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Piove ancora: 


Venerdì 16 ottobre 1970 / I, 7Q 'fc 


di paura a Genova 



GENOVA — La citta sconvolta cerca, con la forza dei suoi giovani, dei lavoratori, delle 
organizzazioni popolari di riparare al danni Ingenti dell'alluvione che ammontano, in tutta 
in provincia, a circa 500 miliardi All'angoscia delle popolazioni, aggravata dal maltempo 
che torna ad incombere, si e aggiunta l'esasperazione e l'amarezza per il decreto gover 
nativo, che annuncia misure del tutto insufficienti, Incapaci di sanare anche le ferite piu 
gravi Nell i foto gruppi di giovani al lavoro nelle strade ancora invase dal fango 
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LA LEZIONE DI GENOVA 


D OPO la fase luenmoge 
na della relonca tele 
visiva (Genova, supeiba nel 
suo doloic, si rimbocca le 
maniche) siamo alla fase 
delle * eiogaziom * Diamo 
93 miliaidi a Genova c 
fino ai prossimi 400 inni di 
pioggia, siamo a posto Cosi 
devono aver pensato in 
Consiglio dei munisti i accin 
gendosi a ìelegaie anche la 
lezione di Genova insieme 
a tutte le alti e, nel glande 
dimenticatoio nazionale 
C e in tutto questo un eie 
mento di monotonia che de 
nuneia la ingoiai ita di un 
sistema a suo modo peifet 
to In questo sistema do 
po il ■tiagico evento, e 
il « colpo del Fato », emei 
ge il momento della liqui 
dazione E cosi, ancoia una 
volta, abbiamo lo spettaco 
lo di un governo che con 
sideia lo Stalo non come 
l’obbligato galante della si 
cuiezza pieventna del cittì 
dmo ma bene che \adi 
come assiematole (e tu 
duo) contro gli ìnloituni 
11 fatto e che questi « in 
foitum. (e non bisogna 
stancai si di npeteilo anche 
pei che minai a dillo non 
siamo piu soli come ai tem 
pi del Polesine) non sono 
accidenti pi ovociti da un 
Iato maligno che ce 1 ha 
in particolare (un 1 Itili i 
dei poven sono il finito 
picciso tiagico e intolleia 
bile di lina scelta economi 
ca e politica che ha conno 
tali di classe Una scelta 
cioè che pone al centi o non 
l'intoiesse demociatico del 
la collettività ma lintoiesse 
pnvito speculativo e mo 
nopolistico Tutti ì guai in 
finiti piovocati in Italia nei 
lo citta e nelle campagne 
sia del Noid che del Sud 
da uo che ì tecnici clua 
mano «dissesto idiogeolo 
gico >, hanno allongine un 
altio e piu graie dissesto 
quello piovocalo da un in 
dinz/o sociale cd economi 
co abei ìante che piefensce 
pagare ogni anno 300 miliai 
di come « liquidazione . di 
danni tipo Genova piutto 
sto che pianificalo sul se 
no, con investimenti stuit 


tuiali, un piogramma che 
affronti illa ìadice il prò 
bleina del suolo E avendo 
a mente che il suolo deve 
servile allo Stato per edifi 
cue opere di puhblioa uti 
lita (argini invasi, colletto 
il ecc ) piuttosto che servi 
re alla speculazione puvata 
per spillare miliardi 

I L CASO di Genova c tra 
i piu tipici, sotto questo 
piofilo Foise piu di ogni 
altra citta italiana Genova 
offie lo spettacolo (e dal 7 
ottobic 1970 lo spettacolo è 
dnontato tragedia) di cosa 
può diventale un glande 
centi o quando e lasciato in 
pisto al piu sfienato caos 
edilizio e non per inclina 
ma pei scelta por un patto 
siicito fia la DC il centio 
sinistia e ì vali potentati 
economici locali Tutto lo 
sviluppo di Genova si svol 
ge da anni sotto il segno di 
questo patto sciagurato, a 
cambiare il quale non e ser 
vita cello la piesenza della 
indulti ìa di Stato, che in 
sostanza si e adeguata o ha 
gai intito la oigamzzazione 
del caos E dunque con chi 
picndeisela se la montagna 
su cui soige Genova è di 
ventata anch’essa come la 
Cilibua di Giustino Tmtu 
nato « uno sfasciume pen 
dillo sul male »’ Oggi il go 
verno si pi esenta con 93 nu 
baldi in mano di fionte al 
disastro di Genova Ma il 
disnstio di Genova non e 
cominciato il 7 ottobie 1970 
sotto la pi oggi i E cornili 
ciato ben puma quando la 
stessa t mostratone di Ge 
nova dopo la gucria lu af 
fidata dalla DC dai liberali 
e dai socialdemocratici a 
quel meccanismo di svilup 
po « libera » (cioè monopo 
iizzato dai Costi e dagli al 
tu potenti genovesi c non 
genovesi) di cui oggi a pa 
gira il prezzo altissimo an 
che di sangue sono i ceti 
popolali i coinmeieianli al 
minuto le famiglie operaie 
Da un gioì no all altra a 
Genova e in Italia qualcuno 
ha «scopeito. eoli emozione 
e scandalo che il Bisagno e 
i uà poh enei a che le case si 


innalzano sul vuoto, che tut 
ta Genova è una frana Ma 
queste cose ì genovesi che 
amano e conoscono la citta 
in cui vivono e lavorano 
nel porlo, nelle fabbnehc, 
nei negozi, le sapevano da 
un pezzo Le sapevano e 
vera anche altiì genovesi 
tipo Costa ma intuivano che 
cambiale indirizzo fare di 
Genova un centra di inizia 
tiva al sei vizio della collet 
tivita e non della specula 
zione privata (come chiedo 
no i comunisti e le forze do 
inoeiatiche) aviebbe sigili 
ficaio potei profittale un po’ 
meno L quindi hanno spin 
to nelh dilezione opposta 
nella stessa direzione in cui 
a Tonno spinge Agnelli in 
cui a Roma spingono 1 pa 
drom del suolo 

I L RISULTATO della de 
cantata saggezza e labo 
nosita della «classe ìnipien 
ditornle» genovese (ma di 
clamo pure italiana) lo ve 
dono tutti E adesso’ Ades 
so dopo l'insufficiente «era 
gazione. dei 93 miliardi il 
caso di Genova resta aperto 
deve riguaidaie tutti ì cit 
tadim clic sanno capile chi 
e che ha f itto piu danni a 
Genova se la pioggia di 
un'ora o la politica democu 
stiana pidiornilo c de] cen 
tiosinistia che ha cosinolo 
una citta che non legge il 
la pioggia e uve su toilenti 
polvenen 

Mi poiché il caso di Geno 
va resti aperto occorra clic 
1 genovesi innanzitutto sap 
pnno ncordaie sempie quel 
clic e accaduto il 7 e 1 8 ot 
lobi e Saia il modo migliore 
pei impedite che anche la 
tragedia di Genova venga 
insibbiali nell oblio da chi 
ha interasse chi se no parti 
solo pei fira un po di le 
tonca nmpmilistica o spie 
mera qualche lacnm i d oc 
cisione pei poi andate a\an 
ti cosi come si e Sempra in 
dati lavoi indo non per Ge 
novi mi tonilo Genovi co 
ine tragicamente Innno di 
mostralo i fatti e i Imo 
pi ccedenti 

Maurizio Ferrara 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Il governo impegnato dal Parlamento a precisare la sua linea sulla Calabria 

Gravissima situazione a _ 


Oggi Colombo risponde alla Camera 

Importante riunione della Commissione per gli affari costituzionali - La relazione di Galloni e le proposte dei comunisti - Fermato 
e poi rilasciato il figlio di un generale che comandò il SIAA - Un'altra sparatoria contro la polizia - Appello CGIL, CISL e UIL 


Reparti dell’esercito impiegati per presidiare stazioni e linee ferroviarie 




ps: ■ 



Polizia In assetto di guerra pattuglia le strade di Reggio Calabria 


(Telefoto) 


Scoppia 
una bomba 
nel 

Municipio 
di Trento 

L'ordigno era ad alto 
potenziale - Crollato 
un piano del palazzo 
Nessuna vittima ma 
ingenti i danni - Un 
giovane ricercato dal- . 
la polizia - Come per 
le bombe fatte espio- 1 
dere nei cinema anche 
qui l'esplosivo e sta- | 
to collocato all'interno 
del gabinetto 
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REGGIO CALABRIA 

La situazione continua ad 
esser* molto tesa nella citta, 
dove il disagio della popola 
zlone e fa protesta per la po 
litica antime'idionalisfica del 
governo vengono ancora stru 
mentalizzati dalle forze di 
estrema destra interne ed 
esterne alla DC Diverse mi 
gitala di persone — soprai 
tutto studenti ed insegnanti 
hanno manifestato per le 
vie del centro l'iniziativa era 
stata presa dai sindacati del 
la scuota (autonomi p CISL 
UIL) Un contingente di sol 
dati del genio verrà unpie 
gaio, da oggi, per sorvegliare 
il tratto della ferrovia Reggio 
Villa San Giovanni 

CATANZARO 

Il tentativo dei teppisti di 
destra di allargare i moti di 
Reggio Calabria all'Intera re 
gione è stato Isolato 

SICILIA 

Il blocco di camion e conili 
nu carichi di merci a Mes 
sina e *1 pratico isolamento 
della Sicilia dal resto del 
Paese conseguente al « moti » 
eversivi di Reggio provocano 
nell'Isola gravi danni econo , 
mici ! 
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Dopo tre mesi di dura lotta 


La Piaggio battuta 

Conquistati il premio di produzione e le pause di ri¬ 
poso - Ritirati i provvedimenti disciplinari - Raffor¬ 
zata l’unità sindacale - Il ruolo degli enti locali Pag. 4 



E' stato costretto all'atterraggio a Trebisonda, in Turchia 

Dirottato aereo sovietico: uccisa una hostess 

I due dirottatori, padre e figlio, erano armati con cinque pistole, due fucili 
e tre bombe a mano - L’aereo aveva cinquanta persone a bordo 


isiwnuL i) 

Un aeteo di linea dell i comp i 
gnid so\ letica t Vciolht > con 
50 peisonc 1 boi do c italo di 
lottalo dinante un volo miei ni 
e costi etto id un ition affilo 
eh tmiun i a Iiebi snidi in 

lincili i dui mie il diiotta 
mento una hostess c umidii 
uccisi c due pi Ioli tu li 
Pochi minuti dopo clic il ve 
livolo eia putito dii! uiopoi 
ù eli Li Unni duetto i Sukhu 
mi lue l iti iH n sov Ulti 1 
sono Incili veiso h tabili d 
pilota,gio e doiw aui ucciso 


un hostess che ceicav i di fei 
muli Innno nudo una nuova 
collutUi7ione con i piloti che 
sono » rubi dm stati lui 1 s col 
pi di pistol \ 

I mito un <• Ih islnn 18» fi 
stilo quindi cosili.Ito i cim 
bine lotti ed ì Illudisi veiso 
il confine con h Imelili it 
telimelo quindi i Ite.biondi 
una località a cuci ottocento 
chilometri di Ktmhul 

I due duoli itoli idcntific iti 
mic cessiv ìim ntc pei Br i/msk i 
Kiu ve io d 4(i inni e pn su 
hfclio \ifacdas di >8 sono stati 


arie st iti sodo l kcum d 
omicidio \oont li o dilli po 
I/n tuie i che In se questi ito 
le irm sol lU pu il ehi otti 
mento cuqie paiole due fu 
uh ì e inni mozza e. Ite bombi 
a in ino 

Il motivo che III spinto t due 
di oi »mo inumi i compieie 
I loi o ucsto non m onose * 

pei il memie ilio M moniti] tilt 
ehi sistemano che sono obici 
mi come i e detto uo non e 
st ito onl pi in ilo d il t mloiiti 
\ p e giteli iv.ti iisuslnn i 
sono aliti ospitati m un albei 


go di Trd>7on menilo i due 
piloti uno dei quali in g) ni 
cotidi7toui sono stili ncoven 
ti m ospedale 

I inibisci itoie sovietico nel 
Ankn» in mmitdnt mielite 
e Ine sto il governo tuico li t 
stilimene li 11 uieo e de pn 
se gge i e 1 e lini /ione de d K 
duoli ìtoi II gov un lui o hi 
sub to ule to il i pt mi lidie 
st i In ik 11 ivo ♦ In d eli u i ) 
he Itp dm noi può tubile 
e e e e ili le v/ vili tut O i 
viet he* Pa quinto uguaida 


le tr i 1 / ine de chi Ut noi i non 
sono s. ue f itte elicili u moni 
Sue ce ssiv mielite si e appiè 
so che sieum lun/ionin letti 
uni) is nti sov iti i i sono p uIit 
ik i li ib/on pi i intontì u si con 
pis t gg ned 1 jn isin ile del 
1 u I »\1 

Ini mto il ministero degli I ste 
ri lineo In comumcilo clic i due 
moti i oh i quilt limilo eh» 
st ) iv u politico su inno dclc 
liti ilh giustizi i sotto I ìocusì 
li mi culla poi to danni ag 
giallone annata 


A PROPOSITO citila ce 
L1 lebrazione del icnlicm 
qucnnalt delle Nazioni l) 
iute avvenuta l alito leu 
a New York giornali e ia 
dio hanno molto insistito 
sulle imponenti misure di 
sicuiezza disposte dagli 
USA Oimai il Limole elei 
lapimenti e diventato os 
sostilo anche tia gli nomi 
ni politici ognuno dei qua 
Il se appena ricopia una 
carica di una qualche un 
portanza può paventale di 
esseit poi tato via Da que 
sta pania non si salva piu 
nessun Paese Danne lo 
diciamo con vivo compiaci 
mento l Italia ni l cui qo 
ili no et un mimstio il 
social democi ai ho on la 
nessi che «e ss uno ha mal 
pensato ne mat pulserà di 
rapue fanfo a che so 
ui(bl) c > 

Constilaate quanto fi foi 
lunato il nosho mimstio 
della Difesa che può usci 
ri da solo di qiomo o di 
notte (on qualunque tem 
po seiua die mai possa 
ragia lei olmuitc sospetta 
re che qualcuno abbia ili 
teres e a impadi onu sene 
Si c immma solmgo per 
una strada in un bosco 
sulla spiaggia e scoiqe po 
co lo itano din » lie indù i 
dm chi to atti i dono può 
peisne (he lo aspettino 
on hit da gli oia per 
(disi dau u co ino 
per hu dei gli li mulatti 
a (ai linait una mota Ma 
puh aito no fon la 
na^si non Intuc sa neppu 


rapimento 


re la natuia laltio qior 
no si eia sjxirsa la. noe e 
hi gli ambienti dei PSV che 
il imiustio della Difesa eia 
capitato a Venezia piopno 
alloia del tiamonto e ne 
eia nmasto rapito Ma si 
e saputo subito dopo che 
la notizia eia pina di fon 
demento l occaso essendo 
rosso ancoiche di seia di 
Tanassi non sa che (ai si 
Poi c e anche la questione 
del menilo piu ri» cinque 
o sei mila lue nessuno 
sbasirebbe pei uaveie il 
prestai nte del P^U e an 
che ai imi sso che lo tapis 
seio con una bicicletta 
issanaolo s itila canna ha 
noleggio del icloptccde In 
bile e spese lane ifu co 
sa n debbi ai banditi> 

Nr turai mente efi se m 
pie P pericolo di un eu 
ioh il cosidditto «eii or 
persomeli Un gmppo di 
mannenh lede lanass 
crede che conti qualche 
cosa e to ghermiste II pie 
s ideate Colombo ha qia 
pi evi sto il caso e ha qià 
deciso e he induneicbbe 
immedtitamenti il Consi 
qho dii tinnistii il quale 
dopo l rei fi discussione ap 
proieiebhe alla unanimità 
un e omumeato così conce 
pilo Ut Coienio atenda 
appieso oi indignato s tu 
pare che il mimstio la 
tiassi i sfato tapito si i 
tolgi ai banditi e h mu 
ta famamentfi a tuia se 
co » 

Fortebracclo 


Grave iniziativa 
del Vaticano 

Paolo VI 
riceve 
il fantoccio 
Cao-Ky 

Paolo VI ha concesso udienza 
al vico presidente del regime 
fantoccio di Saigon, Cao Kv II 
colloquio, duralo 20 minuti, 
è avventilo ieri matlinn Cao 
Ky, accompagnato dalla con 
sorte e dall' ambasrlntoie di 
Saigon a Roma, è giunto In Va 
llcano a bordo di un'auto con 
In bandiera del Vietnam del 
Sud, seguila da alilo duo voi 
ture Prima del colloquio col 
Papa Cao Kv si sarebbe incon 
Irato con alti osponenll della 
Segreteria di Sialo Ciò nono 
stante si è attribuita nll'lncon 
Irò la qualifica di «udienza pii 
vaia » 

Ma questo non attornia la gra 
vita dell iniziativa vaticana, elio 
accredita proprio uno del perso 
naggi piu brutalmente compro 
messi del regime dì Saigon, tnn 
lo elio In sua eliminazione dal 
la scena politica viene consldo 
rata corno una delle condizioni 
prelìminai! per una soluzione 
pacifico della questiono vicina 
mila non solo da parlo del Go 
verno rivoluzionario piovvlsono 
nn dalla sfossa « opposlzlono lo 
gaio » del Vietnam dol Sud 

Cao Ky eri giunto a Rollìi da 
Saigon loti manina o, dono 
l'udlorza pontificia, noi pomorig 
glo è ripartito in aoico por Pa 
ligi 


Questa in alma il governo 
con una ìela/ione ck I presi 
(lente (Iti Consiglio Colombo 
i ispomloia all i Carnei i ili i 
miei ioga/ione culminisi i sin 
la situazione eli lu„gio C il i 
Ima Pei il PCI rapile ie>i il 
comp igno Giorg » Uni ndol i 
L alle i pei questo tintinni i 
pii! ameni 111 i giusti mnu 
note mie li sii 11 / ione m h i 
ragione intatti si i aggia\ i 
ta come lesi linoni ano i noi 
viali delle ultime ora I me 
sellini maneggi tentati dal go 
lei no e dilla maggiorami 
quadi iparlita nell ambito di n 
stietti conciliaboli non hanno 
fatto finora che concedere spa 
ao a olii punta sul peggio T 
una precisa consapeioltvz i di 
questo stato di cose c de] re 
sto pi esento negli oi leniamoli 
ti prevalenti nello stosso Pn 
lamento II tallo nuora di ioti 
infatti è costituito dalli di 
scussionc iniziatasi sulla In 
se di una intioduzione del it 
latore Galloni (de) presso la 
Commissione affali coslitii/io 
nali sulle leggi di iniziatila 
pailamenlare pei la fissavo 
ne della noi mimi rotatila al 
la scella del cipoluogo regio 
naie Dall i relazione di Gì) 
Ioni risulti anzitn to - e seb 
bene in mezzo ad alcune con 
ti iddiziom sottolineate un 
mediai unente dal compagno 
Malagugim — il nconoscimen 
to della competenza delli de 
gione a decidere nella prò 
pna autonomia in mento al 
eupoluogo viene |xn noffor 
mata la esigenvi di uni di 
scussione globale sulla siiua 
zione calabrese felle affranti 
il problema del c ipoltiogo con 
testualmente a quello dei pioi 
redimenti economici eoe ) 
mentre il Pulimento si ss 
segna in certe condizioni um 
funziono di liti « mcrhazio 
ne » La questione solici ita 
dilla gì lussimi sitinzione ca 
labi esc viene quindi posto sul 
pi ino che lo e pi opini r di 
questo don i tene conto oggi 
lo «tesso goi eino noli affi on 
loro il dibattito di Montcci 
loi io 

Aprendo i lavon della Coni 
missione affali costituzionali 
Galloni In nleiato clic in 
bise all articolo 123 delti Co 
slituziono (lo Statuto ragiona 
le stabilisco de nonne telo 
fne all'oiganizzazione iiifeinn 
del/o Regione z) spella alla 
Regione stessi la dolci mina 
vione della sode degli ulìiei 
Pitto un sommano esime dei 
disegni di legge pi osculiti il 
relatore ha comunque iggnni 
to che uni eccezione pili ebbe 
essere giustificata doli i cece 
ziomlita del li situazione ca 
lnbiese e nuche in mancali 
za di min esplicito mena di 
legge « il Pai lamento cioè 
potrebbe espilene la propria 
« pofesfo collettiva s> puma e 
non dopo I appuntinone dello 
stallilo di pule della Regio 
no Mi in uni s unzione co 
ilio quelli ( ìhhuso il su 
Pienio aibihatn dii Fallameli 
lo e possibile e politicamente 
alile solo oie si lenirono le 
foglienti laidnom 1 ) ehc si 
ilstoblltstfi n località remi 
untila 2) he s o(fionfi la 
si ella dii npnluoqn nel quo 
dio di iino I s one globale h I 
le piospeffn di si ihippi di I 
to Regione Mininomi il 
Pail.inienlo si p ego e inde 
dnuniifi olio 110 I< 1 < 2<1 ninnine 
zoto e si linde mi nlonfni in 
mente compiile esso s'es.o 
delle ei eisone delle i luti 
zioiii i» Oicure noi ciò il n 
pristino dol noi nulo funzioni 
monto dol C insidilo is gonio 
e li pum/iou di liuti e ilei e 
elle si sano micchi ni li eli 
unni e elio i on s ( ,n i si u d, 
minutii ili i 1’ orai i fiin 
I mi sollecito in nu esumi dii 
moi imeni! i dilli loffi p, 

C. f. 

(Sogno in ultima pagina) 


























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / venerdì 16 ottobre 1970 


Lo maggioranza respinge alia commissione Finanze della Camera le proposte del PO 


Un nuovo inammissibile 
attacco alla libertà di stampa 


Confermato l'aumento sulla benzina Cinquanta 

I comunisti hanno chiesto, invece, interventi decisi nell’ambito della tassazione diretta, delle società, dei patri- 0*101*11arì 1 IRTI 

moni, delle grandi proprietà edilizie e fondiarie, dei consumi di lusso & 

_ 1 • j • 

“ --————— leii alh commissione finanze min o piopouionale s Pi m | “ ' ^ H "B 

c tesori telli Cimerà prnn o i pu on illa 850 Di\ i i MI M — * 1 D R fi 1 1 1 I ^r \| I I 

Dibattito al CNEL sulla colitica concola CEE ti "'l' ‘I 1 ,1^!' 4. m( " .. 5i l ? VlV'JLI. M.X IviCI l/A 


Dibattito al CNEL sulla politica agricola CEE 

Via dalle campagne 
nel prossimo decennio 
altri cinque milioni 

Perplessità sollevale dagli studiosi sulle direttive 
Mansholt - L’intervento del compagno Francisconi 


lei i all i commissione finanze 
e fasore lei lì Cimerà prilli 
^ >i » il i di ( un (Lidi i nu n 
(lamenti d mìcci eterne » N e o 
no liti pii si ni iti IH’ Il ni p 


ami insti In nHuninutu | /t IO 


crilci o piopouionale s ih ni | 
o i pi i oi i illn 850 Di\ i i 
i nu mi uni r I qui 1 1 p ut 1< 1 
deci et o l nini Un Udii IBI U 
TINI 1» mp> 1 >n BHO\ 


Benzina: irn lusso? 


Il Consiglio dell economia e del Inoro 
ha discusso imi uni relazione d I con si 
gheie Saba poi la Commissione agrico! 
tuia che appiova le linee generili deh i 
politica della Comunità europea la quale 
ore vede la liquidazione di cinqui milioni 
di piccoli colt vitori entro il piovamo do 
cennio T l metodo pioppeto e quello di 
illune attraverso quitti o «direttive 
una discriminazione nelh concessione ai 
contributi benefici previdenziali e aiuti 
economici a seconda che ì coltivatori usui 
tino « validi do « non validi » cioè che 
abbiano capitili o non ne abbiano T i e 
discriminazione di rionte alla legge c espli 
citamente condanniti da li Costituzione 
italiana e anche dalle leggi fondamenta*i 
di altri paesi del MEO ma questo non In 
impedito che si formasse uno sclueramen o 
favorevole alla «oppoitumta politica» di 
attuale le discnrmnaziom 
Saranno considerati « validi » quei coltiva 
tori che disporianno di unita produttive spe 
cializ/ate chiamate UP (Uniti di Produzio 
ne) oppuie di imprese agucole moderne 
(IAM) che piaticano piu produzioni ognu 
na delle quali però dovrà iaggiungere il 
livello minimo di una UP P facile capile 
poi come sull interpretazione di questi ca 
noni tecnoci itici si possa innestare tutta 
la camoria politici di cui sono maestri m 
Italia da 20 anni gli « mteimediari » della 
DC nelle campagne gli uomini del* on 
Bonomi Anche negli altri piesi tuttavia 
in fatto di elettoralismo e camorrismo 
politico nelle campagne non si scherzi 
Il relatoie del CNEL tuttavia si è impe 
grnto al mas c imo nel suggerire «emenda 
menti » il progetto della Comunità euiopea 
Sulla questione dei meicati tuttavia non 
dice molto di nuovo rispetto al sistema 
che poita alla distruzione della frutta 
e degli ortaggi non c è una proposta ad 
esempio per effettuare vendite a prezzi 
controllati almeno tramite il canale delle 
coopeiative dei dettaglianti associati de 
gli enti comunali di consumo delle col 
lettivita (refezioni scolastiche ecc ) Pei 
la proprietà della terra si chiede di rive 
dere la legislazione per favoume h tra 
sfenmento ai lavoratori Si ammette la 
opportunità di aiutare 1 associazione e *a 
formazione di cooperative per attività 
mercantili ma posizioni equivoche rimar 
gono enea la possibilità per contadini 
già proprietàra o per gli operai agricoli 
di associarsi anche per condune in eoo 
pelati va terre a proprietà indivisa possi 
bilità quest ultima la cui esplicita am 


missione costerebbe u giuppi diligenti 
se sono vere le loto ipotesi sull ostilit i dei 
contadini i quoti fonie mi nembi un r 
— soltanto il Mcnficio di un loro piegai 
dizio ideologico Si ammette 1 importimi 
degli Enti di sviluppo per aiutale nel i 
tnsfoimi7ioni le impitse finibili 
Questa e li pii te piu positivi della reli 
/ione poiché illi fine nel pandi io posi 
/ione sulle i dii etti ve» si toma all ice 1 
ti/ione delh disci tmim/ione cioè della 
uscivi degli liuti alle iniprc t « It tmatc 
a svilupparsi» con la sola osseivazione 
che i diteti discnmunnti <s>no eccessi 
vamenle rigidi» La «direttiva sull inco 
uggì intento i cessile litui iti igncola » 
si chiede sia emendati in peggio poiché 
nell originale si oflio un vitalizio sulle 
5o mila lue mensili a chi abbandona la 
teua mentre tl lei itoic chiede che la « so 
luzrone tecnica ^ del pre pensionamento 
sia lasciata a governi che come quello 
italiano pagano 18 mila lire al mese di 
pensione al contadino 
la terza direttiva sulh « foiinazione 
socio-economica e h qui! ficazone profes 
stonale » apre la sti idi t sperperi e ci 
mone senzi fine immettenoo il finanzia 
mento di centi i punti (li foldiretti del 
1 on Bononii hi in Ttiln rnigl an di inuti’i 
Club 3P pronti illa bisogna) clic poi si 
rindo pressoché gli unici Pei la quitti di 
ietti va sulla «limitazione della supeificie 
agrana utilizzati» si chede elasticità nel 
fissare le nonne in ciascun paese ma ri 
rimboschimento è previsto sn pagato dalla 
collettività «fino al 100%» ma a profitto 
e sotto la competenza dei pinati la cui 
condotta come sappiamo è all origine di 
gian parte del dissesto idrogeologico ma 
ni testato dalle alluvioni 
Su questa relazione si è aperto un ampio 
e serrato dibattito in cui sono intervenuti 
i professori Bonato e Bandim Gai barn 
per la ConFagricoltura e il compagno Doto 
Tianoisconi pei la CGIL Mentre Gaetani 
ha «sposato» integialmente le tesi de! 
piano Mansholt gli accademici Bonato e 
Bindim hanno sollevato molte perplessità 
circa 1 applicazione degli schemi comuni 
tari alla difficile e complessa situaziore 
dell agricoltura italiana Francisconi ol 
tie a denunciare con forza la situazione 
e 1 impossibilità di attuare le «dii etti ve» 
del piano Mansholt ha sottolineato in par 
ticolaie 1 esigenza di predisporre finan 
zia menti per le aziende contadine e per 
agevolare le aziende di gruppo (coopeia 
tive e associazioni) 


nnnlonii o 1 1 hn i si„u ti il So 
mto ih t qi i i (I sitlopoui 
proposti il mod filli isscn toh 
qu tufi ili i ilt( rii ilio ih 
sciite d<l governo ( li emendi 
menti d I PCI ilh ( miei i si 
no poi il) i ni s igfiun 
gitilo tu oidim dii giorno 

1 d uss oni m si i ì 
untn ì sull ut I chi pu 
vidi li imeni i de 1 puzzi I i 
hi n/in i — chi è uno di punì 
del dee elo qmlifii indolii m 
suoi ori ntaminti antipopolm 

1 comunisti hanno ubiditi li dii! un olo 9 del testo pone 

nchiesta punì ìpale di ibili/o nulo dii Sonato l il f unige 

no dell omento (e in v i su nto emendan onto sooildemo 

boidmat i di una sua riduzione ciatico con cu di soppnflo a 

i 10 lire ) sostituenti ilo con p o Pi) izzo Mulini si i fitti pis 

poste d ioti ni nto ni II inibito suo uni noni i ohe jxi I o in 

della imposizione duella della ni ancora pio oga agevolazioni 

mposi/ion< t si ih siile so ni fisi ih ili olili/ ì pnv ili sp u 

sul p iti imonio sullo gio«si pio lìtui I \ Commissiono 1 non 

piloti c li li z i e c fondi Ilio c ili pubblici In Insto li soppre 

uni ndu/iont di spese stilili sione della nonni < un imcn 

come i pesanti on u imposti dimonto in t il senso sini’o i 

dalla N \TO 11 compigno RAI quello omumsti li i ino pu si n 
TVriLl pn ì e immusii hi tnto \cHIIM (PST) o C\RRA 

chiesto chi ve ìgi istituiti som (f>( ) \chill tuthvi condii 

pu m sigilli» ibi ibolizione d nh on Usimi dii binino 

dell urne nlo hi pezzo (lelh (l< , | 101I pu t>bl 11 .olii uni 

benzina uni mposti di acqui petente commissione semini 

sto sulle imbut.I7101U i motore 0 m piopint o U in Ino* di 

di dipoi to c sulle nto di mig , tn lM n si 11 odo di mg n u 

j?ioie cihndiati in v i pi inopi „ thc j emendamento venga ic 

le e in via suboid lata e con tollo ìn cho „ t , 0 con n 

_i o o iitsp ibde die li n r 

mi vengi ippliciti con criton 

Tavola rotonda i ipmo si tntta h un punto 

politico quihficanto dii quale 
cani it flAri*Ptnt10 vi non e possibile tomaie indie 

sui « uecreione » tl0 shl ^ rt0 come t slìt0 Sf1 

Una tavola lotonda sugli scot Milito atitm cvolmente che le 

tanti problemi economici del agevolazioni fiscali adì specu 

momenti si è svolta leu 1 altio hton de il edilizi v indicano se 

sera alh Casi della CulLui a in mantenuto gii ice a» di boieino 
occasione della presentazione sindacati c gli impegni poi uni 

della mista Politico e econo politica mina per la casa 

mio Sotto la presidenza ino 7 1 « decidono > continua ad 
denti ice di Mei li Brandim issetc intanto ori elio di u 

hanno discusso — sul «decreto levi critic anche da pute del 

ne » e sul ìappetto fin congiun h maggio)an/a piu se questa 

tuia e riforme — I economista come è accaduto alla Coinnus 

Spaventa ì compagni Libertini sione agricoltura da il pioprio 

(PSIUP) e Peggio 1 on Scolti parere favorevole al piovvcdi 

delti sinistra democristiana In mento Nel parere difitti ven 

induzioni e dibattito sono stati gono aggi mte talune ossei va 

issai vivaci e concordemente* ziom e richieste quali 1 aumcn 

critici nei confronti del decre to degli stanziamenti per gli 

tone uno stiumento tecnico ammassi delle cooperative e per 

come un altre come ha det gli Impianti collettivi e di in 

to Spaventa — la cui qualifi tcresse pubblico e 1 estensione 

ca/ione e strettura dipendono ad altri settori 1 affidamento 

esclusivamente dalle scelte po di parte dei fondi per la mon 

litiche che si sono volute fare tagna alle regioni I deputati 

a monte dei piovvedimenti del PCI hanno votato contro 

Peggio e Libertini hanno dimo avendo la maggioianza respinto 

stiato quanto t li scelte siano )e richiesto qualificant dei co 

arretrate e consci vati ici il de munisti sui compiti e i poteri 

Scotti ha anche sostenuto che delle regioni in matei la agri 

con questi sistemi (c con lo cola 

stesso tipo di s elta fatto per Come manifestazione d impo 
le rtfoime piopcste) si esce di fcen?a che è p0l una scelta po 

fatto e pcncolos unente dal ter lltica e stato interpretato ne 

reno di una vi ione pregi am gl , am bicnti della Commissione 
mata del! economia II dibattito finan7G e tesolo 1 atteggiamen 
ha investito anche ì temi dei t0 { j 0 | g oveino verso il settore 

ì apporti fra su dacato e for creditizio in iapporto alh poli 

ze politiche le strategie di lot hca con g u ,ntura e II ministre 

la della classe operaia h que Tei ni i \ggndi si e trovato in 

stione della opportunità o meno forte sbarazzo di fi onte alle 
dell osti uziomsmo parlamentare i ! chi oste del compagno R/'T 


Il gmoino r 1 1 mini, oi in /1 
in i i on u t iti funi su h 
1 ii » pos / ino < hìiin ) i pi 
t i h p »jx)st (h 1 jp|X z ) k 
di sin sti n 

I e uno do 1 artico! pi ire 
UU i i ile re tumuli rui pie 
s mi gnu ni (s* nd< prev islo eh 

I l< re Ione I iodi a i In i 

I I s nix d 1! i st mbh i eh Mo ì 

t< l i n o 111 i i S 1IV >1 1 11 I 

ti ritempo p« i s n n ! ili tilum 


\U alto ridia pi muìwuiOM 
chi dceutom i ( tintalo da 
pente governatila di oiustifica 
K il idei ante aumento del pie 
20 della lumina con ai (tomenti 
clic appi alla proi a dn fatti 
ni tiano tutta la loro i iconsi 
u n a Si e di Ito pi i i ispon 
din alle nitidi! ehm da noi 
mosse che n il marni nto tri cui 


nodi Uno di pie sii è costituito M pmieixi 1 1 sipenza (che noi 


Tavola rotonda 
sul « decretone » 

Una tavola retonda sugli scot 
tanti problemi economici del 
momenti si è svolta leu I altre 
sera alh Casa della Culture in 
occasione della presentazione 
della mista Politica e econo 
mia Sotto la presidenza mo 
denti ico di Mei li Brandirli 
hanno discusso — sul «decreto 
nc » e sul ìappoito fi a congiun 
tuia e riforme — I economista 
Spaventa ì compagni Libertini 
(PSIUP) e Peggio 1 on Scolti 
delh sinistra democristiana In 
induzioni e dibattito sono stati 
assai vivaci e concordemente 
critici nei confronti del decre 
tone uno stiumento tecnico 
come un altre come ha det 
to Spaventa — la cui qualifi 
ca/ione e struttura dipendono 
esclusivamente dalle scelte po 
litiche che si sono volute fare 
a monte dei piovvedimenti 
Peggio e Libertini hanno dinio 
streto quanto t h scelte siano 
arretrate e consci vati ici il de 
Scotti ha anche sostenuto che 
con questi sistemi (c con lo 
stesso tipo di s elta fatto per ! 
le rifoime piopcste) si esce di 
fatto e pcncolos unente dal ter 
reno di una vi ione pregi am 
mata del! economia II dibattito 
ha investito anche ì temi dei 
iapporti fra su dacato c for 
ze politiche le strategie di lot 
la della classe operaia h que 
stione della opportunità o meno 


non contestiamo) rii spostale ri 
soi se dai consumi pnvali ai con 
suini pubblici la scelta del go 
vano si era oiuntata in un 
lattaie quello del! automobile 
che ama avuto un) sviluppo 
eccessivo e nel quale era op 
poi Unto intervenne pei un mio 
ni di canti immuto Iti fanh 
pn noi obiettale die lo soilup 
po abnoinu della motoriz^azio 
ne privata non era finito di una 
soda di mania ehi nttadmi ita 
hain bensì conseguenza eh una 
scelta politica pieeisa dettata 
dai monopoli al omento clic 
negando i nu ssei u min un 
duetti r gatanl ih un aduniato 
servizio dei trasporli pubblici 
impania al aitaci no per le 
esigenze del suo la imo rii uh 
hz me pn oh spostamenti ne 
ce mi I me o pinato Sir 
c> e non con un mini aito fi 
siale sulla benzina può ridursi 
il consumo in questo settoie ma 
con una poi dita capace rii of 
fare una efficiente alternativa 
alle esigenze eh mobilita dei la 
i oi aloii r solo m II ambito di 
questa politica che potranno es 
sere colpiti i consumi superflui 
nel settore della motoi izzazione 
privata 

l fatti ancora una volta ci 
hanno dato rapiorie II consumo 
della benzina non ha subito ri 
duzione per effetto dell aumento 
del prezzo onnai in vigoie da 
50 gioì ni 1 ri ministro dei le 
soro in sede di commissione bi 
lancio della Camera ha dovuto 
nconosceip quello che noi ave 
vamo sempre affeimato che lo 
aumento del piazzo della bcnzi 
na proprio perché il consumo 
è dettato da esigenze non riduci 
bili (consumo anelastico come 
si dice) si traduce in una coni 
pressione del complesso dei con 
siimi della famiglia E se si 
considera la grande massa di 
lavoratori che ogq\ * costietta 
ad usate l automobile e la scar 


sa entità del loto bilancio fa 
indiai e si compre urie come I au 
mento del prezzo della benzina 
detenmna una compressione rii 
consumi necessari e fonda 
mentali 

Dove va a fumé alloia d so 
lenii e impegno dell on Colombo 
di colpiit i consumi in maniera 
selettiva escludendo quelli del 
le mandi masse popolari > 

1 eco pei che noi siamo siati 
e siamo contrarr all aume nto 
del pre za della benzina e in 
paitieolare ad un aumento di 
quella pianta e illimitato nel 
tempo come illimitati sono eh 
ventati gli alimenti precedenti 
Voi non ci limitiamo a dire un 
no Offnamo delle alternaiwe 
leali nell ambito stesso della mo 
lonzzazione puvata e nelle un 
poste dilette Proiiomamo per 
eia in sostituzione dell aumento 
della imposta sufia benzina t au 
mento progressi r o per rrlindra 
fa della fossa rii circolazione 
con la esclusione delle piccole 
alludiate l aumento della un 
posla di registro sull acquisto di 
uuoi e letture l abolizione della 
ve ipagliosa esenzione ventimi 
quennale delia imposta a favore 
Idi edili io speculativa puvata 
I abolizione eìelìe disposizioni re 
fatue alle aflevo/azioni tributa 
rie a favole delle società per 
azioni contenute negli aiticoh 
66 67 68 60 del decreto con 
le quali si regalano alle società 
100 miliardi di lire 
Mon ci limitiamo a dire un 
no per diè un gì nude partito 
come il irosi io che rappreseli 
fa i lai oratoti italiani non può 
umane re mdiff unte dinanzi 
alle conseguenze ehe dcniano 
pei le Imo condì ioni di vita ni 
modo con il qt alo si affrontano 
i probi mi (Itila congiuntura 

I eco poiché impegniamo tutto 
la no ha foi za clic ( glande 
per ottenete modifiche radicali 
al dicHto modifiche tal i da 
bloccale il te itativo di far pa 
gaie ai lavoratoli il peso della 
congiuntili a i onoimea e da 
aprire io sii oda ori mio snhrp 
pa pru impetuoso delle lotte per 
un mutamento di tutto J indiriz 
zo ridia politica economica na 
zionali 

Vincenzo Raucci 


iniziativa del procuratore generale della corte 
d'Appello di Roma presso l’Ordine professionale 


Riconoscimento 
della Cina: che cosa 
farà il governo ? 

Io stabilimmo rii i h/ioni 
diplonnliche tre il ( midi e 
li Repubblld popolile (inese 
In messo illt stiate il go\u 
no itili ino II governo si tre 
vi infitti dinanzi ili i lecin 
tu it ì pressione di un \ isto u 
co (il loi/e poiitiehc chi chie 
dono il Marnose ime ivo della Ci 
ni popolile ( il tipi istmo (lei 
suo di itti ili ONU Queste il 
chieste — come ( nolo — ol 
tre che dii PCI sono siate n 
piojioste nu giorni scoisi incile 
(1 \i soci vi sii t d ì sponcnti 
de m se 1( p ni imeni ne 11 nu 
n stuo degli csteti dopo 1 an 
mine o de 11 inizi iliv \ e in idesc 
uscii a ebbe eh insibbim le 
ti il ìtuo it ilo e nts gì ì m ( oi 
so i Puigi se insistisse nel n 
fiuto de) a lottimiì ulott iti dii 
Cui uh II «(«ionio» (I icu 
ime io ut iene che li decisione 
c inule st ehi i impulso ilio ti il 
titive li ì Itilia e Gin i popoli 
re e che «nel guo di qu delie 
sellini mi (orse indie maio ì 
due governi cieciderenno di li 
conoscasi i eoi pi oca mente » 

Un i an doga opinione e < spi cs 
sa in uni nota che ieri 1 igen 
zi i socialisti \DN Ktonos In 
dedie do di aigomento « Oi i 
che il G micia pucs( ocaden 
t ile e mcmbio delh \\10 In 
accedalo que ti comi / oni 
si assolva udii noli pei 
1 II dia <u li iti ì di bittcre u 11 
pisi i incoi i fies i sulh sles 
si vn apolli negl anni score 
di litii paesi \ V!0 come la 
Gian Bi et igni 1 Olandi la 
Damili nei e la Noi vegli» Un 
ì conoscimi nto do'h Cun se 
condo 1 1 ‘enz i potrebbe ava 
s forec entro novembre» 
Uni scelti in questa direzione 
« poti oblio ver os linimento nflel 
tasi su) reto che 1 Jtiha don i 
dare ili ONU in novembre sul 
la questione e u so j> 


contro il decreto del governo 
Colombo Attivo è stata la pai 
tecipa7ione del pubblico — 
molti giovani — al dibattito 


Discussa alla Camera la situazione dell'ateneo nella capitale 

Bloccata l’università di Roma 
Deludente risposta del governo 

Nel dibattito sulla mozione del PCI Misasi si è mantenuto nel vago - Unico impegno quello della co¬ 
struzione della sede di Tor Vergata - L’intervento del compagno Giannantoni - Sospesi gli esami in tut¬ 
ta Italia per l’agitazione indetta dal CNU • Assemblea di docenti e studenti a Chimica e Magistero 


La nsposta del governo sulla 
Università di Roma e stata nel 
1 insieme di una genencità de 
ludente e del tutto ai Tettata nei 
confronti dei grevi pioblenn che 
ca\ atteri/zano la situazione d«.l 
1 ateneo e che I dibattito sulla 
mozione de] PCI aveva con 
sentito di mettere a fuoco I e 
uniche affei inazioni un po piu 
precise fatte lui dal ministre 
Misasi sono quelle relative alla 
costruzione della seconda uni 
versilà nel comprensorio di lor 
Veigata per il quale il dicaste 
ro della Pubblica Istruzione ha 
predisposto un progetto che pre 
vede la partecipazione degli en 
ti locali un finanziamento di 
150 miliardi in cinque anni e 
« rapide precedine di espio 
può » 

Misasi ha aggiunto che nel 
1 attesa che il precetto possa 
essere ovviato a soluzione «c 
olio studio > un mov\©dimenio 
pei 1 immediata icquisi/ionc del 
comprendono utilizzando subito 
ì dica nuli udì gii stanzi ili 
nel bilancio 1971 

Pei il ic&lo il ministre ha 
dichiai ito inattuabile la pio io 
sta di devolvere a favore de 
gli studenti le tasse eli imm i 
tricolazione eli iscnzione e ì 
diretti di segreterea ha se ire 
calo sul ministero eìella Sanità 
la veitenza che oppone il Po 
lielinico all università ha un 
viato alla refoinm genei ile il 
problema dei conti atti eh lavoro 
pei il pei sonale docente e non 
docente fuore ruolo 

Silenzio completo infine «ul 
lutimi nehiesL contenuta nel 
1\ mozione commista che pre 
jxincv ì di ifTiueaie al Rover 
no uni commissione pillimeli 
t ire con po ere eli mchgme Da 
vanti a que c to tipo di risposta 
ì deputati comunisti ehe ueva 
no eonsentilo u) un tenutilo di 
necreaie un accoulo p u v isto 
fra ì gruppi non turno potuto 


che insistere sulla loio mo 
zione 

Oi i — ha detto il compagno 
Gl \\\ANIONI nella sui reph 
ca — non e inf itti po sibilo por 
ic h piospcttiva di uni unvei 
siti qualificali e dignitosi se 
Mie pnole eli cui il ministre 
non e stato avaio non si il 
compaginilo i fatti anche so! 
tanto alcuni fatti 1 quaii un 
pliclnno pere uni resposU poi 
tica qualificante alle domande 
ecl mondo re inveì sitano ( io che 
1 1 mozione del PG1 chiedov i in 
sostanza era la disponibilità su 
alcuni aspetti sigillile itivi eh un 
impegno politico rinnovatore 
Ma proprio questo è mane ito 
nella risposta del governo 

Dopo aver preso atto delle di 
chiaiazioni fatte da Misasi su 
Ioi Volgala e reseivandosi co 
munque un giudizio definitivo i 
quando sua nolo il testo 
elei piovvcchmenlo govumtivo 
( idiin intoni ha ereticato vivi 
cernente la generici! i e anche 
1 imb guild d tondo pei ei i mio 
regnar eia tutto il resto dd eh 
scoiso rssciiziiie c pei un 
vusiti eh Rumi essere messa 
m giado cu giungere «vivi» 
all epoca delh t donna Ma li 
miti!si a difendere quinto il 
governo In fitto fi noi i non 
basta davvero a dare gum/ic 
in questo senso I d altri pu 
te — ha ossei vato infine Cnn 
mntoni — anche 1 ottimi mio del 
ministre sulle sciti della legge 
di refoima va tompeiato Tsisto 
no ancoi i delle difficolta rene 
da supeiate ehe sono le gite 
in massimi pule i contrasti 
che div dono la maggio in/ì 

Si e qumd pio eduli il voto 
sulh mozione de! PO he ì 
miggionnz'i hi re sputo I \ 
stessi miggionn/i hi ippio 
vato un oidine del gonio ne! 
qui c si inviti il governo i 
, prendere alcuni impegni rame 
dui per qi luto rgumh lor 
[ \agiti e a sturine la poss 


brilli delh creazione di altre 
cenili univeisitare nel I azio 

Su quest oi dine del giorno ì 
commisti si sono astenuti con 
uni breve dichiarazione del coni 
pagno Napolitano il cpiale In 
detto che gli impegni contenuti 
nel chcumcnlo nj presentano un 
ìKonoscunento della validità 
dell mizntiva del PGI mi sono 
vizi iti da una g< nei mia sulla 
quale non si può fare affida 
mento 

Int mto da leu gli esimi 
umveis lare sono bloccati in se 
gu to allo se opere a tempo in 
eietu minato proclamato da al 
cune associazioni autonome del 
Gomitato nazionale università 
i io i causa dell msal biamento 
della ì ifoimi 

\ Roma dove li situi 
/ione di eresi dtli \ltneo c 
giu it i oi m n ul un punto 
di mini il co — ine.he li G( II 
seuoh ha indetto di ieri lino 
a donni) ui o scupire del pu 
sonale un vu situo m conco 
m 1 u z i con que Ito de I ( NtJ 
Pnticolunien e die sono stile 
le isleusiuu nelle licolli di 
S< cn/e Ingegno u (dove non 
c stato dito nessun esami ) M i 
Risiere lettere cd Vichtetlu 
11 salvo qualche eccezione 
Nella ni ritmili docenti assi 
sterili recere riore c numerosi 
studenti si sono ilimiti in as 
sunbhi ndl istituto di Chitnu i 

Nel cotso nel v vie e dibattito 
che In registrato indie punk 
polemiche d i parte di ile uni 
studenti de i gruppi ( sii i puh 
mi nt ni i docenti de Ih C ( Il 
s unii h inno sottol nt rio i mo 
tivr dello s< iojk i ) d miniando 
le gì i\ i n ide mp en/o gov ei n i 
tu o sull i t itoi m i Icll Inveì 
slic errile nido U posi/ om le 
grill u u r \<i Must die delle 
resoc ì/ien ì ito nome Inerì 
le Ih S( { < t( ì i de Ih ( ( II 
Se Kit v f v 1 litio Uve ri 
ì ni in nz i 1 > u i 

ixilkci e la carenza di scelto 


concrete nella posi/ mie eh 
questi oigamsmi uitonomi II 
blocco degli esami — ha con 
titillilo I ugim pu esempio 
c st ito deciso senz i 1 1 mi 
i mi pieoccupizioni eie 111 csi 
gc.li/i degli stude nt spt il ; 
multe ì fuon sede e ft i slu 
denti 1 ivo itoiì hi C( II 
Seuoh In deciso Io suopuo 
d ) gioì ni intendendo avvia 
re con la sua i/iono un con 
fi onto diretto e ) porto a tutte 
le foi/e interessile ì uni 
reilc refoima dell Ltmeisiti 
c alh presenza dei favolatore 
I nella gesLont elella scuola e 
celli ricuci 

Hinno preso poi la paioli 
Militi ri piofessoi Ri uno Be 
nevcntino il tompigno lutio 

I omini do Ridice un tapine 
suri mte eld SIR CGII (che 
ha dt mine ut) I „i iu situi 
/ione dei i ere riot ri( ( NH) 
c litri docenti l resistenti So 
no st rii ibi l ti mo v 
ih b ree eh li » Miope io orile 

II su uiezz i eli I p reto di 11 \ i » 
per tulli veleno che trenino 
rie ) riiiivt imi i li tu i/i nt U I 

li Igni di (loci IH 1 iuh i 
loie ileo le fleti vo tl retto rii ) 
studio e li sriu/iont elei urei 
pioblenn dell \lt to In questi 
g oreu si lui uno munti ose is 
scmblce di t itoli i pu rihigitt 
ri dib ri li lo e on eh stride nt e 
con ri movimento de Ire >i i 
loti 

1 ìf riti s e de creo li pi et) 
eh re toni riti e in e! use c ite 
f. n e eoine I e ri l i ti in 
ve i n t lime e in 

Sempre rulli m ri ini ì el 
(re ì M pre e io si e svoli \ n 
riT )ll ri i ree mbk i el st le iti 
( I u 1 1 1 li son lite i e 
nu i il r i| un) ( 111 n i ite rie I 

h ce min ss n su li Ih 
ri re z oi e le I !’( I e ri pi e I 
Beh it 111 i e nume i re mt ì 
vu li s n t vt rifi ni i i \\ 

b e mi dt{.U sbiechi piofes » 
nah 


rAEI LI di LIBERTINI de) 
PSIUP e et. VITTORINO CO 
LOMBO della sinistra de cu 
ca la reale poi tata della 
dehbei azione del comitato in 
teiministcr ale pct il credilo 
ViUoiino Colombo ha dichiarato 
di condizionile la r ui adesione 
al deci elo a pi oasi impegni 
noi goveino area li garanzia 
che la Banca d Itali ì non bloc 
chi con h sua politica f nan 
7iana gli effetti elei piovvedi 
menti decisi chi governo II mi 
mstio del Tesoro hi dato una 
risposi oscun ed evasiva e 
non In saputo precisale né la 
entità elei capitali « liberati » 
e eia destinale agli investi 
menti ne la data di dccorlenza 
In sostsnz i le paiole eh Tei 
ian Aggradi hanno dito un 
senso alle c picssioni cautela 
live contenute nel comunicato 
del conni ito del credito elella 
met ì di settembre e clic cioè 
non si è modificalo pei mente 
1 atteggiamento de pubblici po 
leu e della Banca ditali! la 
qurie continue! ì ad igne come 
prema Per di piu Tei rare Ag 
gladi In aggiunto la minaccia 
che dipende ehi) appi ovazione 
del di urto — in vero e pio 
preo i callo insamma — so voi 
ri ehm ito ciò ho in m ricrea 
di credito satà fatto in seguilo 


Revocato 
lo sciopero 
dei finanziari 

L stato «evocato Io scio 
peio dei finanziari iniziatosi 
martedì scot so i tempo in 
detei munto 


Convegno della cooperazione a Bologna 

Non mancano i soldi 
per costruire le case 

Indispensabile una riforma che colpisca la rendita 
dei suoli — Le abitazioni come « servizio sociale » 


Dal nostro inviato 

BOI OGN^ 15 

Per fnc le creo noce ss ine 
di qu illuni ce ne in abbondali 
zi in Halli dipende come si 
s|>cndono \1 convogli) nazionale 
sull edilizia oigam/zato dall \s 
soci ìzioiie cooperative di pio 
duzione e lavoio — cui paileci 
pino anche il dilettole gena ale 
delh GESCAI di Subbie o e ì 
direttore gè.nei ab D Alessio e 
Giairocca per ì miniateli del 
Lavoio e rio 11 PP si e re 
coidato stamine clic pu fi 
nin/iue le costruzioni speculi 
tue Hriore/zate persino in di 
spiegio delle piu elementare nor 
me uibamslKhe sono stati un 
piegati 2 95G miliardi di bre nel 
1968 ben 4 065 miliardi nel 1%9 
e — siila bise di stime ormai 
sicure — 1 238 nnliirdi que 

stanno In tutto olde 12 nula 
indiai di di Ine con i quali qua 
loia si fosse potuto costi ture su 
suoli espiopinli a prezzo agri 
colo con mala nlr a costo nor 
male e tipi eli abitazioni non di 
lusso avi ebbero con seni ito di 
costume un milione e 200 mila 
alloggi contio ì 700 nula co 
siluri 

Il governo che sh melici a 
17)0 miliardi disponibili poi i 
prossimi lio anni eh pai te elo 
gli enti pubblici fa quindi redo e 
qmn lo afferma ohe con tale 
stanziamento vo icbbo avviate a 
soluzione il pioblenn della ca 
si Lei e in contraddizione poi 
(ho pei costumo i 112 nula al 
loggi a cui si è impegnato pari 
■ri 2a r o dei 450 mila alloggi re 
tenuti n ehspuis bili annualme n 
te nei solo anno 197] dovi ebbe 
dispone di oltio mille indiai di 


Giunta 

PCI-PSI-PSIUP 
alla provincia 
di Parma 


o nei tic anni circa 1 aOO nu Unzione nor hi cello voluto 

haid) eh lue eh utilizzale tutti f llc d pessimisti In effetti la 

su aiee espiopinto a prezzi agri gnnde nov ri i del momento e 

eoi e a costi di matenali in ««ondali di lotta popohre con 

col e a costi eli limonali in (l0 ,, cl , 0 asl QliesU | otl1 

variati Ma ecco che il governo rn aiuta tutti gii stmmenli di 
non ha garantito nc stanziamenti mobilitazione e fi a questi an 
sufficienti né regole di espro die k coopentivc di pioduzio 
preo voi amento genei ali e al solo ne e lavoio he organizzano GO 

prezzo agricolo né può coniare m| la operai soci ìlimiti in oltre* 

sulla contabilità dei piezzi dei seicento oigallismi di base e 13 
mitcmli Rimani I impegno a ’W» 

risolvete questi pioblemi ma glande inipiesa edilizia che ope 

per 1 appi oi tomento degli sliu u m u a ) n con capaciti di pio 

menti siamo in alto maio duzione piopna di alcuni mite 

Il i<*htote al convegno Mano reali e dei piefabbi leali oltic 

Spezia nel rilevate questa si che di intervenne in qualsiasi 

fase dell attività edificati ice 
Il complesso di organismi eoo 

---- pentivi autogestito a ogni h 

vello e dichiai riamente anti 
speculativo può divenne una 
GlUlìtU de He biaccia del) intendilo 

^ ‘ pubblico (1 altio come e stato 

-11 m ricordalo anche qui possono es 

PC -rSI-PSIUr se, ° s^nde a parfecipi/io 

ne si alale) Occoire che in lai 
Il • • senso si faccia una scelta po 

a a provincia c,o f c r h ^ 1,1 " nuni1 nlh 

r mal rejxista fiducia noi mecca 

• 0 i smi di mercato pei utilizzilo 

Ul Parma Uriti gli slmmenli disponibili 

ix*i un oiiei izione eli iifoimi che 
P \RM \ la andito dal durilo sin suoli 

.. , . . al finanznmonto all appi onta 

11 compigno Sciismi e stalo mon)n c j oiganizzaziom impren 


eletto presidente delh animi 
Distinzione pi ov nc urie di Pai 
ma nlh lesta di unii giunta 
composta da inppirsenlnnlt del 
PCI del PS! c del PSIl P Gli 
assessore effettivi sono 1 ihbre 
(PhD \ in presidente I omini 
siili (PCI) Spighimi Borei 
Sissi (PSD Mudimi (PSIUP) 
assessore supplenti Amore Ul e 
Canaletti (PCD 


diluii ili emaci d» opeiare in io 
girne pubblicistico lunuo che 
pm foi ime 1 rintazioni «•comi 
sci vizio sociale» 1 questo 
scelta che e siiti solleci nt i 
oggi dal presidente dell \NCPT 
on Ivano Cinti dii relatore* 
nei minici osi mici venti c mi 
dismise confusivo del mesi 
dente della Log? Silvio Mima 


IMA DICHIARAZIONE DELL’ONOREVOLE ESPOSTO 

Approvare subito la legge sull’affitto 


S il i sii i iz ) H tlu s \ Ul( 

ciudi i Montet-iloiio pu la 
d Im z onc delh legge suuli if 
iti ìuiu 1 o ì \tl 1 o ! spo 
t ) pu i it 1 1( ioli Mleanza n i 
z Hi ll( (l( i » i i i 11 I ) i 

s ì rio li si 0 lente d hi n i 

/ione 

1 1 i Ugge sugli ritriti igi ì 
ri si tiov i b tionU ili ultmii 
o ti olo clic ( i ipprest il rio es 
( nz rime ntc d ìgb cqu \ ki t 
dille mire re condotte rii n 
tre» le ( p» ) p ul i ilir I ire 

Uh I) no i iz i ( i ini ( 

d III UI J I l ( ) (i ut I 

h i ) h ix si/ oru il \K i 

zi dio r IMI (I 1 1 » Il ) )/ K 

(Uh < geo ix 1 U l i > it n it ) 
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a re conti i li di mozzidi i ce 
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i ( il i tm i d. 

m r ilo n » n Mi 
t i « li |ll st 1 >tt( i i 
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t ) i t ) retti 1 n 
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t i 1 ( ippo 1 1 1 

i li», m m i o i 
imi U le ! 'il i/o 
t 1 1 x pu u a ritot m i c 
t ut u t l n 1 1 izz 
r ìU U II ( 'limi om 
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Un nuovo greve alLicco al 
li libertà di stampi e ai di 
retti dei giornalisti Nei gior 
ni scoisi il Pioti»atoie ge 
nenie della Repubblica pics 
so h coite d Appello di Roma 
In chiesto il Consiglio dello 
oi clini dei giornalisti 1 a pei tu 
rei di olile cinquinla pioce 
dimenìi disciplinili contro al 
Dettanti giornalisti o dilettoli 
ipsponsabili di gioì nah II 
doltoi Cimi nei i In fondato 
li sui neh il sii su alcune 
noi me contenute nella leggo 
sull otdine du giornalisti che 
danno li ficolt«i a) magistia 
to di miei venir e ogni volta 
che un iscritto si tendo col 
pevole di «filli non conformi 
a! decoio e dia dignità pio 
fessionale o di filli che com 
piomcllano *a pi opi n icpu 
la/ione o la dignità dell or 
dine » 

Il ptocm itoie genti de ha 
mentilo di dovei tirici pi eia 
i e quest i noi m ì nel senso che 
basti un i semplice condanna 
pei difl imi/ione in premo 
giade pei iprne un pioce 
dimenio cisciphmie Ai cin 
quanta procedimenti gir ini 
/rati su questa base *•«» ne 
doviebbeio aggiungete pie 
sto altir cinquinii I i già 
\ li di ques i decisione della 
magisfntun ( della fialiti 
con cui i diligenti dell oigì 
ni mo piolessionah si sono 
assoggettali ili i retinosi) de) 
doltoi Cui u mi a (scmhii in 
chi pi ev ri ic un i iccus i di 
omissione d itti d ufficio) re 
pioponc con foi zi ri pioblomn 
de Ih revisione delh legge 
sull melme 

Una legge messa sotto ac 
cusi du gioì udisti indie al 
I ullmo coigiesso delh stam 
pi a Salerno pi opi io pei che 
limili li liberti di si impa c 
pei mette pianiti urici enti 
censore a tutti i livelli 

Nelh ìechzione dell Unita 
o stato notificato due giorni 
fi un procedimento disciph 
mie lontre) I e\ dilettole le 
sponsibile Missimo Ghiaia 
Dice la motivazione die ri 
pioculatore genei ale ha cine 
sto lapeiluia dell v/vone di 
seiphnaie pei che Ginn a eia 
stato condannato il 5 e 8 giu 
gno del 66 pei due articoli 
ì rientri) diff linaloi j nei con 
fi oliti di tale Luigi Cesa Pei 
av in/ne questa foi male re 
chiesta il doltoi Guai nei a si 
^ ( rechi unito espi essamente il 
1 articolo 48 della legge sul 

I oi dine il quale dice nell u) 
timo comma « Il pioccdimen 
to disciplinale e inizi rio d uffi 
ciò da) consiglio legionale o 
miei legiomle o incile su re 
chiesti del piocmau»e gene 

iale* » 

Nelh motivazione 111 mata 
dal picsidenk del consiglio 
mieilegionale Callo Bmlucii 
j si affei ma cioè che ri pioce 
dimenio disciplinai e aperto 
su rechicstì del magistrato 
non seguii à pei oia ri suo 
riei i minuendo sospeso in at 
tesi della sentenza definitiva 
pen ile 

\ a decisione Anale dunque 
viene rennndata alla conciti 
sione del processo ma h so 
stanza dell iniziativ a non 
cambia Poiché nell ipotesi di 
una condanna pei diffamano 
ne anche in secondo gì ido il 
consiglio intereegionnlc stin 
do a questa uriciprotaziono 
della legge sull oi dine do 
vi ebbe indaie fino m fondo 
nel procedimento disciplinai e 
con la possibilità di una « con 
danna » che può min uè alla 
radiazione del giornalista 
dii) riho pioression«ìle Ne 
vale il discoiso che comun 
que il consiglio niu arene 
iebb( ad una «onUn/i di col 
pevolezza sulla base di una 
semplice condanna penale pei 
diffaminone o d prencipio 
che non può p issai e 

Senza due poi elle lassili 
dità di un simile procedimeli 
to diventa miuoscopua 
quando 1 accusato ( un di 
ulto t iespansibile che già 
respt ndt d iv urii d giudice 
quasi sempre pei ri contimi 
ti d ut itoli I untoti o non 
fumiti scniti di dm Id 
( \ U nli uh lu 1 1 p »ssilnlria 

e'ie l iziom drecipìm no Si 
tl isf limi in un urna dt 
ptvs ione molto effu uè una 
uni clu Iti il sipiie del 

II 1 vi 

Questo uh otre di pm pu 
ti ^ dindi l iboliziiK dal 
codkv dei reati d opinioni e 
lo st sso presidi ntc dilli ( n 
U ( iMituzioitoh ri prolisso! 
Ih alvi hi mi k imito uni 
toizi all ultimo congresso 
dilli stinipi h mcissità di 
s ih igu ud \u 11 bbt it i di 
( spn ^moiu I i fedt i iz >m 
dt Ila st mtp it M m ml< i m i 
ti di qm st i gin iziom 
inizi iti dd Consiglio dvUoi 
dilli (<1 oi i diu diti d pm 
pi i st » un i du is i i ispost i ] i 
ìilkit\ h st impi nm può 
suture questi Utkelu non 
può ssuv iihsm m diacm 
«■tono 
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PAG . 3 / co mmenti attualità! 
IL BALLETTO PIU’ FAMOSO DEL MONDO HA CONQUISTATO IL PUBBLICO 


dall’autunno 


Il nume ie ti Rm t i ria | 
che esce oggi nelle * duoli si 
apu i on un imp o u ilio di 1 
comparilo I iic< He li 141111 j 
\ice sigietaiio dii Putito ! 
dal titolo \ un anno d di ui ! 
tunno caldo 

«Da piu rii dicci mesi 
mula lo sci ilto di Hulingue 1 

— il noslio aceti sino sla 
facendo di tutto pu intuii 
hie gli e Ite Iti del successo 
che ha concluso ciucili hit 
taglie dell autunno caldo 
le quali hanno lasciato un se 
gno cosi pi olimelo utili cita 
economica c pollile 1 n uionale 
da potei ossei e essili cimsi 
de iati nel loto complesso 
uno degli esenti dii tno\ im 11 
to opti un italiano che fanno 
itoi11 > 

Dopo a\u accennalo ai 
van a petti delle gì indi lotte 
opeiaie il vice segictmo del 
PCI scine x In de (miti a e 
conclusivamente il sigillile alo 
piu piotimelo dello autunno 
caldo e stalo questo 01 ni 11 
non si dilige piu il posi 
non si genti 1 ino pm I attinta 
economica c pioduttn 1 111/10 
nah e la ste sa singola f il) 
bina se non si accetta die 
il pi so e il potue della tl is 
se opri aia opti ino e inculino 
a tutti 1 Incili mi sopìat 
tuli) a Indio genti alt hi 
tutti il sistema Ciò vuoi due 
sul tencno dell economia che 
il 11 ocesso pioduttno chic 
essne messo al su vizio della 
soc età della colle Unita e 
sul leueno della politica chi 
non si può piu faic 1 meno 
affinché il picst vach avanti 
del tappoito positivo con noi 
comunisti che siamo li Ini/a 
decisiva della (lasse opti 11 » 

Beilinguei m iilensct quii! 
di at limiti msupri ibili che 
oggi tio\ 1 di fi onte a se la 
tiaili/ionak usposti de Ih 
classe capitalistica c delle 
foi/e della consciva/ione die 
conquiste opeiaie limiti dei 1 
vanti dall incapacità ddla 
classe ìndustnale e del sistc 
ma di gaiantue una dui atu 
ra 0 gcnci ale ripicsa pi odili 
tiva «possibile 01 mai solo se 
si ti isfoimi la souet 1 Italia 
na nel suo complesso » 

Ma il Vk ( s( gl et 1110 del PC I 

— dopo avci sotlolmeito clic 
«ad ogni lottili a positiva degli 
equilibn segue sciupi e un pe 
nodo di lotti piu ispio 0 
complesso nel quile il moine 11 
to della 1 esistenza e (Itili di 
fesa assume un salme densi 
vo > — naif cima nettarne tilt 
liti giudizio positivo sull esito 
dell i battaglia de 1 comuni ti 
conilo le concietc piospetti 
ve ioazionano «ptopno sul 
1 onda dell iv mzal 1 opc ni 1 e 
sindacale dell autunno scoi so 
e folte di questi il noslio 
paitito — n dizzando una con 
veigenza con un (omposito 
ma vasto sellici ime rito dì foi 
ze miei essate alla difesi del 
la ciusa della demociazia - 
è miscito a fai Paline tutti 
quet» 1 toni itivi del pattilo 
della elisi economica e poli 
tica » 

Beilinguei si soffrimi qum 
di sulle questioni po-.te dall 1 
congiuntili a economica e sulla 
posizione assunta dal pailito 

Recessione 

produttiva 

«Nella ìccessione piodutti 
va m una linea deflazionisti 
ca tipo bf 04 nella caduta 
dell ocr upazione » sa i\ c 
B ei lingue 1 — 1 comunisti han 
no individualo < non solo il 
pencolo piu giace clic incoili 
btssr sulla classe opc 1 aia sul 
le mas»e piu povcic sul Mcz 
zogioino ma anche 1 urna piu 
efficace nelle mani delle foi 
7 Q che punì iv ino sull av cn 
tuia Razionami Alcuni cu 
cano eh lai dimcntic uc clu 
il pentolo della icctssionc u 1 
reali e che anzi u 1 già m 
atto uni politica iminznm c 
cudilizia ch( andavi decisa 
mente in questo senso r pi 1 
ma di tutto conti0 questo po 
Iitolo e questa politica clic 
noi et munisti con il docci 
mento di luglio ci siamo pio 
nuli ciati e abbiamo combat 
tuto » 

Conti 0 le ck 1 01 mozioni spes 
so lutei essale — di desila 
come < da smistici > - d vi 
ce «egielai 10 dt I PCI 1 il) idiscc 
che h pioposla du comunisti 
indicava ecl indica «tinto gli 
obicttivi quinto gli stiirnienti > 
di uni npnsi pioduttiv 1 
quahlativamc lite ducisi 11 
spetto igh sellimi ti idizion di 
in quinto nspondente a un di 
segno alter nativo ninov rloic 
capace di dau I invio a un 
nuovo tipo (li sviluppo tuono 
niico r sodile piomosso dd 
piogianimatole pubblico ck 
moti iti( 0 

«Il nostt0 dunquo e ila 
to cd c un secco no ìd un 
1 itane 10 pioduttiv0 gcmno 
ti idizion de fondilo su un 
ci est (lite sfiutt uni nt< opc 
1 aio m ih f dibi 11 a c s alo un 
no alh ninnili intese tomi 
spolpino usui umilio li tu 
tl soli >11 di 1 MsU mi e li 
to un si alle 1 donne co nc itti 
di una politici economie 1 dir 
segni I inizio di un c i) ovoidi 
mento del micio di con limale 
degli tahani t de eh pone 
tè criM ih attuali meccani 
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mii di decisone degli investi 
uh iti e dt lek mini ih dei 
ut <1 piihvj nc lk> slpisn 
pie l sso pioduttno lavoten 
due lo sviluppo in uni data 
(In zinne e (lepnnundo t li 
qutelando piogiessivaimnte 1 
pi \1k41 1 paiassitismi le 

posizioni di tendila che sue 
eli ino nsoise immense mi 
poi gono costi sociali pazze 
scio die fini cono <ol giava 
1 c tutti sui lav 01 Unii Tl 
di mimi di (uno\ 1 dimoslia 
uni volti di piu 1 quali 
alo 11 azioni jw ssa giungere un 
sistema die funziona a 
que sto modo 

In questa pi (ispettiva si m 
quadra anche la battaglia vi 
gmosa che abbiamo condotta 
e conduciamo pei ti a sforma 
le in alcuni punti essenziali 
la linea de dee Rione 
momento di una battaglia p u 
gc nei ale t di lunga cimata 
pei una politica economica di 
veisa I quello il senso della 
upiesa delle lotte sui temi 
delle nfnime per 1 applica 
zioik dei conti atti di lavoio 
pei il libeio tseicizio dei di 
1 itti opti ai ccnqmstati nello 
autunno che s svolgono mi 
le fabbriche e nel paese » 

Uiniziativa 
del Partito 

Tl v<ce segietario del PCI 
affi onta quindi 1 problemi 
dell iniziativa del partito nella 
a* mie fase della lotta poli 
tica 

I ssenziale — scrive il com 
pagno Bulmguei — e oggi il 
dispiegai si di una iniziativa 
non solo sindacale ma poh 
tic 1 del paitito e di tutte le 
lenze ddla smisti a partico 
lai mente su tie fronti il 
Ponte della fabbuca tl fron 
te della battaglia pei le rifoi 
me il fronte del Mezzo 
giorno 

In tutti questi campi vi so 
no stili negli ultimi mesi 
indubbi successi ma anche 
vuoti e 1 iteti di Essi vanno 
stipi 1 ili affinché il giusto 
malcontento e il potenziale 
combattivo delle masse pos 
sino esprimersi pienamente 
anche con n ziative e azioni 
immediate che si collochino 
rulli pmspiìliva della lotta 
pu un nuov > tipo di sviluppo 
eco toiruco e pct nuove so 
luzi mi politiche 

f 1 sii ile già alla quale ci 
si 1110 spn iti la t ittica e la 
mtDhlogia politica che noi 
abbiamo seguito sono quelle 
trac cute dal nostio XII 
Concusso I sse vengono pie 
seni rie dai misti 1 avveism 
come pioptns 01 1 ili icccttì 
zioi e t anzi di inserimento 
nel sistemi o addii litui a 
nell area del centi o smisti a' 
Mi non c stila non e pio 
può questa nostra condotta a 
(lelc i minai e quelle lottuie e 
quei impanienti nel ìappoiti 
di 1 01 za sociali e politici die 
stanno spingendo il quadu 
partito ad affossa*si da solo 7 
Non sta dunque avvenendo che 
tulli 1 pi inopi tutte le ìe 
gole 1 dmoD le delimita* ioni 
del cenilo smisti a cadono 
giorno dopo gol no nel paese 
n Ile assemblee locali nello 
stesso Pai lamento 7 E non e 
foiie veio che ciò lungi dal 
piovocare catasti ofi o da 
inibìigliaie le lotte del movi 
mcnU) opetaio api e ad esso 
nuov 1 spazi cosi come li 
api e all iniziativi autonoma 
dd nostio pailito ( a quelle 
de Ih alti e fot zo eli smisti a 7 » 

Richiamandosi al XII Con 
gì esso del Pallilo il conipa 
gno B(i lingue! sottolinea poi 
rietine questioni eli me lodo e 
eli linea della battaglia du 
comunisti pei il suptlamento 
del cenilo siili lia pei pupa 
t uc- le condizioni citili citili 
la eh MLiistn dell itlualc go 
ve) no 

I 1 di itili/ione di uni ical 
la (li un equilibno in rito 
c pc 1 noi in luii 7 ione di una 
realtà c di un equilibrio nuo 
vi e piu liti clu dobbiamo 
piopoici e sapei edifìcue In 
(io consiste e si ìeili/za per 
noi ( omini isti la dialettica tia 
sfu 1 soci ile e sfu a politica 
ti 1 lotta eli ni issa c inizia 
tiv 1 dei p iititi tia eie 
scita del movimento e mio 
ve allein/t e intese po 
litiche In uo si esptmiono il 
fini/ mnmento della democta 
zia 1 i ni/ ita del mici disino 
il p is 111410 gtadu ile e pio 
gussivo mi non evoluzio 
mitico non linone bensì 
ispto 11 titolilo e compies 
so d il capitalismo ad un 1 
souet i nuov 1 c super iole l 11 
pioeesso questo clicuicloi/a 
tiiimnte una (lasse opeian 
come quelli il diana che eie 
stiliti c foi mt isi 11 nostn 
diali t alh nostia politica 
{luoliclimi non c piu solo t 
sunphet menh toizi hvoio 111 
suiti suboi din it ime ole mi 
pioti sso pioduttiv 0 mi (tilde 
1 divinili e n un i coi» 1 mi 
si i 1 4 i 1 1 un 1 Ini / 1 politie 1 
e s k 1 d( ue mnnn i e < me 
dir m ritte imin ut e li 1 111 
die ito i se <*less i tl bloce o 
stoiito clu ha il ompit » di 
costume al piose gli obli t 
t vi e gl scopi nuovi del 
pinco so pi >rl ìltivo e del 
pioeesso politico ». 


Il pubblico, che gremivo il teatro, ha lungamente applaudito i balSerini sovietici, splendidi interpreti del « Lago dei cigni di Ciaikowski ». Dalla 
perfezione dell'intero corpo di ballo è emerso la danza straordinariamente intensa delia favolosa Maja Plisetskaja 
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«Splendore e morte di Joaqutn Murieta » di Pablo Neruda, nella messinscena del Piccolo di 
Milano, con la regia di Patrice Ghereau è uno spettacolo entusiasmante, giunto alle sue 

ultime repliche romane Una controprova della validità di questo testo, che raccontando la 

vita del brigante ribelle Joaqum Murieta mette a confronto, in realtà, due modi di « can 

tare » la rivoluzione, e venuta dalle rabbiose reazioni degli ambienti di destra « Splen 

dorè e morte di Joaquin Murieta », interpretato da un nutrito gruppo di attori, tutti bravi, 
dopo l'ultima rappresentazione romana all'Eliseo, proseguirà la sua «tournee» prossima 
tappa La Pergola di Firenze Nella foto una scena del poema drammatico 


Sembra volare 
la danzatrice del 
Bolsctoi, Plissel 
skaya, applaudì 
tlssima Intcì prete 
del « Lago del ci 
gnl di Clalkow 
sky » rappresenta 
lo Ieri sera al Tea 
tro dell'Opera di 
Roma 


Dobbiamo pei Ioj/ì Mito 
imncifUL con quelle che quii ! 
cuno dna solile esagu izio j 
m» Ma sentile qui sla col 
la a volo lia il pubblico 
« A me il balletto non pi ite 
peio questo e lavoloso tia 
volgente > 

\bbiamo visto gente con lo 
lati ime L quindi non csagc 
Liamo affatto elicendo che li 
sciata indugili ale dille esi 
bizioni 1 ornane del Bidello 
del Bolscioi ince nti ala sul 
lupo de 1 cigni, eh ( laikow j 
ski c destinata ad avoic. un» ; 
pagina a pai te nel libi<> de 
gli spettacoli di danz i a 
Roma 

Ressa 0 fuiiesu all esilino 
del Icatio dell Optici enlu 
siasmo dii interno nudilo 
già con l esecuzione digli inni 
nazionali sovietico e italiano 

Chi ha «sentilo» il t a loie 
del pubblico cimanti le lap 
piesenta/iom di Girelle quii 
che mese fa 1 avvivale culli 
celibi e coppia Masmiov 1 
\asiliev polla avvicinai si il 
nuovo gì ado di enuiM ismo 
multipla andò pei cullo \n 
die pei clic lo spicco dei so 
listi omeigc 01 a da una pii 
fezione e da uno splendoie 
inimmaginabili di Ulti 1 1 1 
compagnia L tutti insieme 
! — solisti (stelle di pumi 



Ecco quel che Bonomi non riuscirà mai a fare 

Comizio operaio e contadino 
davanti alla Pirelli Bicocca 

Vasta eco alla manifestazione - La frutta: un lusso per gli operai, una disgrazia per i conta¬ 
dini - Il 25 ottobre 1 lavoratori di Milano restituiranno la visita ai coltivatori di Imola e Faenza 


Dalla nostra redazione 

MII \N 0 1 ) 

Sui u d 1 poco p iss ile le 1 f 
D i\aulì dia enti ila inni ipak 
culli I* itili Buocca in un 
Siici communio 1 giungete 
gli opciai n luta Sono quelli 
del Unno noi inali li » non mol 
to dovi inno iitnUaic Restali ) 
a gotici m un j)o di sole Oggi 
l>oi c c I umilili uncnto on 1 
coni idini (UH I nuli » 1 o cu on» 
1 minici osi c nielli ipptsi 1 Uo 
intorno I ppoi lo dice il pik) 
the 1 dnuiti ( siilo montilo 
gii et 1 quali he mi \m ino 
1 compign Itili 1 omini ione 
miei 11 c di I i sl/ioiu nd i 
tale di fibbiici hit di ino )< 
lionibe multi e un gì oppi di 
contadini ipit 1 e ip 1 1 t d‘» 
Ioni conleiHiili le rnck t 1 ili 
sminine I opet i/mne in imo 
bisce. I sub to c( ìtssi 

PllhtfllSS l opc 1 HO SILI il T 

I io dell i st /ione smd u ile t (.HI 
Dite che la mamfc st i/i ine dd 
m Ut no 1 ‘•l U i Liitiis isin intt 
che \ ileva inopi 10 li peni is 
stm I pii suiti Bt lotti un gio 
\ me tl 1 h nk di 11 1 eoopt 1 i 
/itine igi ilo 1 bologi t st il q 11 

II 1 ictont 1 il m 10I ino n 1 
hi d ih I imi 1 som ) \ t miti 1 
il 1 D t e III 1 h l il ut (tilt 1 
Qui 1 fi oli 1 hi t un lu o pi 1 
_h op< i 11 in 1 un i tli 41 iz 1 pi 1 
1 ioni idi 11 11 tli 101 so ( dii 1 
io pi 1 ( m il 1 1 1 p noi 1 ul 
\ti ho 1 ipo lo lutili Iil « 
diputit c il» c 1 pu sidi 11 c 
n i/i ma c di il 1 \llr mz 1 dei 
mutatimi 1 ittrnz 011 ics « 

\ in tu ti hi uno 111111 i ho im 
in lealtà mh I nigamz7i7ione 

che biposto tappresenU ma le 


su< 11 gommi i/ioni com 11 ino 
uh lo I 141 coltali leu tu 
ti uc nei „!aneli timi dilli po 
litic i economie 1 il di in 1 — diti 
I iposto - 0 1 contadini |k.i qut 
sto di odono 1 nulo del! i tl issi 
opei 111 Non t un f itto di 
soliti meta mi un ubbidivo clic 
nieuss 1 gli uni c gli dui 
Pirli del sanno dii insto del 
li viti (IlU t sptst pel 1 ili 
mintizionc deh delitti» ise rii 
Hiu/umi gli optili m tuli u 
1 tmsLiilono a Kg ungono bitinte 
id di i vott sono « a eoi do 
Molti di loio li viti delle cui) 
pigne li lonosiono bt ut p 1 
noli issut 1 sino i qu delie 
tt mpo fi Si (Illude con 111 
pc^no di Unno un issi tubiti 
all inumo dclli fibbnti 'ulti 
dtduili i qitsti pioli imi 
Qut’ o dell 1 Bieoce i 1 uno du 
mininosi molili 1 lu In mio e i 
1 itti 1 izz ito 1 1 gi inde gioì ) tt i 
di lotti di m n le di Oligli ili 
mio 1 e tuli bt n musi ili 
(. t st il 1 < violi in inifcst 1 
/ioni folle t composti e pi o 
il lungo uh Ito du In lo e ito 
pi izz i dd Duomi l tilt il 
ondoso d 1 mi il 1 U ilo St 01 
zi s «) c t t il i t \e 1 o i 
disti buz on d 111 li it t 1 hi l< 
ti ult t pi 1 mo n li mi in 1 
1 n il 1 u gin le mp n 

l mii p 11 1 < qu ul) I 11 11 

uoi ut 1 il im liti il) 1 « li 

I ) 1 1 0 tl )I 1 ) )|K 1 1 

I 1 1 m li ld 1 m 1 I li 
/ Olii 11 nb il/ il 1 1 liti ] 

e n 111 1 M tici< 1 nini 1 

«ine 1 lumi u 1 tl u ut e c I c 
li ì Uh i\c Uo Ir sii idi io 
<-nt * tt d no 1 voi uno 1 0 

mpo sib e la los ^ [\ « e 

mossa Cosa finua nei nostri 


ti (sditimi non sipuino iti 
coli Quel (Ih s ippi imo 1 ibi 
gì sU 1 opti sono 11 n isti 
colpii d i 1 1 no i di un eoi Ito 
die ve lev 1 1 urne op« i 11 e 

contici li pi ow menti d il e pto 
\ net dell I nuli 1 dtl \ tilt to 
citili lombo dn e Ini in o di de 
M udii I cl < pi opriti questo in 
conilo die li glandi stampi 
di mio unzione hi sott unito 
Si t pu il ito tutto sull 1 s ugni i 
nt 1 chi 1 pioli si 1 ( kk sull 1 di 
stillili/ me m is ietti di lauti 
i mi 1 usi gmn u t muit 1 1 
ni is ceti hi se 11/ 1 opt 1111 liti 
m 111 l( 1 1/ ont t ili uh ondo dt 1 
(tini id 11 d i\ inti allo I ibbudit 
I ppuu 11 Ih in h 1 m ni 01 
n il siic 1 no\ i non 1 eli ixieo 
tonto Mie m in Ustazioni di 

B int m « ( Ut ule mine li 

S l 1 tl 1 l l IO llt 1 l tilt I 

Uh t nck ndo d ili I m li 1 
1 hit \ dtl ipoluogo 1 ( mb u 
do h u io dt Ilo che ni li ott i 
]) 1 t 1 t h nu ti sono indie 
010 1 opti u limilo 11 sposto 
hit 1 ohi mi di Pi c impiglio 
h 11 1 ul 11 o tl 1 \ i ino pt u Ih 
>1 litui 0 n dono stnipit piu 
ili 1 > > busi 1 «in 1 ih m/ \ 

t ih Ih o ( hi pi t di il eoo 

u 1 o 0111 I ippunto Monomi 
1 lui findmnik di umu 
oliti Uo li li t hi U 1 d< 1 
1 t > 11 1 1 li p izz i dt 1 f ) 
pi i R >n 1 o In k i mon ilo 
n 11 u eli I imoios 1 
M llll l Z ! It II l 11 C OJX 
11 ri 1 it uh 11 n m i il 
)i h 11 1 11 1 I Ut 1 nm 11 1 
(j 1 1 I i m nule t iz ont di 

\l i o In dodo ilio in questi 
di / f o mo l Di' 1 •'ono siiti 
f t l o osj » 1/0 lo mi si 

scorsi, quelle fatte davanti ai 


e ulte 1 dhl 1 1 de U c liti M on 
cimo dell 1 sezione snuh tt 
(.(ili doli 1 Bitoee 1 limilo duo 
teli lini nle 1 loto flutti ( o 1 
tome 1 loio li ulti limilo duo 
sa li politica unitili» c non 
coi poi ah\ » ( oli dio mz 1 dt 1 con 
ladini su le eh boi azioni uni 
( im< ddh tio glandi Confidi 
1 anioni smd itili ohe piopno mi 
giorni scoisi al governo li inno 
ripetuto di iveu pine loio quii 
clu rosa di dnt sui pioli 01111 
igneo!) tunhncnU consulti rii 
eh pimi un mipoitan/a I uni 
ventici unpoitulle — bisogni 
pmt sottohm. 11 0 h nulo 
indù 1 1 Imi 1 di pollile 1 ri 11 1 

( llt il misti ) p 11 liti) il i s unito 

ei ibm ut i\ ili » contea nz 1 
eh I ut n/( * 111101 i pm i (inoli 1 
di Bili li Micce ^so dell i m in 
fesf izionc di MiI mo uni mini 
Test 1 zioik desini iti 1 lue sio 
1 i non ( quindi v< miti a u 1 
f eoiul uh uno con uni noti 
7 u du si umilili nt ì da soli 
Do ih nu 1 2 ) otloba 1 U oa 
(5 10 d dì i Hicoc t ì pai tu 1 un 
pulhiì m di 0|M 1 11 d< Il 1 I uc 
\tidimno m P< tmipiMt di 
Imo! li I Kll/l 1 1 esilili II 11 
V S l ! (tu 1 e ont ul 111 I Ili 
( inti 11 m 10 am he 1 ! noi 1 
Mi uà (nini si suol di 
<r„i un pi m/o di ivo i il 
tulio di un 1 aoi11 11 llt 1 

vi di » m x gii iti 1 u 1 luti i 
aio p 1 < dea 011 1 pi i 

pi K 111 qui 11 » elle ! il 11 1 s 
It to si gioì nih I 11 zi ita i 
- in lu ino to \ i ilio 1 io ito 
e doli i s t 7 uhw » I lenitilo > 
la spione dei 1011111 usti do a 
Fucili B orca 

Rorrane Bonifacci 


#1 «indi( 101 p» di belilo 
impi ontano poi la loro 
niuslos» din/,*! il 1 iggiun 
glint nlo di un Daglieli do al 
Ussitno clic sii li uMimo 
niui/a doni civili 1 cornuti 
gt nfc «utio un Pai se Pioni 1 
111 d mii at a 1 si ina di 1 b\l 
l< 1 mi il segno d un 1 benz/a 
piolo) dame nle cons ipivolc 
cui si auonipign» quelli di 
ava m U nkowski un veto 
e piopno nume tutelale Ma 
occoi loia clic almeno uni 
volta il Bolse 101 tomi a Ro 
mi anche con la sua 01 che 
stia pu a\u piu compiuta 
mente u dizzata la 1 listone 
Imo a I ultima gocci i li a imi 
su 1 ( (I m/a puah 10 note 
\oline 1 t< issKinata d il mai 
stai \l4h1s /Imuailis 

Il leujo ad ciani si ante 
(lui c quello clu 1 Ma 
qui nt Ih aahz/a/ioiK di 
\ 1111 (il igoi o\ k coi cogl aio e 
legisti none he dilettole (Itili 
tmnme d< J Bolsooi 1 mlico 
li dialo diventi (I.ìvvuo una 
alila cosa II chi tilisscmenl 
si Bastonila in uni pii/iosi 
ih cu a di stile la I »\ol 1 si 
Unge di di anima la danza 
1 dl( tic — c non ( 1 °loi ica 

I conti asti d una udii m 
tensamcnlc combaltuta Da il 
bene e il m ile Questo e 1 ul 
timo com ine ente sigillile ilo 
( ho 1 esecuzione diI Boi ( 101 
da il bidello di Ciaikowski 

Il ìaqo da eirjìì) 11 alente 
al 1 B 7 G iblic h hi 1 pinna 
isccu/ionc a Mosca nel 1877 
ma soltanto dalle npiesc dii 
1 H ( ) ) a Pioti olmi go dd 1001 
a Mosca (l allestimento andò 
avanti pu tu ni anni) e poi 
dtl 1 ( )17 (e la nuova edizione 
duio un attui lienlcnmo) il 
balletto si molti0 nel campo 
della danza aflcimandosi co 
me un pdaslio della h tteia 
tuia hnlleUislica Da ult imo 
c giunto Ami Gngoiovie 
picsD/ioso miniatole di dui 
ze a daic alili inocchi 
musi ‘•empie ad appi olmi 
dii< I intimo ìappoito tia la 
musica e il !> ilio nonché * 
In v tinaie uni pulsazione 
pm ucci di vita nc 1 di li 
nc \i< quella lo*la Dii am ) 

II 1 >1 genio dh mali die 
inetti m opu 1 Ditte le sin 
Usui e pu cambine K cai 
te m tavola 

Il gioco > si svolge D 1 
un pi ine ipc 1 su me 0 die v a 
mt 1 della coi le c un iliaco 
hit In li mini ito 111 cigni d 
cune bellissime I inculile le 
qu li sai anno siivi solo m 
vntu d un gì sto d mime 

Il pi mcipc sull i 1 iv i eli 1 
lago In uh (limato Ode Ita c 
lutiamo Uo di essi uspingi 
igni ab «a donna Riesce pt 1 
sino 1 sma se hu 111 il ni igo 
( lu idi nevi olici to un 1 I d 

Odati c cioè Odili» la 
s ilii ione di Ila \ iccnda iv 
vii ih sul 1 igo 111 tunpcsi» 
v mio l mk I ui ig ino il pi m 
< »pr 1 icone se i h \ci 1 Odiu \ 
t 1 1 Iilici i (I di me 111Usinici 

1 una t noia (Utanenu 
m 1 e sii mi dm u 10 ionie 1 1 
I ibi m mo a tnano putii 
il e Imi 1 l ibi s( 0 pt 1 ti isloi 

III il 1 11 un 1 gì mdios 1 ilici 
in ì/iinu li uni imi 1 

Pm e u a un h dh U 1 ih 
li uno is stilo 1 un 11111 u no 
(i pi I lezi me di Dh di li 
1 mz 1 di t mt isi i 1 divelli 
j 1 os 1 st np|i< it i 

Ni II 1 di plk c p ufo di Odi t 
f 1 Oddi i I 1 collo un 1 et e 10 
mio ice sso 1 eccelsa Mip» 
n lisohki)i Dihe e languidi 
nei v osa e scattante, ila -estie 


g do » il pubblico con un 1 d in 
/<\ incanì l i m II 1 (pi ile con 
Ilu su d mtgho d un 1 1 ite 1 
D uli/ioni eh h Phseisk ìp 
e spi um c 011 un 1 mt< nsit i uno 
zumi urie II suo iv v itosi e 
piopno i) suo (osti msi 
nello sp izio lisci» h galle 
con il fido sospeso asso piu 
di quanto succide con la pm 
I «mosci < mi mie (lu sta li 
1 indo 1 suoni pm sublimi 
Nh oh» | uh pc tv nt ) pas 
m del pnncipc seinjn 1 pic 
st ntc in isu n i 0 I < sst nzialc 
pomo intorno 1 un moti lut 
to lo spettacolo 1 svolge con 
supi orni ni lesina 11 il filo 
de 1 1 h oidi die qui Ilo d un 1 
sua peison do d mz 1 ai ios 1 
o s nipit okg iute 
l 11 )i illuni 11 ( tale nlo h 1 
s\ol do Boi is \kimov m I i uo 
lo del gonio m iligi 0 atti i 
ui'o un 1 danza at nubi mk 
idi assalii di in ei nmc iv 
v oltoio 


\ hdinm Jviluki hi con 
folto dia pule del buffone 
di cuti d pii stimo duna 
d mz 1 su uioblili i p a 
ville 11 gii* unente spintili 
MI 1 p in c on i gì indi ** si 
s mo all ini ile Tini 1 Piokolic 
1 f ii 11 Piilvoiov 1 I il i 
111 Pc s m utnnv 1 (1 din \ K > 
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solutivo oppino tei ioni 
le t di f ìbbi e 1 aev0 sv il ipp 1 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità ' venerdì 16 ottobre» 1970 


PER LAJ’REVIDENZA, L'OCCUPAZIONE E LA RIFORMA AGRARIA 

Un milione e mezzo di braccianti 


unerge irne 


Lunedì lo sciopero unitario » Una nota della Federbraecianti - L’incontro delle Confederazioni con il governo sui problemi del¬ 
l’agricoltura -1 problemi della gestione del collocamento - Quali sono gli impegni del ministero del Lavoro sulla previdenza e 
sull’indennità di disoccupazione - E’ necessario che vengano tradotti immediatamente in legge - L’occupazione e il Mezzogiorno 


In un discorso al Consiglio generale 

lama il lì a fsie g 

questa in Italia la via 
dell’unità sindacale 

Annunciata la proposta di costituire una Federazione tra CGIL, CISL 
e UH - Intensificare la solidarietà con i popoli oppressi dall'Imperia¬ 
lismo - Sottolineata l’esigenza di una iniziativa verso la Cina - « I 
tempi sono maturi per una conferenza sindacale nel nostro continente» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 15 

11 Consiglio geneiale della È* SM lia con 
eluso oggi a Mosca i suoi lavon — che si 
eidno apeiti martedì 13 — con 1 approva/io 
ne di una sene di documenti e di un appello 
rivolto a tutti i tavolatoli per 1 unita e lo 
sviluppo del movimento sindacale I a delp 
gazione della CGIL che ha paitecipato al 
l'assise era composta dal segretario confe 
derale Luciano Lama e da L'mbeito Scalia 
dell ufficio internazionale 

Nel suo ampio mtei vento Lama ha espies 
so in pi imo luogo un apprez/amtnto positivo 
del lappone pi esentalo dal stgretano gene 
lale della PSM Gensous ed ò poi entrato nel 
mento della politica sindacale soff cimandosi 
m particolare sull iniziativa della CGIL per 
la costituzione di una fedei azione delle tre 
organizzazioni sindacali italiane 

«Noi - ha detto lama - partiamo dal 
presupposto che almeno in Italia il smd<» 
cato non può limitare la propria azione alla 
difesa del lavoialoie denti o la fabbuci 
Certo il salario, I orano di lavoro r dii itti 
sindacali ed il resto sono stati sono e sa 
ranno sempre problemi fondamentali per la 
organizzazione operaia che per questo e 
stata creala Ma oggi un sind reato di rmssa 
se vuole adempiere compiutamente i pi opri 
compiti non può disinteressai si della condì 
zione sociale e civile del la voi itore fumi del 
la fabbrica della casa della sicurezza sociale 
dei trasporti de! fìsco della «cuoia e cosi via 
L sempre piu veio infatti ilmeno da noi 
che il sistema capitalistico non si accontenta 
di aggravare lo sfruttamento sul posto di 
lavoro adottando sempre piu moderni mt 
lodi di organizzazione pioduttiva ma esei 
cita il suo slattamento nell i vita sociale 
lecupeiando anche in questo modo ciò che ha 
dovuto cedere di fronte alla lotta operai j in 
fabbuca E le glandi concentrazioni mono 
poi isti che favonscono largamente questo le 
cupero annullando spesso di fatto anche le 
vecchie leggi dell economia classica rii mei 
cato Per questo noi abbiamo apeito una 
sene di veilenze con il governo sulle iifnnnc 
sociali e abbiamo pi esentato piattaforme e 
trattato con il potere pubblico» 

«Non si deve credei e ha proseguilo 
I ama — che questa politica che noi chiamia 
mo stiategia delle ufoime sia facile da tea 
lizzale e neppuie da elaborare da parte del 
movimento sindacale Lavversario in ogni 
caso resiste dui amente C voi sapete pei 
e empio che il 6 luglio tl governo italiano 
si dimise, alla vigilia di uno sciopero gene 
rale pei le ufoime» 

Il valore dell'unità 

Lama ha poi ricordato che se t ile politica 
nonostante le dilficolta e andata avanti il 
mento va nericato ne! t attor e unitario 
«CGIL CISL e UIL le tie confederazioni 
dei lavoiaton hanno predisposto in comuni 
le richieste condotto in comune le trattative 
e le lotte anche se non sono mancato k 
difficolta e le diveigen/e* 

«Quando il 2 ottobie — ha pioseguito 
Lama — noi abbiamo ritenuto nteessano n 
prendere la lotta le alti e confeder azioni non 
hanno condiviso la nostra decisione Ma la 
effettuazione di uno sciopero geneiale duetto 
colo da noi ma su una piattaforma elaborata 
imitai lamento non he piodotto quelle lace 
razioni che in altii momenti si sarebbero 
verificate E ì rappoiti unitali gli intoniti 
c la collaboi azione fi a le tie organizzazioni 
tono subito npiesi pei che alla base tra i 
lavoratoli il tessuto imitano non si eia 
cpe/zato » 

« Fra dieci gioì ni - ha poi aggiunto lama 
— pei la pumi volta dopo venlidue anni 
fi numi anno a Firenze i tre consigli gene 
iali della CGIL della CISL c della UIL pei 
discutei e dei problemi dell unita sindacale 
Noi abbiamo detto e ripetiamo che per la 
( GIL la politica unitaria e una scelta me 
veisibile definitiva senza aitei native Sap 
piamo d altra patte che per realizzale I uniti 
non basta la nostra buona volontà oceoiie 
miche quella degli altri F con gli altri ap 
punto, discutiamo per costi un e una piatta 
forma un programma che guantati li ni 
scita di una organizzazione folte nelh lotti 
contro lo sfiuttamento attiva c impegniti 
nella difesa delle libeila democratiche il 
1 interno e della pace dell autodelei min i 
rione, dell indipendenza su scala mleinizio 
naie Solo su questa base di classe e di lotta 
si può fate limita in Italia perche cosi li 
reclamano milioni di lavoiaton» 

Ma puma annoia dell unità oigallica la 
CGIL — ha detto Lama - piopona alle alti e 
confederazioni la costituzione di una ftdei i 
/ione delle tie oigamzzaziom «In questa le 
delazione ogni oigamz/a/ionc conscivticb 
be la piopna ptiserialità e autonomia ma 
ical izze i ebbe con le alti e un coni tonto per 
manente di posizioni di onent munti c di 
esperienze dando in questo modo un cnat 
loie sistematico pei manente all unita d azio 
ne Potrebbe datarsi di un periodo di li ni 
sizione verso 1 unità organica nel quale ogni 
istanza — dalla fabbrica alle Confeder azio 
pi — potrebbe sviluppale le proprie espe 
rien/e unitarie anche le piu a in/ de In 
Cgm modo, con questo spinto aperti alle pio 


poste che muovendosi nella stessa dilezione 
venissero dalle altre oigam/za/iom noi an 
dremo a questa riunione impoi tante I sot 
toponimo subito i risultati de* dibattito ì 
lutti i lavoratori pei che essi possano gì idi 
caie e ceicaie magari con la loro iniziativa 
diletta, quelle soluzioni piu adatte che le 
oigam/za/iom sindacali non avesseio tro 
vaio » 

Dopo avei licordato che la politica unita 
ria esige un grande impegno, « una grande 
pazienza e anche una glande sincerità al 
1 interno del movimento sindacale » Lama 
ha ribadito 1 importanza della natuia sinda 
cale e unitaria dell azione pollata avanti dal 
la FSM fin dalle sue origini Tale tipo di 
politica si e avuto anche in Italia « ma non 
c e dubbio - ha poi detto l ama - che se 
a livello nazionale come a livello inlernazio 
na'e le responsabilità delle dolo!ose scissioni 
del 48 sono note errori anche giavi ne ab 
binilo commessi tutti in jue«ti venti anni 
trascorsi Sono slnti due dettimi di polemiche 
aspre di duri scontii finitali ripensando 
alle nostie posizioni fonchncntah sostanzili 
mente giuste ma anche alle nostre defitteli 
7c noi in Italia abbiami ceicato la via 
dell unita nella lotta » 

Coordinare la lotta 

A questo pioposilo Lama ha poi detto che 
la via dell unita può essere nceicata anche 
su scala inU in r/ionale < Su molti i petti 
della politica internazionale r.oi — ha detto 
il segielano della CGIL - troviamo 1 ae 
coi do con la CISL e con la UIL Anzitutto 
a livello di Mei cato comune L intesa fra 
terna con la CG 7 non solo non costituisce un 
ostacolo ma r appi esenta al conti ano un 
punto di iilenmento anche per le alti e oi 
gam/za/iom che vanno ripudiando gli aspetti 
piu odiosi della discr mina/ione politica No 
silo obicttivo in Luropa occidentale e som 
pie quello di cieare le condizioni per una 
politica unitaria che tiasfoimi gli incontri 
m azione i documenti in lotta 

«Pei una tale politica - ha pioseguito 
I ama — esistono ancora delle di r ficolta Vo 
gl io ncoidaie qui che qualche anno la al 
1 indomani della costituzione del governo 
Brandt m Germania fedei ale alcuni di noi 
sostenevano nc! Consiglio geneiale della I SM 
che quel governo eia peggioie di quello di 
Adenauei Quei compagni pessimisti ave 
vano tolto evidentemente alloia se oggi 
salutiamo tutti con glande convinzione l im 
mrnso valore del Cattato tia 1 URSS e la 
RF 1 pei la sicurezza in Europa II pessimi 
smo come I ottimismo facilone del lesto non 
ha mai un punto di putenze giusto per ana 
lizzale una situazione Noi siamo convinti 
che i tempi per una conferenza sindacale nc 1 
nostro continente sono malun e riteniamo che 
ì compagni polacchi piomoton dell iniziativa 
debbano andare avanti rompere gli indugi 
mettere in azione il meccanismo della con 
feienza Oggi il pencolo maggioie m questo 
campo l a noslio avviso nella piuden/a 
non nel! audacia » 

Lama e passalo poi ad esaminale ì prò 
blemi internazionali rilevando che « la pie 
senza USA nel Medio Oliente non e soltanto 
motivata da ragioni antisovlotiche » perche 
«gli Stali Uniti vogliono anche attraverso 
quelli piesen/a controllale i piesi Copi 
talislici dell Lmopa alcuni dei quali non ìc 
cetlano piu con I antica sopportazione ogni 
aspetto della politica amencana Ne sì qual 
che cosa il Prendente Ni\on che venuto in 
Italia hi viaggiato semine in eluotleio non 
hi inesco p cele si può cine sulle nostre stia 
de e che arie he nei contatti po'ilur e di pio 
imitici ha liov ito -messo freddezza e risene» 

Proprio ,ht questo la solidaneti con ì po 
poh de '1 Inducin i ai ibi con il p ipoio pale 
stinese con li Giecia con la Spigrii deve 
«nenia intensi!icarsi 

I ama si e poi ricollegato a quanto il Tei 
mato m sede eli dibittito e ciac che «la si 
Illazione mondiale sta c inibì indo e anche gli 
uomi u possono cambiale e ni 111 icilla 
cambiano t «Può semi e questa considera 
/ione anche per ragionare del piobienn dell i 
Cina 7 — ->i c chiesto I imi Oggi forse no 
ma una piov i di rmp gno nostro potrebbe 
non esscie superflua < tanto meno dannosi 
Possi imo essere Mollmente d recoido che 
quii-oasi inizi itivi nosli i m Asm senza li 
Cimi legisti a un vuoio che nm può essere 
c mci II ilo dilla ovvn con ulu i/ioml che 
non dipende di noi so io cose et inno cosi* 
Ma nm o possibile un piovi di burnir vo 
Ionia della ! SM o di quilihe oig ì uzz i/ione 
a noi assocnta pei un sondaggio una licer 
ci di ini orinazione una conoscenza di quella 
lealtà 9 Io ciedo che se uni simile inizi itiv i 
si prendesse essa non poti ebbe nuocuc in 
nessun c iso id alcuno Dico questo — In 
concluso Lama — poiché noi viviamo un mo 
mento nel cnnlp non t avventilo luche fare 
pi mi pu I iv velili( » 

Pumi di concludili i lumi il Consiglio 
gemi ile — oltic ali appiov t/ione dei d) 
cimiLuti nvev i i Hitìc ito li sostitu/ioie 
de (un p u o Snello Sminili con il compì 
H io Mbeitiro M is 111 ih Ih tirici di scgic 
lino de 11 1 1 SM Stimilh pissi ori i diti 
guc nella C GII il cooicimarne ito du sin 
duiti dei 1 noi itoli del settoie tiasnorti in 
v ista de Ila costituzione di una fi dei azione 
nazionale 

Cario Benedetti 


Ito HO flit // ) d bt U 
danti lune li «ih in i I >i 

ta m rutta li » i ! i hi il i il 
pio tesi a — mmih'Ui/in o>i 
tei sono pu i ti in la u « ih 
cine di comuni i t il i pio 
clamata d < tu v i f i n di t i 
tegoria pe mpoiu »! gn ni < 
il manten nu i o Uu min uni 
per quanti i guiuli Un inipii 
tanti questui i i pinti m 
deliziale d 1 i iu„ i l m ) ti 
ai lavorati 11 li 11 n ius i i < i 
riforma di nini «n i qu n 
viene assegniti 1 m timi ì di 
disoccupaziom \hh uno pii ì 
to di impili» d< «o «ino poi 
ché esiste ~ i di I is uhm 
un accordo li i il min tu > dii 
lavoro e U oigimz/i/om *. 
dacali che ivi (blu lavilo t 
sere miniteli it munto ti uloito 
in legge hi uno dn dm 
pici lemi I indennità d disoe 
cupazione o-> s « idd intuì i 
un dccieto logge clu ikid 
s e forni ito pimi dii 
latto conclusivo del mio cuti 
mino e cioè li (unii lo| presi 
dente del Consgho) Quilchi 
settimana fa in un ini ivo inton 
tro tra il nnmstio chi t noi > 
e le ntgatu//iz ohi sin 1 u »h 
non solo il *o\n ì > no i m i 
mosti alo dispos o i in oso 
immediatamr u n snidi iti mi 
pegni ma In lis ito nu od io 
di voler nconsrlci uè i pioppi 
posizione m in 1 indo i pi it 
ca tutto cui h* ( i si ito co 
stietto a nipe-,niM ì duo in 
precedenza Di 11onte i questi 
assurda posi/onc i re i/ionc dn 
lavoratori non poh vi (ho os 
sere la decisione di i prende)e 
la lotta 

Lo sciopei ) eh lunedi picvodo 
decine di grandi manifestazioni 
in diveisi contri agricoli o in 
quasi tutte lo citta M inifesta 
ziom piovincnh o lesionali si 
pi epa i ano in molle regioni So 
no in programma anche mani 
festa/om /orni i n« tutti 
i piu imoorta ìf ompienson 
amari Cosa chiedono m so 
stanza ì Inaici mh Vediamo 
separatamont( io questioni 
Quan lo si pula h ti il* imento 
pi evidenziale dei hi ac c tanti «in 
feriore » nei confionti dei lavo 
riton dell industrii non si tiene 
conto molto spesso eh quelli 
che sono effettivamente le eh 
stanze oggi esistenti fi a le due 
eategono Facciamo alcuni e 
sempl un braccìni te che si am 
mah peicepisee dalle 200 alle 
600 lue di indenn tà Inoli indù 
sira è prevista la coi responsione 
del 66 per cento del salano - ) 
\d una bracciante che da alla 
luce un figlio viere coi risposta 
un indennità che v i dalle 20 alle 
30 mila lire (nell in lustria ò pie 
vista la corresponsione del sa 
lai o per sei scttmune pinna e 
sei settimane dopo il paltò) Un 
bi sedante che si infortuna ha 
1200 Ine al giorno (nell mdust n 
esiste una disposizione che prò 
vede la corresponaone dell 80 
per cento del salario) 

Per la disoccup izione la dif 
feren/a è ancora piu mai cala 
Un biacciante che non nosco 
a tiovaie lavoro per aver dirit 
to all indonnita di disoccupa 
/ione (400 Ine al giorno 1 ) dove 
sembia assuido dimostrale di 
aver lavoiato per almeno 101 
giornate in un anno cosa che 
molto s[tesso appiamo quanto 
sia difficile da realizzare La 
condizione di inferiorità lnol 
tic diventa ancora piò dram 
matica se si passa ad esami 
naie la differenza nel tratta 
mento pensionistico usci vaio ai 
braccianti e quello spettante ai 
lavoi itoi i dell indusli h 
T chnto che quando i biac 
cimti si pongono un pioblcm i di 
pinta con ì tavolatoli dell in 
du stili non lo f inno poiché con 
v mti che le condizioni r iggiunte 
da questi ultimi siano il ma-» 
simo che si possa ottenere ma lo 
1 inno pu slibilne un immediato 
tei mine di pai mone e per por 
ìe okretulto un pioblema di 
giustizia 

[ azione dei biaccianli tut 
lavia come sottolinea una nota 
della reclerbraccnnli non si 
ferma qui Lsistono oggi nede 
c impagne altn gravi piobienn la 
cui so u/ione non può csseie ul 
«.enoi me lite, i imandata 
« Le lotte che si sv ilupp ino 
nelle campagne — dico la nota 
dcl'a I eticibi acci inti — e m 
paiticolaie nel Mezzogiorno met 
tono a nudo l esisten/ i di uno 
stato complessivo di gl i\e disa 
gio dei ivante dalla disoccupa 
zionc e dada sottoccupazione 
clic colpiscono centinai ì di nu 
glina di lavoiitou uomini don 
ne giovani Le masse pi omo no 
per soluzioni conci eie e mime 
(H iU non si icconteiUano di 
legisti ut degli impegni gene 
nei nini ino di subite deci sio 
ni «die li escludano d ili escici 
za) eh un imo pieciso dii ilio 
di muivtnlo» «Il i nvio dei 
1 incollilo tia governo e siiti 
citi — piostgue li noli «ili 
problemi dell agiicoltuid preoc 
cupi vivamente in quanto esp i 
me Imcapicità di cogheic le 
folli sol ©citazioni che vengono 
dai l ivor ìlon del noicl c elei sud 
e m quinto liscili i di cicale 
dei vuoti di porne ptncolosi 
pel li stessa eM->teii/i dille 
istituzioni dimociitichc II mo 
unn ilo bracciantile concio 
de li noti - In h peni co 
u il/1 del tuolo deus vo sii 
pi me soa ili civic c demoni 
tuo Id ì sin lotti < consdua 
pos bile | il i i/iotic d ili sv >1 
t » iti IV( i o u i fo U v [O 
io*» i s m< m itic ì m zi itiv i si i 
d c i c n i conilo ti del p idio 
nto ( dello Stato j)cr ob citivi 
«.onc eli di o cupizione e per 
1 e ti iiMone iti potete demi 
era co dt Ile masse 1 nomiic » 

Franco Martelli 


Contro le rappiesaglie 

Ieri lo 
sciopero 
In pro/incict 


\ NI AIA 15 

Inallollata issemblea ha 
concluso la glande maini osta 
/ione di lotta cui hanno dato 
vita questa mattina a Mesti e 
ì lavoi almi nelle aziende ne) 
le quali le verluizt ìperle si 
sconti ano con un violento at 
tacco padronale all i conti at 
t mone ìntegiativ ì e al diritto 
eh sciopero Insieme hanno 
sfilato u conto pei laggmn 
gcic h se l( dell assembli i 
muovendosi dai nspclUvi |xj 
sti di 1 iv no i lav >i ì oi i del 
la Chitillon cicli ì Riccia del 
la SIRM \ delle autolinee 

s\i r 

Alla Chat illoti ioti e scit 
tati pei tutti ì lavoiaton ini 
P og iti nei lepaiti piodulU 
vi 1 ennesima semita la 
quinta cui la furia ìepiessi 
v i della M mtechson ha dato 
luogo negli ultimi elicci me 
si la lei za nei quindici gioì 
ni dell attuale vei lenza Sono 
limasti fuori dilla (abbile i 
anche i lavoratoti «non so 
spesi > (impiegali c maestrali 
ze della m muten/ionc) 

Al camicie Bieda nessuna 
nov ita di 11 levo dopo che la 
dilezione eh 11 azienda a pai 
tecipa/ione statale e 1LFIM 
hanno assunto nell ultimo in 
conilo con sindacati un at 
teggiamento che ha poi tato al 
la i ottura delle trattative e 
quindi all intensificazione del 
la lotta 

Alla SIRMA pei mane il ri 
catto della direzione sul non 
pagamento delle cosiddette 
«ore improduttive» 



PROTESTA DI PASTORI A ROMA “ 

hanno manifestato Ieri mattina davanti al Ministero dell'Agricoltura L'inconsueta protesta 
è stata organizzata contro la serrata degli agrari, che vogliono impedire l'approvazione 
della legge sull'affittanza do! pascoli (che riduce I! costo dell'affitto del 30-40 per cento), 
già votata dal Senato ed ora all'esame della Camera 


Come i piaggisfi hanno sconfitto i! padrone 


Pontedera per Piaggio 
non sarà mai un «regno» 



llWTO + OELPADRQnr 



Uno delle grandi manifestazioni dei lavoiatori della Piaggio a Pontedera 


Dal nostro inviato 

PONI l DI R \ I ) 
Alle 7 )0 eh stamine il segie 
tino de*la Carnei ì de 1 livoio 
eh Pon tediti compigno Bo 
«ehi d tv inti ili i Piaggio hi 
pulito ìgh opei n c ponendo i 
lumini dell tccoido nggiunto 
«*> Roma iopo ore. ed oie di 
Itati *tiv< Utoino a Boschi si 
c fitto mmech il imrnte cip in 
nello dicane e dicane eh h 
voi non del turno noiimle si 
sono fermiti Dojx) le paiole 
del segtetaiio dell» Ctittua del 
hvoio e esploso I entusiasmo 
[Maggio età stilo hi liuto ! tei» 
litivi eh piovoci/ione messi m 
«Ilo dilla Dilezione dm mie 
t itto il lungo coi so di questa 
verteti/1 culminili con li apcr 


Incontro 
tra giornalisti 
italiani e 
ungheresi 

l ia de cp » ione di gioì mi'* 
uigheie-» n visiti m Iti i 
« spile de I t n ore ri izionale un 
li t* ì i un ( st il ì i (voi 
n dii pi osi k n c de 1 1 Fi d« 
tiz onc n i/i link de 111 si nnpa 
Unni doit \di un li o 
h< su ccssi\jtn<nt si t n 
mirato con ina le t g 1/ o ìc i 
t mn il si bu hi 
V uso I iti nube it v 
< < iti UTuini i n i 
n I 1 ) )OI ì h «_o dio 1/ ) ì< 
le o s » nb u di nt i n iz i 
i k nix vt oi g in zz ìz n 
li Comig io n i/i n ile di ! i 
stampi t il un etiti dii \IT 
onuesso it Siici no tipuiHc i 
ì no do i pi ma «os* o io 
nu tedi 17 o lue a Remi nc a 
«ode feda i e 


tun del piovvedimento di 1 con 
znmento pei sette oi>ei u ciano 
F ili ti I i noti/n si c sp us i 
m un baleno pei i glandi te 
pulì dell i I ibbi le t Vili leu 
modo di questi pomi si c an 
dito min m ino sostituendo il 
cimi ck 1 o a indi ui n nife * 
i) i ] i l tbbi ic i li noti/ i c i im 
bilz il i [Hi lutti Pont eden e 
[Xii i Pisi dove in Ih m qui 
sti giorni le pepo iziom s soni 
impegnile iella lobi i fini o 
da p igg sii Pei unti h noi 
tc ili \ Cunei a de! luoio di 
PonleJu i gli opei u avevano 
illeso con impizunzi il r sul 
lato dclli tiUlitivn Corto noi 
si tnlt iv i eh v il ì o di molte 
se tosse inclita m ih li 'otti 
snebbi continuiti (del lesto 
indù o„gi primi d 111 ntifu i 
del tuoi do elio iv venie omini 
nel coi so delle is nibl«< eoi» 
v«ie il du sinché iti si e tatto 
iu,o munti o s opeio pio 
gì i n il »t >ì e s u ld) it t n 

i i i ( i inni hi le li p un i 

d« i c mf lo « no ) iss »' 
d il li t iu il do i () legisti l i 
n h mi li mo i id un gì inde 

i [Hi i (tuoi o p< t li p« ns ) 

n se mo onq i *> it * t i 
1 e >1 di fi l l/le 11(1 Ile I 1 IZ 1 
n i si e i itT« i7iti I un 1 1 si 
son i t ili il z iti gl «ug m snu il 
te ì si o lil i studi li n 
sci* iz i il ulti o possibil 1 
on lite non solo d» onquistc 
e o ioni temi i i Ile (live con 
pi U li p< leu il I ibbi u i 
Qu ì li s 11 \ pi orili di nuovo 
i ut ii M i l i H-gio h ì «.e 

lui ) pc i u in o 

I < ì iv i d tot tic s 
Ih «. h i 1 < irvn i io \ i \ 

> i n | i it« d I i 11 
l f i 11 h i i i d ì ì b i i 

pop ) m d m s i ih 
i\ < \ i i suoi e n 11 di diu zio u 
ih Consigli «. de t iti et* i 
s n Ile Hi in issomh e e et i 
ve mi pili Dì c, i 1 1 f < 
i i dee i»ii it i P g 
gio e ii tutt la popolazioio 


non appena si e spaisi h no 
tizn eie li iceoido I i ti ut i 
tu i ii MmiMoio del I nolo e 
Imita poco dopo le ( eh stani me 
la noti/n ò giunti subito ila 
Cimeli del hvoio dove il coni 
piano Rose hi en rinusto id it 
taid te inaitte gì oi crii i 
ludi oi i del i notte c ni o 
torniti a cisi pei ì iposai e un 
podi no pumi di indile il h 
volo Pii ' piamo eh piodu 
/ioni iltu lime ntc di no ')! 0 
m nudi i si c pissiu ilio I ’ )00 
In e su 11 nensihia c tutti gli 
istituii si conquisti h pulsi 
di h ninniti die e cilene di 
d (ideisi nelle oio lavoi Ulve 
piu il dn ittn ad iv oi e il i ni 
pazzo ogni volti dio un opoi i i 
poi bisogni poi sonili dove is 
sentirsi (io s nihc ì non soli 
1 icquisi/ioiu iol duino i pi 
i odi di ì tp iso ( Hot tuo m i in 

10 h issu»/ mie immi dati di 
7 < [Risone pa i timpiw/i Sii 
l (timo i legiuiir-e un gì m i( 
o ) oli vo 1 poi uo n ì i ics t 
il u i < n im ìe q 11 ito i\ ( \ i 

voi ito qu in o i\ « \ i pi od t 
I) m mtn noi Mudimi ito 
1 udu 11 t t ) i > i so I mio i U n 

m ih n i ile 1 Kl t o s il 

i > it v i v ( o t 1 tc otdo 
si e conqu st in [ (cm|)o c ini 
!-«)[() eoo I ((Tettivi nossib iti 
ni contiol|i del I no o coni,) u 
t ) e s t nu ss i in M ni in ti» i 
i< Vf I 1 1 il H tl Ulto dìe l vi 

I ) s i) ti ui u ) i ontm n b it 

t icl i u tempi o su gu ul mi i 

Su [ ino t e nm co h t v i 
hi i/ione dd «.ottimo ompoi i 
i ìumaito medio di t i< 
ut ' (on in tu t ni nr ì o 

u b 1 i i le v n c it h ( 

1 ( )tt ni ti imi il p « n o 
! i )d iz nu h i u ti ntt v i 

11 l t1 s ls |H 1 i id 

i a ti i uh ir o i 

0< 0 lui h iti i piov « dime nti 

i ìMn u ì ititi i ti i le so p< n 
m — dt Ile qu tigli! pie 
on d Ponte neti tv evi oi M 
nto 1 ii o — ungono mn il 
lati 


Lm lotti quindi esemplile 
condotti m modo iltiett mio 
esc moli)e di ungimi di lavo 
timi uni lot i di glande io 
spno m/iomlc piopno menno 
il patii ondo ntoim ili iti reto 
su \ isti se ih «.on le so ile so 
sin.listoni in mmu iose I ibbi ielle 
te il m lo il lompo s'i sso di 
umilile le conquiste e otiti al 
tulli (nino le 10 oic disposte 
i pigne odio in teim m ino 
notili pnichà opimo loigi 
iii/zi/ione difiblnio» i consigli 
eia delc iti non conquistino po 
ttie negli st Uni menti di Pon 
ledei i e d P M nel gì indo 
complesso n e dito un io'po 
cimo i questi luca con qui si 
tie mesi di lotti 
I iceoido ilh Paggio - a 
evi h f IOM na zomlc 
iKoifnma li viliditi dogli 
obtttu pa stanti dal movi 
n olito smd ita i l ihin«) c dii 
k oigì uzz i? om metallmgicho 
m pili <ol n« noi so i [ 11 

m lune « t lei z o ì te' io 

mi«In lei ivoi » e mi 1 loio 

potè ne i t il b i t < ne i 

seu « t i \vou e mqu siilo il 
e oidio » n« i to ì p ( della ot 
e ì ì zz izmne do 'iva i k pau 
< m 1 oid m (fi quumlKinqio 
minuti comtilessivi gioì nahou 
sulle mee' di mon iggto i) di 
ut i de rimpiazzi o dei socco! 
idon mti Udine dii qu litio per 
cado elei mine mndi/ion di 
1 iv< ìo ih i | tbbi i i e un on 
d 7 Ì Kilt nt 1 late vok de Ila po 
nei pi li in ili tt ìii/ tale 
\ i i< n « mo diligi < v iM 
in i i« vi IOM a' pt , 

Mi « h pim v izi n di itti d 1 
! ) ouni. iz i d ì io la 

i P m ' i itin i I noi dei i I 

*' ' 1 1 li 1 1 IO V V O 11 ! io 

l> e U II ) 1 1 M (Zìi ini 

1 o tie U 1 1 Stl »d 1 u 1 

tu t ì s V I v (I ho <h f Pto CSM 

hn •) n wz it v u 1 usi di 


Alessandro Cardulli 


Tu imo ’e (Ih di questo 
lestio dibattito al tomi ilo 
C ■‘nuale e poi auliamo i con 
Conto con le altro oigimz/i 
zio il» q resto il suc«.o eh h 
epica del segiclmo jene io 
de li UH M (» oi 410 Benvenuto 
all i conferenz i n i/ioi ile dell i 
oi a ini/ 7 izion° conclusisi ien 
dopo quittio giornate di (hbat 
tdo I a dis ussione h » fatto 
etnei ge e posizioni div ei se con 
fiuto m sei oidilli (kl giorno 
sottox)slr i’l menzione de) Co 
m t ito et idi a e 11 piu u m/ito 
di questi documenti cspicssiono 
del a icilta nuovi dell i UHM 
e stilo soitosciilto dille delc 
gi/iom 1 Nixih (icnov i Ro 
ma I ire n/o 1 mn i \ « n / » 
Si jionunm in )nt e i p n i i 
costui/ ore del s n tiralo unico 
c nuovo dei rnelilnxM e miti at 
tr iv orso i delegati eletti su 
*> Vii b ine 1 

Benvenuto mila ìeplica ha 
sottolineato 1 itcoido nelh stra 
tega di lotti in fibbnci o pei 
le riforme Ih pirhlo dei nuovi 
stilinentr in fibbuca (il con 
sigho) come uni umficizione 
di rielettiti eletti dii lavoi aton 
ì me ubi i d C I i dcleg il 
scolli dai sind ital un mis ) 
di vecchio c niovo ebe non ton 
de coito il unti ini il p°is 
steie de'e div sio i 111 pi 'ito 
d> possibili mi/ il ve uniti! e 
(g oliali i milioni comuni) della 
(desuma m he )er s molale 
i) resto de' mov nonio Ih in 
fi k ossa v do tbe >or lu a 
dei inet i linee die al sei vizio 
d 1! unita di tutti ottone eh 
boiate uni linei comune li a le 
tie orginizzi/iom Un minio» 
ci sembra oltio che il CC del 
li piopna oigam/zazion 0 an 
che alla Confeienzi nasoni < 
i tutina (FIOM PIM UILM 
amuncnti iwi novembre 

Atln confcrcn/n 11 confionto 
si à svolto su diveise lineo 
uni per In costi azione de) sin 
danaio un co dei metnlineoo 
mcl attinverso i deegiti eie 
ti dai lavoi don un iltra rlfì 
ta i nuovi su urne ni ì di fnhbi 
ca pei nllontrmre la «punì > 
dell unita di thssc un alti'' 
ancori è pei i n rov l u 
menti ma vede nel mo shu 
co in un sindacato uiico de) 
la categoria un p»ncojp vi so 
lamento dal resto Ir. movi 
mento Una quarta Ima nifi 
ne polemizza senza 11 ilio 
so a diplomazie e fui b'z'e co ì 
ogni ipotesi di unita di,unni 
do le logore litanie eie 1 an 
ticomunismo 

Quello che balza evidente 
In questa Conferenza è la pie 
senza di una consistente fot 
ta di UILM ìinnovata che hn 
lotto 1 ponti con ri passalo 
F una fetta di UILM fatti di 
giovani soprattutto coloro che. 
già avevano dato battaglia ne) 
Congresso dr Venezia e poi 
nella conferenza oiganizzitiv«» 
di Pori otta lei me e che m 
sono «forgiati» come ha det 
to un delegato nelle lotte ci 
autunno nelle esperienze un» 
taiie mescolando il patrlmo 
nio della piopna organizza 
7 ione e quello delle altre A 
volte si esprime con enunci i 
zioni «giidate» ma che hm 
no il pregio della chiarezza 
e della tensione ideale Comi 
quanto Torbidone di Tonno 
polemizzando con un anziano 
I membio di CI della Fiat ha 
l detto sinteticamente «Q«rel)i 
che d fendo io le vecchie stiut 
tuie come le CI difendono 
vecchi stilimene di divisione 
Vogliamo 1 delegati eletti dai 
lavoratori vogliamoli sindaca 
to unico e lo faremo in bai 
bi ai glandi solom sindaca 
li » E la testimonianza que 
sta di tuia foizi prorompcn 
te dalle tabbiiche con la qua 
le ocroire fare ì conti 

Non di questo avviso è sta 
to ci pare il segi etano de) 
la UIL Vanni intei venuto n 
mattinata A differenza di Ha 
venni egli non hn nemmeno 
ammesso che per la categona 
dei metalmeccanici 1 unita oi 
gallici o mutui a (anche se 
pei Ravenna non si può fare) 
Pei Vanni occone pi imi ri 
tornare a dissellare sulle 
< premesse di valore» in me 
nto ili autonomia Pei ciò egli 
si e ani he pronunciato con 
tio la preposta latta dal se 
gictauo geneiale della CGII 
Lama pei dai vita a una Fe 
delazione tia CGIL CISI 
e UH intesa come sii limonio 
di premozione del precesso 
mutai io I consigli di fabbn 
ca in questo contesto sono vi 
sii con diffidenza Vinm ha 
coi eluso ammettendo - e foi 
se e qui lunun differenza eoi 
gruppo dei soci tldemouitici 
che 1 unità sindacale pei li 
UIL ò una « scelta di ( impo » 

Ben piu concreti sono stali 
gli miei venti degli operai a) 
la Conferenza Aicidincono di 
1 oi ino ha pai lato de le espe 
i ien7e uh Liei tono « Quelli che 
non vogliono i delegati - in 
detto - è peichò sanno die 
se loio non vanno bene ven 
sono (inibisti con la peidita 
cosi di antichi piivilegi» 

Piste lesi di Ca dollammaie 
di Sta un «Oli opri ai mi bau 
no de to non tomai e con bu 
gie o ompi omessi > Rarenti 
ni di tonno Quelli che vo 
gliono I unita poi fetta non In 
voglio io » 

Mon enti d, gl inde tensili 
ne si ono avuti alloichè Li; 
zi uni di Firenze ha mosti ali 
un gi liliale che pubblicava 
1 mnuiu io ton un coniunici 
to di plauso della fedei azioni 
do) P v U dell ì n isuta di uni 
setonoa carnei i sinduile del 
la UII \ PI lonze 

Lia un mutmunto i ime 
Iti fretta pi mi elio le foi 
>o mo lenite ìbbUno il »en pi 
di creile in loro slndnt ito o 
(Oliti ìppoire \ quello m i 
ilo A sui volti il segreti 
n tzlon ile Degni ha ìnrun 
una preposta mediati in u 
tendi imo la i milione da c« ì 
sigli gì io)ni come ultimo bar 
co di pi iva della volontà uni 
tana del movimento sinda 
cale » 


Bruno Ugolini 










l'Unità v^ppidi li' ellobio 1970 


à \ii « c ✓ / 


Ha deposto un aìiro teste oculare: il capitano Lograno 


Quando Pineili volò giù 


due poliziotti erano 
ai lati della finestra 





Casa Gadolla 



Rintracciato 
il luogo 
ove sorgeva 
la tenda 
dei rapitori? 


Anche l’ufficiale dei carabinieri ha fatto girare il solito disco sui « crollo » dell’anarchico Guardava 
l’interrogato ma poi vide soltanto le suole nel vuoto - « Non badai alla posizione del corpo, cercai 
di sollevarlo » - Altre domande a Calabresi - Il commissario nemmeno scese per vedere in quali con¬ 
dizioni era ridotto il ferroviere che aveva veduto e ascoltato fino a pochi minuti prima 


Dalla nostra redazione 


MI! \N0 li 


•Xtnansleia piu distesa oggi 
al pioces&o Calabi esi - Lotta 
continua ma chi si illudeva 
che i eaiabinieti volessero le 
caie un coitiibuto al chum 
mento del i pasticciacelo av 
venuto in questui i ha do\u 
to i ineriti si Lalloia temiate 
ed oggi capitano S ibi no I o 
giano che In spiti noie del 
la ( iduta dei Pmclli ha con 
fermilo in sostanza 1 1 dipo 
si/ione di Cilabitsi 

\ppaie cosi I ambiguit i di 
fonilo di questo pi ocesso i 
testimoni oculati poli ebbe io 
ancne esscic imputili ed cs 
ste quindi fra loio una soli 
dai eia che seppu e piu o 
mono sentili n in pei de con 
sist>n/,a basandosi su un co 
mime inteiessc Che cosa 
eveitualmentc aviebbbe potu 
to ompeila 7 

L miei vento di un nugistia 
to he ii vendicando li sua 
md pendenza non solo a chi ìc 
chi io tosse piombato in que 
stu a avesse posto i sigilli 
alla suinz i di Calibicsi ed 
avesse inteitogato ductLinaua 
te 'ulti i piotagonisti pioce 
donde subito ad uni ticosliu 
7ioue Cosi foise si saielbe 
potuti andate al fondo di cer 
te t onti addizioni Come c no 
to nvece la piocuia si mos 
se solo piu tardi e con enor 
me circospezione lasciando 
cosi agli inteiessiti tutto il 
t( mpo pei colonie almeno le 
lacune piu vistose 
Quando pei 1 mteivento di 
testimoni esterni nel caso i 
giornalisti emeise almeno h 
mostiuosita dell accusa lan 
ciata dal questo!e c dii firn 
zionari ad un morto ebbene 
Ira stessa procuia chiese li 
assoluzione del questoic per 
clic il fatto non costituisce 
reato la venta c che dietio 
ì questori e i piocuiatnn ceia 
(e ce) il ^paitito dell avven 
tuia» che incoiaggiava all i 
caccia ai «sovvenivi» con 
mire ben piecise Tri e con 
queste forzo al eh la dei Ca 
labicsi e dei Guida che biso 
gna\a e bisogna Caie i conti 
L udienza incomincia con 
uno schei zuccio da dozzina 
che la paite civile tenta di 
giuocaie Come si ncoideia 
leu I mtei log itouo del Cala 
blesi eia stalo mtei lotto ed 
oi a dovi ebbe piosoguue ma 
1 avvocato Lener annuncia che 
il sua assistito non è piesen 
te pei che cierleva di aver 
tei innato (cv identempnte è 
rimasto tiaumatizzalo dalla 
« calda » accoglienza ricevu 
fa) 1 difensou di Lotta /> on 
fuma insorgono e s ai uva ad 
un compì omesso Calabresi 
vei r i intanto si ascolta il Lo 
guano 

Robusto quanto impacciato 
1 ufficiale ì n ì ai a il suo raccon 
to «La seia del 15 dicemhie 
veiso le 21 ciò m questura 
nell ufTlcio del dottor Allegia 
entm il commissario Calabic 
si che stava mtei logando il 
Pmelli in un alti a stanza Ri 
feu di avei conleslalo al 
1 amidi co che il Valpieda 
aveva confessato Pmelli ei ì 
sbiancato m volto p aveva 
detto C la Rine dell anni 
ehm » Come si vedo i! let 
tei auo voi ho «sbiancale» e 
la ha e «ad effetto» Rietini 
zinne del pinfcssor Pudon 
commissauo Calabi osi) sono 
incise corno un disco nella 
mente di tutti i testimoni 
Lograno continua «Poco 
dopo iaggiunsi I ufficio dove 
il Calibiesi e ìJ bugadieie 
Cai acuta stavano mtei iogan 
do il Pmelli la poita era 
apeita la Onesti a socchiusa 
la stufa accesa Lanaichico 
passeggiava su e giti uspon 
derido alle donande ielative 
agli attentati della pumiveia 
e dell «stale piecedenti (che a 
me non mtei essa vano molto 
poiché non uguaidivano la 
stiage di puzzi l ontani) 
Ma si conti addiceva continui 
mente o pei meglio due coi 
leggeva se stesso sulle date e 
sulle cu costanze cosi il vei 
bile dovette tsseie ucomin 
ciato tie o quattio volte le 
doni inde ciano poste dii Ci 
labieu che peio sj allonta 
nava di tinto in tanto Vaso 
le 21 enti nono i sottuflictnl) 
Pancssa c Mi mudi posso 
sbighaic sui nomi non sili 
le fisionomie) il pnino si mi 
se sull i di stia della fmcsti i 
appogg infinsi ad un tavolino 
I albo sulla smistia (e cosi 
la finenti a acquista due anqe 
li custodi (he lendono ancor 
piu sorprendente il « suicidio s 
neh) Veiso le 2WG 23 la 
«mtiò il dottoi Allcgi i che 
chiese al Pineili se es stes e 


a M 1 ino un alti i fe i un mie 
anu duco Pmt Ih mposi 
m sono solo io I \llegia 
allo a ha uii scttimin<i ti 
poito le piove che svi stato 
tu i compiei! gli Rientrati al 
la stazione centi a le e sui 
tieni » 

Qui il laconto del logiano 
si f a idillico < Concludo I m 
teiiogatono ^ìhbiesi lesse il 
tubile poi fisse il Pine 1 ! 
Ini fumato solo li econela 
pagina fuma nache la pi ma 
senna noi potremmo c unb ai 
k f Pinoli non siete ge n 
t( eh faie qu stt co e Cai i 
hiesi usti pei ice usi eia \1 
'egli ed enfio il biiMdieie 
Mudili io cui tia h aoita e 
la sentami al centi» della 
s'uazi Pinzili pisstggnva 
funi indo una siguotta offei 
tagli d i uno elei due sottili 
fic i il e p u lav i c’oli Imo eie 
gli alleni iti mu tic ni Si av 
vie no albi fìnestia e mtiorlus 
se la mano desti a fi a le nate 
socchiuse erme per gettare 
la ciré i T no ad ilici alavo 
vo seguito con gli occhi im 
piovvi smunti udii un turno 
i( vie! due softufTie ili 
rimisi elieho ì biften oimai 
spai me iti Iella (mestaa e le 
suole eli Panelli g i fumi 
thlu se buttato se buttato 
e colsi t noi i senapi e gn lan 
rio incile m dilezione di M 
logli e Gd ahi osi che eiano 
use ti dal loio ìfTie io Mi pie 
cipi ai net le scale raggiunsi 
il coitilo e nu avvicinai al 
P noi1 1 Moimoiava confusa 
mici to aiuto mamma mia 
Cenai di hi a Po su ma mi 
accusi ohe aveva qualcosa eh 
iott a Mini a lo lasciai e ai i 
v nono i funz onan della Mo 
bile P imi eli uscite dalla 
mie fili i P( i locarm al! ns ir 
dile tclefenai d colonne^) 
com nel ante del Giupno » 

\ v o ato T ener P< ce an 
che una iclaziote scuffi pe¬ 
li s ro rnm melo Gh odo che sia 
pio hit a II ti hnnale are > 
gl io li neh lesta 
I la volta del) i chft sa 
G ndetti Sona [ scinde che 
in f|uelh stanzi si siano veli 
(iCrati fitti di violenza mite 
tiah o molile che abbiano 
polito duci minai e h motte 9 
0 <a ielle violenze meno gì av i 9 
Logt ano T o esciuelo assolti 
tamente 

Gin letti Sena Pei caso u 
fciendo oialmente ai suoi su 
pe ioli e ad alti e peisone 
non diede uni vunione di 
vei si elei futi' Noi disse ad 
esempio che il Pmelli colto 
da miloie pei lo slibianie in 
tcnogatoiio sei a avvicinato 
alla Rine stt a precipitando 
giu 9 

logiano \ssolul<imente no 
Lenoi Sa che (ino dal 2) 
gennaio 70 la vedova Pineili 
aveva pi esentato un istanza 
pei che lei fosse iute togato sii 
un sonile racconto tatto a te 
stj non identificati 9 
Logiano So che fui corno 
calo dal piocuiatoie geneiale 
Riccomagno il qu ile feci il 
iacconto che ho fatto qui 
Pei telefono pallai solo coi 
colonnelli Favan e I avalli 
non con aliti 

Guidetti Sui a Quando un 
cittadino Pennato ed al Gelato 
quindi alla custodia dell i po 
li/i giurh/niiu t mane vit 
timi di una clisgi i/in si pie 
sume uin responsabilità col 
posa f ei sa se sia stata svol 
ta un inchiesta ammimstiativa 
sulla molte eli Pineili ? 

fogiauo Pei quanto mi u 
gnaula lo escludo sa aggiun 
ga che eio solo un ospite m 
questui a 

Gentili In che epoca fu 
piomosso capitano 9 
Pi esibente Non ammetto la 
doni anela 

Gentili Lei dunque confei 
rn i questi oi ai i 21 10 suo 
ingesso nella stanza dell n 
U magato] io 23 10 ingresso di 
Mlegia 23 4) Rine dell mtei io 
gal» no 9 

Logi mo Si con un appios 
i azione di c nque m luti 
Cri nlili In clic posizioni, ei a 
i 1 ( h po del Pineili nel cor 
tlk ; 

I ogi mo Non ci badi! mi 
pincciipu solo d solidario 
I tifTici ile In finito c i com 
paie Gilahiesi con un ab tino 
voi de e cilzo bnnche di far 
im > hi a mn b ili ì 
Gentili Conienti i gl ermi 
21 contesti/one di MI gii 
M 40 sii) usuti dilli ‘’tinzi 1 
C i ibi c si C on i mm smi 
z firn I r ine|iic di c m hi i 
\ o i pe n iv imo ì in i! h 
Gentili 1 ci so tu n oi a e ac 
h in mtei v ist a di u c u a 
coi tto gli match c e i a f il 
si Pei clic non la smentì si 
bit a» 

C a ibit. i C pn no io il 
quesioie e il dottor Mlcgia 


il H io a i a R mia i 
Gentili II guaio i clic gii 
la scia dd 12 din mbte il qut 
stoi t Ciudi ueva alluna ite 
csittunciU li stessa cosi 1 
Comunque j gioìnali han pub 
blu ito che lei ei i stato in 
USX pai scopi non chini 
( il ibi si Mai si do in Amo 
uè i ini pnceitbbe va ig 
gl m 

Gnauli Dopo la caduta de 
Pmt Ih U si foimo a pillai 
c>n un litio in ai eh ico tiatte 
nulo Pisqualt \ ilitutti Pei 
c ha non coi se giu come il te 
nenie r/agi ano a ledei e che 
tosa e a successi 9 
C il ibi a si Non lituani op 
poit ino scendeu mi piene 
c ipai invece di eh amai e 1 ani 
bui inza fiamite h Volante e 


di sposti! il \ alitutti ita una 
si in /1 interni p i mi sui a pie 
c m/ion de 

I oia oimai e taid a ma sul 
1 1 pedan i sde il dott Xllegia 
cui vengono chieste spiegazio 
m sull i conLesla/ione mossa al 
Pineili II tun/ionai o nspon 
de < Ci eia siilo segnalato 
clae la bomba esplosa all I f 
fino cambi dell a stazione cen 

11 ile d 2a api de piocedente 
ei a si ala colloc ala (La un fea 
i avicte mai ciuco Cosi chiesi 
al Pineili quanti sono i feno 
vier amichici a Milano 9 

II pubblico ude e mi spetta 
tamente d pi esibente Biotti ha 
uno scatto Rinvia d dibatti 
mento a! 27 otlobie piossimo 
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Pierluigi Gandini 
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Un grosso spiraglio som 
bra essersi improvvisanacn 
le aperto questa sera nello 
i intaglili sul lapimento di 
Sergio Gadolla Pare una 
traccia importante un uo 
mo aveva occisionalmento 
scorso nei giorni scorsi una 
piccola tenda azzurra in uno 
spiazzo d erba poco lontano 
da mia strada che poita a 
Bai bagolala e lo ha riferito 
ai carabinieri che si sono 
recati sul posto con cani po 
ll/iolto ed hanno iaccolto va 
rie cose abbandonate li al 
torno 

La località coi risponde con 
quella indicata da Sctgio 
Gadolla E Infatti possibile 
che da Genova il giovane 
abbia viaggialo due ore In 
auto su strade asfaltate In 
salita c che poi abbia Ina 
provvisamenle deviato por 
scendere in una strada non 
asfaltata, ma abbastanza li 
scio, pe correndola per appo 
na un minuto E qui avrebbe 
poi proseguito a piedi c, in 
un momento che la benda 
sugli occhi gli si era sfilala, 
aveva scorto su un sasso duo 
strisce parallele gialle di 
l quelle che le Federazioni 
escursionistiche mettono per 
indicare i percorsi 
le sliiscc ci sono c sono 
I tutte attorno al punto in cui 
il testimone ha scorto In 
tenda 


MILANO - La vedova di Pineili, in aula confusa fra il pubblico 


l banditi sardi, dopo 15 giorni, si sono accontentati di un riscatto inferiore ai 50 milioni richiesti 



Il commosso incontro con il marito - Come ogni altro ostaggio è stata tenuta nelle grotte - Lunghe marce a piedi, sulle spalle dei lapitori, a dorso d'asino - « Ci 
fa molta pena. Siamo stati costretti a sequestrala perchè suo marito ci è sfuggito » - « Non è vero, non feci in tempo ad uscire e alla fine erano già lontani » 


Il colpo sventato all'ultimo momento 


Dalla nostra redazione 


Tentano di sequestrare 
una ricchissima signora 


Accaduto a Treviglio - La vittima designata era la figlia del « re dei trat¬ 
tori» - Arrestati 2 dei presunti rapitori - I CC avvertiti da una «soffiata» 

Dal nostra inviato ! gu ' dl ' l<l ‘ n , . ,, . ... I 
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Se ’o Stanga > c il Beigamo» averselo 
poi uno a ioni tu. con i loto due complici 
1 leni itilo di lapne fusi Ciss-uai Caio//a 
h ìigli a vcntinovenne del i< do liallou > 
i cn ibinun ni chiatto avuto il loio bel ioni 
pie ipo Inatte i due sono stati cosi nnldcstn 
da lume tnimediatamc ite in gilei a coi uno 
uno silo po oi a do loto compiici 
Io SI magi > -il secolo Gnmpictio \l* ili 
— cosi chiamilo pu vii de la ecci/ionak 
migli//) — io anni ih ulte i Mi 1 ano lami 
co Gioì dino Cent meu di 20 detto appu ato 
i! Bug amor c Biuno Sili anni ancoi i 
(toppo giovane pei avete loioic di un no 
mignolo sono adesso nelle guaidmc della 
compagini d» i cmbinim di htvigho 
rcro (omo si melalaeio svolti i fatti se 
condo h ncostiuziont do canbimei I man 
e \tv i jpatou avevano piogWtato un mapae 
visto legalo di nozze alla s gnoi a Luisi spo 
sitisi il mese scoi so rientiati soltanto qual 
tlu giorno fa dalla luni di miele c che 
aveva npieso immediatamente a colli boi ai e 
con il padie ìn^ rlancesco recandosi ogni 
giorno allo stabilimento dell i SXMF (800 opt 
i il liti eccellente pn/z ime ilo corninoci ile 
dt pi > lotto anche in pies socialisti 
\11 i oli veiso le IO s ìc coirei i di d 
eie seguii di uni T mn is lai giti MI 
i 1 Hilll c di uni 12 tu gita MI H09924 

t ili i i poi ubiti Insospettii li donili 
iv \ o tiv i ib lo i c il il) mei 
Se o do i noi sionc iffic i e dell Xtmi la 
compagni i di Como dove ì ode I bili o i 
gii a) con ente della iteli ioni de! gruppo 
«i az e a uni tfnfilla eli le aveva poi 
tale alle macchie d un maresciallo delli 


gunli/iai n 

leu si e gunti illa slum finii. Ils) 
gelava conclude t X luisi Cissim noi i 
malleva elio seegheic > clini kis cidi ut v i 
mente in casi o offi isi eoniL t se i I av « l) 
be scelto li secondi vn su suggeumento do 
eai ibinieri 

Mio 18 4) — i m 1 Lai non escludono un 
confitto dei mineat i ìpitoii con quii ha 
coll i laor zi loie dei ( «sani — fi vetta» a (folli 
g ov ine luci s gnoii c i^e l a dilli pulì 
canni \ a costo nela putì po tuioic dii 
1 ibilacolo eii m »i ibin o limilo di 
miti a In que Io stesso momento tutte le 
macelline r civili lei mi damici i dist inzi i 
te di un minuto I una dii) liti i so io olii ili 
in azione L hanno npetut linciale j»cmk ito 
li veltui' 1 della Cassani insegni i dilla 1 au 
nus > e dah i 12) 

la pumi di queste ultime duo si o i in 
(latto ari ostiti I militi lincino bloccai! e 
vi lamino sorpieso a boa do \ XlUl e a Leni 
meri Laitia ha pioseguito 1 nstguimeiito 
X boido v erano il Sala e il quitto compie e 
de! quale Ri io i questo moine ilio si s 1 o 
tanto che lo stimo licei ondo Hanno cei 
cito di «stangete» upetutamenfe secondo 
i einbinien li macchina della vittima mi 
poi accorgendosi di esseie in ti ipjo'i h min 
abbandonilo 1 implosi li ( assilli eia gì 
a’ siculo in osa sui ni itti qu indo ììr.oi i 
i d ic ceicav mo di seni tane gli inseritoli 
Dilli 1 h i si sono is' voiiie din pissi 
naoni igni io si due p i ì d c il/c di in on 
noie pct donni e ncn mo ì c it ibi 
non — tichc uni pstola (* 1 adunici 

peio soio siili ìempenti c s >vin ne 1 
1 ufficio del eiptano 1 min a neon no 

Angelo Matacehiera 



Luisa Cassoni 


Nuovo attentato dinamitardo dopo le bombe nei cinema della città 


Potente deflagrazione a Trento 
fa crollare un piamo del Comune 


L'ordigno collocato nella toilette fortunatamente senza persone 
Nessuna vittima — Una impiegata aveva scolto poco prima un 
giovane uscire frettolosamente dal locale — Ingenti i danni 


1 RI N IO 1, 
Nuovo atti it ito din unii lido 
a 1 k nto ut a bomba e Mal i 
I ilta esplodile nu locali adì 
bill i stivizi al m condo piano 
del Municipio che bolge nel)a 
et ntiahssima via Belcn/ani 
I oi tuia itanauite in quel mo 
me nto m I luogo d( Il a di fi mi i 
z iodi non si limivi nessuno 
p rcio non si I mai ntano vitti 
nu mi i danni sono notevoli 
L oi dumo ei i stilo col)o( i 
to nell i toilette del panno pi i 
no f o scoppio av \ enulo po 
co puma delle 17 c si ito po 
t nte ed In piovoe ito il ciollo 
ih luti le p ih ti rliv ì u h dt i 
su v izi td h ì danneggi ito p ai 


/ialininlo anche I ufficio d< Il i | un imp ime abile chino olu si 


ingioimi la adiacente alla tui 
letto Nell ufficio si tiov avano 
mi lim/tonnio il dott Piotio 
Dme II a e le inipieg ite Amelia 
loun/ini e Renila Bombai 
delli lutti c tic sono stali 
investili dillo spostamento di 
in i oda uni nuvola densi di 
polve k mi non hanno npot 
t ito fei ilo 

l n attimo puma della de 
fi igiazione chi loeah delti 
toilette ui usciti uni delle 
impiegale del icpailo ingio 
non i Ct lesina a B aiti la don 
ni monti e entnv a In noi ito 
mi giov ine sui veni anni bai 
ba c capelli folti con indosso 


e il Uhi an ito fi (Itolo munte 
Ot a L poli/i i cu ( i tini sto 
giov am 

I o scoppio ( si ito udito eh 
slml ni e nte in tutti 1 ili de ) 
palazzi III ì pumi id ic 
eoi leir il com and iiilt dei vi 
gii) ni I un e Ih li i m din Ho di 
timide ii i polloni d mgiesso 
ni mod i (I ì non I im ine u cu e 
ni ssun i mi I alte ni itoi ( 

< v idt nte menu u i gn nu 
setto i pi e litici c il Ingo Poi 
so i > lunti s il po to il < ma 
miss i io dt I f ou i n il qut 
st ne tir 1 11 rat il com in 
dante dtiea ibimiii 


Non è reato 
scrivere che 
« ia polizia ha 


sparato e ucciso » ì 


s 

\ > i In 
I) 1 I ! 


C XGLI XKI ì ) 

I i i,noi a Xssunt i G urtu 
( ilici i dopo li giorni d 
pi i„ on i II m ai lo in paga 
o non al) milioni com< 
pie tu divano i banditi ma 
i ih lapin ° 1) (Onie iv^vi pio 
insto li — e f opu azieane 

« so mmmento > ^ subito se 

t il a 

Xb iso le t del ma ino a 1 
( mi uomini hanno i c i ( otto 
1 1 n gjonie i in loc ali a ^ «ti 
li Resliiuti messo una due 
| siti ibi) mdon it i a l'imo 
uh tu di Bona in oto me a 
di Sasso IJn uomo Ione il 
c ipo la i detto « Signoi i C u 
dii pu ) to nate j asi ” on 
( c piu i igionp di ter»» 'a con 
noi » 

1 i ino cuci le fi qi«indo 
I ha coni nc ito a m gc m w i 
1 so una stiadi asfaltiti la 
Numi Benetutti Ameni pimi 
minuti ed ecco il nansj < di 
unì 500 gu dita da un oi toie 
di Anen Ottuio Mano fin 
che 1 ha fatta salile i boido 
pei atcompipnaila alla rasoi 
mi dei r ai ibtnieii li Bono 
Da qui sbtignte alcune fm 
mal t a li doma ai nitri 
dotta m una piccola stazione 
dell anni il Invio del ponte 
sul fiume Tu so Alle 7 20 1 in 
contio (on il manto 
L m/iain coppia se ‘■•ietta 
iti un lungo abbi aceio \rs 
suno dei due e nuscito a p a 
ninni ne ciani nmon'c uni in 
ioli Dalle loio labbia u*»o va 
solo un indistinto molino io 
Dui g lamino 
Un auto dei cai ibmiei i li ha 
accompagnati fino a Nuoto 
D iv ini ili i casa dei r on ni 
cua gn una piccola folla An 
(he qui momenti d glande 
commozione Una volta misi 
i li Ji i fi urlìi la v( c 111 i 
ni idi e li signoi ì non ha piu 
ietto all emozione e svenuta 
I lunghi gioì ni aeMa tu mo 
ni i Assunti Godìi li ha de 
smtta piu (nidi Ila dette di 
non ossei e mai stata al sieu 
io m una o piu case I la ita 
diti non 1 hanno ti ittata d voi 
simonie dagli alti] ostaggi c 
i inasta senapi e in una gioita 
hi dovuto fup lunghe mute 
i piedi imi gli spostamenti 
sono avvenuti in macchini 
« Anche subito dopo il seque 
silo lio camminato a lungo 
A volta non nuscivo a pio 
seguite» pei la stanchezza v la 
piui ì oppine poiché t nano 
mm et li o lorce da saltilo 
Alloia i banditi nu po lavano 
\ spaile o mi leggevano per 
io lai acct i » 

Sole negli ultimi giorni per 
non peggioiaie le suo condì 
/ioni fisiche ì banditi dm nate 
gl spostamenti nottmn avo 
vino sistemalo la pi giorno a 
su un ci\ ilio o a denso di 
asino 

- « Non ciedevo ciac ven ssi 

label ita piopno lì notte scoi 
j si An/ cimo sopn„gmn e 
d( 1 e d tf ( olt i (foi se pe iche 
me mi ]< due putì non ave 
vino t ovato un icioido sul 
1 1 a < R i del itsc atto udì > c 
! sipevo tln li dita del mo 
I n is< io sai ebbe stali dtfeti 
i i di alcuni giorni Mi (ii 
. s ito ì lolite innuiK nto rlu 
auo ami o stineie un lu 
tei i i na o m u ito Ho nspo 
I sto ( ae non t wiea mai fallo 
, Quello t lu si min ivi (sm io n 


«Mi! mn assolutami tate li 
lao visti senapi e <o) ( ppuceio 
e non potici motose ìe no 
suno di essi posso due so 
1 a c he naelossq\ mo de gl mi 
penne ibi] seui Imaossibio 
dcntilu ì ì 

la tenev mo i„ ioni it i un 
1 incfami nto de U tiitt it ve 
< sono ni a i t a s( m aie al o 
csenio d o°m rosi solo una 
volli nu disse io che Antonio 
ave v i versalo un i s< nani a csi 
gii ì ippena cui me ni oni » 

Non hanno mi rii n to il 
0 ( ir ai de] i ì, unioni ) di un a 
fonila> < S ielidevano bui 

vOlito che taa fa panni donna 
■» u da ad t s < io stai i i quia 
pei esloisinnc Si « usami o 
pei spuguono ei ossei e 
siati costidti i i ipumi poi 
c he mio multo non si uà fi 
se nto pi elidei e Poi d ssei o di 
osso e nt ino' o pivot a di 
furi bind ti pei b segno pei 
ehi I t lcg r e non t r i 1 1 loto 
pitto menti e ì fig i hanno 
f ime » 

I( i militi con lo han 
no somnumstnlo c medicine 
di r in i\e a in r*pss t t ’ «Io 
med ( ne non mi si no st a'e 


fonili! ma non ne lao avuto 
bisogno lutto a si sono of 
feit di illuni ut un medito 
senz i li oppa comm/ one » 

zìi temulo pei la sua viti 
in qualche momento> « Dis ae 
nvo di sopì ivvivcic n deter 
in n it oicision td e io s< 
pi inulto pieoceupnw pciche 
non i uscivo i s i aeie ifen ( 
dello si alo di saluto dei mio) 
f amili u » 

1 ) a volta dell avv Antonio 

C.udu Poiché non si (fin 
subito come ostaggio quando 
vide die h moglie \em\ i t i 
senati issiemi alla vecchia 
madie 9 «Ho tentilo da < cnse 
guaimi ir banditi Non 1e< 
n tempo id tv visti] C c a 
una banu il a da imiuoverc 
c non tinselvo ad api i » j 
poita della slin/i in ciu eio 
ì nc Illuso Una volt i iuon \ 
di li man luna gin lon'ann 
A questo ngu udo chiedete il 
purie di m a mogi e » 1 a si 
gnoia pionii «Sono simun 
che mio manto si snobbo 
f atto a pozzi pin di ev ini 
nu quella pngionna » 

Giuseppe Podcta 


fra a disposizione dei giudici 


Sparli® dal tribunale 
Crisi® da un miliardo 


In Ci i si o ligneo ittiibuto a 
XI li lancilo i uh uo ad un an 
t (pi il o i i tun to li o sili ho 
di un m«.t nate d Hit c di mio 
\ ì orna ai o ma q k i voi a 

in ntio ci t ia (Lposto i dispo 
z me dt i mi’ ti iti che do 
\ i \ mo fai i aio ( so conilo 
il pieMin o 1 litio e i picsu iti 
nu II iloi t n l z o voi to /of 
fol s c pu (i uo md ce 
fluitole do a 2 Se/ one o 
non si si 'x nc comi In otte 
nulo 1 oidine li d '«soci io tio d< 1 
1 opoi ì d uh c k lo pu so 
il deposito a pa! ì/zo \ ikz a 
si 1 o poi t Ha v ì 
h 11 ni athm ! a stoi a do))a 
ncn d bile sio n ) n s i i \( nula 
f noi i (1 u nato 1 1 pi in i uriion 
ì \ del pio ( sso pii l fui o 
\i 1 i v ic< n 1 1 <ia i musica coni 
vol'o cotiH imputilo (snobbo 
1 ni oic del fin o comp uto no) 


ih (/io del) anliqini o li ante 
s( o lui cheti a) Danto H udiri 
il »iov me tornino motto in 1 in 
za a i n un il di nlo di cmn 
Sui la ì ho do,, i input a' ei 
sono qu ndi v ti ’li i ti dui 
imputali log R o) u i is Ho 
di I iv oi e gì» nuotilo i 1 om 
m< ( mto f I Hi Ino X de D l i 
so olii deve i vende io di fn 
voic gii) amento 

lini ii ilgono all otlolai i fio 
qimdo dii negozio de) lui 
eh ili sioiipuvc 1 ci Ov if sso 
Dopo qu i elio mt c un oi n i o 
di i su i pillala 1 ui 1 1 noi 7 a 
dii I Ci to in posse s 0 d 
D Liso 11 H ito v ihmio un 
nuli ndo d 1 un 1 *»p( ) 0 (h \ a 
ti ino cd alM lamio a M ( ho 
\ aneto 0 luuholla denuncio a 
loia 1! finto pinna non s ori 
mosso ardendo 1 opa a di scar 
so v alou ) 


importante sentenza a Roma 


Condannata l'ATAC: 
«tè l'assemblea 
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ivv k m \t a pi 1 


Hiiii In 1 olio t 1 1 n 
Ile iia h (il I 
ir i lì 1 ) 1 a 1 > < 11 

ni z 1 In/ i ( ttc 1 1 


mine linai la decisione di i 
se 1 it mi ib \ a in qu mto — ( o 
si d ssc tacevo loia una 

I Hi ])< 11 ì > 

C ami 1 I anno ti att ila l tun 
diti* «Me to bau Viti m 
li inno 11 i litio del ni ilo pu 
lussimi 1 iguane Mi davano 
d 1 m 1 u aie j c 1 qu mto f s 
( poss UH m i aevo due hi 
Din av vo malta vogl a a tu 
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nica, mentre cresce /'impégno di lòtta nella città 



RAGAZZO 0114 ANNI 


Parleranno Reichìin e PetroseSIi - « Unità delle sinistre per una svolta politica al Campidoglio, alia 
Regione e nel Paese » - Forte impegno delie sezioni - Una tappa per la sottoscrizione e il tesseramento 


S mUrrstfi ^ ntl'e « 
7loni rifila u'ta o rltIh 
provincia la nnbrhta/ior 
dei compagni delle comp 
gnc fin gvo\ ini pir h 
manifc stazione popolai 
che la 1 L(lt i 17ione » nm i 
rusl r lomana ha inditi) 
por lo ore 10 di dome me r 
all Vinario mi coi so del 
la fju ilo p irlf t inno il 
compagno Nltudo Ruohl n 
della Diic/ioiil e il compì 
gno L ligi iVtroseili st 
gì oidi io di 11 i I « di i i/iom * 
* Roma o in lolta poi uri i 
nuova condì /ione umana o 
civ ,U t mia d< Ilo fnr/c dt 
niociatulu c di Minati a 
poi una svolta politica il 
Campidoglio udii Regio 
ne nel I’atv 1 » Questo o 
il toma della mamfesta/io 
ne cho cado n un moine n 
to di folto impegno politi 


co lei comunisti romani 
nella lotta omtio il de ero 
tono o nell a/ione poi lo 
nfoinic o mentio movi 
monti di ampia portata so 
no in atto sui piu brucianti 
problemi della vita citta 
dina come il tratfico e la 
scuola 

In prepai a/ione del 1 a 
marufestaziono dell \dna 
no le pioposte o gli orlon 
tamenti dei comunisti sa 
lamio portati oggi e doma 
ni attiavoi o I impegno 
delle so/io ni o dei cu coli 
giovami rullo fabbucho 
e mi canticii nello scure 
c a 1 Università sm mer 
cati o noi glandi qua ilio 
n jopolan 

Sino già in piogianima 
momenti di intonilo o di 
dibattito imitano nelle 


piassimo oro comi stìsira 
allo 20 presso la si/ione 
do! PSI di I udousi con la 
partecipa/ionc dei i orisi 
ghon di cu tosi ii/nme 
Franco Funghi (PCI) Hoc 
co lui art 111 (PSI) o Atlol 
fo Supino (DO) Oltic ai 
pullman o allo carovane 
eh ano già annuncialo nei 
gioì ni scoisi alti! pulì 
man son > annunciati dal 
Tullio di \uiclia da Gen 
/ano i \iucia e da altro 
zone pi rifo» iche della cu 
ta o comuni dilla piovin 
uà I comunisti della 0 
«tic use stanno preparando 
un colico di auto ohe lag 
giungoia 1 \dtiano La 
sti ssa im/iativa e annuii 
ciata da Palombata (/* so 
7iom e i circoli giovanili 
sai anno pi esenti in massa 
con le loro bandure e le 


loro pii ile d ordini rnsrc 
mo ai Inotatoli alle don 
no ai giovani chi sono 
impegnati nelle bUtaglic 
eh queste s< dimane 

I a nn nifi stazione di do 
nimica costituisco anche 
una t ip >a di i ilu vo pò il 
tessei ai unto al Partilo e 
pei la «■ mosti i/ionc Pios 
so I Adi inno t unzione tanno 
gli uti ci amministiativi 
della r<dein/iono pei rac 
coglieic i veisamcnti dolio 
sezioni lie sai anno annuii 
nati mi coi so della ma 
ufesta? one 

T c(munisti ioniam si 
pi esc nti ranno alla munte 
«ta/iom con lusinghicii n 
sultali sul tei 11 no di 1 rat 
foi/ami rito c dell iniziati 
va del Palino Gli iscnt ì 
ai Pallilo sono oggi 4)150 


bn 2 800 ui piu rispetto al 
la stessa data dolio scoi j 
so anno la tede raziono ' 
Giovanili Comunista Ro j 

mana conta oggi 2 1)00 gin » 
vani tesserati nspetto ai i 
1 )00 del l% f ) l a stessa I 
campagna di - ittoscr i/iono i 
segna un dato positivo nel ! 

coi so della «- ittosciizione i 
ciottolale delle scoi sa pii } 
maura c dell attuale rac | 
colta |Ki la st inipa comu 
insta c stala a luti oggi su I 
pelata comp estivamente 
la somma di f7 milioni I 
lei i sono in arilo al Uniti ' 
nuovi vusaimnlj dalle se 1 
/ioni di Velli tu (RIO 000 I 
Ini) Gcn/ano (50 000), O | 
stunsc (4(5 000) Donna O | 
limpm (20 000 ) Lai inno , 
(15 000) Fi a noce Ine (10 | 

mila) 



mare legato 
una bicicletta 

Il « giallo » a Civitavecchia • il giovane era scomparso di casa da4giorni-La polizia parla di suicidio 
ma non può escludere un delitto - Il cadavere nota to da un operaio: ripescato dai sommozzatori 



Un ragazzo è stato ripescato in mare, nelle ncque del 
Porto di Civitavecchia era morto da tic, quattro giorni ed 
era legato ad una bicicletta Gian Carlo Montebello questo 
il nomo della vittima aveva 14 anni Adesso tutte le Ipotesi 
sono possibili la poli/n palla di suicidio non si capisi c inno 
m basi a quali piove ma non si possono iscindili* no la 
disgr i/n né il di litio II r rp i//o hvor rv i lorm ippmidi'ta 
in uni falegnameria o 1) scia frequentavi i coi si su ali per 
gii u imi di lui n /1 


Domi mi i d suo puri io rii 
riposo ua listilo con li 
« Gia/rclla » por fa» < un i p is 
si ggial i 1) i rllor i non ò piu 
tornato a casa un rppaita 
im nto in v ra De Sancir* 7 
dove abitava con ì geminiì 
Il padre Filippo un mino 
vale di 5fi anni ne uova de 
nunciato la siompusa al 


Da domani il via al «quadrilatero del Quirinale» 

IERI 8.000 MULTE, 80 AUTO RIMOSSE 

I sindacati: occorrono misure radicali 

Dopo un incontro col sindaco e i presidenti dell’ATAC e della STEFER, giudicato « negativo », oggi le tre organizzazioni dei lavoratori si riuni¬ 
scono per decidere l'azione da svolgere per il traffico - Operai esasperati bloccano gli autobus davanti alla Voxson: la Fiom e la CI aprono la ver¬ 
tenza sui trasporti - Trecento vigili impegnati nella zona disco: sguarnito il perimetro attorno al centro dove si sono verificati paurosi ingorghi 


( nmniiss u i ilo Io i poi o dopo 
me //in 'i >i no un poituiU hi 
noi ito un ( oipo g dir ggi ut m 
ac qua II t av votilo gli agi n 
ti dii lomnm-uniato chi Iran 
no subito ciurmalo in aiuto i 
vigili dii fuoco \ìlc 1150 i 
Mimmo//itoti Iranno ripescato 
il colpo di (iim Culo Monte 
hello Intorno alla vita aveva 
un I ilo 1 1< iti no di qui Ih che 
si usano pu i fem da strio 
dio lo teneva legato il ma 
nubi io dell i sua bindelli 
1 inchiesta e* stata subito 
apuli lutti le ipotesi sono 
puvahil tome si ( detto 
Fuo diiM dio il giovane si 
su le g ito dia « Cu i/iclla » 
per esibirsi m qinlche gioco 
di cquilibno e che sii ci 
(luto m itine pei disgia/ia 
M i la poli/i i pe ns i sopì attui 
to al suicidio (u«m Carlo si 
sarebbe alidi ì leg ito alla hi 
e reU U i p( i ( v il ili i ip( ns i 

numi ed inceiit//t (di in 
tinnenti non spregino pcio 
qu di motivi aviebbcto spinto 
il idgr/zo alla tragici deci 
sione soprattutto non barn o 
no sema prova in mano pu 
cscluduc il delitto Uiesso 
st mno le ut indo di i reo liunt 
h ultime me eli vit«i del la 



750 MILIONI IN DUE ORE 

A colpi di milioni Ieri sera l'asta di Chrlestr* s a Villa Miani, 
sulla Trionfale 140 milioni per l'opera di Jacopo da Bussino 
e 80 per quella del Guerclno che erano I « pezzi » piu impoi 
fanti messi In vendila « Li ha acquistati un anonimo, ma 
per confo dello Stato italiano» ha dichiarato, col suo fate 
snob, Patrick Lindsay, banditore dell'asta Davanti n un pub 
blico di oltre 500 persone, tutto con fornitissimo libi elio d'is 
segni In tasca, sono sfilate opere attribuite a BoHIcelli, G or 
gione, Guardi, e numerosi altri autori italiani, dal '300 al '400 
GII organizzatori si sono dichiarati soddisfatti aneli* se non 
hanno incassato if miliardo che avevano previsto ma « sol 
tanfo )> 751 670 000 lire «Certo so avessimo potuto vende*e II 
Bassano all'estero ha detto ancora Lindsay — avremmo In 
cassato almeno il doppio, ma non potevamo esportarlo c pii 
lo Stato Italiano si era assicurato il diritto di preln/'oiv* » 
Per una volta tanto, quindi, due prezioso op»ic non Imin- 
varcato lo nostre frontiere, resta da vedo e in quilo unisco 
potremo ammirarle Nrlh foto un momento dell'.isla 


In sciopero da alcuni (pomi 



Nell aula di pai i/m \aJ<?n 
tini si riunisce questa sci i * 
alle 17 il Consiglio legionilc „ 
por ìm/nie I esame dc'lo a 
statuto della Regione II pio » 
gotto di statuto e stato ol i " 
borato da una commissione J 
del Consiglio ìlla qu ile han „ 
no collaborafo numerosi u 
esporti nelle discipline costi " 
tu7ionali giuncliche e animi a 
nisltative II documento \ e J 

ne pollato in aula dopo una n 
lunga discussione che 1 a mi a 
pegnato r lappi esentanti dei ■ 
divusi palliti e che ha vnto ° 
la formazione eh un la go ° 
schieramento politico ™ 

Il presidente del Consiglio * 

regionale Roberto Palleschi a 

socialista esporrd con un suo a 

discorso lo principili conc’u J 

stoni politiche alle qu ih si o 8 
poi venuti sol toh ne nido so m 
pi attuilo — pei mcai ko del « 
la Commissione il costrut ■ 
tuo e fecondo t ippoito di B 
collaboi ì/ionc istmi itosi nel B 
coi so dei lunghi e difficili la ■ 

voli II consiglieie de Santi ■ 

tu piesenteia succcssiv amen ■ 

te a nome dell) commissio m 

ne che ha elaboralo il dotu n 

mento uni dettagli il ì ioli ■ 
none enti andò nel mento dei ■ 
principali pioblcmi affiont i " 
ti lei minata la parto rllu a 
slrativd il dibattito sugli ai a 
ticoli e sulla linci generale ■ 
che ispira lo statuto saia nn ■ 
vialo alla seduta del 25 ot " 
tobie ■ 

Nella fase che si apre tra ■ 
la seduta di oggi e 1 appio ■ 
va/ionc dello stillilo fissiti ■ 
pei il piossimo 50 otlobro m 
i Consigli comunih o piov n n 
eia li c i stndicrtr sino (ha » 
niati a lai pu venne i loio ■ 
autonomi gmd n sui pi ncrpi JJ 
noi maini die sono ali i bisc „ 
dello statuto Nell i sodili i a 
oduma dopo il discoiso di ■ 
Palleschi c la ìeli/ionc di ■ 
Santini il (onsig o pi oso J 

guua il (Ubidito «.ulto nm B 
noni pi esentate dii giuppo ■ 
comunista In pai titolai e sa ■ 
ranno affrontato le qucstiou ■ 
dello sviluppo economico d< 1 B 
la necessita di un piano or » 
ganuo di intetventi duloSti ■ 
to nella produzione ■ 


impartito 

REGIONE - Il gruppo comu 
nlsta al consiglio regionale e 
convocato stamani alle 9 30 MA 
CAO STATALI, ore 17 C D e 
scgictari di cellula (Raparelli), 
POMEZIA, ore 18 consìglio ope 
rato (Colasanti), MONTE MA 
RIO, ore 20 C D allargalo 
(Fusco e Bencìm), VILLA GOR 
PIANI, ore 17 assemblea scuo 
la (A Amendola), CASSIA, ore 
20 C D (Peloso) AGUZZA 
NO, ore 18 C D allargato (Bnc 
ebollì), PIANO, ore 19 assoni 
blea operai e contadini (Ago 
(tinelli c Soincra), GUIDONIA, 
ore 20 C D (Greco), FORTE 
BRAVETTA, ore 20,30 comitato 
direttivo, TRIONFALE, ore 20 
comitato direttivo 

CORSO IDEOLOGICO MON 
TE SACRO alle ore 20 30 le 
zione del compagno Pesonh sul 
toma « Proletariato, classe i ivo 
luzionaria » 

AVVISO ALLE SEZIONI - 
Tutte le sezioni che ancora non 
hanno ritiralo il materiale di 
propaganda pei la manifesta 
flone di domen ca lo facciano 
#ntro la u-ornala di oggi 


1 itati i i di nuovo ) r < /on » 
disto ■> e già i st chiodi q un 
to (linci i I< ì nc 1 ) ip i/ o d 
». i(| n oi t s zio s ile c t v i l 
ottonila conti ìv ven/om nnniu 
80 auto sono state nmos ». e 
tondo tc sul pia //1 o cicli Orto 
botali co il Conni ic pi ce sano 

I vchnc de» C impidog io — ha 
ni astato 10 milioni Non cito 
in g nchgno se si pensa che 
iu naie avvio alopua onc 
sono stili impiegati J00 vigili e 
umorosi automi// munì t cl 
lidio I i eneo 1 i/ione nel cui 
no come di sol to rida p nn 
g ornata di espumunto e nsu 
liti piu fin h Ma nei pio-, mi 
gioì ri Nc’ p( i metro mnicdia 
t ime \'l a i dosso del culti) 
storico gaiu» si so io ver furti 
ngoighi p i n >si ine u pu i is 
sto/ ) di vig ì mb un L isses 
s )i c Ros ito n itili i metile si c 
detto soddisf mo Usi ('ciclo f toi i 
con ma citile sue uifclici Ira", 
clic d mosti i io qu mio si r lon 
faiu da lui la compì elisione de 
grave pioblcmi Se sr riuscisse 
ad eliminali il malcostumi delle 
soste iridi se rimiriate' ha ditto 

/orse non ti sai ebbe nippli re 
bisogno (In pi oi tedimi Mi stia 
ordinari » Pu connoto inve 
cc il vice sindaco Di Seg ii che 
ha die limato alla NDN kionos 
* Oia dovitmo aiti orline il pio 
b’cnn dell ì chiusili a del cenilo 
sloi co de i c Ua ale auto pu 
vate I i g.un i s ir i eh mi »! r 
a pienduc un deeisiom n pio 
post'o noi Mossimi giorni 
Pieni hann utn di quegli itl( r 
nn/uini che ungono dopo n 
battigli e li pioposte clic i co 
mumst hanno avan/ato m Cam 
pidogl o nei giorni scoisi Mi 
non Insta neppure eh udire il 
emiro se roti si potenziano con 
tempoi iuta nenie i tiaspoiti ut 
bini se non si attuano metro 
politine di superficie che eolie 
ghino penici la a peiifcua at 
Ua»eiso il c loie della citta Co 
me piu tard si e avuto confor 
ma nell intonilo fi ì sindaca 1 ! 
sin l ico a/ ( nell pubbliche di ti a 
spoi to non s nubi a che su que sta 
hnci gii amminisli ilori capito 
lini nteiid mo nniciaie 

\mhe i i apprese rifa ri ft 
dfÙa a»rministratone comimak 
— (1 ce ut coni mie ito emcs o 
d u tic s nd ic iti il le nnn del 
i meontio s sono dichiarati 
disposti ad ini mie una li atta 
tua in ordine alla veiten a nel 
sdirne dei pubblici fra porli a 
Roma in fiumane degli alleo 
(paini nti < di t conti miti die bau 
no fonnato o<j<p Ito dell intonilo 
le oiqam zazioin snidai ah hnn 
no espresso un (/indizio sosfon 
ialine nfe «erratilo sin proite 
dimenìi immediati pei mod ficait 
l attuale situa ione del basico 
e dille aziende di pubblico fra 
spor/o \7 U Stcfa i Roma 
Nord Pei tanto — conclude ri 
comu Meato le otaanuzaziom 
sindacali hanno stabilito di m 
contraisi nella (pomata di oppi 
il muli pn assumili le oppoi 
tutu dui ioni di a ione snida 
cali > 

Nel coi so dtl i icotif o tenuto 
n ( impelo dio i r tppusen io 
s icl k t 1 In i m ehit to a icoi ) 
ma voti ut gen pronte! mi n i 
pi il ti illleo sol cut md > I 
ti / oca d sltadc ntcìamen or 
s< i \ Pi i 1 tj ip**oi 11 pubi) i 
no iì c si il i ni li in i n m\ i 
pn tu i t li ff i ì t ip hi (i ì 
ci em ìt i t f n lineili dt i p i 

s< -, i O) gl < tti umt ì fi a su 

\ / \ I \( Slifn o H ><n i N nd 
ibb<n mieliti pi 1 itela uU 
b g t lt io it o) D fio i t i le 
pie i ut i ic hi s ( sin i i o no i 
ili pi (so iltun m )( o ili 

d 1 1 t u li nm ì sf ì/mn non 
i limi in u telo di p 11 i tu 
in ) it i oi il o (H i il t dhc » 
i s I o i ih 1 n io s I) 1 i t 

st ili 1 u i » m ) I ì 1 In i/ il 

di nuov ptow i m ) i J f 
l i die Dodi u i pt 1 i o ìi 
no » nos / or * i // li 

si m/i > ibb i i ( i ) 1 i e 
sono I) is 

D )jm) (In u n* * ii 1 u 
chi pu d il d \ I \ li 
Mi ( I ( | Il ' * 1 l N f o 

T n// h in n 1 1 nn \ ) e 
mi/n’o ol i nino c con gì 


ilfir ’ìmm rris» don cipri r n f 
sosti ■fiondo lie 1 1 l da non può 
p u il i mie e i he c c m o d 
nn c i IT titv ime ì c nn //1 
p ibb o i oul /i< eie li può 
i i i spetto a turilo pnv ì o 
I n/z h r ine ic I il o pio-.i n e 
la di animi ua situazione in cu 
sj tiov ì il Stcf r IjO s'esso su , 
\i/io di unno 1 u ì ca linea chi. 
si t i im n metter e n si r , 
vizio a Roma) lun/otta ridotti 
del tO e anche del )0 pei cento 
a l ìiisa d 1 milei i lolabi c ' 
i Munitilo I i/icndi n i c piu 
n grido di unnov \u nn ite I 
Ino ut appeeu h Sclei dovi i . 
tbol ic come ha fatto l VI \C | 
gì st aoul nar dei nposi li ( 
voi iti > i sti\ /i di autobus si 
i mno ndotti del 20 pu cento e 
o lobi su loiau del lo pei cento . 

flit ulto desco e si otganz/i 
li pi mesta lei il collaudo cU 1 
dele Mi e li CI delti Voxson I 
hanno aputo una ver lenza coti 
i 1 (onuine e 1 \ r\C su proli», 
ma dei ti'ìspoiti In uni lcltcì i 
spedita ìcu se a si invitano li 
mun insti azione capito» na e li 
a/midi a live dei e il sistema 
dei liaspoili di tutta la zona 
ove soige la fibbnca chka Ti 
bui tuia a Toi Srpicn/a In quo 
sic ultime settimane opu u e 
opera< giunti in i laido in fib 
buca pei 1 caotico ti ifTico han 
no p< ululo numerose oie lavora 
ivo II probe ma e stilo di 
se rsso e dibiltuto n issembke 
che hanno ipp m'o deciso di a 
pi io una veii c piopm vti 
teii/i con il Connine Nelli let 
tei a si e mede un incentro e si 
ielide nolo che quiloi i l a nnn 
mstr i/io k non dee desse ut genti 
provvedimenti le livoi itnu si 
fanno costiero a pascne a f ai 
nu di lotti pu incisive leu 
seia ìnlanlo decine di opoai 
dello stabilimento esispci it 
dille lunghe attese allo fcimaic 
si sono ni lutati di pagaie il bi 
glieHo Poi 'unno bloccilo Li e 
autobus 



Da domani si estendono 1 sensi unici nel centro con l'entrata In vigore del quadrilatero 
di scorrimento del Quirinale Come mostra la piantina II senso unico di marcia interessa via 
Quattro Fontane (direzione via Nazionale), via Depretis (direzione piazza Hsquitino), via di 
Santa Maria Maggiore (da via Cavour a via Urbana), via Panlsperna, via Milano, Ti aforo 
Umberto I e via del Traforo nonché alcune strade limitrofe In un comunicato il comune an 
nuncta che verso la fine del mese verranno istituite le nuove discipline in vìa del Corso 
(tratto largo Chiqt largo Goldoni) Ai primi di novembre saranno realizzate le corsie ri 
servate ai bus sulla via del Corso da largo Goldoni a piazza del Popolo e sensi unici di 
marcia alternati sui ponti Risorgimento, Matteotti, Margherita e Cavour, con conseguente 
Inversione del senso unico di marcia In via Condotti 


fi i/yo 

Gian Callo Montcbello — di 
< uno or i i j'( mtoi i tipi 
miti di un lag iz/o n 11 
quii lo I anno ‘•coi so si eia 
alluni mito di casi un giorno 
cd u r ir/nasto fuorj (uffa la 
notti NikIil pu questo pu 
ci dente gli mq in enti pi ospt t 
tano 1 ipotesi del suicidio ma 
c abbasl uva assmda h Imo 
i(!c i Irli altio il i iga/zo 
non In lisento nessun hi 
ghetto il gcnilon 111 detto 
solo illa m ielle che usciv i in 
Uno con la bieielt'Ua Gli m 
quii liti perno pi ose guono 
i J'e mci igim pu ippuiare 
come cric ttiv nm nfe Gran ( i 
lo sia finito in mare 11 suo 
coipo dopo essot stito li 
pescato vicino il molo dei 
Silos o sialo poi tato ili obi 
tono cu.1 c intero di Civita 
vecchia a di sposi /ione de] 
magistrato clic ha già oidi 
nato la ncuoscopia 

I i midi e del lagazzo \s 
stinta Rovello noi si anooia 
nuli» dui) tiigcdia Olive 
mente ni il iti t* tutloi i r ico 
v< ì il i di ospc d i c civile 

1 ilippo Mollici)» Ilo il p uh» 
Io hanno ice (impagliato adì 
obito!io < stili collo dalla 
disperi/ione ( ha tentilo di 
sbrtuio I» tos a conno il mu 
io poi h i in la o * Dov eto dn 
mi tutta li \ oi it ì — h i dello 
! uomo u poh/iotti — sull i 
rnoito eli mo figlio» h debbo 
aipoie » 


Proseguono le manifestazioni di genitori e bimbi per la .scuola 


Torre Angela: protesta contro i turni 


Ordini del giorno delle circoscrizioni sulla scuola - Presa di posizione del gruppo consiliare capitolino del PCI no al piano Pala 
Chieste la variante al PR, l’esproprio delle aree necessane, affitti e requisizioni - La CdL alla Regione’ libri e trasporti gratuiti 


A Castel S. Angelo 

Mostra di foto 
su Roma 1870 

Qu isi in Murimi ( («n il pi < st it ) lonriolt i ) >« nido li 


uso micino di dm< un/ ais 
d ili ì pomi) ì ufi ni )k | < i 1» cì 
klni/iom di ente mio di 
Rolli ì s e in uigui il ì mi i 
( isir 1 S \nu< li ilk sti i d il 
( ih netto totogr Mito n i/o uh 
uni shu) 1 m nmsiia totogr i 
fie ) (So tic il r ili ngu svi in 
Rom i (kit tiupix lt iti me I i 
nios i ì Mudi M i p n tuoi u nu ni e 
pu « ig »//i di I < surole M in 
t lol i U dinoo Iutenti il ) 
Homi 11570 isjxtt di ut) iv\< 
n nielli pi isonii"i cinti u i in 
forni ») J 0 settembre n< 1< ini 
in un de I » pn» i 
Mo I» eie 11» I Mo < spo to non 
sono nuove in i -, ili ì incili ir i 
l il i o n ili s no s il orn 

muti un i sin» di t i »h ri» n 

t it > di tipi ipoi » uni r 1» I 
t ii ì * de » s c s < I >ro >i i nm ] 
t ih c i fe m ile suoi (io < nf< i 
ino re i m e gioirai stia li un 
m ìgmi (O i in (i ilt moim il 
s« mhi in 1 1 i i l m i c illift 

o ! lo I» i I ìgi ili d to 

ni ì modoini Lopera/onc t 


’c Idi») Ol ^ Il t pu HI lu l » 
l p noni n « i ìt* pi ) i < 
putì c l udiri ih voWmtii _ i 
i b u I ni e. s i 1 »»i de 1 i i i 

t mo )» 1 ut o o ) 1 t 
io m ì pi t igonisti 
li ni > li i n« li nt u ) I 

spegli e li sMu i/ioni po i t 
pi » di it il i pic s i di R n ì 

p n k uhi t ut i d ili i » mi i (I 

f< i de 1 1 R» pubbl i ioni m i 

V.O Kit I 1 1 lt s I 1 ( Il I |(( 

ai oi si m hi ■ i ì» I ip i P< i 

( Hitmu ih eon 1 1 unp » i d< 

M » li hit tur eli M» u di i 
i e ioni 1 » ) i 11 )t M ) i ( 

1 « tu i sii i^» p nini 

ti m ne ! u p mi f 11 ni m 
fu io \i n il Inu in i »x t 

s| » i ino i n i in U! IppO 1 

Pii i Po i limi il ì u 

s». ut i/ ne pi i i pi t i x li 

f f K u Mi s » li » 

e» 1 1» p ) I 11 i» li i il „ li / 

/1/ uh e » » » i ) i» I *ii 

Stop n f i u i» i » 11 b 1 i 
dii i J iì i/i i iì 

<i,ij / ,e» lon r e logucltL 


1 nion lo do i «e io] i i seni 
pu n o' i (tosegnomi ii nir 
uf< sbi/ioeii < gli scioperi degli 
scolati e dei genitori pei nuove 
ire per un seno! i diversi 
conilo gì iv< itt ggi munto 
ite t g n \ (I e< Mto s insti i 
i h coni nu i td tgnot i < h pi 
se nc ir iste d mo\ mento et 
ili Dopo li gl mele min fi 
s i/iotu di in» Medi su la pia/ 

/iì t imp »i >u < » i i ni 

s » i p I» i ri» 0 uh 

« i » un ( i 15 ìt it i \n 
di i 1 ii < \tnn i 
v ii me i ) il il i in e 
n toi iì mno in ini li o c on 

1 > ti )1 l i i idiupi t il n il 

> i « t g 1 ) (funi i i se io i 
lidi t fin Nili <i in 

1> - i dtt ( 1 s | ! 1/ ) ( s o 

i i ( < I ili mu n » ut ni 

» ino i o i mi d» i po io 

i/oi i i in etiti \ i » 

) ufi ii nvntii li 

M S »|( ) i » ) i s o I 11 ) i i 

so d ì » i oih kit i Ni 1 oi 

s » ». \ muti i i/H) iì li imi i 

pi » » o u») i m «li rublo di 
il t i > Mi no m bimbo 
»l o i vip, o »k i 1K di » on i 
o ». t ) /io u Dii o 
» n >iu li s mu n Ri ì » i 
l e os i 

\ f \u i// il o > ip i/ ohi di 

i noi i t » iuei ut » m in i 

t ) goni i a n »i i i i 

In il ) n so hi st ( s in o i i on 

) m ili t nni ut i il» mio 

\ i t » iti Nn ho r ( unp no 
’< nn ii ei* huni > alesi ito 
wvin ma si.uo a liti e pioto 


sic isst nlilio soi i nveti ì < 
i qu s giorni i inibì imi 
enea 

! Manto tonLinuino lo pu«e di 
posizione sulla suroh ti ».u?r 
>ig i di hos i /ione I i \ l ì 
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di i ni son i mi i piu ino no 
con 1 1 » ui/i (Mende inni c 
f» n ,i incessili comi g i ivi 
vaino domine alo con 1 ( ve uf ti 
di Lo iceli di pionic i dii i ) 
ri i ( 

I io lu ì mi ini ito dt ì on 
« ’ < i om i ì s diurni ì omo 

dii inulto d v sta t unioni o 1 
j) in 1 P in v» i ubile i »i in 
t irci 1 50 p» i confo in i u h 
o n » Uh n » un 

i| h t i ni n i i r ì »i ip 

in unitili ì » hi di inv i< i 
1 i il ( e ì ( i i ino i » i 

il hi vi/ ì un no DO 

( ) H 1 «' 1 1 UH » 11 

li iì < iì n so i inno 1< 
fi o o » 1 1 > (il 1 » u ) 
Il l < 1 su 

1 »1 1 1 p V V i 11 II 
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della « Pizze!%i » 

Picchetti davanti ai negozi dell'azienda Ritmi ma»sa 
cranti, mancato rispetto di accordi e delle qualifiche 


1 100 orici i dogli st ibihmcnl 
Pizzetn 11 si lopno (la almi) 
giorni (olii > il nnn» ilo nspot 

10 delle qu i fu tu g sp n ( nlo 
si ì Mm c jv i otti noi e un nden 
ruta eie ) 13 s| rb ) i j d MI i 
(indo Mogi Mivo pio\ noaic di] 

()1 dilli IO \ lt 1 tU 1 ])! OSSIDI) 

gioìm i buu collo nel e sii i 
de dilli < la o in p ti Ileo! ne 
t simbo io pu cheti) d i\ imi n 
min ci osi nego/) dii puh onc 

1 s do( IMO IO e «I lt ì pi OS t d p 

I assembli » pu itcns fu }t ( 

lotti visio o ìniimida/om c li 
minano dt ptdiono elio gii 
/io *1 m ne ito usuilo di i 
(pillilahi ili rumcnlo impii* 
s o ì mie d< im il i m ì spot 
to di -, a n (I s \ m i di iv ( i 
ol tornilo qu iloiio Moi ni o 
doio fo "tosso indioio lii n 
nifo itisi di ogni dipendente 
— pei u mai o di ini moi i o i 
f muli il i un t letti i ì m eu 
m n tu n gì n i pi o\ se dime n i 
disciphnni n taso di pio o u 
/ioni degli so opoii Inolilo ou 
nnttnn in ìssenibhn In u* t'o 
pmok da disio nei confinnf di 
un mimino di conni) ssiom m 
tomi fili i lu a. oi r mi/7i/ om 
s n I le ih (lì lol le dui!) da 

1 1 I MU ì o dili i 1 ile i) In mo 
doci«o d fai e i coi so n bw 
ilio St it ito dei dn itti dei 1 tso 
lato 

FERROVIE l dipi nd enti del 

10 impu m ìp>i t linci tei c li) 
ios < le lo Si Mo li t uro n / io 
un t s» i ( ci se o a ai i o ìt 
poi 1 tbM /inno kg ini ( 

I I iste u ìz one nei ino i Sin 
s* uo st tb ilo li < ni o di i W ns <» 
m g oi n iluu pe i g oi li 

f 5(3) 

FORNACE ABC Pi ilio s o 
imo di *1 oi di i 1 ìuii itoi i (k 1 

11 foni in \MC li Monnolon 
do eln i so 1 1 1 un 1 umilino 
del pretino d pio In/om li u 

' s or < di] ( q j il fi In un pie 
m 4» d )!(«< t /1 i <on ni i 
/oh »k 1 od imo t stpn/pu c 


ri nn »li< rimonto cu ) unsi 
de < (foce» dog s ng ab 
ENPALS (>i -tso (k » s 4 * < oc 
C ms g o tim disi u oi i 
nn d i » lu hi do so h 1 < 

spi n k i ( dal 2) «'lobi< ì s 
sten?i d reti r n m >tun 1 mk 
11 pi Avvedimento che o i s< 
migli n t di munitoli e si t( t 
gnu! la ìt i d rii uso si /1 do 
( nli clic si ,noti io d i nes 
di ni n / ) Nuche I u ì n/oi 
pimi et an d ftimu i hi rosi 
mio che "e* orilo ! 1 noienh r 
1 I imh non i mot tei i n to 
gol i sui sospesi h fot i tm ì 
ck i meda na r 

Proiezione nella 
sezione PCI 
di San Lorenzo 

Quest i si i i il ( 21 nei Joc i 
li di'll i «(/mo del P( i di nn 
1 oien/o sena punì itilo il do 
emm nt do ili mea imi» i 
del i Mor no g i ito dii luci 

i ig io ) do' FDP) P 1 M< i » » u tn 
no i i og sii Nd ' n d i Som igi 


Dibattito 
sul divorzio 
a Monteverde V. 

I i o il e nolo ili turi i 
Q nlt o \()ii Ni i Nìon i o 
di \ i » li ) s t i il» qui 1 1 s» 
li i ’o 0 o 31 un i h Ut o s i 
to n ì » Il d soi/ i » i ino 
coi e/ioiK do i f uni In Pu 
dei mno puu M dihu to oi « 
i< «) < NM le Joi M m Nn 
g( > )omise u i'i isponont de 
1 1 ligi di 1 soi/ o 


Rubò due magliette: 
resta in prigione 


l I i il Din HU >1 4 
4 ( i Oli ) 

i\ < i » ni i 1 tilni 
I n i i no 

l < 4 11 » u I 

t» u hi I 4 S i M ) i 

I li > i p in s o ì 
i in i timi) o n i 
I iii i / 1 Dx i i 

li u la h i » 
u i// i N n i Mi 
na r < na » s \ 


1 1! 
Mi 1 t 4 1 
i m 
i m 

» t n 

1 il 4 ) 

s» n 1 1 

4 11» » 

» li i 
tì ì i 
!v i 


» 'iiiu » ti s» |> 
onto a u imi i n » » 

f 1 l » Il II lt O 1 lui 

o is i bh« n ili 

1 lì'* 1 i s 

)« ì 1 1 1 1 11)1» Il si 


ts nm 


I l 1 l l \» 1 e * 4 tl 

n m t /-1 > ì » i i i i 

, /1 I» Mi N s » i 

1 i » n u 11 1 1 1 I 11 i 

1 i n » i il i 

lt< n i i \ 1 4lU \ I ti 

1 inni (»» 

(ili 1 1 1 i » 1 4 4 

! i '4 t i ii i » u 
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1 Unità venerdì 16 ottobre 1970 


. 7 / spettacoli 


Presa di posizione del PCI Un avvincente spettacolo a Roma 


Revocare il veto 
a «Nostro 
fratello donna » 


Parabola delirata e 
pungente di ¥mani 


« Schiaccianoci » 
dei Bolscioi 


in u i un < ultiiralc (hi l o | 
fìntalo ( ( Hf rih di l l’irtito 
comuni In italiano Un dilfu » 
mi la sujurnlc du Inora ione 

I t (itasi ini (U 1 C ) ìsifilm 
rii immmisti i/mnr citi 1 c<itzo | 
Co nim ite (I inen/e. di <m 
nuli ti t In ->pi ti <h ni j uhi n i t 
\nsfj > finii lo dm n a si pi * 

Stili l (.Olili imi j.m \ 1 ilu/io 

nt di li i IiIh i t<i di aitliii t 11 
sind ito di 1 li 111 /< I ut inno 

B uio itndtndiM uiiiuiivibi 
h di tale dt t isioin < nini pi i si 
di ntc doli 1 ili isMinit liuti 
t) ( un tlh fi„ imputo l( sivo 
ih n solt mio di Ma I buia di 
tullui i in * Iti dnitti t ili 11 1 
anlononiia dii snidai) t dii 
)< Ximnnisti At ioni comunali 
mie un cittì lo slittatolo 
dovei a essere ospitato da 
della natuta che deve assume 
ic tl cuculio tiatiale toscano 
una miei pieta/io il che ne n 
duce la vita alle decisioni del 
sindaco del capoluo'o tefiio 
naie «m/ichc ali telai la alle 
tonsulU/iori ( agli accoidi 
tia le Amministrazioni tomu 
udì della Regione intnessa 
ti al cncuit > isscfina \ po 
cln uomini 1 1 1 unita di dici 
ciac da contenuti allunali 
(iifili spi tl icoli 
Il modo con cui luti i la vi 
ttnd ì si c sv ni' i ind i i chia 
ì unente (he si ino tiovati 
petenti pei ni mi ne ui Usto 
teiti ile pei qiu lo chi c il >110 
contenuto c mipltssivo pii il 
I itto (he cs o al li onta confi 
filosamente il pi obli mi della 
posizione della donni nella so 
c icla italiana 

< L afleim i/ionc che il cu 
cinto leali ale toscano dovia 
continuate a s\alfine li pio 
pini attività pei de fii an pai 
le del suo vaimi cj li indo si 
co tu noia col colpite il cucili 
to in un modo cosi filavo nel 
la sua autonomi 1 c nel suo 
picstifiio cultuiale c si pie 
tende di detei minate 1 suoi 
contenuti pei mezzo delle de 
astoni di voi lice di poche per 
sone II divieto dove pei ciò 
esseie Levocato La decisione 
di annullale lo spettacolo 
ptesa senza nessuna valida 
giustificazione [minale con un 
tazioso colpo di maggio!an 
za conilo la opposizione di 
quasi meta dei pi esenti e nel 
1 assenza di nunieiosi mem 
bn del Consiglio di Ammim 
sti azione ha costituito un 
inammissibile ai bili io Si Uat 
ta di una decisione che non 
può c<sclo passivamente su 
bita di una questione che non 
può essa e considerata già 
chiusa 

« L'episodio deve nchiamaie 
tutte le foize democratiche 
della Regione Toscana e non 
soltanto di essa ad una enei 
gica difesa della libeita eh 
cultura dei cln itti c della dt 
gnit<i degli auton degli atto 
ri c del pubblico ad una 
comune iniziativa pache 1 ! 
circuito leatiale toscano pos 
sa ve?amento vivete m piena 
libata e dignità pache il suo 
piogtamma sta deciso dalla 
volontà di tutti colmo — am 
ministratoti e cittadini — che 
ad esso sono intaessati » 

Autori ed interpreti 
smentiscono il 
sindaco Bausi 

II sindaco di 1 uen/e Lucia 
no Bausi, pi elidente del Consi 
glio di ammirasti azione del Co 
munaie ha rib zelilo tei » che 
essendosi fin auton e gli in 
tei pioti di ( Visito fi atollo don 
nd » ut cititi di tagline dal te 
sto 1 passi « itici iminabili j> pei 
vu pendio di ìthgione e pei oscc i 
nita 1 dii e enti dell ente non ; 
h inno avuto altra scelta die 
quella di sospendete lo spetti I 
co o 

Conilo tal atra inazioni il ie 
gì li gli attou e gli auton di 
«Nostro fi Hello donni hanno 
fu nato la seguente dichiari 
none 

Il s nd ico Bau»! tic 1 1 sua 
luigi dichi nazione difensiva 
igima volendola ignoiaic una 
le Uri del refi sta \ ugni o Puc 
chci lonchnicnlale pa 1 altu 
bilione delle lesponsibilila I 1 
le lettela che tu tu Hi alle 
01 11 del fi 01 no 3 ottobic ioc 

a poche oie dii debutto dopo 
avet Inopemente iicapUoldo il 
susseguasi degli avvet unenti 
piostgue e cune lune 4 Ritengo 
coi 1 collaboialon di \astio 
/roteilo domm che io direzione 
ni istiea e amnumst alito (hi 
Uoho debba chchtaiaic espila 
tornente tutti t punti di d issai 
so con mia Itf/aa dico Ialina 
la e a cornitele uffuuth mi io 
ta a tutti 1 co'lahoiafmi delio 
sp ttacoto stesso In man<an*a 
di tale indiale eh un munto ?i 
tingo clic \osho fialclln don 
no (uatal spettacolo 1 obito e 
piodot 0 dal C animale di li 
un c) non po so andate in tc 
na la succi s no andata ut 
stimi e snboir/mafa anche ai 
calatine e all entità di oh 1 idei 
n «ti uchu s ti s 

lutto co die sueeossvumn 
te i avvenuto - li a cui uni 
diehni azione a'Ia starnili di 
Buechcr c una del macstio Gin 
gin che n putito ne conici 
iniva ai coi sifiiu 1 de leitio 
Carminile di e seie a disposi 
zinne pei aiiuitne 1 j p mt di 
d scn»o s e st Ut c n fita 1 / 

/ to d 1 un pii tt 1 ni in u t et 
libile 1 chiesti de 1 (I lezione 
dii tedio ifili lutti] d t et 
u ut uni non ni 11 speaf sili 
fin accusiti a dall 1 ti i qu neh 
d 1 1 ifulto de la 1 t / one sp -> 
si di (late qu( e ih si/ in 
eh ivi t bbe 0 io 0 imb ili e 
po s b c il ion ib «. » t 1 
no le de lo speli ko > • 


le prime 


il testo è stato elaborato con affettuosa 
cura da Achille Millo e Antonio Ghirelli 


Cinema 

C'romwell 

1 asu si al infitte di Oliva 
Ctoimull deputalo al I* 11 limai 
to 1 I o 1 Ila tu 10 piu ita no s 1 
gau 4(i a ite t intuii Ioni pio 
uItole d Ingiallala e luvoc ila 
m questo ampio Umgonieli aggio 
di buona t ittuin britannica ch< 
ha 1 suoi mornaUi cruciali nella 
battaglia di Nascbv (16-b) con 
la quale ! escici to fedele al ìe 
Cai'o I fi sconfitto e nella dt 
capiia/tot 0 dello stesso monai 
ea diebuuato tr iditoie della pi 
tu 1 

I 1 v lepida c n< 111 dogi dica » 
a u ila 1 le seghe 1( Ila t si 11 
1 a/ 0 tu d u 1 i itoiita pei son 1 e 
quasi ass > ifi \ d 1 pai ( di C toni 
vull c no Finse [»a non iiu 
bue c 1 011 ( ili 1 il az o 11 d 
sisk 11 ( p u un il 11 r ufi i s 
\n h ' t ornpoK it( h 40 i 
< I I nid sino motis me (l I pi > 
t tgoms 1 ) t in qi iMu modo 
ifunnta o scivi ja tornio i 
scai 1 tu ( uh) St mt d u n 
In4i fati ch'h su Ksnihi 
bihta poliiiclu giav indine 11 
vece U spali della mog e 
fi incesi e c ittolica In 4 aieu 
I legista Ivcn litighis soivola 
ìlquanto sui limiti e s ilio con 
tiaddizom chili nvolu/iom. lx>i 
glusc doti e Manti ma h 'a 
mino abbisi 111 /a felice nel tt d 
kfifiiau d ili esterno ptMsonig 
gì e <av\ eminenti luoghi ( situi 
ziocn Scenogi dia costumi (que 
sti ultimi dell italiano Nino No 
varesc) fotofit dia a coioti e 
schei mo pinci amico sono usati 
con propneta e le scene di 
guai 1 hanno un calo 1 espilo 
icahstico \nche 1 miei pi ciazio 
ne cui concol 1 ono caiattcr 
sii di vaglia come Patrick W\ 
maik e Robot t Moilev e piegc 
voli attori di tedio come Pa 
tuck Magee c I ratik Hnlav — 
c di livello piu che dignitosi 
Ma il Ciomwell disegnilo con 
v igoi ( un po sommano da R 
ibi d II un» t foist piefei b e 
1 (ino I balbuziente e blesi 
tic i o con sinuoso stile da Me 
Oumnos 

ag. sa. 


Indio Black 

Il titolo 01 fin ile suon i Indio 
Biack sai che fi duo sei un 
f/ian fiolio di t già si può 
lumie il tono dialagico dtl'i 
confezione «fitta a > da Fiank 
Ritma (il nostio Gianfranco 
P nobili) c miei piotata da Aul 
Bivillici Dean Recti Sai Boi 
gese e Gianni Rizzo Siamo dea 
simonie entriti nella ictoi ca 
dt 1 pallate sboccato e questo 
nude aneoi 1 piu tustc il pio 
dotto cinema logia fico inciedibil 
mente nicdiocu soprattutto pei 
la pi est n/a di Bivnna la quale 
può patagonaisi a quella di un 
cavolo a molenda soi udente 


I 1 1 uni I o sfonda sto 

ko t ad) 11 11 >/ iiu hi li 1 
v 1 s mo 1 l>< tt ni pi <h 

1) \shui«o) m Miss io Ih in 
(iati ih dt tt t„ o P1 ol 1 c 
I IC ( (Il I (Il t W |Ss t |(| d 
un .a up )o d \ o tizio u 
dite d 1 / lift 1 1 ni o h II 1 

f ih b t ih I uso di ! u ni 1 k 

h 1 < < on 11 ì 1 in i I p< Iv < 1 f 

doto tlu d( vono il ogni osto 

sotti 1 it al insti ili pa in in 
zi ut li nvolu/ionc 
Dopo un inizio slmct do )u 
umiliti sdii ico t < ionia ni 
sto il fihnetlo piomba ne po/ 
zo sui /1 ftndo dt’a noia ti 1 
seni indo con se 1 pubnlu i pi 
gante Possibile che ogn ippa 
azione d R vii nei eia s »IT isa 
da un utnt di iinolontu 1 co 
nnc ta l oloic 


Le piacevoli 
esperienze di 
una giovane 
cameriera 

Pii 1 si tl it 1 ri un 

fu di 10 1 spi hi v ili espelli i/< 
vissiti non so\> dilli piolo* > 
nist 1 mi ami nei 1 sa s 
bih t 11 jio ini 1 nua s do a 
di un ndiom Dumi Gflm 
ui multo sol la ( dt di intubi 
ciò iti ( ioni less di colui 
ma opi illudo d il pubblico to 
stutto 1 soi busi 111 (ninino li 
Cubie d ictu con poto mt 
star di JacqitsPnul Beiti md 
e iifiapiotato uuoi i da Gli 1 
lacobson (qua e pspei icnza ni 
clu pa lei ) lima \ngi ide 
e C• •st la Hah ì \iuht qui li 
lOiii l ta c mu ont 11 1 e poss 1 
mo dir chi 1 Ive'lo de 1 firn 
e se np cenici tc t iquahlicabi e 
Co ole 


Avventura 
nella giungla 

I 1 fi uifil i vi da te i di 
mnuitieuvoli film spesso ni ■** 1 
he don c i umettisi ili Questa 
lea ta compii t unente distolta c 
ornili divtnl di un luogo conni 
ne e 1 cìk'ks di questi pei so 
uggì 1 11 amento h inno uquisi 
io uni dimensione un I epica 
usiteli che fi da piotigousti 
m ricconi sull Mina ih 1 h 
c dunque un ingiù! ente fisso 
in q lesto g( noie d film \i 1 pii 
tuia mila (minala a ti itti scio 
bi 1 liscile da tal tinon con 
1 nulo di una biobUmitici in 
tiiaz/ista ma poi vi iipiomba 
in modo cupo con pause da 
< ioni ufi uo Disnov » P conti a 
sto salt i ig 1 occhi e lascia 
lutti msodcMutl la strina av 
ventina e d ietta da lumi T 1 on* 
t n'eioulita di M lignei 
Biooks c Lotta Gossi t I sold 
st mclu paesaggi ben fotogiatat 
Colme su schei mo h go 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

13 00 L italiano brevetatto 
13,30 Teleqiornale 
17,00 Ippica 

Mbeilo Giubilo segue 
a Bologna la corsa 
ti ìs 

18,15 La TV del racjazzl 
Uno due e tie, Av 
ventura Ihibaud il 
cav lime bianco 
19,45 Teleqiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
20 30 Teieqiornale 
21,00 Gnndanqolo 

La 1 issrgna di doeu 
mentali presentata da 
\ dumo Gouesio ci 
«ottopone stasera Opti 
tro la Sardegna I m 
tei essi nte inchiesta di 
Giuseppe Lisi tiasmes 
sa alcuni mesi fa 


Radio 1° 

Giornale rodio Ore 7, 8, 
12 13 14 15 17 20 23 

6 Mattutino musicale 7 IO 

Taccuino musicale 8 30 Le 
canzoni del mattino 9 Voi e 
io 12 10 Contrappunto 13 15 
Campionissimi c musica Gigi 
Riva 13 30 Una commedia in 
trenta minuti 14 Buon po¬ 
meriggio 16 Programma pei 
I ragazzi 16 20 Per voi gio¬ 
vani 18 15 15 minuti In di 

scotcca 18 30 Selezione di 
canzoni 19 Le chiavi della 
musica 19 30 Luna parli 
20 15 Ascolta si ta sera 
20 20 II libro e la lettura In 
Italia 20 50 Speciale dal 
West 21 15 Concerto dell or¬ 
chestra da camera della Filar 
monica nazionale di Varsavia 

Radio 2° 

Giornale radio Ore 6 30 

7 30 8 30 9 30 10 30 1 I 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 19 30 22 24 6 1) 

Mail mere 7 25 Buon viag 
gio 7 59 Canta Pcppmo di Ca 
pri 8 40 I protagonisti 9 
Le nostre orchestre di musico 

leggera 9 45 Gca della Garl 

scudo 10 Poker d assi 10 35 
Chiamate Roma 3131 12 35 

Appuntamento con Carmen VII 


22,00 Vivere insieme 

Il piogtamma cuiato 
di Ugo Sciascia pie 
senta nell * originale * 
di Gino De balletta Le 
oie lunghe il caso di 
un anziano impiegato 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Una storia in esciti 
siva 

Telefilm amencano 
inipct nato sulla soli 
ti stoni di un fiior 
nalista che salva una 
donni da ingiù ta con 
danna a morte 
22,30 Habitat 

I a i librila contiene 
siisela un servizio 
sulla casa e un alito 
su pi rehi pubblici 
svedesi 


lani, 13 Hit Parade, 14 Co¬ 
me e porche 14 05 Juke box, 
17 35 Classe unica 17 55 
Aperitivo in musica 18 30 
Speciale GR 18 45 Stasera sia 
mo ospiti di 19 Seno ma 
non troppo 20 10 Ballila per 
una citta 21 Antologia di Pie 
colo Pianeta 21 45 Piccolo Di 
zionario musicale 22 15 Novi 
tà discografiche Iranccsi 22 40 
Scene dello vita di Boheme 

Radio 3" 

9 30 Ferruccio Busonl 10 
Concerto di apertura 10 45 
Musico e immagini 11 15 Ar 
eluvio del disco 11 40 Musi 
che italiane d oggi 12 10 Me¬ 
ridiano di Grcenvmh 12 20 
L epoca del pianoforte 13 In 
tei mezzo 14 Fuori repertorio 
14 30 Ritratto di autore Hcn 
ri Duparc 15 Franz Joseph 
Haydn 15 15 Luigi Bocchenni 
16 35 Francis Poulcnc 17 Le 
opinioni degli altri 17 70 Sui 
nostri mercati 17 25 Fogli 
d album 1 7 45 Jazz oggi 18 
Notizie del Terzo 18 30 Musi 
ca leggera 18 45 Movimenti 
d avanguardia e underground 
19 15 Concerto di ogni sera 
21 15 II futuro licita chirur 
già dei Impianti 21 Giornale 
del Terzo 21 30 Artiud liorn 
me theatre 


In li i ì i h l i inni II li 
tolo 11 Ih i qu Ilo (1(1 noto 
m dal di Multiti t Altha lo 
Ih itu't Rii (hi ( oin din/ci i i 
Mille l’un di ntipo odici 

i studiosi li inno sottolunalo 
idilli n,MItivi diluita ha il 
dimmi ititi hi lidi si o c 1 auto 
u il oh dipoli imo noi mn 
d) Riputo i i snhdah luti) 
v i di gii ni ih ilh vita (1(1 
popolo m) Imito dii poi una 
uuoi mn i i hhm t/miH stilisti 
c i ti issi n aiti inibì d i tspc 
t inizi tri il >j,lu 1 calmi et il 
(affo tona iio < m litio anco 
ia lo Ha J(n h \ u am na 
sco dille dfi linose ano di 
\nt mio (•lincili i di Achilia 
Millo In due palli scandite dal 
iiggtuppus da maialali at 
tomo ao ilcum iiconoscibili 
nuclei lem itici fi infanzia la 
(tuia scuola della strada I i 
more il tavolo le feste il 
mondo del vanela la guati 
( 1 1 pace) lo spettacolo (I s( 
gna una paiabola ridicala e 
msieim pungenti di Viviam 
uomo ( ai Usta 
(•li attui i — lo stesso Millo 
qui anche legista \ntomo Ci 
sigi aneli Minna Pagano 1 i in 
co \( impm 1 intimo sul 
palcoscenico nudo dove appi 
na si scoi fio quilchr dliczzo 
qualche denudo sonico e 
iniziano a leggile li pinne pi 
iole de 11 autob ofii di i di \ ivi i 
ti c quelle linde duri liuto 
si amn ino li v (ano in poi sii 
in ni im< i in te dio ( li auto 
n hanno pese do anzi piu 
m \ u inni poi 1 1 clu in \ iv a 
ni c omini (litigi ifo mi i dm 
aspetti nsult ino cosi sempu 
snellamente lega i l i poesia 
di \ iv imi noe ( linea i pu 
ni > ptcMippono un mia loat 
loie si la subito di dogo dia 
lellica tiea uno spi/io di un 
mitico si dici il alla cton» 
e a i indie quando semln i 
subbili u li non molli mn la 
pi osa su di essa St ascolti (e 
si quauh pache glande c la 
loio potenza visioni! n) lo 
stupendo i k conto in vasi dd 
la molle del mutatole l iduto 
sul lavoio o il 1 nncifio dei 
contadini se tizi tona 
Opu ai celili (1 ibbt te doi ) 
pescaioli hi acciaili i eniigian 
ti Sono i lavoialon del Mez 
70gioino con poche o senza 
moderne officine sono ì pio 
tagomsli della « c nnmcdia u 
ninna» eli Raff ide Vivimi 
Ce anche 1 alti a N ipolt coito 
quella da guappi dello loto 
compagne quella a Picdigiot 
ta quella del «vaneti» poio 
continuamente oont addetta ì 
ionizzata smasehnala dalla 
Napoli pili vena d dente e n 
dente gonfit dei ohi subiti 
unnici sa da sei ipie nella 
c guen a» quotidiana pei so 
pi av vivete costi etti a Covar 
°i a* smeli mestici i pi onta si 
ilio slxlidio ma ionie a una 
osti orna chiesi 
Questa v lotta su che fionti » 
di \ mani — me u nozione di 
iella cosciente dell animo po 
polare satini e eancatura del 
la Napoli imbelletta 1 a bassa 
mente tolclorislica — usuila 
con ev idcn/a nel t oniple s.so 
della tappi osculazione ne qua 
1 fica i momenti miglimi So 
pi attuilo e da apptezzate la 
assenza d ogni facile paioli 
smo la iiceica cluni emotivi 
ta adulta sostenuta c bilan 
ciala da un aiticela/ onc la/io 
naie del dneoiso loisc nella 
puma moto dello spettacolo si 
iv voi te qualche t nudezza nel 
I invenzione logistici una va 
ga sensazione di « già v isto » 
(qui e piu oltic si nlev ino 
( dazioni dalli onde garbile 
della v manesca \apoh notti 
e giorno inscenata di Pationi 
GnlTÌ) qualche inceppo nel ut 
mo qualche lieve caduta di 
tono ma sono difetti questi 


Impegno e 
canzoni per la 
«Venere nera» 


losi pinne Baker è a Roma 
fa cclcbie cantante tuia un 
• ecdal questa sua al Piper 
( lui) la « l i neri m ra » <o i 
e stata amabilmente sopì anno 
minala ha aiuto un simpatico 
incollilo con la stampa Di lut 
to si e pallaio f noi che di can 
zoili e ciò ha molto gioì alo al 
tono della co neisazioni la 
Baker e famosa non solo cono 
ve delle musicale ma anche per 
la sua originale «. oociafa t pa 
j arista ha adottato mfalfi do 
dui ragazzi di tutto il monc/o 
t Per me — ha detto la can 
I tante — t sfato uno slimo'o lo 

1 a siduo contatto con i \aqazz\ 

\ clu in tutto il mondo hanno bi 
agno di un assistenza pmtrop 
po a loto negala ( nca qual 
I j tio me i fa fu richiesta at 
1 ! Italia di tona (hrmi l isola di 

\ t ntotenc gir assoli ire con piu 
ampli z a in unu con alcuni 
<oliano)atoii la Dia opna di 
a si tute sociali \on ho ani 
lo il fa ta Comunque gito 
aiuola < I < «ina/furio m tu n\ 
si alla mia proposta 1 isola 
pu nu fi molto importante gir 
die i raanz i (quatt ocenfo m 
f k i c Jr di tuth l( na unni ta 
potutitelo <naie una comuni 
ta co nplt tan t nf( disfar onta 
aai nf ni > e sin t dispa mi i 
dt Ile socu ta moderne » 

In t j i u Hakt i ( I suo i 
liti) i a ili io (hu c an ont i i 
dir no \ ) ( ho f >sm uno 
< di Mina r fini \ dii uhi 
la ((lutante sin inoltre piega 
mudo ma t’i n< o dirai a a 
Hai a bf i (i(l hi n )t( 
ohi nite a ratinili, i ^uo 
i piogeni 


ultimi (Ih ai nino nicol 
mente coni Ih i 111 n pliche 
Già 1 1 si comi i ni l i di In Ho} 
(noie \ u inm s piopom inni 
piti i ih l suo ri i fino idi ili 
( osi c unii v ai u iti i si i os i 
mente na limbi nei colui 
na movmunii I \i s • spmm 
in piena umilia I I dento eli 
gli attuii ( mt mt etto dm 
do*i dithe il i co mettasi in 
pi oc amenti > il 'enti oso Mil 

10 I ippasyondc Cistgiindi 

11 giovani \( uiìj )i i dall i u 
me giuda di scugnizzo li 
deliziosa Pigino tutti di lo 
daic insiemi coi i loto colli 
boiaton (Melo P z/olo il pii 
nofmlc Cimelio ( a podice i dii 
chdan a Robot lo De Simom 
che In e unto gl adattamenti 
delle musiche) e tulli ipplm 
clitissimi (cvuc di alla Miniti 
incile Crini olii) di un pubblico 
che gì ciniva all inveì osimi]* il 
le ilio delle Musi a Homi 
in puma 'ili cenno li „nn 
la Main \ min v sili Imi ide 
pai (cape e ì suoi I gl 

ag. sa. 


Emilio Lussu : 


contro » è un 
ottimo film 

In minto ile poh indie su 
sedate ehi I m < Goni ni con 

Ilo IL ìli// IO (Il I I 11 lCMO 

Rosi ed ispn do al libio « Un 
inno biill altip ino ■> Limilo Lus 
su comeismd) con ì giornalisti 
a Pi la zzo Midinn ha piecisalo 
di «non ivct coll ibonto alta 
sceneggiatili» de! film» 

« \vcvo tan i fiducia in Rosi 
— ha afi Munto — ohi ta sto 
neggi dina non 1 ho ncppuie Ict 
ta I| bini c biono anzi ottimo 
Soio che Rosi p issato sul bino 
come un lineano c no In uc 
eiso penino 1 autoic dio nono 
stante ludo c munì m viti 
I del tutto n dm ih qu ndi 
ohe io tene i il libi o c Rosi il 
suo film 1 usano ìispoudc 
del suo r 


«Il sasso in bocca» 
presentato 
alla commissione 
antimafia 

Il pi evidente delia Commi s 
sione pai lamentile intimala 
on L lance sco Caltanci e i due 
vice pi evidenti sen b Ca isi 
c on Dola Buolti h inno ìs 
sibilo assiemo a qu isi tutti 
ì componenti della comniissio 
ne stessa ilh pioic/ionc il 
sonata dd film II sasso i/i 
bocca pnxlotto dilla « Coopo 
latici Cine 2000 » c duetto da 
Giuseppe lei aia con li con 
suien/a stonii di M chele Pin 
l linone 

Il film elio o st do seguito 
con mietesse dii pu lamentiti 
della commissione e — come i 
nostu lettoli sanno — uni an 
lologia stonci dei fatti piu 
etanioiosi dei fenomeno ston 
co delta mafn 
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m (ut vv l i i i li 
Itili I u il ! I c i l 
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Doni* i u i 11» 17 m \ il/ o 
n il li si m mi n tiM i 70 
"1 < I *\ i mt) disi i Ann iln i 
li ( < ni i n » (1 ixl i ci io on 
»i s > mt* i n i/ \ ioti C ( il 
« i to dt rii no i 5 ai nuli 
t il» n< liti» H uli li u ndt 1 
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D ni uh 17 10 di \ retalo 
i *s I i u M if no Vili? il 
/ii liti in itili u ni dt 
r III i ix ih di < ona Hit TO 
1 i 1 ] in i i \\ ili i in l\ lupi I 
1 p )x» mi i P* thsan so 
i it ip n i op SI n 2 
I ilo B ix UlIh op l I 
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\1 I \ KlNGllll t\\ (Mi de 
Rum 81 lei bibXTlt) 

Uh and nuov ) I» tt n ts 
I i t din i 11 i) i li ( m 
l) I i noi i B ( lut n i H* 
x i 1 Moli stelli di C Ci 

IH) li i 
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l) in ii i t don un i dk lt SO 
) Ln IJOi u li i P dm pi < 

VI midi rii C moss i l(ii 

n m I > q i irli i di S d\ it >i < 
Moi omi) Pi « //i t muli u 
\a Piivtcn/ut 11 tt 1 HtìZCl 
(INtRXM (le) t)87 470) 

VIP 21 la C i i I Soci li » 
in « s 1) xu urli ino eli III 
i >ld Pmii i c >n 1 d le dt i 
( <> \ 1 il i D 1 odi ( hi Ite 

M ì th Homi ci De B igix *• 

DI 1 SMIRI (tal r )hl (11) 

Mio 21 0 l i C i di Finsi Iti 
li il i du cut i d i Al Nini In in 
ni < «-li d \ Alili n < m \l 
\mcn It Negli (-• Beilit 
hi s Puntdlo S tastino 
Ri x i A Nim hi '■cene e t«> 
i uni s t illeni 

DI I si K\ I (\ia del Aloitiro 
n II tal (if> 71 (0 

Vili _i i \i Nimbi 1 Rie 
( Joih B Cr ih 11 \ 
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R( Xi » L D d P i//olo 
DI I II MISI ( \ ta I oilt 41 
Tel 802018) 

Uh >1)0 Adi Ile Milo \ 

( isiri nule M Pigino I A 
c nnpoi i in «Io R iff idt \ l 
Mini \ i si pi os i t i ni <i 
di \ \ nm i c in i di A ( hi 
itili e A Millo Rogn di \ 
M Ilo 

f I ISI O (lei Uh 111) 

Nilo M d Pinolo di Mdino 
pi t t ni » Splt udoi i t inni M 
di In i(|uin VI in ii 1 i ci P d)lo 
N«iud i 

l \N I \SII DI IR\SII VI RL 
(Aia S Dotolea (> le dio 
IU stani ani Tel r )801(»71) 

Alle •’l tci/o mese di successo 
dello speltieolo dot folklore 
ioni ino nipoletano e «Rie 
legioni con «I C miei ini di 
Rom i • 

riLiMSIUDIO ‘70 (Via Orti 
cPAIibeit 1C lei () r )l)<ll)l) 

Vile °0 10 22 10 R isscgn i I dm 
Musili Pesilo <0 le 111 di 
Il MCI RI di (.ilici con P 
Chnu.nl e 1 \uincml lini 
i i sr (totitoli d ili ili ) 

! Ol KM l DIO 

Vile -2 T l II st ubo Sinxc i s 
pioxi in m i di pndu ils e go 
sp I t n \ s u ixc B U ni d 
I li olii ni lei II iu Ictus 


AL BEAT 72 

via G Bolli - ot e 21,30 

il gruppo TEATRO NOI replica 
LA RIVOLTA DEGLI OGGETTI 

di V MAIAKOVSKI 

! lettori in possesso di questo tagliando usufruiranno oggi 
del prezzo speciale di L 700 


ulflo ohe «pinrlono ao- 
canto Al inoli (Ita film 
corrispondono alla ie 
Alienti cla.sslflca7lon« per 
gcnerti 

A = Avvrnniroio 

C - Comico 

DA — Disegno Animato 

DO == Dornmentarlo 

DB = Di ammanco 

G = Giallo 

M - Musicale 

8 = tieni Imputale 

SA - hatlrleo 

SM =: Siorleo mJtolofleo 

I) nostro giudizio mi film 

viene espresso nel nodo 

arguente 

>♦♦♦> = rCLC/tonale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
> ♦ « =: buono 
♦ > = cllsrreto 
4 r: mediocre 
V M lfi a vietalo Al mi¬ 
nori di 18 Anni 


GO!DONI 

\l! 21 tu S MigN md sonili ls 

d \V Mi i ki spi 11 ( 

WVONA 21)01) (V Miri 28) 

Alh si chiù spii itili c m 
dotte ci i I uImo 1 oidi R n 
Uh M 

P\MIII()\ (Vii Beilo \n 
Litico 12 lei 812 2)1) 

Domi ili i lite t > ! > ( 1 0 h 
n u ioni Hi di vi i i Vl c li 1 
li con Potile ino li ib i n i 
si de di I< u <> e Bl uno Vl c t 
U P i Hi gì i uitoi i 
PVRIOII (Mi C, Boi si I 
lei 87 I ‘DI ) 

Vili -1 ! ( D ipp )l io I Ot 

I i ( Bon ij. ili i in II v isoli» 

V I i XM UHI ' K< RI i C I ) M 

! u > S ih \ In ni \\ sì 
I n M u o N » mix m 

Ql ! KIN ( ) (tal ()7> ISS) 

\ ) 1 1 i 1 1» ili ) 'si dnh h 

II tc 11 ( ii dt i Q tuli 

> ut i vi ii giu i il » ( in 
i hu i ili 1 ( ntr i \ I 11 i 
i o i V Doni is Ih si i V 
I orilo Nc in » o lui 1 

I //di 

SISIIM (lei I8 r > 180) 

VII 11. Il Vili Usti ] 
di ( R xi» ‘ I Rii' 
mi li (di Mi Dii) 
vis il ili m i ( P ili olii < i il 

II H* xi i l Spine 111 

Il URO D \K 11 DI ROMA 
MI* in ì xi indi u Ih li 
N k qui il mollilo un soli 
‘'in Imi i I i td di ) 
t \ 1 >d R i i C M u si i 

Il Bis < I Utili! 

I S( 11A (\ ia Baile hi \ < echi 
il H 11 le f fi2 r ) *77) 

Vile -I Hi pi xi unni i di Dii s 
« mesi I (li ii ntc » i osso 

V VI I I 

Vili 21 »(> li ( n Poi ( «spi 
no II * on P Bon u » Ih ( B i 
li) pi «riti I i \ il i i rio 
• o di \ Munii R n i D 
M u uni 


VARIETÀ' 


AMBRA lOVlNELLl (Iclero 

no 7UH Db) 

Pi nu i il p» i dono poi li un 
m i//o co R limi' m \ ♦ 
I 1 IH 1 I Delio Pii o (,1 1/1 t 
(«Ol 1 

uni do 

1 \ nini io in I pi i uc * idei» 
s u I mi i i imi i 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (le) ta21 r >t) 

Indio HI ii U si» In ti du o 
s< I mi Xt III fixno di Oli V 
Bi mm i \ 4 

Al 1 1 LUI ( lei g’MI 2)1) 

Indio Jduk sii du ti ella» 
s> i un gì in figlio di ion V 
Binimi \ ^ 

\Mb\WADI 

Di mini i di II i x'< tosi i imii i 
putii ol u i m 11 on u » >n M 
Misi tonimi !)!< ♦♦ 

IMI RICA ( Lei i«l> H>8» 

Indio Hi ic\ mi du (i duo 
si I un x’i m figlio di « on V 
Bi unici \ ♦ 

AM \RI S ( lei 8‘W‘M7) 

I I si MO (I Ol») con S PivlI 

i\ M 11) S V «4 
\PPlO (Le) 77‘J b 18 ; 

Omicidio il m ou pa I ) sp * t 
ime libhs con N Pollici 

(VM il) C, 4 
ARCUIMI DI (tal s7 > r ib7 ) 
lolin ilici VI n s fon» ui'i in) 
ARIS l()\ (lei talglll) 
l omini andrò con M Ite 
* In tic l)K 4444 

AUGIA C ILI NO ( lei HXb.l) 
\n poi! con B Line iste ì 

lift 4 

AI I \M IC ( ta I 7f> HI b >b ) 

I i poi 1 i ci ilio 7 c III i\ i < on II 
Di K lic G 4 

AVANA (lei SI ÌS 11)5) 

C oidi sf i/ioiie gonade c n 
\ M infierii S V 44 

A V I \ UNO (le) S7 2 117) 

I i i ir i// i i on li !» islimi c on 
S ! xx u DK 4 

BAI DI INA (lei U7 fil'f 
I i 'Hi pe de gli eh i on \ 
Qui nn OR 4 

BARBI RIM (lei 171 d!7) 
Sold ilo 1)1 ti con C Boxai 
(VM 18) DK 4444 
BOI OGN A ilei »2b 7011) 

lo non st ippo fuggo con A 

Nos< pese C 4 

CAPI I OI (lei PM >811) 

Monta VV itali un unni > dui o i 
m«n il e i on I M u mu V 444 
C APR AMI A ( lei UT' Un) 

C iljxi d i .00 milioni ili i Ni 
tinnii (tank con l Aulica 
s V 4 

CAPRANIC IILITA ( ! «7» il») 

Omicidio al nani pii I taprt 
lui e I ibhs c on Po 1 lei 

<\M IH G 4 
( IM si \R ( le) 7X‘I MD 
Monta VV itali un uomo rimo » 
mm ih » I M n \ in V 444 
C Ol A DI RII N/O ( I tati 181 ) 
To non se ippo l uri n on \ 
Non he se C 4 


C ORSO (tal (>7)1 (fili ) 

( ni 1) et l pi m i 

DI I AI I OKI d< I '71 21)7) 

10 non si ippo luxx > 1 A 

s I i 4 

I DI N (Ita iKII 188) 

(.OH Mil l iis {Dio i c on noi) 
Riti i DI! 444 
I MB ASSA (tal X7U 21)) 

Boi s Bino con I P Pi li i d 
G 4 

I Al PI R I (tal Xn h>>) 

( mimi i II e on R Unii 

DI! 44 

I l R( INI (Pii/zi 11 dii 1) 

I IR tal fi)l ll'Wb) 

I i il' Il se ippo IllXXO I V 

NI (4 

II ROP A (tal 8b ) 7 ih) 

c ni l> n I | i ni 
I Ì AMA) Allei 171 11)0) 

I i e oiife ssmm on V Vino 
1 ine! D lt 444 

I I AMMI I I A f ta I *0 ||,|) 

C Insilili m il ixlii de ) 

G Al I t RI A ( ta i .1 J h7) 

VI A S II >11 D S Itile i 1 me) 

D» 444 

(.ARDI N (tal »H> XI8) 

I i i ix ■// > < ni il I) i Ioni n 
S Ix X DK 4 

(li ARDI MI (tal 8*11 III!) 

Ami h donni 
(.Ot III N ( [e I a> UH») 

Di i ni in i de II i x' hisi i (I ili II I 
p il lieol in m e tori le i ) m M 
M i li mm DI! 44 

NOI 1D A A Ungo ,h ni ih Ilo 
M un*lh) l<l 8>8 I2b) 
filmili il mondo voglio 
sa mi» li e on I Bi // ine i 

<\ M Iti) S A 4 
KING (\m I agli ino 27 le 
h tono KU'I All) 

Ava litui i tic 1) i giungi ' < m 
1 ( s I DI! 44 

M Al Siasi) (Fri si I I J 
Avvilititi! miti giungi i an 
I ( tl l)K 44 

AM 11 S | | ( (III l>71 *11)8 ) 

11 pi ic e v uh » spc i it n/t di un i 
gi«iv in» e i mi iati e ni fi 

l ì \ Al !8i S 4 

M A//IM (tal MI IIM 
! i i ig i// i di ! onv e »n )! 

B« imi \ Al IH) s 44 
MI I KO URIA I IN i ta IMO 
no bO'Hl Ut) 

Av v e ni in i in I! i giungi i 

I ( os , l DK 44 

Mi l Rapai 11 \n ti ivi »» hi 

II pitie sposilo on I Hit/ 

/ ir t (A Al IHi S 44 

MIGNON D I SS AV (Xlfil PIO 

()il< si i e li mi i \ il i i A 

ls u m \ M IH) DK 444 
MODI UNO i 11 1 Itili 'X>t 
li i ig i//1 di nomi (.udì 
i S Dionisio A A) Jflj DK 4 

MODI UNO SAI 1 I I V l ta h 
fono Riti 28A) 

I e c deh nolli di Poppi i or n 
O Bei ovi i\A1 IH) C 4 
NI \\ \ DKK Ita' I) 

( iomwe 11 on I! li u i »s 

Ol IMPILO (tal ilHbro 

ii istmi con ( DcneuvL 

1\ M IH) Ili! 4444 
PAI A//() (lei PI Ab ut) ) 
Monta AV itali un nomo dui n i 
mm ih all Al ti vni A 444 
PARIS (tal 7)1 (b8) 

Ilici igim sii un e dt telino d 
(B sopì i di ogni sospinti con 
G M Aolonlt 

(VM U) DU 4444 
RASOI INO del )IMb>2) 

/ ibi iskie Pi Ini < n tng'lHh) 
(UATIRO IONI ANI { Ieie 
tono 18(1 119) 

Imi 1 mi* T oi i* con AI 
Bdsim l)U 4 

CH'IRIS AL I (IO 4b2bA8) 
Splendei! I e mise ne di Aiuta 
me Rov dt con U lof n )//1 
(VM IH) DK 44 
(H'hunt ri a dei duini)») 
Hh vi giorni se |\ iggi c on B 
H i )u v 1)1! 444 

R ADIO (HA (lei ibi l'Hi 
AVorxtalotk M 44 

R» Al i (lei 580 20) 

Sold do blu coi C Bergen 
(VM IH DK 4444 
IO \ (tal H(>1 1(>>) 

( olpo d i >00 milioni dii Ni 
don il IHnk coi 1 Anche s« 

SA 4 

Kll/ (tal 8(7 4SI) 
sold do blu < ■» L Hi i m n 

A M IP DK 4444 
RlVOIl (tal 1UIXXO 

Non s) un idnno tosi mrhe I 
tu dii ’ con I Fonda 

DK 444 

KOI (0 I I NOI R fi s >1 ita) 
fi silenzio si pigi con la vili 
(pi un )> 

ROAAI 

I ol e’ 1 Ol ! 1 e i i t OH A) 

B ita ni) I) R 4 

ROSA (tal 871) >UI) 

Omicidio d in cui pii I isprl 
leu e I dibs con S Pod e ì 

i\M Hi (- 4 
SALONI M ARGHI Ri I A (le 
lei «no b7*ll ta')) 

I im ulti pud idi con A Ai 

me e DK 44 

SAVOIA (ta’l Hb r > 1)20 
Nel) inno del Sigimi e con N 
Alanfi i di DU 44 

SMI RAI DO f 1(1 !>1 iXlì 

P isse ggi da solfi, 11 pinggi i eh 
pi un iv i il e on 1 Be i gm in 

Di! 4 

SLIP! RC IN LAI Afta) *> IMS > 

Boisdine, con JP Beimondo 

C. 4 

Ild AMA (Ali A De f’ietis 
le) 11,2 RIO) 

II pule sposilo con I Bu/ 

/ uh i A A] H> S 44 

no a i (id i,vM,Po 

Nell vlinei elei Signor* e ,11 N 
M infiali DK 44 

I RIDAI PIO (|i| ,s!X tlHIO 
fi i ir i//1 di munì (.lidio 
< >n S Di ,n s ( 

\ Al IKi DK 4 

UNIVI USAI 

l imffe li Muli ini un ll)Ui Mi 
Inv isd)ile < on D h ni s ( 4 
A 1(.\ A < ] ARA {ta I CO 0*1) 

Colpo di r ,m> milioni dii Ni 
limi il B im k c ,n l Aneli e ss 
SA 4 

A 1 riORt A (le) )71 07) 

Imi igine mi un e dt idmo al 
rii sopii rii or il i sospilte, con 
C, M \ ol ndr 

\ M ID 1)1! 4444 



Seconde visioni 

Al ( A OSI ( oidi si l/lom gì ile' 
Mie > ) N Al lidi idi S V 44 

U II I \ I >1 itili li tl dii r 

^ Al mg ni > UH 44 

ADIO \( INI Rl| < se 
Al UH A l lidi 11 * iti etili Al 
Al II i\ Al IH DK 4 

ABBINI II gl indi gioì nn eli 
Imi II igg t on K Alile I um 

A 44 

Ai AS|\ V !!< qui* III |>r t ungili) 
go t ni I km n s A4 

l Al n A All i in fr (Il III I I) N 
Al udì ( di A M du SA 4 4 
Al(l I e Ime ibili on ) Bi i n 
VA] un s 4 

V vi li\sc I \ I OKI (pii li I spole • 
eh,//in i i ojj | A) il v li 

A M I li V 4 
AMBI! V J () A IMI!) Pi itti i li 
pi i rimio poi li imm i//o r un 

K Il ti l < l A 4 < l M I l 
AN II N I AI il tur (il 1 He ili pn 
I A Al Hi ( 4 

APOI ) O I i gl indi sii igi m | 

I impilo di 1 sole t n I! s) ivi 
DK 44 

AQl DA ligi indi gnu m, ili 
Imi II igK ( Il K Aide In II) 

A 44 

ARAI DO I \ t lini I II in I pe ) 
Ut I idi li N li I ili l e i IMS! i 

AIU.o Viuim singui » gloria 
n i Milchnm V 4 

AH II I fi min B siili di i col 
Hi) i ni P I i\\n ih i \ 4 

ASI Oli le lut III mi sul mio 
e m po c mi I ( )|H | e hi 

( \ Al IH) DI! 4 
| U M Sll s I i * ni i v ine i idi 
on D ) msse li 

<\ Al Ih DK 44 
I Al HI I IO ( note eli m unum 
e n ( Cu iv in i 

(A M IH) DI! 444 
Al IO 0 Ite litui i di Ih iqullr 
con (i Pippud 

i A M Hi A 4 
! Al KOI! A Suspi lisi I Vi IH/li 
ni l\ A mg) n (, 44 

V l SON I V 1 ultimo iv i e ni il 

i ie i o e <m B I i min V 4 

V V 01(10 l m uomo e hi un do 

( il dio e on I! II u il V 444 
IDI SUO /Illusici* Polli! di 
A] Ai toni un 

A M Ih DI! 4444 
BOI I O ( Insilili e on ) \\ mi 

A 4 

MI! AN( V< ( IO *1 < (tinnir i 
Al S he 1) \ M IH DI! 4 

ID! AsiI (■ i) i\v firn tur >1 < 

S inde i A 4 

musi Ol I e pinoli di I ie oh 
< n N M nifi e eli (A M K <4 
HliOADW A A I] silo nome grl 
dui ve mie II i 

( Al U (BINI A I i vini bi mi I 

I r n S M lo A M IH) SA 4 4 
( Assi!) Pi oh ihdii i /» h i 

II Sita i A 4 

< \s litio P II imi) 1 HI ( 

Bd r 1 <\ M |H> G 4 

c I ODIO il I lui) (Ir i III)» in il 
r r n D Ut mulini s 

A M Itti ( 4 

( O! Ol! ADO M ì e Iti Ibi dii' 
li p iti ide * r on 1 i m hi 1 
xt issi i c 4 

( Ol ossi O ( dhei ine e n O ( 

P ot \M HI A 4 

< Oli Al I o Inno di bui all I 

on H Hudson A 4 

( RISI A! I O Munii n 1 
H min A M ID (. 4 

111 I I 1 MIMOS) Il ri indi m)( n 
zio r on II lini in mt 

A M IRi A 4 

DI I A ASC lll(> ( mitosi i/loid 
R( ile) de con \ M udì r di 

SA 44 

DT AM AN 11 Al i e Ili ! li i d ilo I < 
p nenie con line In lupi tss, 

c 4 

DI AN A II club r < I libei Bili 
t on I) Ih min mas 

( » M Ift» ( 4 

1)0111 A (.tulio ( cs ire e >n A) 
h unir 1)1! 444 

I DI l \\ F iss i n i ino un i don 
» i » on ) I 11 li I umani 

A M IR S 4 
1 SPI RI A PissCR'ldi solfo li 
piriRgl i di pi un iv ei i ni 
Bagnini DI! 4 

1 SPI ll() s dv 11< mi e on D 
Unta iA M IR) S * 4 

F ARNI SI I dispt i di eli s mdoi 
e. >n 1 Molli u DK 4444 
F AKO t unii infi udì mi \ 

•Al in fi t di (\ M IR) SA 4 4 
(.Il I IO C I S AHI II dntloi SU 1 
n imeni con P se Deis 

SA 4444 
BARI FAI il mini uo di Metn/i 
con loto ( 4 

BOI 1 VUOOD K Um indù coi 
L) () Barn DK 4 

IMPUBI Aliasi! dii colle 
dello zìi conta Monta SAI 4 
JNIHNO Miinmomo dia fi,in 
cesi con ) (ahm s 44 
JOI I A /ibi takir Polid di M 
Aidoniom DI! 44 4 4 

JONIO le cicloni AV ili io Mei 
e on P Bl d e DI! 4 4 

LI Bl ON Su Bini con li 1 i 
fon! r A M 18) SA 44 

1 l \()K ( onk si i/ium ge nei ili 
on \ M min di s \ 44 

MADISON I i uniti «hi molli 
v lve idi con M L tatui in 

<A M )«) l)K 4 
NI A AD A lutili ficai e 11 
! Md m A 4 

NI AG Al! A lidngo i C cpi Invai 
con C 111 v 01 G 4 

MONO l di iv ti di Ila gua l i 
con (. Multami A 4 

NI ON O Ol lMPI A 1 1 petit sol 
d it e « n A ta d nn i\ M ) l> 

P Al I ADII Al n tesLlno mah 
detto 

l'I ANI 1 AKIO Se 
PK) NI SII 1 (Involi dilli 
gm ni rn (. Al idtaon A 4 
PHIN( 1PI (olitisi l/lom gl IH 
1 de e n N Al lidie OSA 44 
HI NO li 111 tsc 111 11 eli a 1 1 
c on A J’i ut G 4 

RIA! IO 11 di\ni/to, con V 
(1 issili 111 SA 4 

HI BINO Pitasvtd Piiss\* it 1 
love v dii m 01 igmah ) 
SVIAI MIO RIO li doni) 1 1 
uni diimitainm citi 1 Pie 
vosi \M |R) |)K 44 

sl'l 1 Nidi) 1 1 lina » ombi 1 
gì di 1 m (. P I A4 

MURINO (.cimimi ‘donne 1 
u St i \ Al IR DO 4 

I RI ANON l c s (emme s m li 
B 11 dot \M ]JH s 4 

1 l S( ()1 o l II 1 slmi l d Diluii 
e t 11 A Mollo l \ M Ih S 4 
Tlissi Disti oggi i* I i tnkrn 

sll iti e t 1 P (. itali l X 

(A M 18) G 4 
Al KB ano (.rimimi * (limm 
1 H Si 1 1A M IR) DO 4 

\ Ol IV UNO SI > n Vi »M1 uni 
mudi g« utile am me con ta 
Hitnxui non s 44 

Terze visioni 

DO K G l INOCCHIO Riposi 
DI l l'K t Ol I e irtimi minuti 
Olili RONDINI l dm volli 
delta ve odi Iti < n M Bi uhi 
AMBI A 44 
1 I DOR ADO 1 1 olissimo it n A 
(,11 11 do A M IHI s A 44 
NON Ol INI 1 m Udì del mille 
homi) 11 ole 1 i 

ODION Udissi 1 sulta leni 
n 1 1 nix 1 V 4 

OUli NII la ita im tl 1 de II un 
mo mv taddh e ,11 ) H d) (. 4 

Sale parrocchia) 

Hi l l ARMINO l fui tlh li eh | 

eli s, 1 (o 

miti Vini B i udirlo ta 

MI h 1 DK 4 

e ili l MDi s Non mi di 1, m n 
good i>\ 

Dilli P Ito A 1N < lì /um /un 
/imi 11 n 1 I m s 4 
Mei IDI (7u indo e I 1 s cinti 
P l n\ ( 444 

NOMI N l ANO II gioco de il, 
'|de 1 e e li 1 A4 

ORIONI 1 olpo (lusso mi Ilo 
ti ippo \ B 1 \ il s \ 44 

P ANI li O N w d in ni ÌX \ 

1 1 DK 444* 

UBI R 11 gito del mondo in 8» 
hi uni 1 n l) Nivali A 44 
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FUnità venerdì Ì6 oVtobie *970 


Mentre permane estremamente tesa la situazione in città 

Reggio: fermato e poi r i lasciato 
il figlio dell’ex capo del Sfi 

■■ ■ !! ■ ■ ■ »■■ . . n i nn i Mumwni — m ■■munii ma mi a ■ ibii ii wii iim 

Si tratta di un giovane barone fascista indiziato di avere impugnato una pistola ■ Com¬ 
pletato lo sgombero della statale 18 - Ancora bloccate le comunicazioni ferioviarie - Co¬ 
municato congiunto dei sindacati - Nuovi sintomi di nervosismo fra manifestanti ed 
agenti - Sciopero di lavoratori e studenti nella Piana di Gioia Tauro 

Dal nostro inviato I 11 m ( n 1 ' , * lli fiìl A 0 ' 1 ' '", t0 t ' - () n - >" 1 l 'i»li tutt inmpti'.i i umim I 


HI (.(,10 C \l \I>HI \ li 
Dipi) 'e f ) ti si tu mt 111 < 

tre un min* ninnili it t ((li 
re iiM va (I il] ,i irti noi ci li i 
la t tta 11 io' S mt ì C itti n i > 
pei ìmbou \ < ipmmto ) luto 
sti irla [hi \ i a S in (i otrinii 
m orinano quatti o i ki t rlr 
t nazioni pi ovrmenli dilli col 
lina Montcvcibine 
Una pattuii > di agenti ha in 
corni n •'n to a uhi pieni-' mi pei 
la colli ìa m i pi in i d u i \ «i 


11 in ( n » aln i do c o»p ino 
s t * sp is un i [i illotloi i ri i 
elidimi ili lio 11 hi sfiorilo 
1 pii rh li u ì ut fi ia»e 1 i h 
i m hi ti itti luto i un i 
hi I 11 11 i In t ta ''li 1 1 stnrl i 
Giunlt «-ii 1 la Mimimla gh a# 1 
ti hanno limilo tu catti dar 
con dtr t uomini \< smhui 
(iuta ra dime elidilo 22 lui 
tmi li job/ i hi In malo ) nti 
ve uonun por nc eoi irnienti bs 
m p nono conni irjuo estuine, il 
fitto 

Poto dipo un adonto hi in 


i \ t ) n -! llt M I l 

i omp coki kiu di a m 
< i t 11 1 MI 1 l tl 1 ito 
sti i 11 d i i ni u de 1 r 
1 Mimi* nto non h i \\ n 

site 

Q i i li u ino t p tuli i 
c >n i li m'or otn c i 
* i (tini iti do[K ,u m< 
i itor r rju ile mio u In i s ,i 
J mitre uni )00 vi t « 
tubiti e 1 uh lav i il i 
unirlo v to spolvero dal a i 
hi 11 un hi itati i m i< li 
io un ometto sinii e a ma 


Grazie all'Iniziativa sviluppata dal PCI e dai sindacati 

Catanzaro: respinta 
la sortita fascista 

Sostanzialmente fallita l’agitazione municipalistica delle destre che ten¬ 
tano di coinvolgere nei « moti » l’intera regione - Rintuzzato con energia 
un attacco contro la sede della Amministrazione provinciale occupata 
dai consiglieri regionali de! PCI e del PSIUP ■ Contraddittoria posizione 
dei partiti del centro sinistra - La seduta del Consiglio comunale 

Sciopero generale indetto da Cgil - Cisl - Uil 


Dal nostro inviato 

GAIWMRO, ló 
I fomentatoli della sommossa 
di Reggio Calabria tentano di 
coinvolge! e anche Lalan/aio 
ma il tentativo viene tespinto 
soprattutto gia/ie al tuolo che 
svolgono ì comunisti Jie hanno 
stabilito un colante lappoito 
con le masse lavoiatnci intorno 
alla ocuipa/ione del consiglio 
ìegionale che dura da dieci 
giorni e i sindacati La cionaca 
dei fatti di questa giornata 
rivela pei alno eh.ai amente gli 
obiettivi di queste manovie 
Veiso le nove J» stamane — 
menile già eia in atto la ser 
lata di mezza giornata dei pub 
bliti esuuzi proclamata dalla 
Associazione comma uniti con 
un manifesto che invitava alti 
calma, ma che tuttavia venti 
lava il ucoiso alla « piazza » 

— i fascisti Musavano a con 
vincete caca quattiocento dei 
diecimih studenti a non pie 
sentaisi alle lezioni la glande 
maggioranza dei lagazzi nfiu 
tava paitecip indo ad assemblee 
e ai dibattiti negli ist luti Si 
foimava un colico con la paiola 
d oidine « Cit mzaio <-J xi'uogo > 
Quando giungeva in Piazza Ba 
salita del! Immacolata una 
tientina di toppi ti statai 
vano dal corteo e —al giido di 
« No alla legione no ai comu 
msti » — si lanciavano veiso 
li sede della Piovmoia cric 
ospita per oia il consiglio ie 
gionale occupato dai consiglio 
ri del PCI e del PSIUP Lai 
t icco era pieoidmato molti e 
rino muniti di pitti e la -.asso 
loia ha mfianto una veti ala 
oel palazzo e H lunotto poste 
noie di un auto in sosta 1 
teppisti tentavano quindi di in 
t (vluisi nel! edificio dove ve 
invano afltonfali dai compagni 
e dagli studenti dcmoci itici e 
andfascisti che si allei nano 
da dieci giorni iella \ gilanzi 
dell edificio occupilo e veniva 
no dunmcnle messo in fugi 
Poco dopo si aupicndeva eh 
due tentai vt li Socco stradile 
attuati con c ncasse di mio 
uno a Catan/uo lido c uno u 
pone del C) acc siila v a per 
Sin Lutarla Piomoton ne e 
ram gtuip» ini imi » ihito a > 
lati Anche qui sono mtnvrnut 
coipagm e cittaclm' clic hanno 
sgonfici a lo la sti idi 
Lascia a Cilin/iio Lido 1 
PCI ha tenuto un lomizio Co 
me fatto mima ic unente rile 
vantc dunque e imiisto per 
oi a solo lo sciopeio dei coni 
marnanti che si e svolto peni 
senza incidenti e su uni bisc 
di piotcsta conilo h v lo pnz i 
c li untilo di ogni elemento 
corpoiat vo Q landò nel pone 
rigalo i negozi hanno nappi to 
ni ono fot miti tolti cip inno i 
d nauti alle edicuk dove eli 
no esposti ì gioì n ili con le u 
timo notizie da Bonn su n 
vou clcila conni sune a fi in 
coshtu/ioua 1 segnate in tosso 
Sui muli del’a ulta continui 
vano ad esscio itlissi minte ti 
di vane oig mizz izioni ultimo 
in oleine' di tempo quello della 
limone avv oriti che denunci ì 
va le gì ni usponsibilit i del 
goveino pei lo stilo in cu voi 
sa 1 economia eie 1 1 n gwne c 
per I d soldini di Re t a 
labi ìa C ino nei io i » > » f,pl 
governo eia anche n ri ini te 
sto fìi m ito di oitl' h ce n 
tio smisti a c ie pc i ) s \ ) i 
\ a noi in ninni i t i n i > 

’e su posizioni nnin il tvii 
ponendo il «ut di tutto li 
rnendicizoip (he i"' P o 1 ' 1 ' 1 
ni i si 1 i i L 1s J 1 * " 
n ih tosse » e i h devisioie ( 
di ( atanz in c r « i « t 

Su tic m z o ie Ci a si > 
comocilo diligenzi I coma n i 
poni male pei st mine la sr i 
dut i è dindin no 0,1 , 

dui inte le qu ih II ' uh 10 (,n > 
PC] — ubidendo D ios/ ione 
«spi essa leu sr i i rii eumo 
regionale conili nuda noli a ri i 


mone con la piesidenza del’ » 
isstmbiea — si e battuto, de 
nunciando le lesponsabihta del 
et ntio smisti a locale come di 
quello nazionale per respinge 
re gli atteggiamenti mumcipa 
listici emoisi ancoia dalla re 
la/ione del sindaco e ottenendo 
alla fine che venisse votato un 
oi dine de) giorno nel quile si 
affama che «foize lenziona 
rie e antiregionahstiche hanno 
sconvolto la vita civile e vio 
lato ogni legola di convlven 
za ordinata e deniociatica nella 
c tta di Reggio » e si ribadisce 
ancora «I esclusiva coinpetcn 
za del consiglio regionale a 
decidete sul futi»o del* i Cala 
bua > i ripesandolo a nvendi 
care tale dintto e ad effeàua 
ic « una valutazione globale 
dei pioblemi delli iegion f pei 
li quale occoirono ingenti e 
cooi rimiti miei venti ne 1 setto 
ir dello sviluppo mdustiiale 
iglicole teiziauo ed economi 
co» Sul documento il giupx) 
comunista si e astenuto non 
essendo stila Insenta una pie 
elsa denuncia delle foize eie 
limino fomentato la •ommossa 
di Reggio e degli attacchi rea 
7ionari ili Istituto regionale 


Il consiglio om male ha poi 
appi ovato — isolando i missini 
un odine lei gonio conni 
n sta in c ii s fi appello alle 
co ifedeia7ioni CGIL CISL e 
LF e alle alti e for e s.ndacall 
d pinoci a ti eh e pei clic responsa 
bilnicnte e unitariamente assti 
mino le oppoitune iniziative 
per loccipizione lo s\ ipo 
il funzionamen o della reg me 
I antif ìseismo 

In sciita le segiclone regio 
mli lel'a CGII CISL e UIL 
hinno deriso dt pieni mime uno 
se opti o regionile p rt r la pios 
sima setti nan i siila tematici 
cne fu al centio del grande 
se opei o imitino del li apule 
In un documento in cui si an 
nunua li decisione di pioc'a 
miie lo sciooeio si npioponc 
con urgenzi 1 1 necessita della 
cieazione in Calabin di cento 
m la nuovi Tosti di lavoio St i 
sera la feda azione del PCI in 
invilito i pa tifi alt fiscisti id 
una arnione pei definire un i 
nnmfestazionc un tini e le 
foime di oigmizzazioie della 
ad< sione ilio suooeio pi orla 
mito dii sindacati 

Ennio Simeone 


Proposte PCI-PSIUP al Parlamento regionale 

LA SICILIA ISOLATA 
DA TUTTO IL PAESE 

Centinaia di camion e « conlainers » carichi di merci 
bloccali a Messina • Graviss mi i danni economici per 
la produzione agrumaria già in crisi - La cinica inizia¬ 
tiva del « Comitato d'azione » di Reggio C, - Insulti 
denti le misure predisposte dai ministro dei trasporli 


Dalla nostra redazione 

P ALLUMO b 

Centinaia di canon c di con 
tamei s ciuchi di mcici sono 
bloccali aila stazione maiì*lima 
di Mcssiin impossibilitili a pio 
seguilo vaso il noid pii l> 
g dvissima s Unzione di Rcg 
pò che si iipeici'ote anche su 
\ la San Giovanni 
Olile che ai disagi pur pc 
smussimi per i passeggen. si 
gnu da con apprensione sopì it 
i ilio ii foltissimo dumo croio 
nino del blocco che conti hi 
mc ad iggiavare sensibiltnen*c 
.1 già pedante cum igiumu i 
chiana e in inisuia non mi 
i nc quella del tiaspoito del 
ix c<ito e dei ti affici commei 
c hi di salumi 

\nche queste conseguenze eia 
no state del resto cinicamente, 
pirveitivate dai caporioni del 
comitato d azione » reggino 
dir appena tic settimane la 
i evi p ibblicamentc pieamuin 
c ilo 1 b’otco d i ti iffici da 
o pi li S( i i pei ri toi sione 
un di min ilo Misti gno i i 
i o m ino u v 11 s \ t ii[i c 
hi mi iiiilii in i »n 
l imi/ d cinemi tizi nppiui 
it di! min stilo cki l ispoit 
p( i fioritegg uc ’ i s * i iz otu 
)t e che giungo e taul v inveii 
i si sono d liti a pule uve 
iti assolutamente uudegnu 
1 e coppie di colse rii ti uhet 
t Uà Messina e \ ibo poi le 
unici e quattio pei i pissig 
gì i (contio la ventina chi noi 
linimento dittava si nc due 
s isi lo stietto nel gito d v*n 
t piatilo ote oltic al \ ì e \ o 
ru degli auscaU), che non so io 


neppu e n gì ulo di smalt le 
u»a pule del gg intono sto. fi 
ammass itosi u gli uil ni g oi n 

La qui t onc c s'iti poi t iti 
ad illuiz onc del palamento 
region ile s.cih ino d«u gì ippi 
del FU c riti PSll l J aie Ih in 
no co loc ita nel piu gena ile 
contesto da gì ui t un n in cui 
s pi esenti la sitmzioie econo 
nmo sociale in tubo Mezzo 
uomo Da qu quattio ordini 
di pioposte J) invito ai minuti i 
dei tiaspoiti e defila minia 
mi ic mti i i un i s fimo in 
S (.i 1 i pi d spo ìe en oiginz 
7*nc d m >i coi la Ugo 
i le n sui u < i mi / ì sii i n 
d ni nucssu a 1 tiaspoito da 
pi ssei gì i c del'e nnia eh e 
per la Sicilia 2 ) un i novità 
i/ione jx>l tic i volli ad otte i e 
che il pu lana nto ì olgì le 
pi «paste d modifici al elea e 
ione ivanzilc dal e ugioi si 
chiana c «urli il in usti al 
pi evidente de i Cuna i I’eit 
ni di piomiovuc un mmeluito 
d batti'o ì pulimento sii p \ 
no de Ui miitiiuii'i pubbl 11 c 
lidi ili ne 1 Mezzo! omo pei 
b >< i i i le uiipui sii 

i li it t l di i m ìggio 
i n /1 D( PSl PSI e PIU) 
a Luto dmo ehi mnchonc e 
le 1 i Su i i I n fme eh c*spn 
moie col vo'o un pia mt mdi 
i zzo sull entità i su' i 'oc t iz 
/ 1 /ono degli invest muti t) ih 
iHinziexie degli miti pei un 
pt imo cont ilio ria oli et tu usi 
«iti o il 20 ot ohi e onde si ìhili 
ìe a data e gli aigomenli del 
1 nc oliti o t* i lo ii gioii mai 
domi de" io come iom da a 
\«* mhlea se mi si nzii 
vi de i oppos / one di s nistra 


stolì luti sonipiist i giorni 

sii piesi i a 11 1 vicenda si 
sono tinti i i può dietro 
sotto ì n one It 

I*o ni di qui su hi in i 
min ho 1 i> giumento tlu si i 
iuni 1 iso 1 Km el po Inmi»i 
1 aito nono che lini a bendo 
c st ho nn ìoscluto si uà tav i 
del buone I ino Museo tl anni 
MOs «i p|«) luti! io n 11 hm o (Il 
Cuoi unnici f gho del gennaio 

I noie clu comando negli ann 
gl i» MM i[leu SIFVRj 

Lg i hi giustificato 'a man 
ciizi deh tuga col fitto ehi 
» i ito en imm ittico 1 ita (7 (( i 
tanz i o; e si sa che. eh mesi i 
fàggio imi si to Un Jit n 
co no nu chine cosi conti issi 
gn i i li qut stili i in m uh inz i 
d piove o eli piu consistenti 
n hzi ha 11 1 im iato m sei il i il 
Musco eeinos uto pei i suoi le 
gin h ini z ì con ì m u diesi 

I I ue /uh uno dei . i[)i del 
fi onte na/onue in pionnua eh 
Regg i) 

hi la notti e la prima nu* 
tun h polizn hi uh he potuto 
comp ctanu me sbloccali la st » 
tale IH eliti mando 'c baine ite 
eiette a Se Ila c Bagnata Ni 1 

10 stesso temilo c stilo npnsti 
nato il daglieli intento tia Mos 
sma e Villa San (uov inni e 
tia Mcss.na e Reggio il an 
poito e piesidiato dagli agenti 
Se non iuta ve ninno nuovi bloc 
eiil le e «mutue iz on» stiadah 
eli o pei li Sicilia sono pti 
liuto MSiibilite 

Il governo Ita denso eh lai 
intei ve ime Use» e to pn pio 
ugge le la linea la umana eh 
Reggio Cai ibi la i \iila San Cuo 
vanii, c da \illa S (uovanni 
a \ ilxi Va cntia Da domani lun 
go la linci veli inno sellici iti 
1 g)0 soldati Di essi SOO piesi 
dui inno gli impianti fenov ni 
utili cittì di Reggio gli alla 
sol veglie lamio la lini a Mt ri fot 

11 contingenti si atte s'a anno a 
\ ibo Ciò soliamo i ancoi a uni 
volta non solo li gì avita della 
situazione leggina ina anche le 
pesantissime ìespon*- ibihta della 
IX e del governo che hanno o 
fomentalo i moli o consentito la 
loio estrema clegcneiazione pei 
non aver voluto isolate e col 
pile i jiochi ven colpevoli 
tutti conosciuti pei ionie e co 
gnome ma folti di alte conm 
un/e s| uccica di nimicane 
um ancoi a piu ehi a e indi 
scriminila ìc pi e.si me conilo 
tutta la po[>ol izioi o di una 
glande citta 

I piobnbi'o che il sa vizio 
toltovi u io po-.ii np cndac rio 
m ini voi mi le oie H 

Pei oia tutta vn il tiafi 

co fci remai io e aiuola fei 
ino l un/ton ino soltanto ì sei 
v zi di amigcn/i tia Messina 
e V Im> per n tiaspoito dei pas 
seggen e anche ,n pai te di 
menci 1 de smelai iti pnmn 
c ah de»la CGIL CLSL e LIL 
binilo oggi nlcvalo in un comi, 
meato congiunto « I esigenza cne 
Reggio e piovincia tornino alla 
riamale vita civile c produtti 
vi» c li inno invitato ì feno 
vicn ad adopa ai si assieme al 
n cittidinanza pache si ciano 
le condizioni miglion di calmi 
e tianquil 1 ta Lssi infine « chia 
mano ì ferì ov ieri ad csseie vi 
e ili ai sindacati democratici e 
unitali pei pota esaminale 
momento pei momento se vi so 
no le condizioni per udare vita 
ai nostn impianti e alla no 
stra fenov la » 

In e itla la tensione e seni 
pie al massimo Sintomi eh 
estiemo navosismo e talvolta 
d isteua si nolano sia tra i 
manifestanti sia in qualche re 
palio della jiolizia 

Nei negozi che aprono solo 
Cliniche oia la mattini comm 
c i io i scuseggne le moia 

le e ondi/om del poliziotto fc 
rito icn sai ii totaec sul poi 
to della I ìbcita sono oggi io 
tevolmen'c mighoi ile \nche 
oggi chi i pi minai a vengo 
no segnanti scopa, c minile 
st iz om pei il lavoio conilo il 
gena io lontre) il ! isasmo Vi 
li pani di G on Inno hanno 
sciupa alo 1 lavoi aioli e gli 
<• udai t di Rosi ino Pohstona 
Muopiti ^ in (iiorgio Moigelo 
I i I)C d P i*mi h i t ilcv ito m 
un com un c ilo che «la cjuestio 
nc del c ipoluogo e st ita sofian 
to una caiud j)cr i fatti di Reg 
gx) li cui vii a ongiiK deve 
ì ceie usi nel mini ilo avvio i 
soluzione el gin ii piob'cnu ero 
nomici e politici clic stanno alla 
iadite della civile piotcsta reg 
g ìa sn itili i izz \t i c sfm tit i 
di foize evasive c tiasfot 
miste » 

Andrea Pirandello 


Delegazione 
del commercio 
italiano 
in Bulgaria 

SOI 4 1 \ h 

L gimtv icn sui i Sotia 
una ehkgizoie gmnnat v i 
italiana dm t i dal d ic» oie gc 
nei ale Iti tinniste to del coni 
in i< o ts < o ài un no M oz 
z i de le„ zone piemie a 
palle n livelli .lobi (pialla s 
s one de Ila commissione mista 
italo bugna per li roopeiazio 
ne economica industnale e 
tecnic i 



REGGIO CALABRIA — La polizia lancia bombe lacrimogene durante gli scontri di ieri nel quartiere di S Brunello (lekfoto) 


La Commissione 
discuterà 
i rapporti 
fra mafia e 
potere politico 


min ss om pai miniai d 
uh hit st i s i a di 1 it i .ii ip 
paio in in ifi i po ( u po i o 
c pubblic i imm nm i .zio x i i 
hi se il») (loc urne u iziom ita 
i quisit lei ii ilici ni n i uh lu 
all i s 'u izioiic i Ih può i s,a s 
piixlott) 11(1 glOl U MillS il ( o 
mime di P l'amo 

I qiiofi i la fiìse eonclu 
siva oc 1 1 ultimo comunu ilo uf 
fidile de Ih) comnms.oie di in 
chit si i sull i m il ìa ( lu i is,u 
m< il «libali (o sulle coimnm ì 
/ioni <h I pi «può pi c s '(pte 
CUI WLU iIX ) 1 igu urlo i 1 1 
. pie o< mp mie* gin eh « p sixii 
delittuosi t)u hi (aiti iddislimo 
la Sicilia machn'ak negl ul 
timi im si ivi compies i li s om 
pusi del gioìn ilist i M uno De 
M mio R limi lo de ' i r'isi u« 
-.ione il conmim ilo alfa ma (he 
d igli miei e n* ( (tao un 
quidio MHiuletink dell nubi ite 

C* ' I COIISt ìt I/KUIO < lu li COITI 

missione si 'io\ i ehniizi »d uni 
siili i/ionr div et sa chi p issilo 
poi (untilo cornane 1 attinta 
della mafia siim/iono che su A 
do isamenk’ alfionlati incili 
con mziative c sliumcnti 
nuov i » 

Su queste im/nlivo o stili 
menti vaio ni intonino il nns 
sudo usa ho Pi aldo eomuiiqu 
nliovo ilh vigilia doli i con 
clus.ono doli uidagino ubo suA 
pollati a tu mine colio lamio 
c mu pi ov sto) 1 un, ( gn i id 
a!fumine il tomi » po co 
od j' i jch uno al c ) o di Pi 
»oi no i joo il c iso o de »l . o»« 
zicni< i cimino di Cune nino 
costituii i uno da punì chic 

1 iminnfn non intende ntcr 
fi j n ( nc ile? » ')! io de la n ii 
zion di un consesso mlononr) 
(ludo ( il C onsio o ( omini» o d 
I* ili 11 ■- ni i (h fi aito i I u i 
ciò 1 boi iz one ho con uno in 
ix ison iggio ohe copie < in Ir 
suo vicende dilette o in»nol'< 
800 pigino del dos c < le 
I intninf i 1 1 eommiss ono pi' 
limcnltuo non potov i non iott ) 
line no j) suo stupore 


Del tutto inacìeguate ìe misure, mentre la pioggia incombe di nuovo sulla città 

Beffa per Genova iS decreto del governo 


I pròvvedfinenti non sono solo insufficienti, ma ignorano le richieste fondamentali - Nessuna 
garanzia per chi ha perduto la casa e il lavoro, né per gli artigiani - Una scelta di classe che 
concentra i soccorsi nel centro cittadino e abbandona i quartieri popolari e i paesi 


Importante odg 
del Consiglio 


la Regione 


su sviluppo 
e capoluogo 

1 \QHL\ \) 

(g s ) L si i'i oc mi da 
cipigiuppo c cl u due' pio i 
doni — con un oi lino do 
giorno votilo all unir» nàta 
di '1 \ssc* nb'oa trinilo 1 Mo 
v monto So-n'o — li corno 
ci/iono ir-ionto del (onsi 
e o rosoni le di Mmizzo 
,)m ri se. itoio i pioblomi io 
! Ini il» ixsotlo del tei rito 
ì o ori i lo sviluppo oc ono 
mico lojoni'o corninosi li 
questiono defili s<olta do' 
cipoluogo 1 siila questi 
un rho sione di enndo si 
gufi io xih'ico poieho 
men'ie cv.n clic 'ulta I i* 
‘e nz u e I I ( e) isi dio s ic 
c« ì i se rii )' come te i*l >r 

10 il» i s < t ) rio' i[) >hiogo 

cl melo spi »o i n 1 . < toi /«» 
t io i ! i O'-b i no 

doli i nu 1 . i i /i I c ni o 

s i *i i \e> » io ii io 

i i In ii \b i/zo iti uni 
v olenti cvmpiMu impim 
’ tu i f i si c li (( < <> pio 
b i in \* i i 'i mu i o 

color ulo il ite n> di un 
ri scoi so on p ossi i sul fu 
t io svi n oeo imi o « 
soc no li si om iz ono 
Un ) i . eh 1 ì là giono in 
peni lutonom i 
I i ima pi le Iti cioèu 
it < n o mino n ìffoinn 
che ì cipieiuppo o i duo 
> e •> doni espi mencio li 
-■•ovvi pie'o uni/io o por 
gì i i 1 ìli li Rogg n fi 
’abrn nspicino e ho o foi 
/( poi l e.ho n \hi uzzo s ip 
) i i die irii ) 1 i >em 
f 11/ ) Il 1 de 1 l là » o 10 
V UH Sii Itile Ito 1 S U > » 
d rii i il 0 

Pi i i di in i < i f| io 
i d< s one non so io tu in 
‘Pivi li mi o li 
i u I ri im s* io su 
ho 1 ( fìnsi gl o eie 1 ) oh e 

11 le » e i io luogo so « li 
/ Mie vo luti d - 1 1 i e i‘e 
d ! ( oniil ito ciuco » Pi i 

IO tl 1 ) 

»1 giuipo om iiis*i nn 
u i mo/ro i< i ov i 11 ) 
(.1 i i iz i i u u 
1 e s| i i > t/ o i< in 

gioì (i igho - I 
spio i ì s u i/ o e I 
li I li ll'W ! 

le 1 ( ) r lo s\ n io 


o nini . soc re I 

1 \h uzz ) e o im me nt i 
/ it vi () ios i i )nosl i < i 
i« v ì i f u si lio ’ » G m i 

i qmlo uov i i i 1 o 

i 1 ì i i oriti > )i 

ne no noi e mun m i 
nube i di ì hogm i o 
ì lue dei o i leu no provv i i 
7 c non se naie isso il Con 
s /ho 


Dalla nostra redazione 

GINOVV li 

\ Genova piovo I osiate 
fumi tempo quisi assmda t 
ilici edibile seguila tl nubi 
fi agio del 7 e 8 ottobre ha 
ceduto il passo a un culo 
goni io di nuvole Questa voi 
ta semina che il lempoiak 
sia cu cosci ilio a levante 
I oist tutto si nsolveia in un 
Lieve acquazzone ma intanto 
la pania toma a insinuai st 
nelle spade e nelle vaili an 
cola somma se dii tango 
Puma del 7 oltobic avi vaino 
un eqmlibno idiogeologico e 
sliemamenle fi agile e lo si 
sapeva benissimo Oggi que 
sta lagnatela di tot unti e 
ni che scendono da monta 
gne levigate e subito ne e 
vono 1 abbiacelo ‘onorante 
del cemento e in una con 
dizione pam osa 

In citta sharie e quait.cn 
come I egmo, Boi/aneto Boi 
go rnciociali I ungo Bisagno 
Dalmazia Piazzale Adnatieo 
— quasi tutte le zone ope 
ìaie e popolali di Genova - 
continuano a viveie mi fango 
e nella pania K intanto gì an 
di tabbi ielle come il CMI 

I Asgen I Oscai Simgaglia la 
SI \( la (elamica Vaccai i 
la Nuova San Gioì gin e la 
concena Bore laido sino seni 
pie totalmente o pii/ialinen 
le pai ahzzate p< i non pai 1 1 
ìe poi delle novenula a/nn 
eh ai tignine devastale dei 
negozi e delle migliaia di au 
tomobih distiutte 

i in questi sdin/urne clic 
e giunta la notizia de 1 de 
cieto beffi vaiato dai govei 
no Ho visto allignili» pian 
gei e senza nlcgno dav um al 
I mimasse) infoi me e gng»a 
slio di lottami che e stalo il 
Imo la boi atollo dopo aveu 
sapulo che 1 gli sai ebbe to sla 
te date soltanto cinquecento 
nula Ine (ammesso che poi 
gliele diano davveio) (rii un 
mini del renilo smisti a sono 
imbaiaz/ad e divisi II pioi 
dento dell.» legume on Di 
gmno si c (Itilo paiziaìmtil 
le soddisl Ulo > minili aldi 
esponenti de ionie ( iltinei 
piosidt ite de 1! allumali i it m 
no soli ilin» ito le pie x c u 
panti insidile lenze > eli Ih de 
cis om gov u nadv e i 

Voglio C.uos-'ino ei gn li 
no le gioitale lumie di 1 P( \ \ 
ha (filmilo i piovvi (lini» idi 

molto drivi v de 1 mito 
Diade mali agli dimmi dumi ] 
rfi 11 illuv ione m i oh un 
d con 1 t line a di ( indoli » : 
u gmt i ehi '/ove in > e d i^I 

II um ni i eli ini >i m i/iurie e 111 : 
i orlimi],) tendi lite a miri 
mi// ii il poi t.ila e ! elidi i 
dei elisa àio 

! tu i mi danni quanti so 
no * hi ondo il gov 11 no u 11 j 
•'('."ii un i di n ili udì nu i | 
Ile li M m r ifi I! m nt i i/inni | 
di e i jii ne fi i sii d u iti 
li ta i n ridi te i qu tsi cui 
()»!( ee ito nuli nei eh lui M \ 
non ti.it La mi 1 ) di un div i 
no ci intilativi) Il dee le to 
L)e If l (ri ( PH imo srfi] )| 
fo j> liceva stillane un ope 


imo dell VVir nmasto senza 
c.nn) ignota del tutto molte 
nchiesle « qualificanti e mi 
nunciabili •> avanzile un lana 
mente dalla legione dii co 
munì dn sirici k.Ui dai pai 
IH» politici 

il c iso dt i piowcchmc n 
ti sliaoidinan pei giianlue 
un abit izione a (hi 1 li i pei 
fiuti c che m qualche c iso 
11 se Ina m i di li isfm inaisi in 
baiaccato del blocco di ogni 
tipo di licenzi imi nto de 11 in 
le gt ita dei salili pei tutti ) 
1 iv oi almi del i imi munito 
dn danni subiti di allignili 
esci centi p piccole c medie 
ini’uMi ìe dell autogestione rfi i 
tondi degli esonen fiscali V 
questo pioposito il denoto 
befta lascila 1 iniquità la 11 
scossone dello imposte sai A 


sospesa pei tutti fino al 30 
giugno 1971, e cosi godi anno 
degli ste'ssi bendici tanto il 
ni tini bino al quale e urna 
sta solo la divisa comunale 
dir i nuliaithn epadiom 
ddl ì citta » l gtaveniente 
(oticsponsabili di quanto c 
iccadulo Mi poi di qual) 
«benefici» si può pailau 
se alla fme la pmcia geme 
dovia pagaie igualmenti le 
tasso menile i mliaidan non 
fi burnì) pagai mah 
Quinto alle >poie pubbli 
die i l r > mil'iidt stanziali 
non bastonimi) neppme a n 
palaie le sharie pi ov moni i 
monile un silenzio assoluto 
ncopic il finan lamento della 
sisleim/ione uh ope ologiea del 
la colimi delhi montagna e 
dei Irnienti In discmso a 


Dichiarazione del compagno on. D'Alema 

Inadeguati i 
prò v vedimenti 
del governo 

*1 oiipiunon G um ivo D \u ma e hi i Pimi ito i st gne lite 
dirli u iz ont 
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parte neh tede poi la npiesi 
delle attività piodultive (»c 
nova c ciesciuta secondo una 
logica di classe da una pai 
le » quditioii ìesiden/iah del 
la genie bene e dall alti a i 
ghetti popolai) «depositi di 
uomini» nei quaitiei i dormi 
lon ah e an dell echbzu oeo 
nonne a dove e nata poi fu,o 
una malattia nuova chiamata 

aitrosi da Ge.se al * abiti 
/ioni Utiscenti a pochi nielli 
dai pi j icolosj depositi di pe 
tio) io 

Non a taso 1 illuvione ha 
colpito queste zone e nsp.n 
linaio le alti e ) ? dopo c» c 
1 nllm ione ha colpito la lo 
gita di classe ha guidalo an 
che i socco) si dovizia d» me/ 
zi nel centro cittadino pei clic 
chi .iiiiv.i a (nuova colga un 
magmi di «noiinalila» e ab 
bandonn dei quailien o dei 
paesi dove non tutti i molti 
sono stali ancoi a contati e 
non tutti i vivi sono siculi di 
non moni e ti rivolti dn una 
fi ana 

Noi ci odiamo che qui non 
si halli soltanto di insensibi 
lit A lita Ancoi a una volta e 
sfata opeinta ima scelta di 
classe 

L economati di (renova e della 
I ipuna attiaveisava già mo 
menti difficili - non petclu 
h natma sn <• av uà » p gli 
uomini nidi) secondo coi 
ta pubblicista i piovine tale 
ma giazie alle glandi scelte 
oppiate nazionalmente Pii 
ma del disisi io i palliti del 
la smisti \ i sindacati e U 
\( I I c lii< dev ino una inveì 
sione di tendenza Oggi scn 
za questa s\oli i ogni i pii 
stillo dell i lealtà p'u sistoli 
te seivnebbe a poto e il 
governo e orni' se visto non 
intende neppme npnstinaic 

la nazione dell optinone 
pubblica e' dma Tolse non 
lo mi choc alti elt mio se li 
citta fov o stala colpita da viti 
lem mot) ma oimai tutti 
s inno de il dn ist o o d pe mt 
dal culo stilo pei uni pai te 
mode t i il n sto e tolp ì de 
gli unni u de 11 me u ìa di en 
ti pubb k i e hi nu atei ebbi 
ben alt o sanzioni eliti e a 
quello v ibili e di una lori 
ca del untino che esigei eh 
ho l api he iz. mie del code e 
pen ile 

Ma 0 } gì un osicii zi appi 

10 pun nenie u tutte bis) 
una csi„ n con Ut mezza clu 
lutti i i ezzi di s.h coi so « i 
ili) som tti file' Ji/t i nodo i 
bnlf.7 che li ! V u condì 
pei mg un 1)1 il p le se , 
e» in enti ti dovi mutuilo . 

11 pe i e lo Hisviv apulo t 
1 1. 1 1 \ i de i Ini lenti oi m i 

me ip.U 1 eli s >pp )( t UO UH he 

un h qu iz one e iinuline n 
le mu li ni di tonnellate di 
loie n e e UH ombeino su u 
e me d t a. 1 i st ì none d 1 
k |Ì v'g Y e I solt Ulto ìli mi > ) 
ìtlid u si i» e iso o linnt irsi 

ì spi 1 \1, IH 1 sole' s lille 

un cimine mtpe idoinbil* 

Flavio Michelini 
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SPECIALE 


La ripresa edilizia può nascere 
solo da una riforma del settore 

Le ra e ila (ostiniti piissimo pascne da 21(1 a 110 mila i/iiniIleii ilei anno - S mà intsstbile pei l'indurti iti dei mutcnidi pingiimi- 
Jiuue le fornititi p - h sigpnzp di malignile iiiutlijuuzioiic pei l'illutazione - Mutamenti i adulili da af fi mitili e senza turimi | 


AL GUANTIERE FIERISTICO DI BOLOGNA 
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6° SAIE;; i concetti ' Ìli 
una nuova urbanistica 

Aumentata l’area espositiva - li nuovo settore dei laterizi 
Un «cuore mostra» su politica, habitat e nuova tecnologia 
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Un accresciuta superftue esposdn a e 
l aggiunta di n ioli scttou sp ualu ab 
non sono le soli noi ita del Sesto Su 
loie mtcìnazioi ale dell imlush taluzazio 
in edilizia oiganizzalo dall I ite auto 
7iomo per le Liei e di Bologna in colla 
bt lozione con l Associazioni iti liana pre 
fabbncaziom pu l edilizia nilustnalr* 
zeta inauqmalosi sabato U ott ibi n l 
cium Itti e (mistico c (he icstita apulo 
fuo a tutta dome una lS 

la batta ione dei toni edilizi c della 
cesa al cenilo del fitto cali ulano di 
v contri c coni coni pulisti nei noie 
gnim di aputuia del Salone ama m 
fotti quest anno un quietale inquadta 
vento in un pii an pio ed aiticolato 
a scoisi) di politeci uibanislica 

La semplice iassegna dei matetiah 
du macchinali e delle cdtre Zzatine ne 
cessane alla pioduzione ed alla massa 
in opera dei matti ioli stessi non sono 
et e il punto di /ente tua ai un piu am 
pio discoiso tesi ad inrìtiiduait nella 
Irdustnah cagioni edili la lo s humtnto 
pi i la ì isolazioni sul pano t ciuco ed 
oigam alno di uo du la pioqiamma 
none ha studialo ed indiecto il un ino 
incuto come Ih almi ntc picce l lite 

(io non e uduialnudc min zia alle 
badi (inali fi n ic i c i i turai e di 
luci/o d li c otiti c p i li e m usiot e di 
nppoiti tonimele ah re le de lallc 
stime nto di uppo ili ni i eonit cip 
punto il cintiti a fin destinato ad 
aiutale lue oidio tapct e (ilobate ha 
d vitanda e affetta pnsuiti al Sili 
Ma piu teso ul i diluì io u; so il maq 
g or numno possibili di vpuaton pei 


la citazione del piu ampio e pioficuo 
menato possibile il Salone non interni 
ìinumici)e ad una fuiuw ic stimolalii 
ce du del usto II ite fina attribuisce 
e fa siolqcu a tutte e i ciascuna delle 
piopne mandi stazioni m campo cui 
turale e scmilihco 

1 tale scopo se n e c si d m isbà di 
ani) m anno piu dii acc il noie mn 
sha declino questi lei i i u i te mi 
di giande icspiro ((Politica habitat e 
n noi a teeno oa a I illustra ime d I 
piatto della ( / t ide 1 lidia cui e de t 
tato il nu le ) mltui li della ti se qt i 
scimi dunque c a ei deli in come la 
ti enologia possa pus in midi {un sb t 
to al seni li c Ile esicen t i ih (tela 
soeu 1 1 di q tanto t n abbia tatt > si 
noi a 

romando peto al settou piu pi) 
pi lame ntc ispositno gioia tic or don 
nula ni hi q titubati die joila cosi « 
l insci munte pn la puma iota di ma 
lasse qua au n cucì mali pei lu punii 
none di laterizi accanto ai tradizionali 
i e parti d d eab alle utili i u pulì 
bneatz agli elementi iti copeituu ale 
macelline cd clcnunt t i < >sbu ione 
cu sellarne ni m lu/n e m metallo n 
} indotti (ciatmu pei u ' la ai mal 
noli p i fimb it alle ippa eeehiatu e 
t tinche di u i tipi cdU niu ni pei 
Itrdushii manina }u la pinchi io ir 
di elementi pufabbr ai > ni ni il fi 
in e tme ufo (innato ed i (un ale na 
dune < d albe atuu pei ca ben 

la pai titolale posi ione a He I ignei 
al ecnbo eh un enea nifi) s citi sii le gli 
cdboii dell e poca s lotica alla piodu ir 


ne di late tizi per costruzione da pentì 
ec au mine ss a questo se//ou eh mio 
La ititi diluzione 

l aumento citi minici) degli espi) 
sitili ha eh necessita poile l) ad un 
anpln nienti nspdto ahe pn udititi 
cd ioni del S/l// dellaua espostila 
een i itili azione eh un nuoio padi 
gl iti e muto dellaua di circa olio 
e q tanta nula mq leu a occupati dagli 
stand s su un totale cu li UDO mq del 
li ile ui su [ diete e sposilo a ni coiti 
pi si gh ampi spa i per le dunosha 
em pudiche delle e se ai abei delle 
uuie altre macchine pu i mommi ti 
eh tona 

{busti aati t affi olitati aq i appena 
c tnquan iam la m q coni plesso cime nte oc 
cupidi dalla puma ed ione del Salone 
smono (di sol a dii sbau come nel 
brn c tolge u eli su min il S \il abbia 
saputo conquistale cd assume il aneh 
a tu ell> ititi ina iemale un posto di pr 
mi ile tu i come punto d ne end o degli 
indussi puidrdhu commuuah eultu 
tali e suuitifie telatili adulili la n l 
suo complesso c nu si oi iati ispidi 

Piu ehi e/u lihe (do uppau dunque 
tintele s con cui Po si t inopi i as 
fui c do uoc uno pai leu ixi io a questi 
c n ir itale tassiani dell in fusti tali a teme 
edili la ha U erre i irne unto ditte espi 
sibili taurino netti inopie se uhm 
a dodi Ine r situimi < fu is riunì 
( tmarni Si era ( uni Bretagna h in 
e t 1» tua Sten Indi O t li Su it 
C tipo m S} malta Iuchtuistun e In 

q f i ita 






l obiettivo pei il 1071 ò co 
stniiu 100 mtl alloggi n 
spetto ai 250 mi i cu Mi yussi 
te medie annuali Si din (he 
le ab tn/ioni mn son timo 
- pei 1 edih/iu i i» 400 mila a 
leggi all anno vojlion due co 
stru/ione di clttfi snelliti fot 
nlte di centi l eomnieumli 
scuole pentii salutaii e so<n 
li voglio» due imponenti la 
von di ui baili/? iz one e di n 
slmttui \7ione uibamstiea del 
caotico tessuto esistente li 
imp e // » de 11 imi c„n uni i 
ili i qu il t » se n le din c n 
si m ve i mie n e _,i„ u le s )a 
(he c possibi e dm il svi 
luppo dell mdus m d li ro 
sliu? em iltu ilmenli m lise 
ne lu i vi nnt» 

i in cesso ilo pelò «he si 
comprenda comi la npiesa 
può venne s»lo ili una veia 
i if ini i cl ili ibb indoli > d il 
li se <> diti i de 11 ie ms ( n/ 

( h< si >pp jn en < ul e s » \ i 
e in pi imo luogo un pi ohe 
mi fin in 7 ihiio il livello dei 
liO mila allogg oli anno non 
e i ungi!) e in g Ut i ili 

live 111 eli ((i \1 ni in ì 

nu //i fm m/i ri pi i p igait 1 
aiee u puzzi attuali e ogni 
piuposito eli impilit «mode 
razione» è d siinato a ialine 
peuhe lo lo ì i stessi del 
1 lume nto nu tu i ( o de Ut e t 
su imam spinge al ime no su 
ire e che semi disponibili in 
qu min i non infimi i 

D1 un 1 ile) noe. soi i pos 
sibili fin m/i le 1)0 m i ip 
pulimenti s tinto ndueendo 
i costi di costiu/ione di i!mt 
no un iii 7 u dui duo e ne 
cessano impecine che li mie, 
gioì donimeli eli me fibbn 
e abili si h idur i in din un 
e in di pre 7 /o 

Non solo h nei odila ih i 
disponibili seno sempie piu 
iislietle m •'liso eeonomuo 
Intendiamo me fu dme lite 
uiboni/ 7 obdi sii pu li e io 
ubico/ onc clic pei d collega 
memo con le stiutiuu animi 
mstrative e civili esistenti nei 
veechi nuclei cittadini Man 
mano che ci dlontannmo dai 
vece hi centri ì (osti di mo» 
nutazione solgono non solo 
pei li necessiti di costumi 
er novo le infi istruitine ma 
indie pei il eie 4 cento ngote 
con cui occorre impone limi 
taziom riguardo al nspetlo 
dell ambiente natuiale in (in 
si inseriscono le nuove co- 
stru/iom 

La fuga verso la campagna 
che sembia un facile modo 
pei sfuggilo igh alti pie/'i 
dei suoli edifk ìbili n pios ì 
mila delle citta in rulla e 
possibile solo laddove si limi ; 
ti i poche costiU 7 iom eh lus 
so oppine avvenga in (in 
dizioni di distinzione dell am 
biente o nc he se»nz i 1 1 con 
temporaneo dotazione di ino 
vi insedi munti di scivizi 
ade guati 

I tspiopi io f enei ile de le 
arce fabbnc dilli sostenni» 
cloi smelai iti e du putiti dei 
livellatoli e qu neh uni vii 
obbligito pu cune un un 
pn disponibilità di ircc I j 
tspropiio gcnenlt consente 
mfitli di udirne il costo coni 
pie suo delle costiu/i>ni di 
ampli line 11 poss bilit i di 
col oc munto nspoiduid; il 
le esigenze di ih ha denti i 
bosso ìedchtn di ( intenti ne 
i nu 7 /i fin ui 7 i ni mila doto 
/ione dei mavì < sjstem u 
boni > deile ne cessane itti 07 
7 itine 

I quest 1 indie 1 1 v 1 pe 1 
qu ilifiLiic 1 cdili/n li 1 is 1 
« e onoma 1 1 popo uè > e 
si mpre p u tuoi 1 nuli 111 
eh est 1 si ndm zi vus un j 
t p ) d il i/ioia i he 1 ispon 
di 1 Ivi eultur le ed e to 
n 1 ineo ( 1 ini 1 1 popol 1/1 ) 

ne luoi ili a e asp 11 Si c rt i i 
pi 1 it ) de 11 1 uicf ihbi a 07 i 
ne come eh uni vii idoli \ 
pi use 11 e di uno situi/om 
ne li quvle si „uidi in sul 
1 impie /70 c sul iiumcio dei 
v un e citi sei vizi mi si spie 

i 1 pi 1 1 1 \pick) 11 VK hi v 

nani» dell ipp ut ime nto 1 
sp I o hit ( silenzi eh 111 f 1 
line 

l n inno f 1 un i/icndi IMI 

i II 1 etili » hi pi esentiti un 
} r igt il j di qu uta n prct ih 
l)i iti (he ne nei» ispii il 1 
s j i ili 1 m issim 1 1 ( 011 mn 1 
m mavì e mi > de In ni is 
stid ms( nini mi iv « 1 s > 

1 n il ime nto de 1 disposi/i 
ni de gli sp 1/1 in < 1 m un 1 
lev 11 gì alo d id 11 mi ni 
de ibi! iz om 1 ( muovo 
( a n/e di v il 1 1 un » sti 1 
1 i utt 1 d 1 mt lini tuie i< 

( ( d melile p< st j n ini 
ed li n i la ibln 1 tev ih nU 
pi „i immo/iom td i se i» 7 io 


della Provincia dì Bologna 
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SAIE 


no pubb ica pei I impiego di 
materni! di piogio su cu si 
t melai \ pimh/zoncu) lin 
elusim chi materiali da co 
stiu/ione T sso può spostate 
la sua attenzione dal limitato 
meicnto delle abitazioni di 
usso a quello piu vasto di 
un edilizia abitativa per tutt 
Mi lindustna dei materiali 
a 1 c(ismi 7 ione deve badale 
anche id «litio cd in pi imo 
ungo all ampiezza e «alla con 
I nini fi delle' seia di piodu 
z ne 

Qimd lumie i* lOfiO 1 
I u / 1 di 1 m ilei 11 1 di e i 
s 1 1/ m 11 md ili ut 
^ ♦ le 11 I e UHI ( isi 1 ma 
te 1 1 ) 111 iv ili 1 nel t 

quaiu ue iichicslt — si e dati 
come spiegazione la «impiov I 
usa impenna a » delle costui 
z om I 1 « l insidei » id t I 
sciupio eia del tutto impre , 

imi 1 1 in ie miei ili m 
1 e tl iv c \ 1 pe is n K m 
p 1 11 e ma ni lenii it 1 1 pio 1 * 
cu/cm u tondini di lino 
pu isci 11 c spi/10 » 1 i/un 
do 1 1 vate che poi m pi ili | 
(«1 i 11 ciano n guido eli fu j 
1 n 1 e n hies 1 de me 1 
(1 1 l 1 z 

be 1 ( si 1 me o si ito 
e m suoi s m/umiuiti d »» l 
ti il pi mo vantaggio sui li 
acquis /ione di una elici iv i 
(onimilì e piogrunniizi >ni , 
le e 11/ ni < c u ic iti 
vi il zzizom de 1 do 
in indi d m il nell Questo 
de’ usto e e 0 che hieclon i 

Mili il sotti in e fin iti 
z manto fiele abitazioni die 
ine e ile zzt del calo economi 
ee il ubandogli stanzi unen I 
ti pi tipo /lem il il reddito n 1 | 

7 inde escludendo ogni mi 
novi a « congiuntura e > Que | 
sui t co di tui hi bisogno 
1 inclusili du malenah eli 
coslui/ime pei piugMinm ire I 
1 su 1 pi jUuzk ne e impilai 
nc le sci c vii pi impalo dia 
1 du/ione dei costi 

I indie questo un plinto 
ini,nnt ulte pendio 1 tempi in 
un gì e delti de 111 ee c ongnin 
luti edilizi i venivano faci! 1 
nanle se uh iti sui 1 ìvor itoli I 
‘-i inno pe 1 (ima N( 1 10f»4 fu 1 
ìeiai imcnlo fae 1 c 11 ivi ire 
in unp 1 n 1 de nc di migli i 1 
« di uidetli 11 c ini a 1 edili 
citile citta og 1 o s ìohbe | 
meno 

Nel dee cimai he ci s 1 ilio 
spillo i complessa) le coi co 
sti e quindi 1 profitto ìzien 
d «le sono stati 1 cen ti es 
scnzidmenlc itti nei so 1 bas 
1 s dai 1 l na m modopeia ab 
bondinte poto qualificala e 
e( n difTao M nel uov ue un 
p»go 1 0 uversila dalla 
( unpagn 1 voi so le ntt 1 e 1 
(entri dilli inclusimi / 7 1/10 
ne teli i/ia r 1 situ 1710111 non 
e piu fumi ile 1 qucsi i li 
1 n di r melo! i e 1 1 r duzio I 
i e dei (osli v 1 onn 11 licer 1 
(il in ne 1 pi nc pale nel 
1 nnov iz one iLcnoiogica o I 
ndl ampliamo ito doli pinchi 1 
101 t di mup { 

Noid c Mizzo^ani u in que 1 
sto si vengmo incollilo Non 
l ve 10 »nf uh ( he ci sur ini o 
s< mpie um h i ui d d sud 1 suf 
fica n/a pi 1 dime ni ue 1 c m 
ucn II Mezzogiorno vuole 
oidi nfoinn uibamstieii 0 
(idi impegno simlc la sui 
pule 1 d> impegno nel unno 
v unento uibinisi co e nolli " 
eostiuzanu elicisi Ledilizia 
m/i sai 1 uno de 1 volani ne 
cessali dilli svolta nel Mtz 
zogioin ) che hi subito finoi 1 
1111 su 11 izi me m tuie libo 
re moie no» edilizio ha pio 
dol o molla rendi! 1 p p ahe 

( 1 jL 

li saie a me 1 nhonale e om 
p indile eh uni situi/or e di 
c Uhi 1 1 ) d 1 s il u dive 1 sse 
h chiusi pe 1 (Fello di uni 
ifen ni 1 in e he iss( gì 1 11 
Mi / > a 1 n un 1 quot 1 di ri 
s)is< uh uni impedendo al 
t n p sh ss > < he si dispuda 
ah ( udii 1 di i nnt iti e eh 
1 1 iv 1 c H i ili 

P ue ìè la riforma avanza 
otti li siimi 1 dei bisogni di 
mudi misse eh cl uhm si 
irati a di capite 1 apulamente 
allindi la sua necessiti di 

1 idui 1 pu s i in n < t m» 
mi l Limti Cipuo significa 
idegu isi fin cl 01 i pi ep ir 11 
m ad 111 nuovo m alo eh ope 
MI tl 1 1 m li g 1 t mo 

m ( la » nel u e ise a nz 1 ( lio 

1 a u d< ( iss K i/ami in 
(111 1 1 e d 1 pi ip a t 1 — 

t il il lite 1 tei e la 

uniti ir 1 ) 1 s n 1 f 1 risi 
l pi M )IOJ) Ig Uld l pilO 

<1 p i p ( g m un » ivi 1 
1 a b< 1 m 1 non un mov 1 
n < m pop ni f u le q 1 d 
q a < *1 s ( 01m 17 il i \t 

t in ti i i pe i h ri 

I m 

Renzo Stefanelli 


Risultati de!!’inchiesta suiia 
abitazione nell’ambito del 
5° SAIE 

L indagine raccoglie indicazioni e suggei unenti enea lo caiatte 
ri stir he pi efei enziali della vostia abitazione in or eli ne 

A!le soluzioni urbanistiche 
Alla distribuzione dei locali 
Alla qualità delle finiture 
Alla dotazione dei servizi 


CociF 

PORTE 

COOPERATIVA COSTRUZIONI 
IN FALEGNAMERIA 


I legni usati sono, come sempre, 

di grande qualità pei che 

la nost'a Azienda 

vuole conservare 

il tradizionale prestigio 

che la colloca tra 1 piotagomsti 

nel mercato del settoie 

ELEGANZA - FUNZIONALITÀ' 
ROBUSTEZZA 


47039 Savignano sul Rubicone (Forlì) - Tel. 95.131 


(ÉÈ- Ditta SCOLARI A. 

fe^TJ 52022 CAVRIGLIA (Aiezzo) ■ S.S. 408 km. 40" Pancole 260/A 

TELEFONO 96 914 

AL SERVIZIO DELL'EDILIZIA MODERNA 



Serramenti in legno, 
porte 1 nter ne in 
essenze impiallaciate 

Infissi modulali 
per edilizia 
industrializzata 

Catalogo della posti a 
pi oduzione 
su richiesta 


;4|;k T 

m : vi ;; 

ivi.;/. 1 

3-S*ì 

v'iiv-'iv/;:?, 


FINESTRA MONOBLOCCO 
ini 130x160 


PORTONCINO IN NOCE DI 
« MANSONIA » cm 110x210 


FABBRICA MACCHINE EDILI 
GUSTAVO MOCARELLI - Tel. 820.138 


SAN CASCIANO VAL DI PESA 
(FIRENZE) 

SALONE INTERNAZIONALE 

DELL'INDUSTRIALIZZAZIONE 

EDILIZIA 

BOLOGNA (Italia) 

4-12 OTTOBRI; 1969 

VISITATECI 
Posleggio nn. 4243 • Padiglione N 
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PREFABBRICAI I PER 

O 

SEDE E STABILIMENTO 

• Industria 

O 

0 

0 

CRESPELLANO (BOLOGNA) 

• Agricoltura 

Stiada dei Castelli Medioevali, 31 

• Edilizia civile 

0 

Telefoni 83,16.35 -83.16.77 
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venerdì 16 ottobre 1970 / l’Unità 


La Cooperuzione o ffre nuove possibilità di collaborazione 

Un sistema integrato 
di imprese nel vasto 
campo delle costruzioni 


REGGIO 


Si alkrgo lo coopcrazione 


In et ( )i( ni/tono li prnriii/M ue v buoi» t m > 
le «-np 6~0 11/u tuie ( hp oppiali» mi “filar (h IU 
co«tru/inm p nei «pii ni (nllatrrali nlh rilih/n 
può intervenire» t ffu ni ruipiitp a * tiglio ndlt 
renliz/a/intir di uin munì e mali ina pollina 
■odale della ea«a c per il rinnovaminln li II in 
du«lna dilli <o«!ru/ioni 

Molli progn« t «olio «tilt (oiiipiuti ii liuti 
qui li anni dal no Ir» mo\ munto pur la I in 
differenza **0 non lo lilila dei pulildui poteri 
grazie al sai rifu io ed all impegno di pii opi u dii 
teenui e ilei dirigi oli dilli nostre i/icncic «i ilu 
oggi le cooperative rhe operino mi «ilhn dii 
1 edilizia rappri mentano min gì indi i u odernn 
struttura imprendi ornili c pindutlix t d tir il 
teri sonali 

I e nostre cooprrntiv< <u «aranno adegtintn 
mente vnloriz/ali dillo Stalo iltriviro imi ri 
conoscimi nto ili diritto c lie non n ni rgmile 
ed epi«odieo | osanno i«sumere impegni impor ( 
tanti nella ri ili/za/u ne ili uni mini pi fitti n pi r 

la en«n e m generali in tutta li polititi elicli 
appalti pubblici opmimlo con la loio azione mi 
ti«pr< tilnliva e (aratlerizzamlosi mme uno dei 
lettori eionomui del Piec al «-inizio non «oli» . 
dii propri smi ma della intera lolleitivili ni 
zion ile 

li nostra eoopeinziom di pr kIu/khh < livoio 
nelle sue artieolnziom relativi dii attivila idi 
h/ia c affini ««socia ó^O n/itn<le > >** dilli qua 
li operanti noi settori di II ethfuazioni dii ino 
Mtnenh ili terra o dii lavori stridili e III n 
quelli coll iter ili con lina potenzi dita produtiiva 
complessiva annui die superi ì !*)() miliardi di 
lire e con tiri a 60 nuli favoritoti a oditi 

la dislocazione tei ritortali di questi iziende i 
quanto mai vu<-ti i snido e si pri diti in tutte 
le rigiom e pi<c nt lit m tutti li provimi ila 
liam pur ioti difh ri nziaziom mi *i uhi di «f 
fuienzn e di eapanta pinduttivi dii v inni dal 
la modista attiviti svolta in pinoli comuni ili i 
realizzazione di imponenti compie i ri idcnziali 
con struttine in dine ilio armato piefaliliru ito e ' 
precompresso i livori di edilizi i indù linde o j 
■pedaliera scolastici mlosiradilt innriltniu f< r 
roviari gallerie ponti uqucdotti ni affron 
tati in tutto il tdritorto naziondi 

le cooperativo affini all edilizi) pii itili pros , 
poi he in tutti i sitimi cullatemi! (Iilcnzi mimi 
fatti in cemento pref diln ic ili iivdi industriali e I 
agru oli materiali ila p ivimi ut izione e rivesti I 
menti ! minzione dii inaimi m penti ni nu 
tillica infissi l sm unenti piodu/imi i instai 
lozione ili opp im ( luiture el Ilio lei ino idnnli 
clic salutane mst illazione dii velto mtotraspoi 
ti ei e ) sono m tenga pirli zu udì effunnti e 
mndernnrnenlc organi// iti colli g ite m I i u lo prò 
dultno ilio (oopemhvi di u Inizimi» usuine 
alle ipidi coslitmsinno uni struttimi mtegnln 
razionale e eompetiUva 

II maggior livello di iffiiu izi e di prndutti 
vita del nostro movimento h si nscontia in 
Emilia Romagna ove le 230 co< pei ili ve edili e af 
fini esistenti impiegano dira 30 nula Iivornlo 
ri possedendo um potenzi diti pioduttiv i annua 
clic supera i 100 nuliaidi ili lue I iveili noie 
voli di capimi e di effuienn piodutliva «i ri 
■contrino indie in lo i ina in I ominidi i ed in 
altie regioni 

I sscnzialr, ai fini della imi a del lavoro e 
delln fornitura di servizi a favori dell* ooopcn 
live consorziate, e la presenzi li 16 consorzi pio 
vmcinli pei appalti pubblici di dii " tic 11 1 soli 
Fmilia Romagna assodanti complesso unente cir 
cn 400 cooperative 

La capacita di esecuzione dille nostre aziende 
e Je moderne strutture produttive di mi esse 
dispongono sono ben note mi piti diversi nm 
birilli minisieuali c tecnici dii sovrimtendono il 
«eltore edilizio 

Quello clic noi oggi ebndii io mcitie in 
modo sempre piu pi issante vengono iv in/ile dii 
lavoratori italiani le richieste di un pioTondo 
rinnovamento delle struttine ondi ni icononu 
che del nostro Paese c chi li too|irizione di 
pioduzionc e lavoro ottdiga dii pubblici potei! 
il rieonoscimrnto che sino ad oggi le e s| ito ne 
gaio riconoscimento di cui si uno nieiilevoli ol 
tie che pei i iisultili ottenuti col noslio In irò 
nei vnri settori delle opeic pubbliche t>er il c i 
rnitere aiiti<pcculaltvo delle no tic coopei line e 
per il loro devoto valine sedile di aziende in 
toge«tile dui lavoi dori soci 

Iti (| il osto senso iiteiuunc debbi p« b pic ben 
compì("O dagli ambienti politili «md u ili ed r 
cononiiu del nostro Pie** il molo nuovo della 
cooptii/iont di pioduzionc e Inoro uni eoo 
pn azione cioè intesi come uni penili ue foinn 
di oi ganizzazioiu produttivi demoei itici citili 
■perniativi autogestita dai ivoiilori e c mtrol 
lata dallo Malo elio propuo per queste sue ec 
ratteri lidie che li rendono stiutturìtmente e 
atianea ni vintoli della «peeuhizunp fondi tri i e 


eli (fi Ila e hlizti | ih e Illuni ini itili rioni rt 
fi it Iti olat nu nlt e ilizl » f <i gli « uh eli mleieeiilo 
edtlizii e pn listili pi h Re gu m i ( unum 
e Ir Privili < m II ititi izu ne d ih >por pul Idi 
i In i udii r dizznziom eli una numi politici 
dilli e no 

liti |illlll i de Pi s t Ilo il li ut il e ili i ulta 
ddln eoipeuizi n di o Inizi m quih iiupr a 
di f uln li di r li enti pubbli! i lungi dille eie un 
all) | re I inizi ili ii 111 li i re libi uni ri | o ta pi 
liiidi pi iliv i dii igi n/n da oj.ni pirli «pie «a 
eli | ine limite all i fri mia | iiili/ime ei 
stinte nel m Mene eli Ila mi Irtl/ioi e aiutami 
In olii lo qn l ho il i olle g lini ni » tra li no 
pi i az ioni di i I nzu m i li impeie/i u edifi 
cattile [Mulniiutr ((udii a pr [unti min mh 
dm il Inor I re aulì gì li i un pillimi ino elu 
ri ti ii miinqup all i i olii 111 v ili e i Min (e una 
soluzione | arili il irmi lite viluli il fini dell it 
Illazioni ili uni pillimi dii «i pi pungi ili af 
fi ini in mi fitti il (ondilo d II lini izi nu (orni 
«-ilvizio mille dn In i dietimi i d vi i miri 
H a prizzi ine dilli i tutti ì titillimi 

I ile i olii um nlo ha Mime indie ol piano 
eoili Di (no in i(innlo mligra uhi Iruttiiri pi» 
dultiva eompltti ionie < quelli dilla (impila 
71011P di predu/iuic e lavino (imupoti di a 
zie mie < Idi < di izundf iffim ) ioti uni strili 
Mira odale di utenti dell i ni a pei mettendo un 
i ipporlo diritto tra | I i/mni e utenza sta m 
fii eli j r< n i II i/mmi lu di e eni/ii ne 1 ip 
porto fondile til vniitiigpi renpio o ( ul ri 
spillo dille ri pi. (live e ig( nzt 

I i v ilidila dd dii girne nlo tri i due «♦ Mori 
eooper itivi t tati ampi munte dmiostnln nel 
coiso di questi min iltiivnso le numerose mi 
ziative die le eoopciativ di co Inizi un e qui ile 
eli ìbitizieim I inno rceli/zalo sulle me dei pii 
ni di zona di II i li ggc 167 

I di eolli „ mi ut) In ii t pi dilli in il ime 
provimi ovi ei le una ferie coi perizie ne In 
reali// izi >iu du PHP diminuii ini diz/nlnli 
(in i il rifiuti gì lordine ntt oppilo digli in 
prelibimi pivnli ni ( omini di o troni ut ter 
li indilla 16 f diluitali lutili ir itlcristidie 
di al ii/nm li tipo i e mimi ho popol ire dime 
(od enti li legge non ilf end) I ile mi/nlivi 
1 I irgli) ) i dilli ili Imo «inori rcdiz/ili 

Oggi is i h uno iiivkp ad un invi t-iniu di 
trnUn/i i end » i muti gli mipie uditori pn 
viti indie i e genio Idi mi i del etlorc che 
e udì li indili li t iifu ilnliln dilli 16 " > 
(ini dii bili legge pente pio t « re eonwim/i 
te mi tiuiK pi e m si mio filli i«*i «Ip«si prò 
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Dall'autogestione un 
impulso democratico 

Un obiettivo realizzabile: 4000 lavoratori protagonisti nella società 
Unità saldamente difesa nell’alternarsi periodico di crisi e di 
«boom» - Uno strumento di sviluppo economico al servizio dell’uomo 


In piovuteti di Rtgpo I l Rimisii citilo sopite (he li eoo 
nulli lo coupé tu ve di lume) pcin/ione eli noi > fi 


)! g ÌI11/7 UlO (11(1 KitJtJ 11\ > 
i noi i I i potenzi dii i pi oditi 
li\ i delle (doppi dive nei \ ut 


Non e soinpK f i ih cb ( idi 
ic di assumile un 1 ìndio i 
’tH) ino Uni cu distili/1 quin 


pet investiK li tolti dal 
mutuo e li politica ctoni 1 *» 
ime t del Paese 
le e oopninl i\e edili di Rcg 
gio F india assiemo al loro 


settori supeii i 20 nuli udì do questi decisioni impln i r 0 nsoizio t un oj gallismo c ho 


mmn uni pelilimon/a lontino dii 

Ogn inno piu iu I) ili tieni | 1 1 f muglia per un inno o dm 
dille riisi e dei boom (he li Non o f tede dee t di re dell u 
idilim itti incisi p nocessi | qmsto di un atticzzo di 40 >0 
no assumi ut d itvoio i tut nummi s mondo ( he pu im 


fornisce 1 is* - ist e»nz i Ice mia n 
linin/mim e che* conta oltre 
r )0 tecnici li i ì quali 5 tnge 
gnui) hanno snoIIo |»\om a 
Mdmo CicnoN i in Liginn, 


edilizi! itti incisi p nocessi | qmsto di un atticzzo di 40 >0 gnent hanno snoIIo laNoti a 
no assiemi ut d hvoto i tut mmom sipendo che pet im Mj 1 ino c.cnov i in Ligum, 
i ( ì iggiungoie quel mimmo | nioiti/ziilo ottone segnilo nello Muche i Homi in To 
di fu lui aio «ho eonscnti lo con il Iinoìo ovunque osso semi ne] Jrenbno ne) Va 
nnmort im nto cd il rmnm i sn lìPt0 

minto delle mu//mm i n Qui si, duisuni sono qui i , , P ,ih ,1,1 mpinm orlilo 
,P" 1. sp.se MnentU s. s. mpic .11 o.rtm, de! *,q, , , ,' c r ?..’ , t wn 


I quieto uno du (ompti no nelle isscmbto e nei con 


pu uditi pei unot n imzzi 
/ione clic non intendi se ut 


REGGIO EMILIA 
pagnola 


Le scuole di via Bolognesi 30 aula costruite io 160 giorni dalli Cooperativa Cam 


ne lo inolienti diflicolt i eon e ou ape n oli zza ed imp i 


sui luoimori i hNOiuori in 
fitti sono ì piincipili pioti 


c ino ( on^idi i iziom e ht 11 i 
scendono le singole \ziencb 


RAVENNA 


Una concreta ed efficace alternativa 
alla logica dell 'imprenditoria privata 

Sul totale della produzione edilizia provinciale il 35-40% è realizzalo dalla coopcrazione* 
L‘a««ociazionc (orni* modo di inserimento nel mercato a livello e con forze competitive 


va, „„Iu , , M „I» l-ll ..,,<1.1 Odor, che Noi movimento coopemt,vo 
C ,„1, I, „„l,,, I, , l,(„ .. UT, 1 pennato d, pr>tl»/mnc 0 la 

. ,l„ 1,11, , - ro ' Oro 11 P' mc " , ° auto « e 

I , 1 r .. .... suone intesa quile piesenza 

to di tiuuc mi mi «i uno Filli i««i «lo«si uro .. , M . . 

mot, r, doli, „ e ,1, ,oo|,rr,l,vp ,1, a ,"' V " d °' SOC1 , n ’ me a i: tellU 

| , , i. rie ,n f 1,11,dio do'e scelte e dello sviluppo 

1 . aziendale si ò venuLa ilici 

<ruluul M mando con mi tic olire foi/i 

le« ih I i/iom io trml. dilli do|Mi/mni mii ne gU anni piu iccenti non 

tei n ni (bili 16 lumi) < m Mitilo ni soli di con risoluzioni fot nuli ma 

ri ili//iri bili noliv h k momu mi pir//o riti con ef r c t m m menti dchbe 

lo irte no (osti di < » tru/innc o mgli om ri rulli nei due fit 011 tondi 

t( ( dico buri li itu i il elu bn I io jm*hhc«o co mentili della ondu/ione i 

ine nel n o eli Bologna li realizzare un ri«pir ziendale come )i jdune luti 

no ri 11 Ito il imi e il) limalo vilulnhilc ni ] e e ( OiriL utilizzile 1 iccumu 

l,r„„ ol 2, iO |, , , nto la '' I l0ne 

'"“-M <0MrU7,„,ja 


■ii ii i . i i ni i m i . i ii iiniui ut un iikjv uiiciiiu il li 

a Del,«ir, I .minio d, I VI I I’ ih parlo drUt p , lcflnclo flno m fondo „ 


e o|Mtilive dlifuitiui sono I 2 H 0 di cui 11 "? 
«pipili iti il Consorzi) di produzione e Inoro i 
cui uffici hanno provveduto imi una vi«ionc or 


ectto di autogestione dimo 
strino incoia piu ampia 
mente li validità della strut 


jLhH’’ 




gannì ( unii imi degli insedi ime liti all intera tura coopei itivi quale con 


pio^etl i/ioiu nu Mire la re iti// i/ionc c «fila nf 
fiditi db (oopmlive con orzi ile 

Per I re vita non (lenclinnio b numero e e un 
poi tinti epciuiize esistenti a Ri ggio I nulli 


cieta ed efhca< t aJtermtna 
al sinuiue settore privato 
Il fatto lmpoitinte in se 
lo e tinto pm esaminando 
consistenza ed ostensione del 




R ih una Modem I errara, Rlmtova, Milano c movimento nvinnite di prò 
in vini illic piovono generalmente frutto (b 1 duzione e livoio gli oigmi 
la eoliiboi izione tra enti loiali e (oopcrizionc snn adelenti sono enea 30 

li (ui cirnMeiistiea cosi iute c comunque quelli Qtuli una ventimi fonda 

, 1 , 0. ,,, , 11 ,**, f„n?,omI, e no,, p,, Te 

1,1,1 ol li»,),/,«naie alloggio «ligi, I iCP, pur ri SU | U pps no la loio alliula su 
scudo «««eguali u un puzzo infcuore quasi tutto il territorio na 

l n inizi iliv i di indubbio inleics ( per il no zion ile Nella sola provincia 

stro «(Mine e quella del Piano mzionalc di teli di Ravenna la coopcrazione di 

lizm eooper itiva piestnlilo dall \NCAB al mi pi od u/ione e lavoro rappte 

muro cip, I avo,, l«ubM,„ che p,.,.„« d. ere,re ^ pfiduemut '°' n,e 


& in «fckw'"- 

yW fi. 
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un» r« l( n i/iotiale e peimancnte di coopei line j risultati dei quali la eoo 
di nini i/iono i propri! la indivi 6 1 in tutte le rr pei azione uvennate è* otgo 
giom ibi im«tio Paese pei portare nei prossimi gliosa sono stati possibili pio 

(lue o tu min ul limino il 10 per cento sul può esaltando il pnnctpio di 

tolde m/mmb limielcn/i dilla coopcrazione eli autogestione come partecipi 

ni,Il i/io,,o I! dilli/,, ri -nini/,al, 71 ™ e dlr e tla , e , lollle ' lei s( > ( 1 

n .1 i 11 r _ , « nelle sulle degli investimenti 

Dono piano ,lov rolli,o vw r, (ma,,/,alo da „n n()nche slpendQ enfel | u . lle , p 

ijp( it) fondi n i/ionale per li etupinzionc a incessine modificazioni delle 

pinpnii! udivi i piopne stiutluie In questo 


Il viadotto sull autostrada Bologm Cmosi i cantiere di Cisalbordino delta «CMC 


la n ili// i/i im di » ile mi/iiiivi pom alla pi ocesso si sono potute deter 


conpri ìziom di ibit i/ioih il pr )bl< mi di opera minare le condizioni pei opc 

rp ad un i dinu nsione eiu miit itiv unente e qui raie con dimensioni e caiat 

lifuahv um ntt nuovi t de di co«l»l„.rc n««.e ter.stirhe idonee pei quilsu 

,< ili S1 nicicito in iippoilo alle 

m< all» <oq/(M/mncdi p.odu/u m e hi oro una cllvPlse condizioni te ri itoriali 

vilidi «ulu/iom itliinihva all illude mete mi pfj esigenze tecnologiche 

«mo di sviluppo elei setti re dell edilizia sia con le singole coopei iti 


pioresso si sono potute deter V( - sia ittrivciso li sui orgi lo su^h Indirizzi della coooe 

minare le condizioni pei ope nizz i/ione consolide* ulivi 

raie con dimensioni e eaiat , Auloj est ione e sviluppo del p P1 ^ consoizio evvnnen 
teristirhe idonee pei quilsu * a demoe lazi i che tome det t j x itoeestione viene v rea 
s, me,cito m , ippoito -vile to sono M iti fattoi, di fondo e ^1*1 
ciueise condizioni Unitoriali P« Jl polcn/igmento i/iend-i Sl I” 1 mn l>‘ 

cd site esigenze tecnologiche te >™no possibile i ig «sson vle pn consci 

sia con le singole coopcnti giumere due aliti impoitin ue l uso degli siiumcnli sull i 

rissimi multiti iti pnmo luo bi^o eleild esigenze di tutti gli 

_go et eando nuove fonti di li oiginisnu idei enti un <on 


in fatino valichi i e omo oigi 
ni//i/ione economici 
Ciò logicamente pei quin 
to compete il movimento eoo 


. , noto 

s, tmni t .Do.dllu'dtì uè! I > >c .IC ci. I moi c Un echio, 
no nell, Mimi, o l ne, con ! " d ' ‘"1 

s, „ delle >11 <oop, ulive nm " mu ‘ dl e L|1 ‘ 

,U ,, v-m,,, riVsm n, se sl (il1 un0 si tirso mlelvenlO 

:£SS S^ d ì 1 ««' 

"ìZ 

specul i/ione espone le eoo 

- •— pentivi mm itoti t useJn df 

ciegener i/ioni o di fi illuio 
in 1 mteiesse dei soci e dei 
lavoi limi e quello dellv a 

so /,end ' 

Puitioppo il disinteiessc del 

- potete pubblico vetso , pio 

bleml dell, eoopois/tone e la 
mancanza eli una politica della 
M cvsa i ende questi pencoli 

tnrffl, .aiunil&m mi JTJB1W «empie imminenti 

vmrnS & sì m/s 11 movimento coop-nntiw, a 

Ut IBM & SS W mia pm npiese ha messo in evi 

W wm den/a questi pioblemi sotto 

ponendo vi potete pubblio 
imi sene di pioposte su, pio 
9 _ blemi dell v casa del ciPdilo e 

mV8Qj M IVdMGmr della coopei v/ione 
VlSwlMmWsiM Ma olile a questo impegno 

■ 3 f H I ?M rivolto sii esterno il mou 

mento «oopeialivo ìeggiam, u 
bisce un litio impegno non 

H - meno visibile e che offre sui 

il coopcrazione > lino piu difficolta «olio a 

1 Dovile il suo interno una 

f-miinHÌIÌ\r potè delle nspos-e adatto a 
n sa fiontcgRiaie ì pcilcoh cui bi e 

tULennato 

Alte maggion difficolta e ne 
cessino nspondeie eon in 
nitggioie unita ed un ning 
gioie impegno di tutti 
In questo momento e in U 
to una discussione Uà tutti 1 

Ma livoi Uon dille (oopoi ime e 
dih ed industrnh iiggnne 
x sull! necessita di usiiii.mi i 

logoro >/^iid^i Ìionirij) 

aziende rhe si issicunno uim 
del propiio opciato il^ I no 

posto di lavoio e che si pon 
gono come piotagomsti anche 
nei confionli della società 
Obiettivo ambizioso > niea 
le 9 \ giudicare dai nsuMati 
fin qui 1 aggiunti non si di 
ìebbe Vi sono coopeiative 
mui don che solo qualche an 
no fa non Musavano ad espan 
dei e li piopnn influenza 
sulle fuize giovani Oggi l e 
stesse coopeiatne hanno osto 
so 1 all vita in nuovi scuoti, 
la S limo che ha dato viia 
id uni coopti ama pei la la 
voi azione di infissi in moni 
lo c pei la pioduzionc di mo 
bili da ufficio Oggi questa 
coopeialiva vende m tutta I 
tilia la Coopcinhva Mutato» 
n di Gistelmiovo Solio ha i 
niziRto 1 attivila di pitfabbn 
( izione pei cap limoni agi eoo 
e mdustmh o^gi questi al 
miti supeia quella dilli eoo 
pentivi eh ongme ‘a Coo 
sellici imeni o de ime miro por pentiva Bntccitnli di f «idei 


«Multili 


«111 


modificale 1 i«siti> eionomi 
co ( ionie del Piese e dilli 
volonti elii governi di ittui 


ed ille esigenze tecnologiche 
sia con le singole coopti Mi 


i itivi associ ile pu oonson 
tue 1 uso degli stiirnienti sull i 
biso delle isigtnze di tutti gli 
oigimsnu idei enti un con 


pei it vo mi e indubbio (ho ic il dottilo osti u/nnilo a 
1 suo potenzi usi i meno di 'noie deh i coopei iziom iti 
puido dilli lotti di tutto lo Inni 
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voio e determinando cosi Je soi/io quindi non t inlo con 
condì/ mi per un uunenio ce pit° comi punto di imvn 
dei s( in secondo luogo li bensì come un momento eia 


piesen/i in viste zone del 
Piesi di una ( oopei i/ione ^ i 
ni c v ilida ee onoinii unente 
111 ì ippiesenl ito e uppiisen 


uiit i e conci et i/zi le possi 
bili! i di MlToi 7 imcnio delle 
singole issou ite e li ptospet 
tivi dei loro tutonomn sviiup 


ti un concieto appoito illi P° In 1 l *e senso mime li 


estensione del Movimento sul 
I luteio tenitoiio nizionile 
ciò inche m un set tene chili 
chi com e quello dell i prodi! 
zione e livoio 
Sul pnncipio dell mtoge 
stione e «u quello chiettimen 


stessa espcnen/i i ivcnniU 
della oseeu/iono isso< i it i dei 
livou ni 11 inibito consoit le 
nell intento ippunto di con 
seguile dimensioni < cottomi 
(he (d u ut ine 1 1 oppi diva 
idonee id insci ite le diveise 



consorzio 

ravennate 


lavori edili 

COSTRUZIONI PREFABBRICATE DI ABITAZIONI 
SCOLASTICHE E INDUSTRIALI 

LAVORI SPECIALI DI CEMENTO ARMATO E CA PRECOMPRESSO 

LAVORI STRADALI 

LAVORI FERROVIARI 

FOGNATURE E ACQUEDOTTI 

MOVIMENTI DI TERRA 

IMPIANTÌ IDRICO SANITARI E DI RISCALDAMENTO 
IMPIANTI ELETTRICI 

IMPIANTI DI VENTILAZIONE E CONDIZIONAMENTO 
INFISSI IN FERRO 
INFISSI IN LEGNO 
ARREDAMENTI 


Oltre meno secolo di attività al 
servizio della città e del Paese 

LAVORI PER ENTI PUBBLICI F PER PRIVATI DI 
QUALSIASI NATURA ED IMPORTO 


(Eie morale rosi! fo co R D lì setter brr» 
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te legato del in ine ni mento I aiopentive indie le nnnou 
e sviluppo dell i ut i demoni m quei mcie iti di mole e ti 
tu 1 vi e c ni esprime dubbi poi Mi i che iu fu elusomi il 

nei c ist delle gì meli cooperi 1111 boi munto de Ih e ìpiciti 

live ( dei ronsoizi In (fletti P n uitfiu 
si tinti di un liscino mie II fitto die li enopiii/ionc 
mi non nKvinbilc lo « può uve unite di pi kIuzii ne e li 

i (( line nuli//indo le tspe uno dilli ih idiu/urne post I 

m tizi r muniti I elio j)c fideisti id og^i ibh a visto 

io du uni iciiK silviguudii le iziendi issoc iiu sviluppo | 


eh t ili pnncipi uchiicli ido «i n, uinuidc K i ne i 
fi 7 a c a /ione dt stiumenti oigintz/ati 1< io gnu i iht i cinuniomti 

eHZ-o«4«3-o u idonei h d i linde ile < o npditive n* i 

_ _ Pei le (O)p(tiUve di mi r speli ìv nuuiti ed molle 

gioie dimensione non può e s du que« i piesdi/i si mini 

scie ìflìd il i soltanto il mo f< «-t i non «oio mu ditto 

mento issemblcire li nume in ìmnu n c ons «tonte iu 111 

a i» j. ii» r rositi dilli bist soeule e li p min n mi m he < iikiig 

costruzioni GCilh, Stradali e ter- SUI distribuzione in una < st< il 50 (H 11 i ui itfn ti gio- 

Prtulapio I sa'ona gi ogi afte a rendono ne bili nell ani ic ìonile e ni 

roviarie - upere in cemento at- j ccss , ni<l \\ Cieiziont di mol zollile se incoia nppiescn 

rnato - Lavori au»nctrarlal! - PrP- I teplic i momenti di piitecipi ti un polo di itti iziono di 

maio i-avoi i autostiaaan ere- i /l( ‘ me r(lU d „ Iomltlt , d , , , xe in, ,i < mimi itm, pur 

fabbricati - Bonificllp p lavori , mlieir tl, /on, d, fm/iuiu 1 nlmmiilf lidd.n, -1 pi, 

1 Bufimene e lavori smn ,i lm .,uuUi uistitu/mm s „>, < , n i/unclo ip,it, 1 

idraulici in «tenere - Cantieri di 1 d » oiruumiu mi, im<m fn il u mm, p, i'ihihv, u, » „ 

'r Gonsigl o di immillisi i i/ion i azi me c ri difesi dei vi 

produzione fornaci, fi antoi, mi- e 1 Assemblea gtneiile (io il ((din < delle ispu i 

, , , , , poi fuilitue ai so le«pn« z n e* d( ( inquiste ru i li 

pianti bitumati. «ione delia Uno volontà m i« v » iloti ( o sj^nitln dio que 

semblce alfTi'ienznte e eon so iipo di exipeii/ione hi 
.. . __sentile un piu dite u e conti ol o*gl e tant pm potià aveic 


fabbricati - Bonifiche e lavori 
idraulici in genere - Cantieri di 
produzione fornaci, fi antoi, im¬ 
pianti bitumati. 


«i i i-, iiince t eh i ne i 
h i o gì iu i ibt i c mu n ioni 11 
li di le neh i le io up< t itivi ne i 
r spi tliv nu le iti ed mol ie 
e lu que « i pie st n/ ) si m un 
ft «t i non solo mu ditto 
m mmidi ( ons «tonti udii 


I olii me nte liddov» «i pu 
s n» i e m izu nde ipe iti 1 
il mine pi i«pe ttivc di o u 
1 ah )iu c r i difes t dei v i 
u udì n i de Ih ispu i 
/ n e d< ( inquiste ru i li 
v n don ( o sj^ni/ir i ( ho qu< 
so tipo di c xipeii/ione hi 
o y gl e tant pm potià ava<5 
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bosco sopiti i fiuico dell *i* 
tivitn ti idiziomile eh lavou 
sti idoli gestiste uno dei piu 
modani Mibihmenti pei la 
pioduzionc di mu mette e 
nm mol toni li Coopei lina 
Munitoli di Cimpegmt gesti 
st e anche uni fobbiuo di co 
1 mm i pei pu imeniì e uve 
si imeni j venduti in Halli e 
ili estuo ohi e ad un < mi io 
ii» eh piefnbhi ìca/ionc di 
sol u 

Meline coopei ativ e unita 
menti al Consol zio hanno da 
to vni id una nuova toope 
i ativ a pei Iti pioduzione eli 
pi efibbi uah pi esso Pisa a 
Vec chiano \ questa e uopo 
i ativ a poti anno associai si ì 
lavoi non del luogo 

Da questi esempi si coglili 
uni delle caiattensiidu piu 
piofonde della coopti iziona 
di la mo „e«liu il pioimo 
) noi > issa m u si un giusto 
salii i ed mu stile i guaiti 
,jn e dh vii nell pel neiitì 
nuov posti di livoio per 
<ieu nuovi tcmpei itoli mio 
vi 1 1 \ >i in n pioi im insti m i 
li 1 i i linde e ni 11 1 s ) 
eli t t 

s i solo («empi mi si 
gmfu itiv e’tIla toi i de la 
tipi t\ dei i oopei aioli ug 
^ un l n mm me nto i lu sa 
lumi m nant unmovinun 
t i ( pc i uno ( hi ti stimoli i 
quin ) possi la demoua m 
o]x i m 

In movimento sul quilo il 
potei pubblico si solo lo 
voie« i poti ebbe toma e pet 
tonti bum ad uno sviluppo 
ecom ìnuo diva«o elu non 
(Olili isti con 1 mte lessi citi 
I non ) t du vedi il lavoi ito 
le \ oianimista lotto que 
«io beninteso ion la silva 
guaina m/i eon il tontim 
poi imi i igj mngmu 'ito di un 
intuisse pm geneiile di sv 4 » 
luppi e di man unenti) 
demo litico della acuititi 
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UN PROGRAMMA D'AVANGUARDIA 
PER LO SVILUPPO TECNOLOGICO 

La i alida esperienza deirinrlnstnalizzazinne edilizia - Lo studio dei tempi e dei 
metodi non in funzione di sfrullamento ma in iunzione di una riduzione dei costi 
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BOLOGNA — Una veduta dall alto del cantiere di Borgo Pamgale del Consorzio cooperativo di Produzione o I avoro di Bologna 


mmmmm 
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Il giuppo dello oopci alive 
bolognesi di pi odi 7 ione o i\ 
vmo opei i mi linimento m un 
meicato odili/io economieu 
mente incerto, log* to all i gè 
nernle situazione politica dd 
Piese che non la cu intiav ! 
\edeie prospettive di soluzio ! 
ne globale all assillarne pio 
bioma della cisa 
La politica del juippo del 
le coopeiative edili bolognesi 
operanti tramite 11 Consocio 
ò rivolta pertanto da un lato 
a fronteggiale la sfivorevole 
situazione di mercato con il 
costanto conti olio delle prò 
pne dimensioni stendali e 
c on 1 industrializzazione dei 
piocossi produttivi di canile 
ìe dall altio a conquistate e 
nd affermare un proprio spa 
zio nel mercato nel quale tio 
vino posto quei progi animi co 
struttivi elaboiati dalla c ope 
iazione e facenti parte di 
quello die dovi ebbe esseie il 
glande Inteivento deli ente 
pubblico nell edilizia abitativa 
per l lavoratori 
Valgono in tal senso le espe 
rienze acquisite dal movimerl 
to cooperativo bolognese nel 
lambito della politica demo 
ciatica del Comune di Bolo 
gna per la casa e 1 urbanisti 
ca unitamente alle cooperati 
ve cl abitazione II grado rea 
lizzativo raggiunto le capaci 


la tecniche e piodultive icqui 
‘■ile i) grado di cosnenzi po 
litici mannaia indie in ) il 
laggiungimento eli capacita 
colloc mli il molo dello inopi 
i i/ione i livello rut/ion Uc 
In questo quadio eli linde» 
za c di lotta per lo sviluppo 
di un sistema economico e de 
mocratico deciso da quello 
capitalistico centializzatoie 
che ptrmetta veiamente ìlla 
coopcrazione di « autogestir 
si», si inscilsce lezione del 
Consocio delle cooperative di 
produzione e lavoro di Bolo 
gna e delle Cooperative asso 
cinte sul piano della industim 
lizzazlonc dei piocessi di la 
voi azione dell organizzazione 
induslnale dei cantici) con un 
gì actinie adeguami nto delle 
singole az ondi u livelli pio 
dottivi pm eleviti 
Appait chino che le ndu 
7 loni dei costi di piodu/ione 
che hanno 1 immediato scopo 
di abbassare il costo di co 
strinarne e di acquisto della 
casa non soddisfano soltanto 
a delle esigenze Immediate di 
crisi economica e di forte con 
corrpnza sul mercato ma si 
inseriscono in un qutdio piu 
ampio di sviluppo tecnologico 
e di razionalizzazione delle co 
struzioni vale a dire che le 
riduzioni dei costi di produ 
zione sono una conseguenza 


degli aumenti dello pi odiativi 
té r cieli aziono industmhz 
7 nlc 

Costituisco pei tanto espe 
i!(n7i bui vilicii li orazione 
di li ittiula eh studio del 11 
volo con un giuppo opeiante 
di tecnici analisti del Consor 
zio e delle cooperative per ì li 
lievi dei tempi o dei metodi di 
lavoi azione avente lo scopo 
atti weiso la conoscenza dello 
esatto valore del lavoio edile 
di standaidiz 7 are le lavorazio 
ni iriglioiandone 1 metodi di 
lavoi o di intiodurre nuovi 
piocessi pioduttivi ed oiga 
mz/ntivi che pennellano di m 
dividuaie e valutate costi piu 
centi di unificare mateimli e 
scelte piogettuali 

r esoulenza die il giuppo 
digli analisti c delie coopcia 
ti\e sta poi t indo avanti pui 
m niP /70 a dilìlcolta oggettive 
dovute al « cantici e» e molto 
import ante anche dal punto 
di vista sociale nei lapponi 
duetti con gli opu ai Le as 
semblee in cantiere dove si di 
seutono ì latti pioduttivi do 
ve si porta a conoscenza dei | 
soci lavoratoli 1 esatta misura 
del loio lavoi o del gì ado di ' 
efficienza della loro oiganiz 
zazione pongono gli opeiai 
stessi su di un piano veia 
mente qualificato per potei de 


cideie gli operai acquisiscono 
il vpro senso dell autogestione 

I tempi e ì metodi che in 
mano ni padione si ti limiti 
no in st!irnienti eh nc ilio di 
ìepicssiono c di sfiliti unenlo 
nelle oig uu/zazioni citinoci ili 
che delle coopeiative assumo 
no un aspetto qualificato di 
conoscenza e danno un valido 
contributo allo sviluppo tee 
nologico e industnale del la 
voio 

I nsultati che già si sono 
ottenuti con questa esperien 
za indicano la possibilità per 
le singole aziende cooperativo 
di raggiungei e la completa 



Dal lavato cooperativo la creazione 
di un imponente patrimonio sodale 


3.500 lavoratori associati, una capacità produttiva annua di 20 miliardi - Un nuovo rapporto con lo Stato -11 ruolo dei prefabbricati nell’edilizia scolastica e zootecnica 



MODENA — Una scuola materna prefabbricata costruita dalla cooperatone modenese 


Il ruolo e la funzione che 
la coopei azione di lavoro ope 
rante nel nostro Paese assol 
ve non 6 all opinione pubbli 
ca del tutto noi i 
La coopei azione di laVoi o 
non i. in pochi paiole va o 
rizzata e conosciuta per quel 
lo che ess i e e pei quello che 
pcticbbc divenne specie nei 
rappoiti con gli enti pubblici 
dato che U spesi pub anca do 
via sempre piu intervenne 
ne 1 economia pei sanare le 


contraddizioni e gli squilibri 
che le glandi imprese mono 
pohstiche e capitalistiche ge 
nei ano nel loio operare all in 
segna del massimo profitto 
F giunto il momento di fa 
re conoscere la nostia carta 
d ìdenti i a chi incora ci mi 
sconosce o a chi è nmasto 
magni volutamente fcimo al 
la concezione che lì coopera 
zinne di livoio aveva ai suoi 
albini 

I Nonostante non siamo ati 
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cora un fatto nazionale ed 
una alternativa globale e no 
nostante non incidiamo in 
modo determinante come foi 
za e peso nella economia ci 
sentiamo — oggi piu di ìen 
— una struttura valida e per 
manente della società pi odul 
tiva Gì sentiamo una stiuttu 
n produttiva ni ava che può 
e dovi a avere sempie m ìggio 
ìe affeimd/icnp nel i nusuia 
in cui lo. società si evo vera 
in un graduale processo di 
trasformazione democratica 
Td a questo pi )c es^o di 
ti asfoi inazione dcmoci atira 
de 1 a s iciet i no qu u di imo 
con fiducia peichc abbiamo 
fiduei ì nei nostri ide ili di a 
van/amento e di en innpi/io 
nc dei lavoratoli II tempo e 
la stoni ne siamo corti la 
v or ino pei noi Ci sentiamo 
di allei mare che si uno una 
stiuttui i produttiva c soci ile 
dollavvon ìe che già oggi pe 
1 1 nell i economi 1 1 ali ina e 
una i ca ta opei unte < ip ic e di 
misuiaisi con le piu glandi 
impiese industi ali del Paese 
nel setioie dei e (ostruzioni 
edili oc! itimi 
Questi nostra fede cl dell 
\ i cl ili i fiduei i c he abbiamo 
noie lette dei li nitoit e 
della classe opei aia protesa 
alla conquisti di niovi spizi 
v t ih nUli soc ioti c nell» 
vita pic dutliv i Qui sto sp iz o 
c 1 autogestione dei Inerita 
ri stiumento pei la ciea/io 
nc» di nuovi rapporti e nuo 
u momenti di detnocia/la di 
ietta mi process* produttivi 
o tre che nella vita pubblio i 
Lbbcne i toopeiatoii questo 
spazio 1 hanno copeito essi 
hinno la possibilità di conti 
ie non solo nel livoio mi 
nella gestione dell impiesa e 
ne 11 amministrazione della 
condizione e sicurezza della 
loio occupazione 
Ci senti lino di due che 
n l nostio pu oli Mimo ni 
mea au eli ica louu piodut 1 


va che pratica la vera auloge 
stione dei lavoiaton nel no 
stio Picse 

Nella provincia di Modena 
la cooperazione di lavoio nel 
sctloie delle costiu/ioni edili 
delle opere di urbanizzazione 
e stiadili associa ed occupa 
3 ->00 lavoialori ha una capa 
cità piodutti a annui di 20 
mihirdi con possibilità ai as 
sumere lavoi 1 di importo iile 
vinte come osped ili lotti di 
alitasti idi mten quaitien e 
concimici e popolali 

I a foi/a imggioie de’la eoo 
pei azione di lavoro edile sta 
nei soci incintoli nel senso 
che essi stessi col loro lavoio 
pi oduc uno quei capitali che 
sei vono all attività imprendi 
toi tale Sebbene i 3 500 soci 
eie le coopei itive di lavoro 
ino lenesi abbiano versato ap 
pena un c ipitale so< tale di 
2->0 imi orn essi hanno poftì 
to affiontaie investimenti m 
impunti ed ìttiezz itine pu 4 
miliardi giazie ad uni giusta 
politica di accununaziono so 
ine che non hi affatto in 
taccato ì si ni ma anzi in 
molti casi nc hi icconsentito 
un i u lei mie nte„r iz c ne sot 
to forma di tistoino di utili 
Quest i c |i dunosi] i/ione che 
si può fai e a meno dell un 
piendit hi piiv ito die ippor 
tilt vpitah 

In cunpo piovincialc la toc 
pei i/ione di Inoio nel sento 
re delle costruzioni edili in 
gencic occupa il 50 pei unto 
degli iddclti il scuote e pio 
duce 1 35 pu cento de i(d 
dito pio\melale deli costiu 
zioni edili 

Questa fir/a sniiU e pio 
duttfv i fonrfal i ull aut jgc 
slione opei aia ha potuta if 
tu musi e sviluppai si pu il 
contesto politico n cui essi 
si •» ti \ it i »d )ci no no li 
} i v i il r|| M iden ì Un iuo 
lo nu o u ipuxtallio hanno 


giocato e possono giocare nel 
1 affermazione della coopei a 
zione di lavoio gli enti pub 
bini nella lealizzazione del 
loro programmi di investi 
mentì ed infiastiutturc so 
ciaii 

Proprio in vii tu delle pecu 
Ilari caiattenstiche della eoo 
pei azione opei aia di lavoro, 
volta a non pei seguire fini 
speculativi e privatistici ri 
vendichiamo un diverso rap 
poito con lo Stato e le pub 
bllche ammmlsti azioni pei 
contribuire In modo dolermi 
nauta alla ìeallzzazlone delle 
riforme come ima nuova log 
ge urbani rica la casa erano 
mica e popolale lo espiopno 
delle aiec ediflcabill 
Il nostro sviluppo ed espan 
sione passa attraverso un 
nuovo rapporto con lo Stato 
il quile nello spendere il de 
nato della collettività può 
t io vai e un valido stiumento 
nella cooperazione democrati 
ca volontà!m ed autogestita 
dai lavoratori avente finalità 
pubbliche Pei questo uveo 
di hiamo dagli enti pubblici 
♦ulti la assegnazione di lavori 
in ippalto fia sole coopti alt 
ve nonché la destinazione di 
un ammontale dei loio pio 
gì unnu pei li coopcnzione 
di costi uzione 

•>( é veio coni è veto che 
la pubblica amministi azione e 
lo St ito devono dei enti ue li 
lo o politica pei portai la piu 
a contatto col cittadino pei 
fa lo partecipare piu diletta 
m nte all autogestione della 
vi i pubb ici t altrettanto ve 
io the li coopetizlone pei 
seguendo la stessa finalità sia 
pile in modo diveiso deve 
divenne pei li sua sU ss i ni 
tua l unpicsa di lidia m della 
pubbli! a ammimsti azione 
Nonostante la società eco 
nc mica nella quale cf siamo 
ti nati ad oppiare non ibbla 
aiutato o lasciato Ubuamon 


te spazio di sviluppo ed affei 
m izione alla coopcrazione di 
lavoro non ci sono mancate 
le idee nuove cieatrici e le ini 
ziative per talune soluzioni 
nel campo del pi oc esso di In 
dustnaiizzazione dell edilizia 
Noi ciediamo molto alla 
piefabbncazlone nella coslru 
zione edile tanto che abbia 
mo già realizzato ranben eoo 
pelativi che pioducono mi 
pianti e centi! zootetilici pre 
fabbncati nonché scuoie di 
ogni genere e tipo 
In questo senso ei piesen 
tiamo già con qualcosi di 
nuovo e di originate da offn 
re pei legittimalo le nostie 
i ivendicaztoni che ben sap 


piamo non possono trovare 
solo e solt into una giustifica 
ziont nell espi essione demo 
natica quale noi siamo ma 
anche in una notevole capa 
cita di inventiva di nuove prò 
dizioni e di efficiente organiz 
zazione aziendale 
Suino già piontl a pollare 
nello sviluppo dell economia il 
nostio contributo di idee e di 
foi7 1 creativa a pone a di 
sposizionc della pubblica am 
iranisti azione le nostie sola 
zionl per contiibuire a ìisol 
veie in senso economico e 
moderno i pioblenu che que 
sta ha nei campo del) edilizia 
scolastica e nel settoio edile 
zootecnico dell agneoltuift 
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omogeneizzazione du loio prò- 
(essi produttivi possibilità 
ch( si conci di/ a tt amile una 
costante attenta e sensibile 
politica di giuppo 
I unifn azioni dei matemli, 
la i i/ioi aliz/Rzione delle at¬ 
trezzatine e dei mezzi esecu¬ 
tivi nonché J elevazione de) li¬ 
vello di qualificazione e In epe* 
( ializzaziono della manodopo- 
ìa costituiscono alti! risultati 
che si vanno attuando, unita¬ 
mente alla partecipazione del¬ 
ia piogettnzione edile allo scoi- 
te produttive ed alla imposta¬ 
zione di nuovi pi ocessi indù 
striaJtezati 
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La concezione di Le Corbusier e l'esperienza della « Grande Londra » 
La ricerca urbanistica come momento della vita economica e sociale 
Quattro incontri di studio sul problema del « territorio » urbano 


I*ESARO 


Il contenuto scientifico- 
culturale del Salone intei - 
nazionale dell industrializ¬ 
zazione edilizia e In so¬ 
stanza la Unta vitale che 
tiasforma il SAIE da pu¬ 
ra e semplice «vetnna» 
m centro mostra per la 
P’oiezione dell edilizia ver¬ 
so gli anni 2000 
In tutte k piecedenti 
edizioni seguendo una li¬ 
nea ben piecisa il Salone 
ha pi esentato appi of ondi¬ 
la mente e ha dibattuto 
specifici e pntieolan te¬ 
mi di vivissima attu il ita 
e di ampie piospettive per 
il futuio dell edilizia Mi¬ 
niando cd affinando ul 
tei 101 n»ente la concezione 
ispiratrice di questa Im¬ 
postazione il SAIE incen¬ 
tra in questa sesta edizio¬ 
ne il suo discoiso su una 
tematica globale metten- 


tri su altrettanti specifici 
tem allestendo all uopo 
nell ambito stesso del 
«moie» ui mini «udito¬ 
li o circolare 
Gli argomenti trattati 
smora sono stati « Il terrì- 
toi io come « istema di com 
ponenti uni ine naturali e 
tecnologiche » « Un tern- 
toiio sistematicamente or¬ 
dinato larea della gian 
de Londi a > «Alla ricer¬ 
ca di un posto pei vivere 
1 c spei ìen/a inglese » L u! 
timo incontro che avra 
luogo oggi giovedì verterà 
sui problemi connessi al 
la nascita di una citta 
La scelta del tenitorio 
della grande Londia co 
me esemplificazione di una 
pianificazione sistematica 
tiae la sua convalida dal 
la considerazione che co¬ 
me affeimi E furneaux 


dente una vasta area ter 
ritortale come quella del 
la Grande I ondra com 
prendente, oltre alla city, 
trentadue circoscrizioni 
alcune delle quali con po 
polazione superiore in nu 
mero a quello di molte 
contee II collegamento tra 
i progetti locali e la prò 
grammazione globale della 
Glande Londia è compili 
tamente definito nel Lon 
don Governement Act del 
1%3 II Greater London 
Development Pian ( piano 
di sviluppo della Glande 
Iondra) che di ciò ha da 
essere la prima tonseguen 
za deve venir consideiato 
essenzialmente un progetto 
concettuale nella coscien 
za che la progettazione è 
un processo continuo 
In ultima analisi 11 
C i itei London Develop 


un sistema idrko di baci 
ni e di canali d acqua per 
lo sport e per lo svago 
tutto il sistema di strade 
è stato visto in funzione 
sia del sistema di traspor 
ti per 1 area di I ondra sia 
della comodità c della si 
cmezza degli abitanti se 
parando i percoisi pedo 
nali da quelli veicolari, 
ma cercando al tempo 
stesso di integrarli nel 
paesaggio con viste sul fiu 
me con parchi con canali 
e con spazi aperti 
Unnltia caratteristica di 
rhamesmead e la sua lo 
cahzzazione 1 insediameli 
to previsto per 60 000 per 
sone non si pi esenta co 
me un nucleo uibano ca 
pace di decenti are dalla 
congestione delle aree me 
tropohtane funzioni e po 
polnzione, ma si colloca 


v'f». 







Un ampio spazio noi 6" SAIE ò riservato alle macchine per il movimento della terra 


do a fuoco 11 pioblema e- 
dilizio potremmo due, 
con un obiettivo giandan- 
golaie, inquadiandolo nel 
piu ampio contesto uma¬ 
no e sociale facendo m- 
somma un discoiso uiba- 
n Isti co nel piu pieno ed 
attuale senso della paio¬ 
la 

In questo campo assai 
vasto una focalizzazione 
e quasi una npresa al te¬ 
leobiettivo e lappi esenta¬ 
ta dal « cuoie-mostia » o- 
spitato al padiglione « C », 
e che ha pei tema « poli¬ 
tica habitat e nuova tec¬ 
nologia» una iipicsa m 
un ceito senso di tutto il 
tema della piogiammazio- 
ne con puntualizzazione 
di tutta la ìelativa pro¬ 
blematica 

Cello di pei se, Il «cuo¬ 
re mostra» non può dar 
risposta ai molti interro¬ 
gativi che un simile ar¬ 
gomento pone e contiene 
in se Pei liovaie soluzio¬ 
ne a tali mleiiogativi gli 
organizzatoli hanno nte- 
nuto indispensabile colle- 
gare al «cuoie mostia» 
una sene di quattio incon¬ 


Jordan « all epoca in cut 
le Coibusier stava prò- ! 
gettando — non ancora e- 
dificando — la sua Vil¬ 
le Radieuse in Inghilter¬ 
ra cera chi (socialisti, 
idealisti medici scienziati, 
economisti, pedagogisti e 
aichitctti) si dava pen- 
sieio non tanto della pian¬ 
ta o della foima di una 

citta iddiosa bensì del 
meccanismo economico e 
politico necessano pei ad¬ 
divenire alla attuazione 
piatica di una citta abita¬ 
bile e comoda » 

Non si tiattava di solu¬ 
zioni clamorose sensazio¬ 
nali ma di sistemi efficaci 
Pei tanto volendo inqua 
di aie il pioblema in uno 
scorcio panoramico non si 
può affatto escludere che 
1 aichitettuia moderna sia 
debiti ite (tanto pei fai e 
due nomi) altiettanto al 
fabianesimo o alla Lon¬ 
don School of Economie di 
quanto non lo sia alle ve¬ 
le e pioprie scuole di ai- 
chitettuia 

A I ondi a infine si ha 
la puma redazione di un 
piano di sviluppo rompren 


ment Pian si propone al 
meno al livello delle inten 
7 ioni, come il primo e piu 
importante tentativo di 
« piane aperto » nel quale 
la pieoccupazione maggio 
re e data dalla predispo 
sizione di meccanismi giu 
ridici ed oppiativi in già 
do di gaianlu e nel tempo 
la possibilitEi di correzione 
continua degli obiettivi »n 
termedi e di intei verni e 
almeno entio certi limiti 
anche sugli obiettivi fina 
li 

Nell area della Grande 
Londra infine, si ha la 
possibilità di verificare 
anche il discoiso sulla na 
scita di una nuova citta, 
con il piano per Thames 
mead promosso dal Grea 
tei London Counul 

I un pioblema d sca a 
a glande dimensione in 
tesa questa ultima non 
tanto in senso fisico (si 
tratta di dica i 000 etta 
ri) ma nel senso di am 
piezza di concezioni il ri 
sanamento del terreno ad 
esempio e stato un prete 
sto per costruire ex no io 
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PESARO 

Il cammino dellindustrin 
trazione edili 7 ia ha fatto 
molta strada nel campo delle 
costiu 7 iom industriali men 
tre ha poco progredito nella 
soluzione della pi^fabbrica 
7 ione verticale ctvue 

In questo settoie infatti la 
piefabbric.izione e ancora allo 
stato sperimentale e deve ri 
sol vere grossi probi mi di mo 
dularità integrazione, mon 
taggio ed inoltre di tenuta, 
coibenza, isolamento, ecc 

La convinzione che, comun 
que debba essere il laterizio 
impiegato come paramano o 
mattoncino a faccia a vista, 
il materiale piu idoneo agli 
sviluppi futuii è stata la spm 
ta alla rapida e brillante ere 
scita della Laterizi PICA S p a 
Infatti e il pai amano il ma 
teriale che a mezzo della sua 
porosità chiusa ha all ougi 
ne propi ìcta d isolamento ter 
nuco ed «Mistico e d imper 
meabilita Inoltie il parama 
no dona alla costiuzione un 
aspetto naturale antico eter 
no che migliora invecchino 
do diventando così anche un 
materiale di alto valore este 
fico preferito da architetti e 
ingegneri 

Resta infine la sua elevata 
economicità propria e d ìm 
piego, che lo rende idoneo 
anche pei l edilizia popolare 

La Laterizi PICA ha arti 
colato la propria produzione 
in modo da poter seguire con 
temporaneamente sia la stra 
da classica tradizionale che 
la strada moderna, proiettata 
verso il futuro, di soluzioni 
nuove e sempre piu valide 

Le sue produzioni aìtamen 
te qualificate e diffuse in 
ogni parte d Italia ed all este 
ro sono 


• i paramani o mattonami 
a faccia a vista, per realiz 
zaro una parete portante o 
di tamponamento finita c on 
moduli di\ersi e con possibi 
hta di quattro colorazioni 
base diffeienti 

• i listelli per il tradizionale 
sistema di uvestne le muta 
ture già costruite, 

• le tegole nei diversi tipi e 
colorazioni, 

• 1 solai prefabbricati a pan 
nell! sistema piu progredito 
nella prefabbricazione onzzon 
tale civile, 

0 tutti l ti pi di laterizio tra 
dizionale 

L alta qualità della produ 
zione dei iva alla Latei ìzi 
PICA dall aggiornamento con 
tinuo degli impianti con 1 m 
sorimento di macchinari seni 
pie piu moderni e d avan 
guardia I quattio forni con 
centrati nell immediata vici 
nanza di Pesaro sulla stiada 
per Uibino sono cresciuti ne 
gli ultimi otto anni a til putì 
to che la vecchia fornace del 
1 immediato dopogueiri e di 
ventata ui modernissimo e 
grande stabilimento con 50 
mila nielli quadrati coperti 
e 500 operai impiegati Fssa 
è costituita da quattro sfa 
linimenti operanti con ìm 
pianti automatizzati al massi 
mo livello attualmente possi 
bile Ai quattro forni (tic a 
tunnel ed uno di tipo Hoff 
mann) vanno aggiunti ì re 
parti ad alta capaciti prò 
duttiva per la lavoiazione del 
ferro pei la confezione auto 
matizzota dei tinvetti a tra 
liccio per li confezione dei 
pannelli per solai in piano e 
a volta 

In particolare due forni a 
tunnel rimangono impegnati 
per paiamam listelli angoli 
frangisole, nelle diverse colo 


razioni cotti ìispettivamente 
in un forno o nellaltio a se 
conda che la baso sia costi 
tuita da argille in miscela 
rossa o gialla II terzo forno 
a tunnel produce tegole nei 
tipi marsigliesi olandesi poi 
toghesi in cotto ìosso ingob 
biate o colorate a coipo II 
forno Hoffniann pioduce fo 
ratame e materiale per solaio 
e alimenta di matei la prima 
il cantiere di piefabbriea 
zione 

la quasi totalità del mate 
riale viene fornita imballata 
portando così notevoli van 


Uggì nelle opei azioni di sca 
rico e npresa nei cantieri 

Parallelamente allo swlup 
po dello stabilimento e stata 
estesa la rete di vendita si 
tratta di un articolata oiga 
m/za?ione commercialo che 
consente di raggiungere — 
tramite uffici diretti ed una 
vista lamificazione di agenti 
— pressoché tutta Italia I a 
I atenzi PICA è m grado in 
altn termini di soddtsfaie 
rapidamente qualsiasi nchie 
sta 

L azienda è meta continua 
di visite di delegazioni pio 


venienti da Paesi di ogni par 
te del mondo Eia gli altri 
Ti ancia Gei marni InghiHer 
ia Jugoslavia Bulgnm Ceco 
slovacchi! Spsgni Poi toga) 
lo Aigentinn Cuba Trio te 
slimonnnza e di glande sod 
disfazione pei la I Uenzi 
PICA cd c spione pei con 
(inumo oggi e sempre sulla 
strada davanguaidia su nel 
campo economico e tecnoio 
gico che in quello sociale 

Nello foto una panoramica degli 
stabilimenti della Lateiizi PICA 
SpA 
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Prefabbricati civili industriali zootecnici 


dilettamente nella compat 
tezza del tessuto londinese, 
ai margini della zona por 
tuale, si colloca, cioè, al 
1 interno della piu com 
plessa situazione territo 
nule esistente in Inghil 
terra situazione involven 
te problemi di forze lavo 
rative di ti asporti e di 
attività commerciali mai 
mai puma incontrati a ta 
le scala 

Thamesmead può dun¬ 
que essere nguardata co 
me un sistema composito 
di sistemi parziali e di sot 
tosatemi essa stessa sot 
tosislema di un sistema 
piu ampio quello appun 
to della Grande Londra 
Alcuni sistemi parziali del 
sistema metropolitano ri 
copiono infatti anche il 
sottosistema di Thames 
incaci come i seguenti co 
mumcaziom trasporti e ta 
lune funzioni 

La focaliz/azione dunque 
di questo esempio della 
Grande Londia e la ulto 
riore evidenziazione di 
un progetto riguardante 
una citta che sorge ex no 
vo conferisce una dimen 
sione concreta agli argo 
menti al centro dell’atuvi 
ta culturale espressa nel 
1 ambito del Salone mter 
nazionale dell ìndustnaliz 
zazione edilizia dal «cuoie 
mostra » realizzato in col 
lrboia/ione tia 1 Lnte Au 
tonomo pei le riere di 
Bologna e 1 Associazione i 
taliana prefabbricazione 
per 1 edilizia industriale 
zata 


iììIìii G|P 

PREFABBUlfò 

41011 CAMPOQALUANO (Modena) 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

VIA RONZONI, 4 - TELEFONI 46 131 -46 197 

STABILIMENTO N 1 

VIA DI VITTORIO - TELEFONO 46 146 

STABILIMENTO N 2 

VIA EMILIA O. . CASTELFRANCO - TELEF. 76 634 



a-» Avvolgibili in plastica rinforzata ig europor)a 
TU e porte in laminato plastico * 

4 1053 COMPIANO (Paima) - Tel. 85.12 1 O 43043 BORGOT VICO - Tel. %.009 


Bagno a Ripoli - FIRENZE - Telefono 630.Ul 5 

VISITATECI AL SAIE - Pad. H - Stand 121-122 



FABBRICA AUTOMATISMI 
APERTURA CANCELLI 

CASALECCHiO DI RENO (Bologna) 
Via Boschi 9 Telefono 574 125 

S ì io presei fi al 6° SAIE con I r os*ri 
1 ad z iah e celta xlat modelli per le 
a tomtzicie d can etti basculante 
'erran le per ville condomini e fabbriche 
i d »r ali 


p'' ' ■ "[ Tp’i 

. L I tv, ( OvA ** L 


Esempio di realizzazione scuola «dementalo a 5 aule per il Comune di Rim hi 


Nuo\o procedimento piodut- 
t iio per Feci dina M’ola>tiea 
mlunlotlo dalla 


di RIMINI 

Via Marecchiese, 4-Tel. 51302-51340 








































l'Unità / venerdì 16 ottobre 1970 


/ sport 


Colpo di scena prima della partenza degli azzurri per la Svizzera 

LA NAZIONALE A BERNA SENZA RIVERA E ROSATO 


Varata la formazione 


Pronta la 


In difficoltà il D.T. austriaco per 
l’inconi.ro del 31 con l’Italia 


MAGCUNGEN, 15 

Luis Mauici dilettole ter 
nico della nazionale elvetica 
dopo tre gioì ni di allenamen 
to ha reso nota nelle linee 
geneiali, la formazione che 
sabato ìncontiera 1 Italia a 
Berna 

Sia per il molo di portiere 
che per quello di centi uanti 
Mauiei ha fornito due nomi 
contando sopt attuilo sulla 
possibilità di sostituzione allo 
inizio della nptesa cd ha pre 
citato anche la usciva pei 
of.ni linea di sellici amento la 
foimazione 

Poitiere Prosperi o Gtob 

Difenson Cha pulsa t (nel 
nolo di libeio) Weibel 
R imseier, Perioud (usciva 
Biffi) 

Attaccanti Odeimatt, Blaet 
trai Kuhn (risolva Stierli), 

Attacco Balmei Jeandou 
p« u\ o Kuenzli Wengei (ri 
serva Wuilleuimei) 

Maurer ha anche dichiata 
to di esseie conti ai io alle tie 
sostituzioni uchieste da Val 
cai eggi « Che pai tita sai ebbe 
in questo caso 9 » si e chiesto 
Al massimo c pei due sostiti! 
zioni Ma la cosa saia risol 
ta domani in un colloquio tia 
1 lappi esentanti delle due fe 
dotazione 

Intanto da Vienna si è 
appieso che il dilettole tee 
nico della nazionale austria 
ca Leopoldo Stastnv incornili 
eia ad avere difficolta per 
la foi inazione della squadra 
che giocherà conti o ) Italia il 
31 ottobie 

Il mediano laterale Josef 
Hiccketsberger colonna del 
l'Austua di Vienna e della na 
ztonale austnaea è stato squa 
iificato pei tre paitite a causa 
di insulti contro un avvei 
sano cutiche all aibitro e 
compoi tamento scoi retto La 
sua squalifica (cominciata 
Ieri con la paitita vinta dal 
l’Austua di Vienna contio il 
Bischofshofen per 5 0 nelle 
eliminatone della coppa au 
siriaca) tei mina una settima 
na prima dell mcontio ìnter 
nazionale del 31 ottobie Saia 
pi udente metterlo nella for 
mattone della nazionale dopo 
due settimane di inattività 9 
Stastnv ancoi a non si e prò 
nunciato 

Questa settimana il giudice 
sportivo ha avuto la mano 
peliate ha squalificato per 
10 partite il giocatore Franz 
fteiter dello Stuirn di Giaz 
pei inguine e vie di fatto con 
tro un avveisano del Task di 

I mz dopo la fine della par 
tlta 

Autorizzato 
Arcari - Dias 

I olganizzatore Del Prete ha 
comunicato ieri che la Fedci 
bove ha concesso il nullaosta 
pei lo svolgimento del campio 
nato d p l mondo dei welter iu 
tuoi tra Bruno Arcali e Rat 
mando Dias T’inconlio si s\ol 
gei a legolai mente a Genova il 

10 ottobie e sarà tnsmesso in 
duella dalla televisione Italia 
na con 1 esclusione della Ligio ni 

II nulla osta del CAP e stato 
conce sso dopo che la fcderazio 
ne biasili ma inteipellala pei 
aldini intei venti dei gioì ni 
scoisi ha confermato il recoid 
de! lumie sudamencano riten 
dolo all altezza di ballerei pei 

11 ca npionato del mondo 

Rinaldi - Adinolfi 
il 23 a Velletri 

T incontio tra Giulio Rinaldi 
e D( memeo Adinolfi pei il tito 
lo italiano dei pesi mediomas 
limi detenuto dal pi imo saia 
duetto dallaibitro Amleto Bel 
lagamba Frattanto la Virlus 
Velie tu che otgamzza la nu 
niom del 2? ottobre imperni! 
ta ippunto sull incontro Rinaldi 
Ad nolfi in occasione del suo 
ciuci ìanten u io con la collabot i 
cium di Mano l ibeitmi ha con 
cui so m alilo du combittinun 
ti di "(intono sul qu idi atei del 
Paliz/ctto de Ilo Spoit di Ilo 
mi salii anno al limite dei su 
pcikggcn Pigio Mei cu di Ro 
ma t Domenico Pi ozioso di 
Latina 


Del Papa-Benedens 
rinviato al 27 

VIFNiS 1-) 

La riunione pugilistica imper 
mata sui due campionati d F uro 
pa Del Papi Bencdcn (medio 
inissimi) e Herninile/ Maiklc 
witz (superwelteis) m piogram 
ma pei il 11 novembre e stata 
iinviata a) 7 novi tubi e I or 
gimzzatoie Willv Selle ha pre 
cisafo che il pug ile italiano por 
cepira cimndici milioni di lire 
mentre lo spagnolo tredici e 



Votato in una riunione a Bari 


RIVERA e ROSATO {sullo sfondo Nlccolai) I due grandi 
assenti a Berna ambedue sono risultati indisponigli all'ultimo 
controllo medico 


Ieri è sfato visitato dai 


HH non più donimi 
mn martedì a Roma 



BORNI \ 13 

Dopo un viaggio d nato cn 
ca cinque ore alle PO,15 pi tie 
no della nazionale e entiato 
nella stazione eli Berna Mez 
zora dopo la squadri eia già 
a Tinnì udente località a po 
chi chilometri dalla capitale 
elvetica che si nspocchia in 
un lago ameno scelto quale 
qua i tie ì geneialo pei tra scoi 
rei e le oie di vigilia che pie 
cedono 1 ìncontio amichevole 
di sabato contro la nazionale 
svizzera II clima che accom 
pagna gli azzimi non e dei 
piu distesi 

L’aria è pesante, Inqmn ta 
da polemiche piu o meno lar 
vate II disagio e evidente 
non si esclude qualche colpo 
di scena da un momento al 
1 altio Menile dettiamo que 
ste note alla bell e meglio da 
un ristoiante nei plessi della 
stazione ì giocatoli sono a ce 
na E probabile che Valca 
leggi stia pai landò alla tiup 
pi implorandola piu con gli 
sguai li che con le paiole a 
non commettete e*>)|» di testa 

1 che invili nn oia una voi 
ta tutti i selezionati il la eli 
sciphna e al bu>n senso per 
il «bene» della nazionale 

La partenza dalla stazione 
di Milano Centrale avvenuta 
con quindici minuti di utaido 
eia stata piuttosto movimen 
tata Pochi istanti prima di 
salile sul treno Valcareggi ha 
annunciato ai giornalisti i 
forfait di Rosato (die era nel 


Olivares-Castillo 
mondiale dei gallo 

ÌOS ANGCIXS 15 

Domani sera su! quadta’o 
del T oi um di I os Angeles il 
campione del mondo elei pesi 
gallo, il messicano Rubens Oh 
vates difendei à il suo titolo 
dall’attacco del connazionale 
Chucho Castillo Sarà questo il 
terzo combattimento che Oli 
vaies sosteirà in difesa del 
titolo dopo avello conquistato 
mettendo fuori combattimento 
lausti aliano Lionel Rase nel 
l’agosto I960 

Negli altn incontri per il ti 
tolo Olivares ha battuto per 
fuori combattimento alla se 
conda ripresa il britannico A 
lan Rudkin e poi nell apule 
1970 Caslillo ai punti sullo 
stesso quadrato del Forum Si 
tiatta quindi eli una nvmcita 
che il 22enne campione del 
mondo concede al piu anziano 
(26 anni) connazionale 


Dalla nostra redazione 

nruA/c i5 

Niente da fare Helenio Herrera sabato non polrà rientrare a 
Roma Solo martedì della prossima settimana il mago sarà In 
grado di lasciare la casa di cura Villa Ulivella Perchè il prò 
fessor Oscar Scaglietli, il primario del reparto ortopedico, in gior 
nato ha lasciato Firenze diretto a Napoli per partecipare ad un 
convegno internazionale e solo lunedi mattina rientrerà In sede E 
quindi Herrera II busto gli sarà applicato solo nel pomeriggio di i 
lunedi in quanto 11 professor ScagliettI vuole essere presente alla | 
Ingessatura 

li rinvio, comunque, non ha per niente Influito sul morale 
dell'allenatore Questa mattina Herrera era felice come non ma 
in nottata, ha ricevuto la visita del figlio Helemto (che ora fa 
giornalista sportivo) e delle figlia Rocho che domani rienfreran 
no a Madrid In tondo questo milniiginUo incidente — na det 
to il mago nell'Incontro avuto con i giornalisti, presenti I allenatore 
Bruno Pesaola e l'ex portiere Giuliano Sarti — nu ha pdmesso ci 
Ledete pumi de) pieni sio i miti ligh F i a 1 altre di quando la 
voio in Italia e ornili sono li bellezza di dieci ami non avevo 
nai avuto un lalfreddou. tinto che non ho mai disertato un alle 
namenlo nè una partita e nonostante il palli oso incidente illa ri 
presi del campielli ito sa o nuovamente in p indi na * Po, rivoi 
gendosi a Pesaola e parlando In spagnolo (lo stesso allenatore 
viola ha tradotto in italiano il discorso) ha detto < Fon gli olio 
punii che mi li timo ippluato li Roma t m testa all ì russifica 
c chissà quando inai poli inno npmidtici 'sincizi a pute — ha 
proseguito — accuso un oi i un dulonUo all ì schiena nia oggi so 
no già in gì ado d compiere alcuni movimenti (e sì è messo a ge 
secolare alla sua maniera) Poi Herrera ha Indicato al presenti 
un bel mucchio di telegrammi t Mi sono arenali in questi giorni 
Pollano la fuma dei gioc itoli delia Roma de 11 lutei della \i 
/tonale e di tanti sportivi spaisi in tutto il picse Ih ima mentre 
davate fnoii ad attendete ho ìicevuto una telefonata da Remai 
clini II care amico mi ha fatto ì suoi angui ì e nn ha moni ito clic 
lo scoi so anno anche lui nmase vittima di un incidente analogo al 
mio scivolando dalla giadinala di Maiassi «*» piodusse una leg 
gua lesione alla colonna veiltbnie e ì mediti gli applicarono un 
piccolo busto di gesso Da tempo il dottore ha upreso a giocare a 
tennis e quindi visto che io sono anche piu giov ine non devo avete 
alcuna pieoccupi/ione * , 

Sempre nella mattinata II mago ha ricevuto gli agenti della stra 
date per completare il verbale dell'Incidente A tale proposito Her 
rera ha precisato < \ causa fieli Ulto sono t ilo precitato fuou 
de Ih Meiccdcs il pii ibi t zz i o devo avci io lo con li spilla poi 
che se lo avessi nfi into con li testa ivut npoiLilo maggiore 
d inni 

Loris Ciullini 

Nclh fe lofolo i figli di Herrera, Helemto e Rocho al capezzale 
I del padre 


la casa italiana diventa belga 

Merckx ha firmato 
per la «Moffeni» 


Da Bologna con 12 partenti 


OGGI LA «TRIS » IN TV 


Lo «Tris» In progrimma og 
gl all'ippodromo bolognese (e 
in TV in diretta ore 17,30) pre 
senta un campo di parlenti piut 
tosto limitato, cioè di soli 12 
cavalli, il seguente 
Premio Havoline (Handicap a 
Invito - L 3 000 000) a metri 
Ì.100 1) Tarpan (E Martelli), 


2) Kazan (B Odesi), 3) Milbuo 
di Jcsolo (V Scalcimi), 4) Gl 
bemilio (Or Orlandi), 5) izeo 
(A Boscaro), 6) Votano (Siv 
Milani), a metri 2120, 7) Cre 
pascolo (A Clementonl), 8) 
Beethoven (W Castellani) 9) 
Profumo (A Quadri), 10) Ostia 


no (Fr Berioll), 11) Canadese 
(G Rosaspinn), 12) Fantasia 
Hanover (Ales Baldi) 

A nostre parere la rosa dei fa 
vorlti potrebbe comprendere 
Canadese (11), Crepuscolo (7), 
Fantasia Hanover (12), Gibemi 
lio (4), Golena (6), « MMbao 
di Jesolo (3) 


Dalla nostra redazione 

MILANO 15 

Ixldv Merckx è fieli i Mol- 
lent D In Moltcni eml 

gii iti Belgio L annuncio uf 
fl< ì ile e stilo duo ques o po 
meriggio ilio U 10 pie so la 
sede inviane se de 11 i società 
in Latgo Augusto a Milano 
fini duetto! e spoi Ino doti 1 oi 
si Vibrili rssienre al presi 
(linfe Ambrogio Modem ed il¬ 
io stesso Mei(U\ nel coiso del 
limonilo (One oid ito fon la 
stimpr Dieci minuti pinna li 
< impiota Ixlgi ruvn fumi 

10 l fonlriitj Iil io Ugn per 

dtit inni il sodalizio di Ano 
ie Con è «tritati di 

dintto nel elitr Molimi tn«lie 

11 Pattuglia belga > di undici 

con idoli forni ila da V m 
Spumici Hmstnins nnihtu- 
tns Bruì eie Slcvitis Spimi 
V m SiiiU Waglmins M nt 

jiis Df Vhot in il ki i e 
svvett Iniegteianno li nuovi 
squidin olii< i V urdimboss 
flit gli itili ini Mirino Bisso 
C.nc mio S mt in luogo C m 111 
ni Instilo Luigi C isti Hit U * 

( i nu ili > He li > i Dilettoli 
Ipnitivi sai anno Mirini c Dks 
seti Mirini Mite e\ t, Molltni 
lutino quindi nsposto iUl do 
ni inde t tv olle loto tuuht die 
piu t ìllivc ad i «e /i »iu dt 
quelle ugu Udini l inolilo 
economie o tue a il qu ih st è 
nnnti.mil» il piti ugni oso ri 
«cibo 

- Sfinì b H > iordnrt h l 
diti » \lb mi clic Ilici i filo 
tul t )i li I l }> il f i dt % 
ir ir ii i il oik r i li < >rr? 1 ri 
\ » in « i ninnar* tef Ufo u ri 

In duo il i c/n. td slrt 

Hie r > Un II fio Imi i fil due tur 
) d >n ri i i rftcìfi l rntrito lo 
Aio/te. i i i Irò ti/fi m.|| impos 
stbilif i fi aititi irsi fitta lidi 
ra r rru» it dt rn< lo» cudù ri 
pt Ilari 111 ir In rt V/r rck i 
tl i< fu In t si <*t mi 

diti tati i il rt 0 I tri mt r u 
tredici stranieri e cinaue ita¬ 


liani, non restava che ’ emi 
qrare ni Belgio alla cui Fe 
devozione noi c| a//t/teremo 
non come MoJ/em non a pendo 
una icde sociale in qae/ pa< 
ie via come consociati della 
Kass I che produce le bui 
elette di marca Pelei// iVIcrcJ i 
Quella tl impedirà ha prose 
putto Albani di flqurare come 
squadra in Italia e di concor 
n re quindi a I n ne omino ne </ t J 
tifoto italioti a squadre \a 
chiar i i maini — ha concluso 
il dilettole spoitivo dilla Mol 
tini — che noi non abbiano 

hcenziato nessun corridore 
Italiano per far poito a Merckt 
ma die pi ut orto iono itali i 
corri lori a Ias arci <d a fa 
re in modo cosi chi noi ci 
orn t tusuino in questa dire 

2IU/U * 

Si è poi chiuso questo ca 
pltol i pat lamio degli impegni 
f liuti L i Moltem s< ( giu i \ 
filmi ue i suo tempo i tempi 
ed i modi pu p ritte pm ni» 
ut in li tois, , tappe e sia 
Mbin clic Mcick\ Iiinno iil- 
h»io i i<e esisla un neroido «Il 
lt pie \ < ni iv r i pii giudi 

zìi t q ie sto s, uso Pr r 

» sfata una sotti ione idi a 
J i ine ali Molte rii ha 
de lif il f unpioiu tre Iga pi r 
«he cc o<*c r tei sellimi ni e fa 
si i ri li Poi e' sfata n /on¬ 
de mi i «he poterà accetta 
re a i he i miei eompeif/ni o 
tr> e me ibi risto sono mot- 
li a ni (he il sipnor Moduli 
ini i i i 1 tri i < tufo (ria quan 
d r< <1 Ha ite mi fa «osa 
non imi) ii porto p r<hi* fu « 
i i t r noi r pi r la N do e d ima 
«ir i i iti nel it~ (piando a 
lt e; 1 j re se) UN eKcordo 
c il tri / e i(U ol • 

U ) latti) uji impegni fulvi 
ri Ve \ liv co nume ato < he 
drpr «ì r filini non prrtiUpe 
il \ i e s i ti r » 11 i f onvpe i in > 
ne o m 1 < otni litro al tuoi 
s n o fecim io 


g. m. m. 


laiw) e di Rivela una sol 
presa L allenatore ha spie 
gaio ohe per lo stoppai del 
Milan si tiatta di una leggerei 
distorsione ai ginocchio destio 
con leggeio voi samento e che 
pei ciò non valeva la pena ri 
sch/a/e Rosato aveva avvei 
tito un cello fastidio a 1 1 arto 
già iet i a Bergamo nel corso 
(ledi alicnamento II malanno 
di Rivela sarebbe invece di 
origine muscolare un legge 
ro stiramento alla coscia sini 
stia Ed anche pei il Gianni 
ha fatto capire Valcareggi 
non era opportuno forzare I 
due giocatori tossoneri erano 
stati visitati m mattinata a 
Milano dal medico della na 
zinnale dott Fini alla piesen 
za del medico del Milan dott 
Monti il quale ha confeiniato 
la diag’ osi del collega 

Al posto dei due rossonen 
sono stati convocati d uigen/a 
i viola Bn/i e Merlo invitati 
a ì aggiungere al piu presto 
con mezzi pioppi il ritiro eli 
Tliun 

R foifait di Riveha natili al 
mente hi dito U stuia ad 
una sene di congetture puri 
teliate dai « se » dai « ma » 
da tanti sonisi scettici e da 
insinuazioni Non abbiamo 
motivi validi pei alimentile 
ì dubbi che il malanno dt Ri 
vcia sia di oiigme diploma 
tica anche perche cene in 
discrezioni laccolte al vertice 
della piramide azzima da 
vano come ptobabile dopo 
lo « sfogo pronunciamento » di 
Mazzola di ìen, l’impiego a 
Berna del Gianni pei tutta Ja 
duiata dell mcontio ma e co 
niunque certo che la peiples 
sita, do|)o la sorpresa è sta 
sta genei ale 

Mazzola come si ncordeià, 
aveva detto senza mezzi tei 
mini die non avrebbe ultenoi 
mente accollato I equivoco 
della « staffetta » e che eia 
anche disposto a starsene tran 
quillo (si fa per dire 1 ) in pan 
china pei che quel ventilato 
cambio del testimone a meta 
gara piopno non gli va giu 
Riveta, dal canto suo non 
aveva ancora espresso un opi 
mone chiare ma aveva fatto 
capire a tutti che il suo parere 
sulla « staffetta » collim iva 
con quello del collega neinz 
zurro 

Pei il momento comunque 1 
problemi di Valcaieggi smn 
btano semplificati Sulla calta 
infatti si ha ragione di nte 
nere che sabato ponici iggio a 
Berna saià «Libano il mediano 
di spinta e che Mazzola e De 
Sreti formeianno la coppia 
delle mezze ali con Cerei o\ 
viamente « libero » A meno 
che lì pallino pei la « staffet 
to » non suggerisca a Valca 
reggi il cambio di guardia tre 
Feitante e Cera il quale po 
Uebbe disputare un tempo da 
mediano di spinta lasciando 
poi il posto a Juliano 

Saia bene peiò una volta 
per sempre che 1 responsabili 
della Nazionale escano dal 
1 equivoco perchè gli espedien 
ti studiati pei accontentare 
tutti finiscono pei scontentare 
tutti La faccenda della « stai 
fetta » intesa come sistema e 
infatti un contiosenso O si 
effettuano degli espei intenti 
inserendo nuove pedine (ed al 
loia 1 visionabili hanno il di 
ritto di giocare e di essere 
giudicati sull arco dei novanta 
minuti) o si fanno scelte ben 
precise e coraggiose (e le in 
dica7ioni sul rendimento o sul 
1 impiego dell uno o dell altre 
az7uno dovi ebbe re già essere 
piu che esalti lenti) tu indo di 
retto e con responsibihta sul 
binano imboccalo Sarebbe 
buona regola fai cono ree re 
sempre al piti presto come 
logica e patologi i coni meli 
no (In >no di volta m volli 
i titolare e chi le resorve Con 
buma pice di tutti 

F i ittinte) i gtoin ili del po 
nureggio det! i cipilile che 
tici hmno dito impio i is i Ho 
olla presentazione dell i pu 
UH di sabato Poi lutti il re 
sull ito e scontato, a 1 avore 
natili a Intente degli azzimi Si 
ricotda pere che tinti incontra 
ti a S\ 17701 i ed rulli fui ono 
incoiti comi) iti liti c foce io 
opoc i Che ci si iccontonte 
rebbi 1 risonimi d potei irnt 
tene in hlfkoltà i uuc unpio 
ni de I umido il euitrotampo 
oKolio si M)tiolm ì sua sol 
retto (1 1 un Odetm itt m gì in 
veni san cip ut* di con 
ti i^tii \ Ridali »nto quello 
a;/mix I/) stadio sj cipisce 
e. gn i et li gtan pule esili 
ì ho 

Bruno Panzera 


Dopo Natali 
anche Jozzelli 
si schiera 
dalia parte 
dei riservisti 


Le foi7e del pilvlleglo, gli 
speculatori e 1 ricchi liseivl 
s tl hanno buon) diffusoti al 
Ministero deU'Agricoltmn e 
Toreste Alcune settimane fa 
lo stesso ministre Natali si ò 
lane lato nella piu assurda di 
fesa dell’Istituto del piivilegio, 
sostenendo che tutto va bene 
nel mondo venatouo (compre 
se le ìlsmve, natuialmente, 
(he a suo due assolvono 
ima funziono di pubblica uti 
IitàD e che 1 libere cacciatori 
non hanno alcun motivo dt 
che preoccupai si Noi giorni 
scoisi ignoiando disinvolta 
mente le preteste che lo di 
emulazioni di Natali hanno 
suscitato fin tutti 1 cacciato 
re il sottosegreta lio Jozzelli 
rispondendo a una inteiioga 
/ione deilon Cesaioni dopo 
noie diligentemente reecheg 
glato le nffeiinazioni del «suo» 
ministro ha nffeimato che il 
Mmlsteio ha «di noi ma nipr/ 
tato» il quinto resei vallilo 
nella concessione di nuove 
riserve fino al 19G7 anno In 
cui la competenza in mate 
ila di concessione di ilserve 
di caccia e stata tiasferita al 
Comitati provinciali della cac 
eia e che da alloia «è da ri 
tenere » che il « quinto » sia 
stato egualmente iispettalo 
« Di norma ». « è da ritp 

nere » che vuol dire 9 Un sot 
tosegietnreo di Stato allorché 
si presenta davanti al Par ; 
lamento dovrebbe sentile la 
necessità di esseie piu preci 
so Non è pensabile che 11 
Ministero clell’Agi iroltuia e 
Foreste non sappia se «è sta 
to) o « non è stato » aspettato 
un preciso obbligo di legge 
Che la legge non è stata 
rispettata lo ha dimostrato su 
bito dopo il compagno Cesare 
ni m Ila sua replica Dopo i 
avere dichiarato la sua insod ! 
disfazione per la risposta ri 
cevnta Cesai oni ha ricordato 
al sottosegretario Jozzelli co i 
me innumerevoli volte sono | 
state denunciate e documenta 
te decisimi de] Muusteio del 
l’Agiicoltuia e Foreste favore 
voli ai risei visti prese in net 
to conti asto con i parer] e lo 
derisioni dei Comitati della 
caccia e delle Ammlnlstra/lo 
ni provinciali richiamandosi 
a casi specifici della piovili 
eia di Roma In paiticolaio 
sul « quinto » riservarle, Ce 
saroni — ricoidato come il 
rapporto di 1/5 tra riserve e 
tei reno libero sia un aspet 
to del pioblema nel senso 
che in ogni caso 11 territoiio 
sottiatto alla caccia libera è 
sempre il migliore e il piu rie 
co di selvnggina che lo stes 
so calcolo della superficie li 
seivabile viene fatto su una 
superficie disponibile per 
niente aggiornata ignoiando 

10 sviluppo dell’edilizia e delle 
vie di comunicazione l’esten 
deisl e il moltiplicarsi delle 
zone militali, la continua evo 
lozione di potficolaii tip) di 
coltivazione ecc — ha fatto 
notare al sottosegiet.uio co 
me piopno nella sua provili 
eia (Viterbo) tale quinto è 
stato supeiato fin dal 1964 1 D 
questo almeno l on Tozzelli 
vi ebbe dovuto sapeilo Infine 
Cesai oni ha denunciato il con 
Unito moltiplicai si delle ìlsei 
ve come un chiare tentativo 
di pone le Regioni, alle qua 

11 spetta oia il potei e di leni 
feinie in matei in di caccia, 
di fronte a un fatto compili 
to che ne limita notevfllmen 
te le possibilità di intei vento 
E guai da caso —ci si con¬ 
senta di aggiungere — l'atteg¬ 
giamento del Ministeio della 
Agiicohuia e Toreste favoie- 
vole alle uchieste dei uscivi 
sii si registi! ptopiio in Um 
hi a (pai! molai niente nella 
pio\ non di Tenui nell Tuli 
in e in iu me preunee tose a 
ne, in quelle Regioni — cioè 
— conquistate dalle foizo de 
mociatiche che certamente 
non antepongono agli intc 
lessi della massi dei e icoisto 
il quelli delle loize del pi ivi 

, leg o 


di PCI, PSI e PSIUP per 
costituire FARCI-Caccia 

Nel corso di una riunione delle Federazioni provin¬ 
ciali di Bari, del PCI, del PSI o del PSIUP, è stato 
approvato il seguente documento 
« 1 rappresentanti delle Federazioni Provinciali di Bari 
del PCI, del PSi e del PSIUP si sono riuniti o, ascoltata una 
relazione dell'on Mario Giannini, hanno convenuto di Impe 
gnarsl unitariamente per la costltuzlono In provincia di Bari 
dell'ARCI Caccia, strumento di unità e di lotta dei cacciato 
ri contro I privilegi e le speculazioni in campo venatorio « 
contro I distruttori della natura 

Gli obiettivi fondamentali dell'ARCI Caccia sono una prò 
grammazione regionale dell'attività venatoria anche medlan 
te una legge regionale, ed Interventi in difesa e per lo svi 
luppo della natura (ad es il completo rimboschimento della 
Murgla barese), l'approvazione da parte del Parlamento Na¬ 
zionale del disegno di legge organica per la Caccia piesen 
tato al Senato e cospicui Investimenti dello Stato per II ri¬ 
popolamento, per II potenziamento del servizio di vigilanza 
Per la realizzazione di questi obiettivi FARCI Caccia svllup 
pcrà le sue iniziative e la sua azione per unirò 1 cacciatori In 
una confederazione unitaria e per lo loro partecipazione al 
tlva ad organismi ed enti che hanno poteri decisionali In 
campo venatorio 

I rappresentanti delta federazioni provinciali di Bari del 
PCI, del PSI e del PSIUP impegnano I cacciatori baresi mem¬ 
bri del partiti d! sinistra e democratici ad aderire all'ARCl 
Caccia e in ta! senso si impegnano ad operare per II potcn 
ziamento di tata organizzazione democratica a moderna dot 
tempo libero del lavoratori 

L'ARCI Caccia ha stabilito la propria sede in Bari, via 

Spaiano H2^ 2 |fl P pederazione del PCI ONOFRIO V £SS |£ 
Per ia Federazione del PSI GAETANO SCAMARCIO 
Per la Federazione del PSIUP RICCARDO LISO» 


Dalla barca con il pesce vivo 

A lucci negli 
erbai lacustri 

Galleggiante scorrevole e piombatura adatta 


La pesca del luccio col vi 
vo e col galleggiante « ten 
de » bene anche in questa sta 
gione di h ansatone, anche 
poiché ì pi Imi fi ecidi sono In 
ai ìlvo L’abbassamento ini 
prevviso del terniometio co 
stringe la minutaglia ad ab 
bmdonaie le zone di « pastu 
ra » ma non /a convince an 
coi a nd Inabissarsi nel prò 
fondo dei laghi o net tonfa 
ni del fiumi Solo quando 11 
freddo piu sensibile in supet 
fide avià raggiunto anche gli 
eibal dei sottoriva prenuncia 
ti (6 7 metti), le (Olonie dei 
pesci piccoli tiasmigteranno 
in cerca di luoghi ptofondi e 
tiepidi in cui svernare Pei 
11 momento ci sono ragione 
voli motivi pei ut enei e che 
l’esodo massiccio non sla an 
coia avvenuto e che Teserei 
to del triotti delle scaidole 
e delle alborelle si sin sem 
plicemente imboscato in luo 
ghi pelò facilmente rag 
giungibili sia dai pescatori 
che dai lucci 

I glandi etbtl sono quindi 
1 posti dove l’appuntamento 
fi a il pescatore e il luccio 
ha molte piobabilità di riu 
sette Ma Tei baio ha Tineon 
veniente di esseie un luogo 
difficile per la pesca tasenlo 
il fondale con pesci \ ivi co 
me esca, giacché gli « aggnn 
ci » risulterebbe!o una conti 
mia seccature Ecco perché 
conviene pescai e « alla posta » 
con l’ausilio del galleggiante 

Se Terbeio ospita ì piccoli 
pesci potete scommetterei che 
prima o poi, non mancherà 
dessero «visitato» dal lue 
ciò Quandi, conviene ni mai si 
eli pazmnte fiducia e limita 
re le ore di pesca a quelle 
che vanno dalle undici del 
mattino alle tre del potneng 
gio, momento prediletto dagli 
esocidi nel mesi freddi sia 
che bulli il sole sia con eie 

10 copeifo e leggere foschia 

Potendo scegliere si dia la 

preferenza al Iago e una voi 
fa sul po-.to si noleggi una 
baica, tanto piu che le ore 
« buone » sono poche e la spe 
sa quindi non eccessiva A 
boi do di un natante Tatte 
sa è meno snervante e disn 
fievole che non da ìiva, seti 
7 <a contare che 1 esca viene 
(a Ini a in acqua a tagion ve 
duta e che non si detei lora 

11 pesciolino uvo con lanci 
lunghi 

Sondato pieventivamente lo 
cibalo e misti! ito a dovete 
il fondo si appllohcre sul ny 
lon un « nodo » col filo di 1 1 
na o glosso cotone in ma 
moia da potei utilizzalo il 
galleggiante scotievole seni 


pie utile quando la ptofon 
dità è supet iore al 6 metri 
L’attrezzature consta di una 
canna lunga non meno di cln 
que metn (la canna corta ini 
pedisce di padroneggiare be 
ne la situazione iniziale, in 
caso di aggancio di un rios 
so luccio), dal cimino iobu 
sto, di un mulinello colmo 
di nylon dello 0 40 di tinta 
verde, di un galleggiante scor¬ 
revole e di un finale in fi 
ne acciaio (sempre di color 
verde) assicurato al resto da 
girella e moschettone, e por 
landò un’ancoietta o un amo 
duplice 

Pescando a 1 1 dosso degli er 
bai conviene far In modo che 
Tineizia delTappareechiotura 
pui non togliendo al pesce 
esca la possibilità di nuota 
ìe e agitarsi, Io obblighi a 
piroettare in uno spazio ri 
stretto, cosi da non Infilarsi 
di continuo nella vegetazione 
sommersa Si adoppi 1 quindi 
un galleggiante abbastanza 
panciuto e capace di soppor 
tare anche un’olivettn di plom 
bo di 15 centimetri Se bllnn 
ceiete il mito pei fei tnmente, 
il luccio all’atto del rabbocca 
ta non vi piesteià alcuna at 
f dizione Da seni tarsi quel ti 
po di galleggiante in celili 
ioide chiamato « water bai 
last », giacché questi, alla mi 
nimn «affondata» prodotta 
dal pesce esca hanno il torto 
di riempii si d’acqua, nei recu 
peil, poi, sono un disastro vi 
sto che, inclinandosi sotto la 
ti azione, imbai cano acqua e 
aumentano di peso, perden 
do « sensibilità » 

Galleggianti scorrevoli dì 
buon volume, sufficientemen 
te legge) 1 o io stesso capace 
di sopportare una noteiole 
piombatura ne esistono ab!/ 
zpffe sul me)calo senza sco 
modare quelli inglesi Si è det 
to della necessità di costrin 
fiere le evoluzioni del ppscJo 
Imo esca in una zona ilstret 
ta deH’eibaio onde non con 
sentii gli di imboscai si, ma sì 
è aliene detto che occone per 
mefiti gli n facilità di movi 
mento per ottener ciò, non 
si inneschi il pesciolino pei 
le labbia ma pei la schiena 
(meglio fta la pinna dorsale 
e la caudale) il che non gli 
impediià m piroettale a suo 
agio Natuialmente, tali evolti 
zionl dovrmno avvenire non 
nelTetbaio ma pochi cent ime 
tu al di sopì a di questo oppu 
te appena ai mai gin! 

Quanto ai « vivi » migliori 
la scelta p iò esseie circoscrlt 
ta a due pesciolini il vai rene 
e la scardola enti ambi viva 
i ci e assai tesistenti 


Ungheria ricca di selvaggina 


BUDXPi SI ottobre 
I l ignei n e un puidiso 
pei te ci Uot I ni 1 pei ( u 
( i noi i f ho un ino i t ispi lt i 
no 1 1 n Un i ì t tu dìe //1 di 
soli ìgfii i ì ini itti c un p iti i 
monto fiticosunente e peni 
c k emonie i «.osti mio ne 1 rio 
pofiitoi m «itti nei so kgin se 
\oie e uni acni ita politica 
\cinUn ì \ buon di itto ehm 
que i In'hei a oppitela lì pia» 


simo inno lì Esposizione m 
lem ì/ion ile dell i r \ec\\ Re 
contemente e Mato condotto a 
tonnine un censirne nto dello 
sel\ iggina ungherese 
Risulte cito \i sono un mi 
Itone di lepit uni ogni duci 
abituiti uhi ili nula ri 
pi ioli U >00 coni li nula 
cinghi ih 2 UHI d um 1 300 imi 
f!om \ quodt cipi piegiatis 


sani sono ,x>i da aggiungere t 
f ìgi uu lo oche o le anatre 
selvatiche lo otmde ì vo),itili 
m genei c pi esenti pi gran 
miniere tu tutte lo zone del 
paese 

la selvaggina più rati « 
perciò patticolarmonie pretot 
to o cosi tutta m Ungheria 
dilla bona uà o fi .incollilo di 
monto, del quale sono «tali 
con siti cnva duemila capi 



















PAG. 14 / fatti nel mond o 

Una serie di proposte della «Pravda» per «ristabilire una pace stabile e giusta» 

«Piano» sovietico per il Medio Oriente 


Un articolo di E. Primakov illustra i punti per liquidare le conseguenze dell'aggressione israeliana - Ritiro in due tem¬ 
pi degli invasori dai territori occupati - Riconoscimento de I diritto a un'esistenza nazionale indipendente e sicura di 
tutti gli Stati e riconoscimento dei diritti dei popolo palestinese » - Concreta realizzazione della risoluzione deli'ONU 

Dalla nostra redazione I ‘ 1|M ‘ M l',' 1 ' 1 ,'' 11 "?. 11 n,l " > f ,hl< ‘ , 1 ' f ~ -——- 


l’Unità ; venerdì 16 ottobre 1970 


MOSCA l r 

Una sene di proposte < he 
rappresentano viste insieme 
un vero e propt io * piano » poi 
avviare la crisi del Medio 0 
x lente voi so uno sbocco patiti 
co attraverso una nuova mis 
sione di Jarring e per eie ire 
nello stesso tempo condizioni 
nuo\e all istamazione di uni 
pace « giusta e duratura » nel 
la zona e stata illustrata sla 
mattina sulla Pravrìa da C Uri 
niakov un commentatore poli 
tico specializzato da tempo nei 
problemi del Medio Oliente II 
«piano» si ai titola in una se 
ne di punti che definiscono una 
via pei liquidare le constguen 
tic dell aggiessionc israeliana 
col ritiro — previsto in due 
tempi — di tutte le ti lippe dai 
tenitori occupati casi da lista 
bili re la pace e garantii e a tutti 


Il referendum di ieri 

L’Egitto 
ha votato 
per Sadat 
Presidente 

! Amman sequestrato 
I il giornale della Resi¬ 
stenza « Al Fath » 


IL CURO 15 

Per coincidale, la desig a 
zione di \nun LI Sadat a Pie 
siderite della R \L sette milio 
ni e mezzo di egiziani si sono 
recati oggi alle urne I*a 
partecipazione a 1 voto e st ita 
alta Non si segnatane mu 
denti I multati \ et rumo tesi 
noti doni attuta 

La stampa e la radio si sono 
impegnate a fondo in questi 
giorni in una glande campagna 
di appoggio alla elezione di 
Anuar E1 Sadat Ieri fino a tir 
da sera la residenza di Sadat 
è, stata meta di delegazioni di 
organizzazioni sociali e stnda 
cali che portavano al candida 
to 1 espressione del loro appog 
gio Nella giornata di ieri han 
no avuto luogo anche comizi e 
manifestazioni presso la tomba 
di Nasser 

Il ministro di Stato Sami Sha 
raf, per quindici anni stretto -mi 
Jaboratore di Nassa, ha diclua 
rato in una intervista a un gioì 
naie libanese che in Egitto « ogni 
tentativo di avviare un movi 
mento controrivoluzionario sarti 
represso prontamente e sevira 
mente » 

\ proposito delle proptrte 
sovietiche per una soluzione 
politica pubblicate stamine 
dalla P lauda un portavoce 
egiziano ha dichiaiato starei i 
che esse hanno la completi 
approvazione della RAU 

AMM \N 15 

Il giornale Al Falli e stato se 
questiato oggi nella tipognhi 
nel quale era appena stato 
stampato, dopo un breve scori 
tio fra le forze di sicurezza 
giordane e ì tipografi II Co 
mitato centrale della organi/ 
zazione ha elevato una pio 
testa piesso la commissione 
mter aiaba contao la viola 
7ione, da parte gioì ciana del 
1 accoido del 13 ottobie 

Piu laidi Yassei \iafal ha 
pieso la paiola in un glande 
comi7io invitando il popolo e 
la milizia popolale a vegliale 
sul nspetlo degli npegm pii 
si dal ic 

A pioposito dellaccoido leu 
seia te Hussein di Giordani! ue 
aveva sottolineato il valoie nel 
coi so di una confeien/a slam 
pa e m un discorso diffuso an 
che dalla radio dichiaiando fi a 
1 alito che esso «consacra la 
fusione dell’esei cito giordano e 
dei teddayn e fa della Giorda 
n a la base della lotta per la 
liberazione » 

Un comunicato della Mezzalu 
na Rossa palestinese inf urna 
che ì combattimenti svoltisi in 
Gioì dama dal 17 settembie al 
6 ottobie hanno piovocato la 
molte di 3 440 persone e il fen 
mento di altre 10 840 La Mez 
zaluna Rossa dichiara che un 
impicciato numeio di tenti 
non si e recato negli ospedali 
e non figina nella lista menti e 
molte persone risultano scoiti 
parse 


ì |mim i* diritto ili ndipondon 
zi t aM nuguta u ritornilo 
sulla basi de la risolti/ nnc di l 
Consiglio di sic ut o/za del no 
vembjc ]%7 

Lobicttivo del pano viene co 
si indie ito dilla Piai da si 
Latti di insubbile mi Medio 
Oliente uni pice sttbilc giu 
ta » basata noe « sul rituo 
delle Lupjx di JsriL e dt» va 
su t< nitori ai ibi che issi han 
no invaso» sul » nconostiimn 
to del dii ilio a una tsisun/t 
nazionale mdi,x.n(knic e sicu . 
ri d ‘ritti gli Siiti dcila zoili » 
t - alieni i < sul nc onosci I 
mento dii dii itti del popo o 
aiab) di Pdestina Di qui la 
necessita di due vita a un | 
n (.(cinismo (apice di detenni ' 
naie un intesi che cui la con 
dj/ioie per 1 istituzione di r ip 
poit nuovi fri tutti ì presi e 
fu tulli . pojx>u I coni Uh 
fi a e patti atti iveiso la me 
dia/ one del i ippiesent mie dii 
segretario gemi de dell OM 
Jairng - dice a questo punto 
la Prai da — jxvvsono pei mette 
re a re ih/za e nell attuale si 
tinz one un intesa di questo 
tipo > 

Il piano vero e piopuo si ai 
fico i in ti e fisi f troie in 
sintesi Puma lase le parti de 
v ono pi ima u coi a eie 1 inizio 
di urti nuovi missione ) in mg 
pi oc larnaie con fi anche zza e 
senza equivoc di tsseie pron 
te ì rispetta n la riao'u/jonc 
del Consiglio di sieuie/za chi 
novembre 1%< in tutte ie sue 
parti (solo li R\L come c 
noto ha -un qui uso pubblici 
una posi/ione come quella in 
dieata) Seconda fase n con 
cioti realizzatone della so 
lu/ieinc clollOsU deve avvenire 
col lituo delle t lippe di Istic 
le (sia pine in due tappe) e 
1 istalli azione simultanea dell ì 
pace Le proposte sovietiche 
pievedono a questo scopo che 
« nello stesso momento in cui il 
documento conclusivo di J ir 
nng vena depositato alle \a 
zioni Unite le parti si asten 
gono da ogni azione di gueria 
Giuridicamente la cessazione 
(‘elio stato di gtiona c d i sti 
bilimento dello stalo di pace 
ntei voi ranno pcio già aMa fine 
della puma tappa del nino del 
le tiuppe israeliane dai leni 
tori occupati» Terza fase do 
po il rituo di tutte le Ruppe 
israeliane di tutti t teiiitoti 
occupati possono essere isti 
tuite sui due lati delle trontie 
je zone smilitarizzate con la 
presenza in punti stabiliti di 
forze dell ONU e la girwia 
duella delle quattro potenze o 
del Consiglio di stemezza 

Pei quei che ugnai da la 
« questione palesili ese » 1 artico 
lo della Piai da ucoida che esi 
stono nsolu/ioni dell ONU che 
pievedono pei t «nfugiat. » la 
scelta fra utoino nei luoghi di 
origine e un indennizzo pei gii 
aven perduti 

Dopo avevo ubidito le enti 
che a Tel Aviv c Washington poi 
aveie fatto fallile sin qui tutti 
i tentativi di avviai e la fa 
se delle tialtativo lo arti 
cohsta della Piauìa si u 
vogp con queste paiole ai di 
ugenti ìsiaeliani e anici ìeam 
< lutte le spcianze di risolve 
ìe il pioblema con la capilo 
la7ione degli aiabi o gia/ie a 
una nduzione degli aiuti sowe 
tici agli aiabi sono illusone 
cosi come e illisono pensale 
che la posizione p o\ letica Dos 
sa cambiale dopo la morte di 
N'assei o che tutto si possa u 
solvetc esercitando tuia pros 
sione sull URSS col piclesto del 
le cosiddette t violazioni del 
cessale il fuoco o m ìdazione 
voli le ìiunioni quadupailile » 

L URSS e felinamente dalla 
parte degli aiabi e H piano 
pi esen Ufo e una ìealistici 
b se pet uportate la può 
nel Medio Oliente L alila 
sliada quella delle annessioni 
e senza via d uscita » 

Adriano Guerra 


WASHINGTON li 
Mia v gìlia dei! ìncontio La 
Rogeis < Giomiko fissato por 
domani il soltosogi etano di 
Stalo americano Siseo ha un 
nevato alla televisione gli at 
tacchi all URSS in icla/ione 
con la questione dei missili 
dichiarando che il liscino di 
un confionto e «molto molto 
reale » 

Confeimindo mdisciczioni di 
stampa il portavoce del Di 
pai Limonio di Stalo ha indi 
calo dal canto suo che il go 
verno di Washington sta con 
selciando piopostc per il il 
conoscimento di una * entità 
palestinese» nei lenitoli occu 
pati da Israele 
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2‘i 000, semestre 14 850 RI 
NASCITA* annuo 8 500 se 
mestre 3 400 . Lslero an 
nuo 10 000 semestrale 5 100 
L’UNITA' + VIE NUOVE 
+ RINASCITA! 7 numeri 
annuo 32 800 6 numeri an¬ 

nuo 30 000 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
10 500 - PUBULICITA '1 Con¬ 


cessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma Piazza S Lo¬ 
renzo in Lucina n 26 e sue 
succursali In Italia - Tele 
fono 688 641 - 2 3 - 4 - 5 ■ 

TARIFFE (ai mm per colon¬ 
na) - Commi rei ile Edizione 
generale feriale 1 500 usti¬ 

va L 600 Ed Italia setien 
trionale L 400 450 Ed It dia 
centro - meridionale L 100- 
JoO Cronache locali Roma 
L 130- 200 Flnnze 130 200 
Toscana L 100-120 Napoli - 
Campania L 100-110 Regio¬ 
nale Centro-Sud L 100-120 
Miiano-Lonibardla L 180-2->0 
Bologna L 150-250 Genova- 
Ligurfa L 100-150 Torino- 
Piemonte Modena Reggio E, 
Emilia - Romagna L 100 110 
Tre Vmezie L IOO 120 PUH* 
HI ICI1 A* FINANZIARIA LI 
GAI T RI DA/ION All Ldi 
«ione gcner le i 1000 il mm 
Ed Italia settentrionale lire 
600 Td Italia cenno-sud li¬ 
re 600 


Stab Tipografico GAIE 00185 
Roma - Via del laurini a 19 





70 OPERAI TRAVOLTI DAL CROLLO Gravissima sciagura sul lavoro un gran ponte In co 

sfruzione sul fiume Yarra è crollalo travolgendo 70 
opero che ci stavano lavorando, 31 cadaveri sono stati rltro vali, ma una ventina di lavoratori mancano ancora all'appello 
Gli scampati sono tulli feriti, alcuni in gravi condizioni u no di loro e italiano La sciagura si poteva prevedere e 1 sin 
dacati, ritirando tutto il personale dai cantieri, s! preparano a denunciare la gravila del fatto. 


Conferma di una politica contro la pace 

Nuova manovra 
USA contro 
l’ammissione 
della Cina all’ONU 

Assieme a 17 paesi hanno presentalo la mozione in 
cui si chiede la maggioranza dei due lei zi 

NI W \ORk 15 

(ih Stali Uniti assume »d ìltu die mssi tt< posi h inno pie 
sentito iui all mtmbki guidile dell ONU — come del lesto 
hanno fitto negli anni pissiti la mozione secondo la quale 
i ammissione dell ì Repubblica |x>|x)lm cinese alle Nazioni Unite 
c un» «questione importune che u<inule uni miggioian/a di 
duo lem dei voli pei 1 ippiov izione Con questi minovia W'ash 
mglon intende cune difficolta ili immissione della RP( nel 

I oi gallismo mici nazionale non si tt iti ì che dcllulteuore neon 
(cima della politica statunitense sia contro il piu glande paese 
asiatico sia conno il cu ìtlcu d< Il umveisaht i delle Nazioni 
Unite 

* t * 

W \SHING 10N l r > 

l esplosione nude ue cinese di icu 1 undicesimo espei imcnlo 
dal Ri ottobie del 61 < stata commentai i dal) agenzia nuclene 

statunitense secondo 1 igen/ia si ti itti di un oidigno eli tic 
megatoin e ta parto di una so ie di (spcumcnii in coiso di due 
o tie anni pei iidillio le dimensioni cd il poso degli oidigm m 
modo da i emione possibili il dispetto Sull esplosione nessun 
annuncio ufficiale e venuto sino ad oia da Pechino Intanto il 
governo giapponese ha elei ato uni piotcsta uff tenie eonLo 

I I speli mento cinese icalizzato nel poligono eh i ok Noi 

PECHINO lo 

I oi gano del PCC il « Quotidi mo del popolo» affeima oggi 
che « 1 allicuamei lo di leli/iom diplomatiche li a la Cina popo 
Sue e d Canada iiflrlto le comuni aspna/iom e gli interessi 
delle due nazioni 

*;I1 popolo cinese accoglie di buon glielo 1 aliaceli'ionio di 
iili/iom diplomitielie ti i li Cirn e il ùmidi e si augma una 
continui nicnsific izionc dell annci/i ì ti i i due popoli e un seni 
pie miggioic sviluppo dello iclaziom Li i due paesi» Dopo 
iv eie ulcvato che le i dizioni defli RPC con ì paesi sii amen 
si bis ino '-Lettamente sui cinque pi inopi dell i coesistenza pa 
cifica il QuoLdi mo dei popolo» aggiunga «Noi non violiamo 
h sou mila e 1 unita lenitoli ile degli ìltu piesi e non pei 
mettiamo id altn paesi di violate la noslia sou amia e li nostri 
unita leu itoli a lo > 

I oigano del PCC affollila quindi «.ho quello di Pechino e il 
solo governo loglio che iappresemi 1 micio popolo cinese «F 
assurdo clic il icgimc di Ciang Kai shek a Tarn in si auto 
dot ni se i un governo» 


Presa di posizione ufficiale 

Hanoi: severa 
condanna delle 
false proposte 
di pace di Nixon 

Analoghe dichiarazioni fatte dal GRP del Vietnam 
del sud e dal Fronte patriottico laotiano 


Dichiarazione del portavoce del governo di Brandt 

BONN: POSSIBILE UNO SBOCCO 
SODDISFACENTE PER BERLINO 

li ministro degli esteri Scheel ha fatto il punto sulle trattative in corso tra RFT 
e Polonia - Demagogica risoluzione delia CDU sui contatti con Varsavia 


SUGON 15 

Il governo della RDV ed il 
GRP dei Victn m de 1 Sud m 
due distinte dicluai i/ioni hin 
no respinto le cosiddette pio 
poste di pace avanzate da Ni\on 
mercoledì della scoila settima 
na \nalogo Uteggiamcnto c 
sfilo assunto dai Ftonte pa 
tuottico laotiano I! «piano» di 
Ni\on eia stato condannato nei 
gioì ni scoisi anche dal govcr 
no di unita nazionale carnbo 
giano 

la picsi di posizione della 
RD\ e contenni ì in un comu 
meato del ministcìo degli oste 
u di Hanoi nel quale si dice 
« Il popolo elei Vietnam e il 
gov ei no della Repubblica de 
mouatica de) Vietnam del noie! 
condannano scvciamente e re 
spingono decisamente le propo 
sto eli pace ingannatrici forniu 
late dall ammm stiamone Ni 
\on » I) documento ubadisce 
quindi che il pioblema indoci 
nesc può tiovatc soluzione pa 
tifica soltanto sulla base dei 
punti i loio tempo e-.pics'o pei 
il \ letnam del ->ud dal GRP : 
poi il 1 aos dal l tonte pi ì ot 
Ileo t pei h Cambogia dal le I 
giti ino capo dello Stato, >i n | 
cqie Sihanuk 

Per il GRP la posizione e 
st<da espussa dilettamente dii 
suo presidente Jluvnh 3an Ph it 
atti avei so uni dichiai azione dif l 
fusa da «Radio I ibeiazione 
«Il popolo vietnamita — ha Jet 
to tia 1 altio Fan Pini — e 
deciso a non lasciais 1 ncanti 
io dalle paiole doln e dalle 
scaltic manovie di Nixon che 
vuole soltanto ingannarci Noi 
vogliamo la pace, 'a vogliamo ! 
con insistenza ma li vogliamo \ 
nell indipendenza e nella Iibei 
ta > Il piesidente del GRP hi 
qu neh ubadito limpegio l 
spiesso a Fingi dillo signo a 
Th Binh che le foize di ubc 
ì azioni si asten anno dall aitai 


care gli ameucani in fise di 
ritiro se il gc verno US \ e i? 
cucia le sue Rupie ent'o i 1 
10 giugno pio sinio « Le pili 
in causa — ni detto — mio 
ranno illoia immediatanien e 
negcznti in \ sta di tnrm* ic 
la sicme/za delle ttupp n ^hc 
vengono ritirar» e in vis»i d 
IdKraie ì prigionieri li quei 
ra > Rispondendo id um do 
m inda sulla soluzione t>i t c i 
Ph it ha nafft rinato che l am 
numsti azione Htuale d S-* gol 
deve esseie eliminila « , KTv.be 
non tappi esenta nessuno» 

Ne) Laos il portavoce del 
Fi onte patuottico nel respiri 
geie le pioposte di Nixon le 
ha definite « manovra ipgcn 
natrice foimulata m oc., i-.ione 
della campagna e’ettoi aie ?mc 
ucana * 


NF,W YORK lo 
Uni glande inanifesti/ione 
conno la guoua nel Vietnam si 
è svolta oggi a New York nel 
quadio della «Campagna nazio 
naie pei la pace » piomossa dal 
fi onte dei giuppi e delle oiga 
nizza7ioru pacifiste J mamfe 
stanti e gli oiatou che si sono 
nvolti alla Tolta in un glande 
comizio davanti il municipio 
hanno v Igoi osamente denunci ilo 
le pioposte di Nixon l na « mai 
eia per la pire > e slata fìssila 
pei il 31 otlobie 
Il segielauo del PCUS\ Gus 
Hall ha fialtanlo denunci ito co 
me «una Lode e una monta 
tuia» le accuse di omicidio n 
volle dii PBI alla compagna \n 
geli Divis ex membio di fa 
colta dell Unix osta eh Califoi 
nia in relazione con i f liti del 
7 agosto scorso nella sede del 
tribunale di Sin Ritaci Gus 
Hall b/i dello che 1 anesto dell i 
giovane insegnante e militinte 
comunista negl a i lentia < no!li 
galoppante i->tem iwili/iesta ispi 
iati dal governo fedci ile > 




LA TRUPPA INTERVIENE A MONTREAL 

Il primo ministro canadese, Elliot Trudeau, ha ordinato ieri 
l'intervento delle forze armate a Montreal « per garantire la 
sicurezza della popolazione e degli edifici pubblici » L'mter 
vento fa seguito al fallimento delle trattative per il rilascio 
del due ostagji detenuti dal «Fionte di liberazione del Que 
bec > Nella foto t'avvocato Lemieux, che ha condotto le 
trattative 


Nominato da Heath titolare di un super ministero 

Il capo degli industriali 
gestirà l’economia inglese 


Dal nostro corrispondente 

IONDR\ to 

Con li no gim/za/ioiu delle 
sfinitine mni'luidlt annunci ì 
la oggi i conscivitoli hanno 
pi incarnente completato i! lo 
to piogianimi politico II «nuo 
vo stilo eh governo anticipilo 
da Hi Uh si concicla in una 
foiimiti ellicuntisLci ncakiti 
su certi moli Ih amene mi c di 
iti i ad esiline il instino li 
« Ìltu i i ni,ne s i 
I con uv itoli In ino se iteri i 
to in Utuco Icnngogico ilio 
t ( svj) di bmoc i iz ì che si 
s n ebbi iv i o in 1 > iss Uo Hi 
vendicmo pino ’n siullinunlo 
chili nnc cluni sii ih sotto Io 
slot, in meno miu no m - «i 
uncino oi n iinnuo m 
ì n ti li p nu Ih ì o 
de a i sti uttui azione appena de 


linciti saia un nuovo upu 
mmiste io |ict l mduslua ì 
rommeicio c li Lcnotogu li 
tolaie d (|iiLsto cenilo di tool 
dmamenlo dei piani economie 
ua il nco eletto John Dniel¬ 
lino i qu ikhe temilo li picsi 
di ntc del i contindustm i iglest 
\ilt\ ». tpo de) puh muto bn 
umico il piu convinto issa 
oic dilli stianti filosofi i a 
Ut ih tu i Ih Uh ifhd i li u 
itiom di (|iK II ) che cotti iom 
ile ni iton sono stili pi cinti i 
li finii c « C.i n IJu ti^rn Co 
1 d 1’ nume io da nimistà 
au i dotto di (Inlotto i i 
n clt 1 pu visti uuhc n 
lei o cidi i spps i pubbiic i eh 
olp i ì q 11 ( stlusiv ime ntc i 

1 I issistf nz ile I M t v i 

o il gl iv c L ni ut i poi 1 1 
v. i a s«. mia e vii v-p, d i 

I consenaton sotto 1 ipoc" ta 


pi ernie ss.i de 111 nduzione del 
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c ii itici i di umveisihti o gii 
nuli (In può pigne poi i ii 
voi gei s il nu i ito Miao pa 
t itti gli itti ì igni li sistenz i 
pubbiic i cd mo nco iti h 
div s one li i un i pi ini i i un i 
•-( otiti i 1 ìs ( Il ( 111 lllltll |{ 
ux 1 do toi ( utile cln » 
qui 1 o ix i i |U)vai Qu ulto il’ i 
whist11 \ o io gì \ v ispidi i ti ii 
t Uiv i I t < od in ni c i i I « i un 
ti pam inaiti [ molo kilt ì 
zie ridi di SI it ) che n ili mi 
i is i io i i in i voi t e 
opi i ì un \ ìi ooiu/uhh 
izzazione. Heath ma il suo 


li uno 111 cimi mi o i isti i Uo I 
ispi ii ice ut ilo d n voi 
scttou ( onfindusLi i iti un o c 
go Lonsuilivo i lui s iggc 11 
menti sono insinché iliiii in 
ni mio (senti li (jinlunqoe con 
1 1 olio (li ni 1 umilio 
Si ì lutto ti u sto si i /giungo 
1 pano I ìllicco intisindu i 
l gii pubbhc ilo iminiceli di 
u in i nini oi i it vo log ili 
p» Imitile h libi la di h o 
tuo li u ntì Ut izione c di ìs 
s 111 /iom t s ili it i i< t 
s Iti l <ii l< piospi UlV 0 ( llt s 
ipi ino ni n G m Rui un i 
1 Ululi» i ìzion» »ins»n Ulne 
(Uniiu i ì pillilo !u«>go li il 
doz oiu li o sinzio di m inov i i 
v ìp t disile r < i mio onless a 
m thè iiiiu e i modi itili 
ut i v i u ) i ivv m nidosi 

1 Anlonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 15 

Il goveino fedtuale vede an 
coia molte difficolta pei la 
soluzione dei pioblenu di Bei 
Imo Ovest, ma ciede tuttavia 
che esistano delle possibilità 
pei giungete a una soddisfa 
rente regolamentazione Que 
sta opinione e stata espiessn 
oggi nel pomeuggio dal poi 
tavoce govei nativo Alileis, al 
termine di una nunione del 
consiglio dei mmisln, dinante 
la quale il minisi io degli esle 
il Scheel ha infoimato ì suoi 
colleglli sui c< ntalL avuti a 
New Yoik con i lappiesentan 
L delle potenze occidentali 
m maigme ai Javon de’l'As 
semblea geneiale dell ONU, e 
sull andamento della Lattali 
va ( on Vni&tvia pei li noi 
m.ilizzazione dei iapporti Ila 
ì due paesi Ahleis lia aggiun 

10 che non è uff irto da escili 
dei e che Giomiko e ì suoi 
colleglli occidentali affiontino 
in questi giorni i pioblenu 
di Bellino Ovest e negli in 
conili che essi avi anno a New 
York Gin nei gioì ni scoisi si 
eia fatto notale che 1 amba 
sciatole sovietico nella RDT 
Abrissimov che conduce la 
fi «illativa a quanto coi suoi 
colleglli occidentali su Bellino 
Ovest si itovi i New Yoik 
al seguito del minisi io degli 
esten Giomiko 

La gioì aita politica a Borni 
si e concent lata quasi escili 
stvamente oggi sui pioblenu 
di politica esleia e pai Leo 
burnente sullo stito delia Lai 
t itiva in coi so con la Polo 
ma e sulla pioppeti na eli con 
eludei e questo negoziato il 2 
novembt e pi ossimo allo) thè 

11 intarsilo degli esten Scheel 
si icchein i Vii savia pei 
confeme con il suo colle 
g i poi icco lendoychowskv 
Scheel infitti dopo avei m 
Tonnato il governo sui usui 
(iti fino id or i iaggiunti nel 
le tonveisiziom polacco tede 
stile ha contento sullo stcs 
so tema anc he e on d c ipo 
del giuppo pulimentale del 
la opposizione demoni sharia, 
Bii7et Pcxho oie puma li 
commissione esten della Cdu 
aveva discusso sulla possila 
lild di giungete ton li Po 
Ionia ad uni nonnalizziziono 
dei lapponi che significhi 
« i inciti izione ed intesi » 
Nella nsoluztone dPmoensti i 
na si p ula di un h ut ito c he 
dovi ebbe bis usi «di enti un 
lie le pam moi ilmente g,u 
lidie unente e stoucamenle 
sulla ventà e sul leiiismo 
pollino » Un simile invito il 
iispello della venti e del ioa 
hsino politico isMime peio 
nel e ontosio dell \ usoluzione 
denuKt isti ina un v dote pina 
mente demigogito dito che 
nello stesso doaunento si in 
Mste net sostenete che un 
Lattalo con li Poloni! «non 
leve anticipile ne mitomi 
menu né guiudirimente un 
li ilt ito di p k e a d quale si 
utende quindi iinvine uni 
kciMono definitivi sul pio 
Rem i del h f ioni km sul 
Odci Nt isst 

Gì i km i 1 uffa ioso « /\< io 
W r risztuv j ubi *trido h pi 
azione del emonio potuto 
1 ( iiht nido Min li « u inces » 
tei m insilo ’sihecl nevi t it 
o olirai amente intendete che 


il nasconde) si dietio cavilli 
giuridici, quali quello della 
attesa dr un eventuale fi.it 
talo di pace, vuole semplice 
mente significare una fuga di 
nanzi al problema sostanzia 
le presupposto pei una no» 
mali7zazione dei lapponi tra 
i due paesi, vale a due al 
nconoscimento definitivo del 
l’Oder Neisse da parte di 
Bonn Varsavia ha giti piu 
volle fatto capilo che se a 
Bonn si è alla nceica delle 
frontiere q resta soluzione e 
siste già nel modo con cui 
il pioblema fu regolalo nel 
51 con la RDT nel Lattato 
di Goiht7 

Oggi a Varsavia intanto è 
stato sott osci) Ito il nuovo 
ti aliato commerciale e di col 
]aboi.i7)onc tecnica e scien 
tifica ha Polonia e RFT L'ac 
coi do cui si o giunti dopo 
una lunga tiattitiva, avih una 
(Imiti di cinque anni, pieve 
de una libeializzazione degli 
scambi di meiu e la seppies 
sione della dogana sulle meici 
che vengono piodotte in co 
mime Anche Bei lino Ovest e 
compì osa nel ti allato con la 
stessa foimula che si trovava 
nell at coi do de) 63, che eon 
sidet iva la citta quale alea 
del mai co tedesco occrden 
tale 

Franco Fabiani 


Colombo 

riceve 

il presidente 
dello Zambia 

Il pusille ite citi Consiglio 
on Colombo In iietvuto leu a 
Piliz/o Clug il piccKlenle do) 
lo /ambii lumi» ili l\ umd i die 

sta visitili io divast » ipit ili 
e m opi « pa i Insti u< 1» »»mi 
i lus olii d( 11 1 ( onlt le il/ \ di I u 
ik i di p u si non all) 
in iti l\ ìutui l (li u 
tompi„n ilo dii nnnisho degli 
I sten Mudi iui i dal stgutanti 
aulii d< 11 ()i J un// »/ oru pt i 
1 unii i di i in ì D» ilio It ih e 
dii nuovo imi) ìs» moie di / un 
bi i i Rohm Ngonn 11 mini 
sito (iteli (Mm Molo hi pii 
(capito ili intonilo 
N» 1 ( oi so th ) toltili)» loIJo 
quo pioti ìtiosi pa aui uni 
ot i e ìm zz i sono st m ( s mu 
nili uuoimnti rk’l illuihta po 
litui iuteiinzmnih < numeio 
si temi Utnunli igh intensi e 
1 lutinosi Mppoili ri» toihboM 
ziom fti il di i » / nubi i non 
i lu 1 1 i lt ili \ e \L i i 

Mie 1 ) il prositi» nto K umd i 
t putito di 1 mmi ino pei Bonn 
1 g i pi un i omIik in st un 
[i i t< nu i pt mi i <!< li piu» tiz i 
in 111 litio sottolio» ito » he 
Itili « sim i i)ui dt i 
Su z i u » 5 pi m» ì ìz ohi mi 
)p»< i Unii i noi il t i pt 
Itti (1 i tu il i I d piog» t 
tu u ! i die i ti ( din i Hai 
K umd i n ititi ) i u i il e i 
t un | ti et Lo iti « d 'mi 1 

Mm i 1 1 in pu li i \ si i 
economico pon ui c m t iu 


DALLA 

PRIMA 


ime e itudnitesdìe » Il prò 
blem«r elei cajxmjogo cali tire 
se « non i - im detto Gallo 
m ne il pini io ne il piu mi 
poi Inule della Hepione » esso 
\ i 11 salto • sulla base di un al 
lenta i abitazione dei piofjiain 
ini e della locai, zazwne de 
c/li inic'tnnenU* Pei ginn 
guc ad una decisione t co 
munque noe essai io at quisire 
il |>non degli oigain delia 
Regione < d un impegno del 
governo sugli miei venti in Cn 
labi ta 

La relazione di Galloni <« e 
conclusa con una / mena di 
(/indizio f !x» pioposte eh legge 
sono cinque Due in panico 
lato sono in aperta conti ad 
dr/Jom epiciJa de) de San 
galli (die indica Reggio) e 
quella del de Dova (thè indi 
ca Cala n/a io) Galloni le ha 
die Inai ale entrambe piopom 
bili macine a quella ilei so 
cnhsta Di Ptirmo (la deci 
sione spetta all i Regione) 
menti t ha espi esso parete 
conti ano a quelle di Reale 
(de) e Tripodi (msi) 

I) de Cossiga e* il socialista 
13 lilaichni si sono detti sostali 
zialmenti d accoido con Gallo 
ni II compagno Malagugim ha 
apprezzalo 1 impegno della reia 
zinne dichiarando dt condivi 
elei e in pai le le motivazioni e 
U conclusioni opeiative ispi 
rate alla ngionevolezza e a! 
senso eli lesjxmsabihla II 
Parlamento non può corta 
mente considerici cshaneo 
alle questioni sul tappeto ma 
non deve consonine che si 
violi il pnncipio dell auto 
norma lesionale Per ciò 
ha soggiunto - non si può 
non ulevaie la conlraddi 
zione in cui o incenso Galloni 
quando partito dalla affei 
unzione del potere slatinano 
della Regione eh darsi un ca 
poluogo o pei venuto poi alla 
conclusione eh prendere m 
esame le leggi Di Pi limo San 
galli e Bova clic pei diverse 
ragioni contrastano proprio 
con quel pnncimo 

I comumst» — In dello Ma 
hgugim sono d iccoido con 
le ossei \ azioni ili («allom en 
ca la necessito eh un confi mi o 
con gli organi ourth dell i Ca 
labili chiedono perciò che il 
Consiglio regionale vengi mes 
so rn conditone di funziona 
ìe e eh dai si 1 propri oiffanr 
esecubrv TI governo deve |») 
pi eoi sa ix? la sua linea coni 
plessi va nei confi onti della 
C aiabi ta se Colombo non da 
11 questa mattina una mpo 
sta esauriente il governo sles 
so dovi a essere chiamato in 
Commissione a dare cl rari 
menti I comunisti — ha detto 
ancora Malagugim — sono di 
sposti a cogliere quanto vi e 
eh positivo nelle affei inazioni 
enea la funzione di media 
/ione de) Pai lamento essi 
tuttavia non sono disponibili 
pei manovi e scoppi lamente 
intese a ribaltare o offuscale 
le pesanti responsabilità cne 
competono a) governo e a tu 
lune foize interne alla mag 
gioì anzi c ritengo» 1 ) negativo 
qualunque miei vento legista 
Ino che comporti una votila 
zionc dell autonomia ìeg oliale 
Lu « mediazione » quindi de 
ve esse)e politica e deve poi 
tire atti arci so un dibai (ito e 
un confronto cui puteopmo i 
pubblici poteri e le pappi esen 
t m/e locali alla ncerca di so 
lozioni capaci di incidere po 
sitnamente sullo sviluppo del 
li legione sciogliendo in que 
sto modo d nodo del capoluo 
go La Commissione affali co 
sLtu/ionali conlrnucia i pmpn 
lavo)» martedì prossimo dopo 
i\eie ascolt Ho le proposte del 
gov ei no 

In mai gire all i riunione 
della Commissione affali co 
sin j/tonali vi c da legisti ai e 
il imnovaiM delle voci enea 
nuovo picssiom m favole di 
una lepioxsione di massa a 
Rtggio Cahbna l'altra not 
le si sarebbe svolto un ini 
prov v iso v \ pi lice » quadri 
putito nel eoi so del quale 
appunto sai ebbero state di 
scusse ipotesi di vano gene 
io limitate a questioni di or 
dine pubblico Non e stalo di 
i amato noss in comunicato 
ne sono stale fomite infoi ma 
7ioni ufhuose 

Per la situazione di Reggio 
Calabi la si e svolti anche uni 
riunione della Dilezione del 
PM che t stala preceduta da 
un lungo colloquio tra Man 
tini e De Martino II segietn 
no del PSI sj eia incontralo 
anche con ri cajxi gr uppo dei 
deputati socialisti Bertoldi 

Quanto ai socmldomoeiati 
ci v» o da legisti ai e una 
letti in del capogruppo Orlali 
di il quale In invitato i col 
leglu dei gl oppi di IX PST e 
PIU ad uni consultazione 
quadiunitila su Reggio e 11 
v d» c retono » 


Si premier 
canadese 
rinvia la 
visito a Mosca 

orruw ir 

Il Pi irmi mmislìo i madore 
Pian Lìliott ìnule in ha an 
min»iato oggi thè umili la sua 
vi ita uiììcmle nell URSS d un 
mi io ei ì nievistii poi lunedi 
pto'-Mino tuli hi pnusato di 
na infili matti l unb nailon 
'-uv it tu »' no Ottiwa iti hi e 
'-pi » *'MÌ 11 xJX MHZ i tii ìxitot si 
lu iti i Most.i m m guitti 
li mot vo dt 1 im\m dt Ila vi 
siti simbii vii di menair 
n» 1 1 Mtuìziom a» via dagl 
avvenimenti nel Quebec 


















